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N
ello stile misurato che gli e proprio, il governa­
tore della Banca d'Italia ha posto al centro delle 
sue •considerazioni finali» il dato di fondo con 
cui l'intero paese si deve misurare. Si chiude un 

• _ « • periodo storico (la divisione del mondo in 
blocchi) e la pagina nuova che si apre, segnata 

corno da più strette interdipendenze, allarga gli orizzonti e 
le opportunità ma, al tempo stesso, rappresenta una sfida 
rivolta non solo alle imprese ma alla qualità dei sistemi: in­
tendendo per essi l'armatura complessiva del paese, l'effi­
cienza della funzione pubblica, la coesione sociale, le leg­
gi, e anche - detto da un banchiere centrale! - -nuovi mo­
delli di vita». 

la nostra •nomenklatura», presente al gran completo, 
ha lungamente applaudito. Altri - come chi scrive - non 
possono nascondere le più scric preoccupazioni per il futu­
ro dall'Italia. Certo, apparentemente, tutto va bene. Il reddi­
to nazionale continua a crescere (il che consente di galleg­
giare su squilibri e ineflicienze). Si notano perfino segni di 
euloria: il commercio mondiale si espande e la caduta del 
muro di Berlino apre nuovi mercati e nuove occasioni di in­
vestimenti. La completa liberalizzazione dei capitali, se 
può creare problemi di stabilita, allarga i pascoli della fi­
nanza e tiene elevali i suoi rendimenti. 

Dove sta allora il problema? Sta semplicemente nel fat­
to clic, arrivati al dunque dell'integrazione europea, ci sco­
priamo del tutto impreparati. Si sapeva? SI. ma solo al mo-
rncrto del passaggio in mani altrui (di fatto della Bunde­
sbank) delle leve della politica monetaria (e, sia pure in 
forme più indirette, anche di quella fiscale e anche di bilan­
cio: perciò che riguarda almeno il livello del deficit e le for­
me del suo finanziamento) si misura in tutta la sua gravità 
la mancanza di una politica economica capace di indurre 
quei mutamenti di struttura assolutamente necessari per­
ché l'Italia possa Ironteggiare le nuove sfide. 

Altre volte il doli. Ciampi aveva sollevato nelle sue «con-
siderazioni» questo problema. Certo, alla sua maniera. Cloe 
rispettando il compito istituzionale della Banca centrale 
che è inevitabilmente quello di privilegiare la stabilita mo­
netaria e finanziarla, ma avvertendo, al tempo stesso, che 
in assenza di politiche fiscali e di bilancio capaci di orienta­
re diversamente il procewo di accumulazione e la dùtnbu-
ziore del reddito gli effetti di stabilizzazione finanziaria In­
dotti dalle politiche monetarie tendono sempre più a pro­
vocare pesanti controeffetti di indebolimento dell'econo­
mia reale e della coesione sociale. E cosi è stato. Quando 
l'assorbimento dì risparmio intemo per finanziare il debito 
comporta emissioni annue di titoli pubblici pari al 50 per 
cento del Pil e 11 costo di ciò significa che la spesa per gli in­
teressi si avvicina al 10 per cento del prodotto e rappresenta 
quasi lutto il deficit annuale, questo vuol dire che risorse 
fondamentali sono sottratte al settore produttivo, all'ammo­
dernamento dei servizi, al Mezzogiorno. Il che, a sua volta, 
ripercuotendosi sul deficit, crea quel circolo vizioso che via 
Nazionale non é in grado di spezzare. Figuriamoci i ban­
chieri tedeschi. E quando il cambio viene tenuto a questi li­
velli é assai difficile riqualificare l'apparato industriale e si 
capisce perché perdiamo competitivita. Ma il risultato più 
grave di tutto ciò adesso si tocca con mano: una simile poli­
tica (o non politica) porta in Europa solo una parte del 
paese, cioè il Nord e le imprese di buone dimensioni. E 
mentre Bonn penserà alla Germania dell'Est, il Mezzogior­
no rischia di subire una internazionalizzazione passiva e 
non sarà sua colpa se chiederà trasferimenti assistenziali e 
si arrangerà sempre più con il lavoro nero, il dumping so­
ciale, le illegalità. 

E
cco che cosa rendeva diversa l'assemblea di 
quest'anno in via Nazionale. Il fatto che si assi­
steva a una sorta di cerimonia degli addii giac­
che Carlo Azeglio Ciampi potrebbe essere l'ulti-

• a » mo governatore a pieno titolo della storia d'Ita­
lia, in attesa del varo della banca centrale euro­

pea. Cosa in se positiva - intendiamoci -. suscettibile anzi 
di nuovi sviluppi ma che rende acutissimo il problema di 
chi guida il processo. Ma l'Italia ha una classe dirigente de­
gna di questo nome? Una parte di essa sembra rassegnata: 
poiché le riforme non le vuole fare, dato che non intende ri­
mettere in discussione gli attuali equilibri politici e sociali. 
essa vede nel passaggio in mani altrui di leve essenziali del 
potere economico l'unico freno al malgoverno e al sac­
cheggio del bilancio pubblico. Equesti sono i migliori ridot­
ti però a puntare su una specie di -Muoia Sansone con tutti I 
filis'ci> (tanto alla fin fine i forti si salveranno). Un'altra par­
te s: stropiccia le mani pensando ai vantaggi immediati che 
le possono derivare dalla tendenza attualmente dominante 
in Europa a delassare i capitali e a far pagare le tasse solo ai 
lavoratori dipendenti. Un'altra ancora (una certa Oc) é 
semplicemente contenta che la Banca d'Italia perda potere 
e autonomia. Pensa che, dopotutto, Bonn è lontana e che il 
sottogoverno avrà non meno ma più mano libera. 

Da tutto ciò noi non ricaviamo affatto che bisogna fre­
nar; il processo di integrazione. Diventa però essenziale 
che la sinistra europea si incontri e si unisca per condizio­
nane gli svolgimenti e 1 contenuti. Quanto al problema no­
stro, italiano, esso e chiarissimo. I nostri squilibri - è inutile 
illudersi - non possono più essere governali come nel pas­
sato, scaricandone i costi sulla finanza pubblica. Le politi­
che macroeconomiche saranno sempre più unificate a li­
vello europeo. Il che significa che si riducono gli spazi di 
autonomia per quelle manovre di corto respiro che sono 
state finora i principali strumenti di governo dell'economia 
italiana. Ma la conseguenza di ciò è che gli squilibri esisten­
ti, e che si riflettono sul valore della moneta e sulla bilancia 
dei pagamenti, non possono più essere eliminati se non at­
traverso modifiche della realtà socio-economica sottostan­
te. Quindi un programma di riforme non è più un problema 
di domani. Diventa un prius. O si restaura il ruolo delle poli­
tiche strutturali, delle politiche sociali e delle politiche di bi­
lancio capaci di determinare una redistnbuzione dei redditi 
e una diveisa allocazione delle risorse, oppure l'Italia si 
spacca ancora di più in due. Con le conseguenze non sol­
iamo economiche ma sociali e politiche che il voto di giu­
gno ci ha fattogià intrawedere. 

«•Il 

Bush: «Auguro successo alla perestrojka». Gorbaciov: «Indietro non si toma» 
Prime intese sul disarmo. Bagno di folla fuori programma per il leader sovietico 

Usa e Urss avanti adagio 
Nuove idee sulla Germania 
Nuove proposte per la Germania e la Nato. Lo ha detto 
lo stesso Gorbaciov, al termine del suo incontro di ieri 
con Bush, a un plotone di giornalisti in attesa davanti 
alla Casa Bianca. I ministri degli Esteri sono già al lavo­
ro. Il leader sovietico non ha voluto precisare altro e si 
è avviato verso una (olla di curiosi. Un inatteso botta e 
risposta pubblico molto gradito dai Net-work Usa. Og­
gi una prima intesa sul disarmo. 

DAI NOSTRI INVIATI 
SIEQMUNDQINZBERQ SERGIO SERGI 

• 1 WASHINGTON. Si procede 
adagio, ma si va avanti. E sono 
già arrivale proposte nuove su 
Germania e Nato, i due scogli 
sui quali si temeva potesse 
naufragare il vertice Usa-Urss 
che è iniziato ieri a Washing­
ton. Lo ha annunciato lo stesso 
Gorbaciov alla fine del suo in­
contro con Bush, quando, in 
un inatteso fuori programma, 
ha avvicinato i giornalisti in at­
tesa davanti ai cancelli della 
Casa Bianca. Gorbaciov - ha 
detto che 1 due ministri degli 
Esteri di Mosca e Washington 
sono già al lavoro, ma non ha 
aggiunto altro. Sono note nuo­
ve oppure si traila del solito 
vecchio disco che vuole la Ger­

mania unificata dentro la Na­
to", gli ha chiesto un giornali­
sta. Gorbaciov ha risposto si­
billino: -Visto che i nostri mini­
stri degli Esteri e 1 nostriesperti 
sono al lavoro, vuol dire che e 
emerso qualcosa che valeva 
un simile approfondimento». 

Quanto è ampio questo spi­
raglio? Lo stesso Gorbaciov ha 
tenuto a precisare che non ri­
tiene che la soluzione globale 
del problema tedesco possa 
venire da questo summit. Tut­
tavia un importante passo 
avanti sembra essere stato fat­
to c'è una proposta concreta 
sulla quale si sta lavorando. 
Del resto il portavoce di Gorba-
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Ciampi al governo 
«L'economia tira 
ma siamo in ritardo» 
Allarme per la situazione con cui l'Italia si presenta 
in Europa: la lira è in una situazione invidiabile ma i 
conti pubblici non sono ancora risanati mentre de­
sta gravi preoccupazioni la struttura dei servizi. 11 go­
vernatore della Banca d'Italia Ciampi ha chiesto ieri 
al governo un impegno a fondo per ridare competi­
tività al «sistema Italia». L'inflazione cala, ma rimane 
sempre un grave rischio. 

GILDO CAMPESATO 

ciov aveva preannunciato la 
possibilità di ben altri due ver­
tici entro II (ine di questo 1990: 
uno per la firma dello Slart 
l'accordo su; missili strategici 
(sul quale seno stati fatti molti 
passi avanti <: oggi verrà firma­
to un pnmo protocollo d'ime 
sai e l'altro sul disarmo con­
venzionale. Quest'ultimo sum 
mit. come e* idenle, è subordi 
nato a unir tesa di massima 
sulla nuova collocazione stra­
tegica della futura germania 
unificata e Milla deliniazione 
dei nuovi assetti dell'Europa 
intera. 

Ma la possibilità d'intesa esi­
ste. I toni sono distesi, il clima 
appare cauto ma pacato. Alle 
preoccup izioni del leader so­
vietico («non subiremo nessun 
diktat") ha risposto un sereno 
Bush: «Noi vogliamo 11 succes­
so della perestrojka». E con 
animo più tranquillo, il presi­
dente sovietico, alla line della 
chiacchierata informale con 1 
giornalisti, si <> avviato a piedi a 
parlare alla l'olla di cittadini 
american. che si agitava oltre 
le transenno, gettando lo 
scompiglio nel roccioso pioto-
no di agenti del Kgb venuti da 
Mosca per vigilare sull'incolu­
mità del leader sovietico. - , Gorbaciov e Busti salutano un corpo dell'esercito In costume storico 

Il Papa benedice 
il Mondiale 
Olimpico tabù 
per chi protesta 

elogia l'Italia e I Col. Poche 
questi me^. 

Forlani e la De 
«Vorrei lasciare 
per favorire 
un ricambilo» 

Il Papa (nella foto) ha ieri 
benedetto il 'tempio- del 
Mondiale. Nel rinnovato 
Olimpico una parata di au­
torità e discorsi d'occasione. 
Il presidente del Coni ringra­
zia il Pontefice, il potenlissi-
mo Havelange. .padrone» 
del calcio Intemazionale, 

parole per gli operai morti in 
A PAGINA 27 

•Considero importante la 
Conferenza nazionale. Co­
me segretario, non vorrei an­
dare oltre questo impegno». 
E l'annuncio di inattese di­
missioni a novembre? Forla­
ni non lo spiega Si limita a 
dire «Non ident.fico il mio 
ruolo con un incarico e vor­

rei, se possibile, favorire un ricambio». L.e sue dichiarazioni 
hanno suscitato più di un sospetto: punta a rinviare il con­
gresso de ed a restare comunque segre'ario? A PAGINA* 7 

A Napoli 
è scoppiata 
la rivolta 
dell'acqua 

A Napoli è scoppiata la rivol­
ta dell'acqua. Dai rubinetti 
esce solo un liquido melmo­
so e nero. La gente 6 scesa 
per strada. Decine di blocchi 
stradali e falò. La protesta, è 
rientrata quando sono arri-

,^^m^mmmmmm^mmmmmmmm vate alcune autobotti con 
acqua potabile. Oggi un cor­

teo organizzalo dal Pei. Sull'emergenza idrica a Napoli è io- I 
lervenuto Achilli Occhietto per il quale la situazione è «una 
vergogna mondiale». A PAGINA 9 

IL SALVAGENTE 
Domani 

doppio fascicolo 

«La pensione dello Stato» 
e 

«Il telefono» 
UN ULTIMA LE LETTERE 

• 1 ROMA. Ciampi ha iniziato 
la tradizionale relazione an­
nuale all'assemblea della Ban­
ca d'Italia con un lungo ricor­
do di Paolo Baffi, Il suo prede­
cessore costretto alle dimissio­
ni per non aver voluto coprire 
gli scandali di regime. Una 
scelta non casuale: ha voluto 
dire al governo di essere gelo­
so della propria autonomia. 
Un governo rappresentalo dal 
ministro del Mezzogiorno Mi-
sasi. Si è presentato a via Na­

zionale non Invitato ma è en­
trato egualmente. E la prima 
volta nella storia della Banca. I 
ministri, infatti, non partecipa­
no all'assemblea proprio per 
rimarcare la separatezza delle 
due istituzioni. Ciampi ha invi­
tato il governo a fare finalmen­
te le nomine nelle banche 
.pubbliche: ogni ulteriore rinvio 
renderà più grave il ritardo con 
cui il sistema si ristruttura per 
far fronte alla concorrenza eu­
ropea. • ' • 

POLLIO e LIQUORI A PAGINA 13 

Va in frantumi il vertice delle Ferrovie: si dimettono il commissario e il direttore generale 
Proclamati altri scioperi durante i Mondiali. Proteste dei piloti per la sentenza sull'Atr 42 

Schimbemi: «Signori, io scendo» 
Con una lettera, al ministro Bernini, pacata, ma, di fat­
to, esplosiva. Mario Schimberni lascia il suo incarico di 
amministratore straordinario delle Fs. Schimberni dice 
solo di ritener concluso il mandato affidatogli 18 mesi 
fa. E insiste sulla necessità che le Fs si trasformino in 
Spa. Una dura sferzata a De e Psi che vorrebbero ripri­
stinare la vecchia legge 210? Si dimette anche il diret­
tore generale dell'ente, De Chiara. 

PAOLA SACCHI 

•M ROMA. Vintici Fs di nuovo 
decapitati. A poco meno di 
due anni dallo scandalo delle 
•lenzuola d'oro», che portò al 
commissariai iterilo delle ferro­
vie, ieri l'iimministratore 
straordinario cielo Fs, Mario 
Schimberni, ha rassegnato nel­
la mani del ministro Bernini il 
mandato che, secondo la leg­
ge 210 ancora in vigore, sareb­
be dovuto durare solo 6 mesi. 
Schimbemi lascia le Fs dopo 
18 mesi di gei: ione straordina­

ria nei quali il governo non è 
ancora riuscito a varare una 
nuova riforma. Sembra che ora 
De e Psi vogliano correre ai ri­
pari ripristinando il vecchio e 
lottizzato ente , affiancando a 
Schimbemi un potente «mar­
catore» nei panni di un diretto­
re generale democristiano 
doc. Un'ipotesi che pare abbia 
(rovaio la netta opposizione 
del «e ommissario». Il Pei: no al­
la riformazione di cordate affa­
ristiche. 

Mario Schimberni ENRICO FIERRO A PAGINA 15 

L'omino in grigio 
BRUNO UGOLINI 

E cosi se ne va "l'omino in grigio». Mano Schimbemi 
abbandona le Ferrovie dello Stato, comunica con 
elegante tranquillità lepropne dimissioni da ammini­
stratole straordinario. E la seconda volta che gli capi-

a^^^B ta di abbandonare. La prima fu con la Montedison, 
ed allora il carnefice fu Raul Gardmi. La mannaia, 

adesso, forse, è slata calata da Ezio Gallori, leader dei Cobas. O 
forse dal veneto Bernini, il ministro che gli ha sempre contestato 
quel grande sogno avveniristico delle ferrovie guidate da una 
•holding», lanciale verso il paradiso dell'efficienza.Chissà che co­
sa penserà di tutta questa vicenda Cesare Romiti? Entrambi ro­
mani, hanno frequentato la stessa scuola. E poi hanno lanciato le 
loro sfide manageriali. Ma il primo ce l'ha fatta, ha dominato la 
Fiat. Il secondo ha dovuto, come dire?, ritirare il guanto. Eppure 
c'erano stati altri tempi in cui Mario Schimbemi, tifoso romanista. 
si poteva anche permettere il gusto di dileggiare l'uomo della 
Fiat. Diceva: «È tanto professionista da essere diventato tifoso del­
la Juventus». Come dire: io non vendo l'anima al diavolo, riman­
go giallorosso. Ma a che cosa altro sarà rimasto fedele? Quella 
lettera di dimissioni non lo spiega. 

A PAGINA 15 

Noi e la pubblicità 
RENZO FOA 

• • Due parole sull'inserzio­
ne a pagamento di Democra­
zia proletaria, che abbiamo 
pubblicato ieri a pagina 8. e 
che ha provocato qualche ma­
lumore. Voglio subito dire che 
non 6 la prima volta che acca­
de un episodio simile: solo al­
cuni giorni fa — per citare l'ul­
timo — un annuncio pubblici­
tario dell'Unavi, che invitava 
all'astensione nel referendum 
di domenica prossima sulla 
caccia, aveva causato un con­
sistente afflusso in redazione 
di telefonate e fax di protesta, 
benché quello stesso giorno 
avessimo pubblicalo un edito­
riale proprio contro la campa­
gna astensionista e altre pub­
blicità per il si, e benché fosse 
già chiaro l'orientamento del 
nostro giornale (andare a vo­
tare e votare per il si). 

Al di là delle polemiche mi 
pare che il problema sia molto 
semplice: può l'Unità pubbli­
care annunci o inserzioni a pa­
gamento che non corrispon­
dono alla sua linea politica o 

addirittura sono in contrasto 
con essa o in conflitto aperto 
col partito che è proprietario 
della testata? Credo che per ri­
spondere a questa domanda e 
risolvere quindi il problema, si 
possa partire dalla concezione 
che si ha del lettore. Nessuno 
mi toglierà dalla testa che chi 
compra l'Unità ù una persona 
in grado di ragionare e di valu­
tare criticamente qualunque ti­
po di scritto; e che quindi è in 
grado di prendere per quello 
che vale sia un annuncio pub­
blicitario per l'astensione, sia 
un documento politico di Dp. 
Perché capisce la differenza 
tra la linea che il nostro giorna­
le segue (anche nei dibattiti 
che ospita o promuove) e un 
messaggio a pagamento. 

C'è poi un'altra questione: 
quella del contributo che un 
giornale come il nostro deve in 
ogni modo dare all'allarga­
mento degli spazi di libertà in 
questo paese. A noi è capitato 
spesso di vederci respingere 
per ragioni politiche delle ri­
chieste di inserzioni pubblici­

tarie su altri giornali e anche a 
noi è capitato in passato di re­
spingerne, iempre per ragioni 
politiche- Ci siamo chiesti, a un 
certo punto se sia davvero giu­
sta una chiiiw di accettazione 
di una pubblicità non com­
merciale basata semplicemen­
te sul consenso o il dissenso 
verso i contenuti del messag­
gio da ospitare. Ci siamo dati 
una risposta che ci ha indotto 
a pubblicare (non certo come 
articolo, perché avrebbe coin­
volto la responsabilità della di­
rezione ilei giornale) il docu­
mento di Dp, nonostante la 
sua aspiezza polemica e no­
nostante la delicatezza della 
questione che toccava. Abbia­
mo sbagliata? Sicuramente 
qualcuno lo ritiene, lo sono 
più propenso a ritenere, inve­
ce, che jn.i visione laica del­
l'informazione e della lotta po­
litica richieda fiducia nella ca­
pacità dei lettori di capire e di 
valutari: e idee altrui, anche se 
espresse in forma sgradevole o 
se recepite come sgradevoli. 
Tanto piil in periodi difficili co­
me t|ues*j. 

Il Dc9 era circondato da tre aerei militari. Marsala cancellò le prove? 

«Ecco cosa successe a Ustica» 
Spunta un nuovo tracciato radar 

GIANNI CIPRIGNI 

• • ROMA. Per quasi dieci an­
ni avevano tentato di tenerle 
nascoste. Ma alla line le regi­
strazioni del ridar 21 Cram di 
Poggio Ballon? .tono saltate 
fuori. Dalla letfur.) eli 11 cartine 
della -Quercia», il nome in co­
dice del centro, emerge una 
verità completamente diversa: 
quella sera, qi. arido il De 9 del-
l'Itavia fu abbattuto nel cielo di 
Ustica, c'erano in volo almeno 
Ire aerei militari che viaggiava­
no a oltre 1000 chilometri ora­
ri. Un'altra traccia, la AJ 405, é 
slata fatta addirittura sparire. 
Risultati, quelli Clelia «Quercia», 
che smentisce no di fatto le re­
gistrazioni di Marsala, che ri­
sultano «sposM'o» verso nord 
di circa 90 chilometri. Eppure 

le caline di Poggio Ballone fu­
rono spedite il 14 luglio del 
1980 al comando dell'aeropor­
to di Trapani-Birgi per essere 
messe a disposizione degli in­
quirenti. Ma i giudici ne sono 
entrati in possesso solo nel 
1989. Un'altra delle tante in­
quietanti coincidenze che ac­
compagnano da un decennio 
la tragedia di Ustica. I tracciati 
radar sono stati presentati ieri 
sera nel corso della trasmissio­
ne televisiva «Samarcanda» 
che, a sua volta, ha anticipato 
il contenuto di un'inchiesta di 
Antonio De Marchi, che appa­
rirà sul prossimo numero di Ri-
nax.'ta. Rivelazioni che, se 
confermate, costituiscono una 
novità clamorosa sul mistero 
di Ustica. 

A PAGINA 8 

50 ANNI FA, L'ITALIA IN GUERRA 
Inchieste negli archivi militari, 

interviste, rievocazioni, cronache 
,.., , — » . . . ,.-, ~; Servizi di 

: Nicola Tranfaglia 
Arminio Savioli 
Mario Spinella 
Gianni Tartaro 
Carlo Pinzani 
Eugenio Manca 
Wladimlro Settimelli 
Ivo Dalla Costa 
Janna Carioli 

Dal 3 
al 10 giugno 
sull'Unità 
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romita 
domale del Partito comunista italiano 

fondato 
da Antonio Gramsci nel 1924 

Le 35 ore 
JKAN RONV 

L a notizia, venula d'oltre Reno secondo la quale 
in Germania un accordo siglato tra I organizza­
zione padronale della metallurgia e il sindacalo 
operaio condurrà entro cinque anni alla settima-

mmm^ na di 35 ore senza riduzioni salanali, ha suscita­
lo nel movimento sindacale francese reazioni si­

gnificative «Force Ouvriérc* (di sinistra composita, dai so­
cialisti ai trotzkisti), la centrale ideologicamente e storica-
mente più vicina alla Dgb tedesca, ha storto II naso Un mo­
do di dire la riduzione del tempo di lavoro non e problema 
che ci nguardi Ciò che interessa ai lavoratori francesi sono i 
salari LaCfdt (dionginccnsliano-socialc ormai laicizzala) 
non e stata più positiva ma partendo da altre considerazio­
ni, meno prosaiche la riduzione del tempo di lavoro per­
metterebbe di lottare meglio con Irò la disoccupazione' Non 
e provato Non corriamo quindi il nschio di interrompere 
una nprcsa economica ancora fragile, caratterizzata al con­
tempo dalla persistenza di una disoccupazione pesante e 
da una grave pcnuna di manodopera qualificata nei setton 
in espansione La Cgt. infine la più influente organizzazione 
operaia, ma sulla quale un Pel molto indebolito accentua il 
suo controllo, si e appropriala dell'accordo eli settore siglato 
in Germania per fame, senza ulteriori analisi, una rivendica­
zione generale «Avanti con la settimana a 35 ore- Quella 
stessa Cgt che non modilica il suo giudizio globalmente ne­
gativo sul sindacalismo dei paesi dell Europa del Nord in ge­
nerale Sindacalismo die ha da sempre rotto i ponti con una 
tradizione anarco-sindacalisla rimasta in Frane» mollo viva­
ce, pur senza mai chiamarsi con il suo nome 

Ciò che bisogna ritenere di questo episodio è l'assenza to­
tale non soltanto di concertazione e dialogo, ma persino di 
cornuti ira le centrali sindacali francesi Nessuna di esse fa 
entrare nella propria analisi i punti di vista delle altre -Force 
Ouvricre* ha aggiunto al corporativismo che appartiene al 
suo patnmonio genetico I handicap di offrire un terreno di 
battaglia supplementare alle diverse correnti dei panno so­
cialista. Cosa che era riuscita ad evitare nel passalo, sotto la 
guida di André Bcrgcron La Cfdt resta un laboratorio di idee 
ma non ha trovato, dopo la partenza del suo capo storico 
Edmond Maire, un punto di equilibrio Rocardiana per ere­
dita, quando ciò significava essere antimitlerrandiano, nuo­
va poco delle sue ispirazioni originarie nel pragmatismo del 
primo ministro La Cgt, da parte sua. cavalca la tigre - In veri­
tà stanca e invecchiata - del massimalismo subalterno 
•Sempre più-, sembra essere diventala la sua parola d ordi­
ne Fino al punto di sostenere in certi casi - 1 contraltari ae­
rei e i piloti, per esempio - rivendicazioni e forme di lotta 
che accentuano ancor di più le contraddizioni in seno al 
mondo dei salariati 

L o sfacelo del sindacalismo francese su nessuna 
questione appare cosi evidente come sul lavoro 
precario (come i contratti a tempo determina­
to) Il governo ha dovuto produrre un progetto 

_ _ di legge che regola severamente il ricorso al la­
voro precario Si é constatato infatti da quattro 

anni che l'cslensionc di questo tipo d'occupazione, alla 
quale le leggi sociali si applicano con difficolta, era accom­
pagnata da un aumento preoccupante degli incidenti sul la­
voro Il padronato, che vuole preservare ad ogni prezzo ciò 
che e per lui una grande conquista dell? crisi, cioè la flesslb)-
Hta dell'Impiego, ha fatto delle controproposte al progetto di 
legge governativo I sindacatfnon solo non hanno raggiunto 
un atteggiamento-comune tna-uno di essi, force Ouvriére. 
non è riuscito neanche a definire una qualsiasi posizione Le 
cose sono quindi nmastc immutate. Certo, resterà la soluzio­
ne (positiva) dell'approvazione di una legge di Ionie gover­
nativa Ma l'assenza del movimento sindacale su un proble­
ma di tale gravita è motto preoccupante Come aspettarsi da 
un governo, seppur di sinistra una politica più equa, solida­
le, in assenza di una dinamica sociale che spelta al sindaca­
to di animare7 

Una tale situazione ha ragioni storiche In Francia il cam­
po della democrazia politica si e allargalo pnma e più velo­
cemente che negli altn paesi europei II movimento sindaca­
le * figlio di questo allargamento, ma ne è stato in qualche 
modo il frutto tardivo e poco amato II progresso sociale era 
cosa troppo scria per affidarne la dinamica all'organizzazio­
ne dei lavoraton Era la democrazia politica, I estensione 
delle liberta e della sovranità nazionale, che doveva costitui­
re una risposta alla •questione sociale* cosi lancinante nel 
XIX secolo Per i repubblicani progressisti che sono all'origi­
ne della Repubblica francese, dopo la Comune (guarda ca­
so) non ci sono che aioyen «tutti promessi nello stesso mo­
do ad una promozione in una società repubblicana portala 
naturalmente verso il progresso* (Francis Demier. Le Mon­
de. 8 maggio 90) Questi repubblicani progressisti si riface­
vano cosi agli auton della legge «Le Chapclier»chc nel 1790 
proibì ogni «coalizione*, cioè ogni libera organizzazione di 
produlton. salariati o padroni La Repubblica francese e na­
to dal rifiuto non solo della monarchia assoluta ma anche di 
tutti i corpi intermedi che potevano ostacolare la sovranità 
nazionale. In altri paesi, dove la democrazia politica 6 stata 
più tardiva (Germania. Gran Bretagna), il movimento sinda­
cale ha potuto acquisire piena legittimità e diventare, lui. 
l'attore pnncipale della democratizzazione politica Non per 
caso e in questi paesi che il movimento operaio e diventato 
del tutto spontaneamente, secondo I ordine di successione 
dei termini, social democratico In Francia, nulla di tutto ciò 
Da qui la debolezza endemica del sindacalismo francese, 
che da sempre registra l'adesione del 6-10*1. della classe 
operaia 

Interviste sud programma possibtfe/2 
L'economista Giorgio Fuà: «Non si risolve il problema 
Mezzogiorno se non si investe in risorse: umane» 

«Agli imprenditori dico: 
in nome del Sud, restate» 

mt ANCONA Le ultime ele­
zioni, con il trionfo della Lega 
Lombarda a Nord e il successo 
speculare dei partiti di governo 
distributori di finanziamenti al 
Sud. hanno rimesso davanti al 
naso degli italiani il problema 
Mezzogiorno, il fallimento di 
una politica di quasi cinquan-
I anni II ragionamento sull'ac­
cumulo di tanti erron e sulle 
vie da tentare per porre rime­
dio deve in qualche modo n-
cominciarc con una energia e 
una capacità innovative che 
da molto tempo neanche la si­
nistra è in grado di mostrare. 
Del Mezzogiorno si sta occu­
pando Giorgio Fuà, l'economi­
sta che ha fondato e dinge, ad 
Ancona, l'Istao, l'Istituto Adria­
no Olivetti di studi per la ge­
stione e l'economia delle 
aziende, quella «scuoterla*, co­
me lui la chiama scherzosa­
mente, che «insegna ad intra­
prendere*, dove non si boccia, 
non si promuove e non si rila­
sciano «master*, ma che ha 
conquistato uno straordinario 
prestigio per la qualità e la 
concretezza della formazione 
che ne ricava chi ci è passato 
Visto da qui il problema meri­
dionale è prima di tutto un 
problema di risorse umane 

Fuà trasmette la convinzio­
ne, elementare, che niente di 
buono si fa. nello sviluppo 
economico e civile di un pae­
se, senza uomini di valore, do­
tati di spinto di iniziativa, com­
petenti e con una larga visione 
dei problemi generali Per cui 
l'impulso principale che deve 
venire dalla constatazione di 
guasti cosi profondi è quello 
che bisogna investire sulle ri­
sorse umane Di fronte ai mali 
del sistema politico meridiona­
le - burocratizzazione, loluz-
zazkxM. para-jttismo e corru­
zione «nel giudizio pessimisti­
co si aprono pochi varchi alla 
fiducia e alla speranza E que­
sti riguardano essenzialmente 
il lavoro della formazione So­
no le forze del Mezzogiorno 
che devono organizzarsi, nien­
te può sostituire una ripresa 
che deve venire di 11 E La cosa 
più utile che si possa fare è fa­
vorire l'emergere di imprendi-
ton mendionali È la cosa più 
difficile, perché ora anche tra i 
volonterosi si tende a fuggire 
dal Sud, ma é questo il piano 
sul quale l'intervento £ decisi­
vo nel lungo termine «Certo è 
un lavoro lungo che non darà 
risultali immediati, ma una 
prospettiva di recupero del 
Mezzogiorno è possibile sol­
tanto come progressiva dilata­
zione delle aree di maggior 
forza e tenuta civile, come la 
Basilicata, le Puglie, alcune zo­
ne della Sicilia Si tratta di pen­
sare in termini di estensione 
dei nuclei di economia moder­
na che nel Mezzogiorno ci so­
no* Fuà pensa alla prova di vi­

talità che sta dando I Abruzzo 
del Nord e ritiene che questo 
sia un esempio da seguire La 
sua riflessione - sia sul Mezzo­
giorno che sulla piccola im­
presa - si è concentrata recen­
temente sul tema della «dissi­
pazione* dei finanziamenti e 
sulle strozzature che impedi­
scono una sana crescita delle 
piccole imprese E dal quadro 
negativo che traccia non viene 
soltanto sfiducia ma qualche 
preziosa indicazione che la si­
nistra non dovrebbe lasciarsi 
sfuggire. 

Bersaglio di Fuà e prima di 
tutto il metodo finora prevalen­
te degli incentivi monetari, co­
me sgravi fiscali, trasfenmenti 
in conio capitale, credito age­
volato, che escludono le im­
prese che superino una certa 
dimensione Perche'«È un me­
todo criticabile perché favori­
sce atteggiamenti parassitari e 
può indurre le imprese 8 com­
portamenti che sono si utili per 
lucrare i sussidi, ma nocivi per 
lo sviluppo. Vedasi il caso in 
cui una piccola impresa di 
successo giudica non conve­
niente proseguire la propria 
espansione una volta che ab­
bia toccato il tetto oltre cui ces­
sano i sussidi; o il caso in cui 
un Imprenditore divide la sua 
attività tra una pluralità di ditte 
soltanto come stratagemma 
per poter ottenere I sussidi* 
Questo metodo dovrebbe dun­
que essere impiegato il meno 
possibile. Ma quale sarebbe 
l'alternativa' «Quella di fornire 
in natura alle piccole imprese i 
servizi di cui abbisognano (si 
Iratta della cosiddetta politica 
dei servizi reali) Poiché! servi­
zi offerti hanno probabilità di 
riapondeve ttclusivtiTrtt"itB o 
principalmente afte esigenze 
delle piccole Imprese. In quan­
to le imprese maggiori-vi prov­
vedono già da sole, non c'è bi­
sogno di porre in linea di dint-
to nessuna discriminazione 
dei dcstinatan secondo le di­
mensioni*. 

Questa via presenta in misu­
ra molto minore 11 rischio di SU­
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scitare «comportamenti indesi­
derabili* LÌ strozzatura che 
impedisce ol Mezzogiorno di 
superare i suoi ritardi di solito 
non è rappresentata dalla 
mancanza di soldi E più im­
portante lavorare per una cre­
scita della cultura, anche nella 
pubblica ammnistrazione, ma 
soprattutto »p:r una dissemi­
nazione di inprendilon mo­
derni con visione sociale dei 
problemi del S-ud* «Non dena­
ro, ma mlrastr Jlture, se voglia­
mo che nel Meridione ci siano 
più imprenditori bisognerà 
ammodernare i trasporti, i ser­
vizi per I acqua, l'eleltnciià i 
telefoni E naturalmente biso­
gnerebbe far funzionare me­
glio la giustizi» e la scuola Ma 
si dove operare ponendo at­
tenzione a scegliere quegli 
obicttivi e quei metodi che im­
plichino meno lavori e appalli 
pubblici Coi . per esempio, 
sarebbe bene andarci piano 
con le strade* 

Lo sforzo per una crescita 
della cultura, per uno sviluppo 
dell imprenditoria e per l'ag-
grcgiizione di risorse umane, 
che Fuà considera pnontan, 
ha bisogno di due cose essen­
ziali che si •lancino messaggi* 
capaci di cor trastare il bom­
bardamento cinico cui sono 
sottoposti i giovani - compito 
che tocca ai mezzi di comuni­
cazione di massa e alla scuola 
- e che si promuovano iniziati­
ve nnnovatrici per la formazio­
ne «Bisogna promuovere -
questa una precisa indicazio­
ne di Fuà per il mondo politico 
- la moltiplicazione, la diffu­
sione e la crescita di iniziative 
del genere dell'lstao», cioè di 
istituzioni costituite su base vo­
lontaria e senza fini di lucro, in 
grado di produrre formazione 
e di aggirare II duplice rischio 
della lottizzar one e della bu­
rocratizzazione, se affidate alla 
mano pubblica, e di trasfor­
marsi in mezzi per saccheggia­
re il pubblK-o denaro se affida­
te ad agenzie private. «E anche 
se è irrcalistico contare che es­

se possano diwntarc nel pre­
vedibile futuro una mossa suf­
ficiente a picdurre un alta 
quota del fabbisogno di servizi, 
tuttavia 1 apporo die daranno 
alla soluzione del problema 
sarà importarne sul piano 
esemplare, anche se meno su 
quello quanlitat vo» 

Fuà propone di rorlare una 
correzione prol oncia al siste­
ma scolastico nazionale, che 
ha -una grave responsabilità, 
perché fin dai |>nmi livelli Indi­
rizza prevalcnlcmcnle l'atten­
zione e la pn-parizione dei 
giovani verso li- occupazioni 
dipendenti e li* libere profes­
sioni offrendo troppo poche 
occasioni perché i giovani 
stessi possano riconoscere le 
toro eventuali attitudini im­
prenditoriali e coltivarle Va 
cosi perduta 111121 notevole 
massa di imprenditori poten­
ziali» «A lungo andare - insiste 
Fuà - è questo 1! piano decisi­
vo* Ed anche il piano su cui è 
maturata l'esperienza venten­
nale dell Istituto di Ancona, 
dal quale viene < ira un «proget­
to Sud-, che s-sM presentato 
nei prossimi pomi a Roma, 
che ha l'obietl TO di trovare e 
selezionare g« rv.ini mendio-
nali da formare «universo corsi 
ali Istao e stagi1 in .mende del 
Sud e del Nord, | >er poi guidar­
ne l'immissioni iiell'economia 
mendionalc 

Con lo stes») reilismo Fuà 
guarda anche 11 fenomeni mi­
gratori che coti! volperanno an­
cora di più l'Ita! un nel prossimo 
futuro, dal bacino S»ud del Me­
diterraneo, ma incile, all'inter­
no, dal Mezzogiorno al Nord 
Di questa seconda Fuà preve­
de una ripresa, perché «l'eco­
nomia mendioiì.ile vedrà for­
marsi un forte eccedente di 
nuove leve In-«ti1! cjs lavoro ri­
spetto alle estglbi or del ricam­
bio Una parte dell) maggiore 
offerta di lavoro poirà si essere 
assorbita in loco - ite una poli­
tica intelligente di sviluppo e la 
fortuna vengono in aiuto - ma 
non c'è da illuderli di assorbir­
la tutta* Ma aggiunge che, in 
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ques a situazione, un sensibile 
flusso di emigrazione non de­
ve necessanamenle essere 
guardato come un malanno 
da scongiurare, «ma come un 
nmedio da adottare* Questa 
affennazione. che appare sor-
pren dente, si spiega con 1 risul­
tati di una sene di ricerche dal­
le qi ali risulta come l'emigra­
zione possa contnbuire allo 
sviluppo dei luoghi di origine 
non solo attraverso le nmesse. 
ma anche con l'apporto, in un 
secondo tempo dopo il ntor-
no, di nuove conoscenze e 
nuove capacità da cui posso­
no scaturire iniziative che pri­
ma non erano possibili E sul 
temei del ntomo Fuà insiste an­
che a proposito dell Immigra­
zione dal Terzo mondo 

Già in uno studio del I9S6 
(«Conseguenze economiche 
dell'evoluzione demografica*) 
Fuà ti era nettamente pronun­
ciate contro 1 tentativi -di arre­
stare o contingentare l'immi­
grazione o di selezionarla*, 
giudcando irvece «urgente 
una politica diretta ad assicu­
rare che l'inserimento degli 
immigrati nella comunità na-
zion ile possa avvenire nei mo­
di più accettabili per ambedue 
le pi iti» E questo sia perché la 
post) in gioco è altissima, dal 
momento che comporta il pe­
ncola che si determini un pro­
blema razziale, sia perché si 
possono poi attivare meccani­
smi che facilitino il ritomo de­
gli immigrati nei loro paesi 
•L'insenmento di questi immi­
grati nel mercato del lavoro ita­
liano va risolto nella legalità e 
nel modo più liberale Nessun 
contingentamento, altrimenti 
si moltiplicano 1 clandestini* 

Le vie d'uscita dalle contrad­
dizioni che questo problema 
può determinare sono diverse 
da quella di-chiudere* Intanto 
quettej popolazioni possono t 
essere aiutate a crearsi lavoro 
in essa da alcune nostre im­
prese che possono decentrare 
(pei esemplo nel tessile) le fa­
si manifatture-C Da questa si­
tuazione possono scaturire ini­
ziative autonome, come é ac­
caduto in vani: zone d'Italia 
dove, per gemmazione, l'indù-
stna si é diffusa grazie ad ope­
rai che si sono messi in pro­
prio Inoltre gli immigrati pos­
sono essere facilitati a monta­
re n:l loro paese, diventando 
la bise su cui può attecchire 
un fapianto industriale Que­
sto p recesso può essere più ef­
ficace se le assunzioni da parte 
di industrie italiane vengono 
concentrate in alcune zone, 
come l'industria tedesca ha 
fatto con turchi e iugoslavi Bi­
sogna poi che il governo faciliti 
il nomo delle rimesse, favo­
rendo in ogni modo la legalità 
in questo campo ed impeden­
do che gli immigrati finiscano 
nelle mani di faccendieri 

Intervento 

Referendum istituzionale 
A chi non è d'accordo 
vorrei rispondere che... 

WILLER BORDON 

S ono tra quei co­
munisti che han­
no ritenuto vali­
da fin dalla sua 

^ ^ ^ gestazione, I ini-
^"""™ z ativa rcleren-
dana Ho pe-ó troppa stima 
e grande nspetlo per quei 
compagni ci e si sono inve­
ce dichiarali contran per 
non cercare di nflettere «a 
voce alta* sui quesiti che essi 
sollevano Ho provato a nas-
sumere le loro obiezioni, 
scusandomi ron 1 miei Inter-
tocuton se ns ho trascurato 
qualcuna e s>- ho manomes­
so per la ovvia schematicità 
del nassuntc, qualche arti­
colazione d< I loro ragiona­
mento 

Pnma obiezione Obiettivi 
non chian d i parte del Co­
mitato per il referendum 

Risposta Che gli obiettivi 
siano discutibili é nella forza 
delle cose ma che essi non 
siano chiari non mi pare Ad 
iniziare da quello che li rias­
sume'ulti di re vita ad un si­
stema elettorale che ricrei 
un rapporto limpido tra elet­
tore ed eletto e assicun ai 
cittadini la possibilità non 
solo di scegliere 1 propri rap­
presentanti, ina anche di de­
cidere sul gemmo del Paese 
a tutti 1 livelli comunale, re­
gionale e nazionale 

Seconda obiezione Inde­
terminatezze delle posizioni 
del nostro Pertito in tema di 
riforma elette rale 

Risposta Che ci sia qual­
cosa di vero nell incertezza 
delle nostre posizioni non 
sarò 10 a nase onderio 

Ma é anch ? sotto la spinta 
di questi accadimenti che 
abbiamo accelerato una di­
scussione presentando le 
pnme organiche proposte 
legislative. 

Perché anche noi siamo 
stati in quale ie modo irretiti 
nel meccansmo autorefe­
renziale del sistema Fino a 
perdere di vrta il fine ultimo 
della difesa del meccanismo 
proporzionale, che non mi 
pare possa ridursi ad un'a­
stratta (edelt.i ad una tecni­
ca elettorale quanto a ricer­
care quelle tecniche che in 
una data situazione (oggi 
dtefsa 'da ieri) garantisco­
no al meglio la sovranità po­
polare 

E dunque non era forse 
giunta l'ora che le forze che 
si dicevano disponibili alla 
nforma use is. .ero dalle sottili 
disquisizioni di ingcgnena 
istituzionale per raccordarsi 
politicamente, dando vita 
ad un movimento che po­
trebbe rovesc lare le carte al 
blocco co iservatore e 
smuovere le attenzioni nfor-
malnci che su questo tema 
vi sono nel Paese' 

Terza obiezione II siste­
ma «costringerebbe* al cen­
tro e nschierebbe di far 
scomparire le tante diversità 
e soggettività che sono pro­
prie della complessità dello 
scontro sociale 

Risposta Accettare come 
assoluta l'ine/iiabilnó dello 
sbocco verso le ali più mo­
derate, nello scontro tra due 
schieramenti contrapposti 
attiene più alla metafisica 
che alla realtà delle cose e ai 
compiti dei politici anche 
perché significherebbe ac­
creditare una sostanziale sfi­
ducia nelle capacità dei cit­
tadini -colti* nella loro «soli­
tudine» di elettori 

lo non credo che sia cosi 
È vero spesso esattamente il 
contrario come dimostra la 
cronaca delle lontane vicen­
de sul divorzio quando la 
scelta è rimessa, sulla base 
di vere alternative, al cittadi­
no, é quest ultimo spesso 

capacissimo di sceg\cre 
con maggiore senso della 
giustizia e della radicalità di 
quanto non siano 1 vertici 
dei partiti 

Quarta obiezione Pencoli 
di illusioni di facili scorcia­
toie nspelto alle necessità di 
nforma forte del sistema so­
ciale e politico itali irò 

Risposta Certamente non 
si nsolve il problema del do 
grado della vita politica ita 
liana dei suoi ntardi sociali 
solo con una qualsivoglia 
perfetta riforma elettorale 1 
problemi sono ben più com­
plessi ma é altrettanto vero 
che non si riforma la politica 
se non si modifica -hic et 
nunc* il sistema elettorale 
perché come ricorda Riusta­
mente Pietro Scoppola «la 
proporzionale non é più 
una necessità della demo­
crazia italiana ed (• diventata 
invece Io strumento della 
partitocrazia, il presupposto 
della lottizzazione e della 
corruzione* 

La nlorma elettorale non 
è quindi condizione villi 
cicnle ma é cerio conditone 
necessaria Ciò non configu­
ra per altro una rinuncia a 
misurarsi sui contenuti so­
ciali di un progetto di tra­
sformazione Al contrario la 
scelta nasce dalla consape­
volezza resa più acuta in 
questi ultimi mesi, che la ca­
pacità delle istituzioni di ri 
spondere ai bisogni nuovi e 
alle nuove domande sociali 
passa per una vera e propria 
l'berazionc dal peso oppn 
mente del vecchio sistema 
politico 

Q uinta obiezione 
C è il nschio di 
fare il gioco di 
coloro che ac-

^ ^ ^ ^ cenluano I ai-
•"•******** tacco ai partiti in 
chiave qualunquista ovvero 
é utile imbarcarsi nell'awen 
tura refercndana che diven 
ta l'occasione per una pole­
mica contro la debolezza 
del Parlamento, senza aver 
chiaro il porto d approdo7 

Risposta II quesito é ben 
posto specie se si considera 
il rischio di una ctenva che 
porti a ndtrzioni degli spazi 
di democrazia, che potreb­
be essere indotta da un r i ­
verso intreccio tra il mecca­
nismo dei referendum-forbi­
ci e il fatto che «a toccare i 
partiti e le loro regole del 
gioco si tocca la sostanza 
dura del potere* come ha ri­
cordato Giuseppe Coturni 
su queste stesse pagine 

Il rischio e é senz'altro ed 
é nella forca delle cose, ma 
mi sembra di poter dire che 
sia un prezzo, in questo ca­
so inevitabile da pagare, 
anche perché il contrario 
alimenterebbe qm-'la gene­
rale esplosione di sfiducia e 
malumore nell attuale dege­
nerazione partitocratica con 
pencoli di sblocco verso so­
luzioni autoritarie o presi-
dcnzialistichc «tout court* di 
cui invece il referendum può 
essere «la migliore contro­
mossa» 

L'avvio di forme elettorali 
nuove provocherebbe inol­
tre al di là delle buone in­
tenzioni 1 obbligo di una 
modifica sostanziale dell'at­
tuale forma-partito 

Anch io ritengo, sia ben 
chiaro come Cottum che il 
«superamento della forma-
partito di questa forma in 
particolare è obiettivo buo-

-no ma di lunga lena in cui 
occorra sperimentare mol­
lo spostando gradualmente 
gli equilibri» 

Ma occorrerà pur inco­
minciare perdavvero 
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H Finalmente sono riusci­
to a procurarmi anch io un 
distintivo con Daily Duck. I a-
natra più simpatica del mon­
do dei fumetti dopo Paperi' 
no. che spezza la doppietta 
del cacciatore. Lo porto con 
orgaglio e disinvoltura sopra 
la giacca A Campo de Fiori, 
ascoltando Ingrao che parla 
dentro il cinema Farnese dal-
I altoparlante. Impossibile 
entrare nella sala, peccato' 
perché fuori il cielo é grigio, 
anzi a tratti piove, vedo però 
che qualche compagno mi 
guarda storto «E che, sci di­
ventato del SI7*, mi fa uno più 
ardito degli altri. «Ma no, gli 
dico, il SI del distintivo è un si 
ai due referendum sulla cac­
cia Tiro poi fuon l'altro di­
stintivo, quello con la cocci­
nella (mi sembra un pò ec­
cessivo portarli tutti e due as­
sieme, ma a volte lo faccio, 
dipende dall'umore), e gli 
spiego che quello é un Si al 
referendum sui pesticidi 

A Montecitorio incontro in­
vece Chicco Testa, che é pri­

vo di distintivi e guarda i miei 
con qualche invidia Se vin­
ciamo Il 3 giugno, prometto 
che glieli regalo Non voglio 
nemmeno pensare di dover­
meli tenere per consolarmi 
Poi, con Chicco, parliamo an­
che di un'altra cosa, che per 
il momento tengo per me È 
un segreto Ma presto lo sa­
prete La vita dei comunisti, 
come è noto, è piena di se­
greti Qual é la funzione del 
segretario, se non quella di 
«tenere i segreti»' Questi ven­
gono trasmessi da segretario 
a segretario Segretario di Se­
zione una volta lo sono stalo 
e che delusione quando non 
mi hanno trasmesso nessun 
segreto' Scherzo per intro­
durre un libro che ho letto 
con molto piacere Zero mag­
gio a Palermo di Fulvio Ab­
bate ungiovanecnticod'arle 
dall aria gentile quanto ironi­
ca trapiantato da tempo a 
Roma ma con la Palermo del­
la sua adolescenza nella me-
mona Cosi i suoi ricordi sono 
divenuti un libro Cosi bello. 

NOTTURNO ROSSO 
RENATO NICOUNI 

Sì, vado in giro 
con Dafly Duck 

che ogni tanto mi toma in 
mente, ne scopro pieghe che 
non avevo notato durante la 
lettura Per il protagonista di 
Zero Magato un ragazzo di 
quattordici anni, il segretario 
della Sezione custodiva <i se­
greti», ed una volta li avrebbe 
trasmessi a lui. quando non 
più adolesce ite sarebbe sta­
lo il suo succi ssore 

Come vedtvamo lineare il 
destino de I riondo, alla fine 
degli anni Se (santa' Ed inve­
ce, come ci h i sorpreso, scar­
tando dove non ce lo aspetta­
vamo1 

Nel libro e i Abbate, c'è il 
•paradiso dei pezzi di ncam-

bio». dove il pr itafonìsta im­
magina sia anelalo Salvatore, 
uno degli anarchici sempre 
vestili di nero < hi' si chiama­
no tutti Salvati in» e dopo la 
sua morte sone< rimasti in sei, 
che aveva la passione per le 
molo ed in molo <• morto In 
quel -paradiso ci sono tutti i 
pezzi del motore; e tutti gli ac­
cessori della mnto, tutto quel­
lo che potresti Jesi derare per 
soddisfare pienamente quel­
la passione Mi piai e pensare 
che Angela Vinay :he è mor­
ta due giorni fa sia in un pa­
radiso analogo, il paradiso 
dei libn Dove ci nano tulle 
quelle cose eh", chi ama i li­

bri, desidererebbe fossero già 
in terra Angela Vmay è stata 
per molti anni direttrice dell I-
stitiro per il Catalogo Unito 
delle Biblioteche È stata lei a 
penare, progettare, realizza­
re fin dove le sono bastate le 
forze e Burocrazia e Slato 
(ma dovrei farmi capire me­
glio il potere politico imbe­
cille ed arrogante che ci go­
verna sotto lo scudo della 
De) non lo hanno impedito, 
il Sistema Bibliotecario Na­
zionale Il Sistema Biblioteca­
rio Nazionale Sbn per brevi­
tà, consente il collegamento 
di dati, in primo luogo il cata­
logo tra tutte le biblioteche 

ci Italia La Viney era riuscita 
i nche ad avviarne I informa-
t zzazione Ecco, lo vedo già 
con gli occhi dell'immagina-
zione, dalla biblioteca di 
C Jartiere posso sapere, usan-
c o il terminale a disposizione 
cell'utenza, in quale bibliote­
ca posso travare quel libro ra-
r > che ricerco per necessità 
Ci studio o per il piacere di 
leggerlo Allora non ci sarà 
f IU bisogno del «paradiso dei 
I bri*, perché quel paradiso 
sirà qui in terra, ed Angela 
\inay ritornerà magan per 
un secondo, un secondo sol-
tìnto, tra noi Lei, che era co­
si severa in pnmo luogo con 
S"1 stessa per rigore intellet­
tuale, si permetterà un breve 
sorriso non solo con gli oc-
eli 

E dunque cerchiamo di 
completare quello che ci ha 
lasciato Per farlo, e é biso­
gno di omettere in moto que­
sto nostro partito Non slamo 
ancora al punto di poterci n-
nunciare, con ulte le cose 
che abbiamo dei fare, che al­

tn compagni hanno iniziato. 
e che molti aspettano venga­
no terminate «Ma allora, che 
cosa fate'*, è la domanda 
che mi piace di più quando si 
parla, che so. del traffico a 
Roma, o della pessima legge 
Russo Jervohno o delI'Sbn 
Insomma, di scelte concrete, 
di programmi 

Accacciati come siamo, 
sempre meglio degli indu­
striali italiani stiamo A giudi­
care dal presidente della 
Conlindustna, Sergio Pininla-
nna, un uomo che più che un 
industriale sembra il loro sin­
dacalista Altro che quinta 
potenza industnale del mon­
do' A giudicare da Pininfan-
na, l'industria italiana dallo 
Stalo ha bisogno di tutto, al-
tnmenti «non reggerà alla 
concorrenza dell Europa» 
Ma di come ho ascoltato Ser­
gio Pininfanna e delle mie ri­
flessioni sui suoi argomenti 
mentre andavo il giorno do­
po (in autobus) a pagare le 
tasse, parlerò la settimana 
prossima Forse 
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NEL MONDO K^P^* 

Il summit 
di Washington 

Cordiale scambio di saluti davanti alla Casa Bianca 
Il presidente Usa ha augurato «successo alla perestrojka» 
Il leader sovietico: «Sviluppiamo le nòstre relazioni, 
sono ormai svanite le nebbie del pregiudizio» 

«Indietro non si torna» 
Gorbaciov rassicura Bush 
Bush ha augurato «successo alla perestrojka*. E Gor­
baciov ha affermato la volontà di compiere un «serio 
lavoro per sviluppare le relazioni tra Usa e Urss». 1 pri­
mi scambi di battute tra i due presidenti nel giardino 
della Casa Bianca hanno avviato il summit della spe­
ranza. La Germania, tema che divide ancora. «Non ri­
solveremo tutti i problemi del mondo - ha detto Bush 
ma dobbiamo avviare un'onesta ricerca comune». 

• DA UNO DEI NOSTRI INVIATI • " 
SKRQIO SERGI . 

MI WASHINGTON. Le mani , 
dietro la schiena, lo sguardo . 
intenso più volte rivolto verso , 
Bush chi: parla. Su quel palco 
nel giardino della Casa Bianca, 
Mikhail Gorbaciov, a dispetto 
di quelli che lo descrivono in 
declino, ha tenuto a presentar­
si da pari. Presidente lult'allro 
che in difesa. Presidente che 
ha le carte in regole per la trat­
tativa. E Bush, che si e mostra­
to cordiale più che mai, non 
sembra voler sminuire il suo 
ospite. In una splendida gior­
nata di sole, il capo della Casa 
Bianca ha offerto all'uomo del 
Cremlino la dichiarazione più 
importante. Il viatico per un in­
contro ni massimo livello che 
non si sa cosa produrrà ma 
che è certo avvicinerà ancora 
di più la volontà di compren­
sione. E cosi che Bush, che ha 
dato il benvenuto dopo la tra­
dizionale sfilata del reggimen­
to d'onore, ha affermalo deci­
so: «Noi vogliamo il successo 
della pcrestrolka». Una rispo­

sta indiretta ai messaggi che 
già da Ottawa, nella tappa di 
avvicinamento, Mikhail Gorba­
ciov gli aveva lanciato, l'avver­
timento fermo dell'Urea che 
non tollererebbe alcuna inde­
bita pressione o tantomeno 
una interferenza nelle attuali, 
complesse vicende inteme 
della nazione sovietica. 

Il presidente americano ha 
raccolto il segnale e Gorbaciov 
ha potuto, per cosi dire, ringra­
ziare dichiarando: «Siamo qui 
per compiere un serio lavoro, 
noi vogliamo un progresso nel­
le relazioni sovielieo-america-
ne». Ma il presidente sovietico 
ha voluto ripetere egualmente, 
nel primo.impatto, la sua più 
pressante preoccupazione: il 
«consolidamento del grande 
capitale di fiducia* accumula­
to sinora e che non deve esse­
re sperperato. Le due grandi 
potenze, da questo puntodi vi­
sta e di Ironie al mondo intero, 

' hanno una «enorme responsa­
bilità». • • -

Sul vasto prato verde tra 
Gorbaciov e Bush il vertice è 
cominciato al cospetto di tutti. 
Sotto gli occhi del mondo. Bu- . 
sh ha detto al leader sovietico: 
•Certamente in questi giorni 
non risolveremo tutti i proble- -
mi del mondo ma mi aspetto 
che sia avviata una aperta e 
onesta ricerca su un terreno 
comune». Realismo, speranze. 
Gorbaciov non 6 stato dà me- ' 
no quando, con un riferimento 
anche furbo, ha invitato il suo 
interlocutore a meditare sulle 
trascorse intese. Gorbaciov in­
fatti ha rammentato a Bush la 
sua intesa con Reagan sullo 
smantellamento dei missili a 
medio raggio, l'Ini. Un accor­
do che e stato nuovamente 
classificato come uno «spar­
tiacque" non solo nei rapporti 
tra i due paesi ma «nella storia 
dei tempi moderni». La citazio­
ne dei buoni rapporti con Rea­
gan e venuta dopo che Bush, 
anche se con stile, aveva getta­
to nel discorso di benvenuto la 
•scomoda» carta di una cita­
zione del defunto premio No­
bel, Andrei Sakharov. Quando 
il presidente degli Usa ha cita­
to Sakharov. il leader del 
Cremlino non si e scomposto. 
Bush ha detto che il fisico so­
vietico. 14 anni fa. scrisse che 
la «pace duratura e inseparabi­
le dalla liberta». E il.presidente 
americano, gardando Gorba­
ciov, ha ripetuto la frase che il 
capo del Cremlino ama dire 

per rassicurare lutti i sovietici. 
«Non si toma indietro, il pro­
cesso avviato in Urss è irrever­
sibile». 

Il presidente Bush si è detlo 
certo che l'Urss indietro non 
potrà ritornare. E Gorbaciov lo 
ha poi riaffermato nei suol tan­
ti discorsi di ieri. L'America 
può contare sul fatto che, co­
munque vada, la situazione 
politica In Unione Sovietica 
non è destinata a compiere 
passi indietro verso lidi ormai 
lontani. Férmo, questo punto, 
le differenze rimangono tra i 
due paesi. Lo ha detto nel suo 
discorsolo stesso Bush, è stato 
confermalo dall'andamento 
dei primi incontri quando è 
stato precisato che se si andrà 
all'intesa sulla riduzione delle 
armi strategiche non c'è intesa 
sulle forze convenzionali in 
Europa. Ed è la Germania il 
nodo. Come ampiamente pre­
visto. Ne hanno parlato, con 
approcci differenti, sia Bush 
sia Gorbaciov. Il primo ha det­
to che in Germania -l'era della 
conlronlazionc e finita e ha 
aperto la prospettiva di una 
cooperazione durevole in 
un'Europa libera». Il momento 

\ è 'Storico- e Bush rivolto a Gor­
baciov. ricevendo applausi, in­
vita: «Possiamo lavorare insie­
me». Gorbaciov. lo ha sempre 
auspicato ma si è sentito spin-

: to a ricordare, anche a chi an­
cora non ha voluto intendere, 
che sono passati 45 anni dalla 

vittoria sul nazifascismo. «Ab­
biamo celebrato qualche gior­
no fa questo anniversario - ha 
detto Gorbaciov - e siamo del 
parere che e"'abbiamo conside­
rare tutto questo come una co­
sa del passato, to spero che lo 
vogliano anche gli americani». 
Per Gorbaciov «svaniscono le 
nebbie del pregiudizio», per 
Bush «il processo di Malta deve 
continuare». Il riferimento è a 
quell'agitate Incontro di sci 
mesi fa nel Mediterraneo che, 
nonostante il mare fri tempe­
sta, ha portato a questo nuovo 
delicato appuntamento tra i 
due presidenti. 

Un processo indubbiamente 
condizionai:) dalla questione 
della sicurezza europea e dal­
l'irrisolto problema tedesco 
Ieri nulla è emerso sulle «nuo­
ve proposte» cui ha fatto cenno 
Gorbaciov pi-ima di giungere a 
Washington. L'esperto sovieti­
co Gheorghij Arbatov, intervi­
stato da un.) catena televisiva, 
ha invitato a rendersi conto 
che per l'Uns, l'attuale Allcan-

. za atlantica e un blocco orga­
nizzato contro di essa. «Se si 
continua COTI, è chiaro che 
nulla di buono ci può essere 

• per l'Unione Sovietica». Invece 
gli Usa dovrebbero «prestare 
maggion:: attenzione» alle 

' strutture m>:w sulla sicurezza 
• europea clw stanno emergen-
1 do, sono necessari approcci 

più freschi a questo proble-
• ma»."1 
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Bush e Gorbaciov hanno iniziato la loro ricerca di 
un «terreno comune», di «fondamenta durature», 
strade che si estendano «negli anni a venire», tali da 
rendere «irreversibile» la pace. Oggi firmeranno, tra 
gli altri accordi, una dichiarazione comune sui mis­
sili strategici, ma ciascuno enuncerà' la propria di­
stinta posizione sul disarmo convenzionale e sugli 
assetti dell'Europa. .!; ;-

DAL NOSTRO INVIATO •• -. 
SIKQMUNDOINZBUIO 

• • N E W YORK. L'hanno pre­
sa da lontano, facendo capire 
che vogliono arrivare lontano, 
comunque finisca questo ver­
tice sui nodi più' spinosi e 
qualunque cosa succeda a 
Mosca nelle prossime settima­
ne o nei prossimi mesi. Da 
una parte e dall'altra lo sforzo 
e' per dire che questo vertice 
non si misura tanto sugli ac­
cordi che raggiungeranno o 
meno, quanto sui «passi» che 
verranno compiuti o no in di­
rezione di un compromesso, 
a partire da quello cui si punta 
su Germania ed Europa. 

Bush e Gorbaciov ieri matti­
na si sono visti a tu per tu, con 

i soli interpreti e stenografi, 
dalle 10,30 alle 12,45. un 
quarto d'ora più' a lungo di 
quanto previsto dall'agenda 
ufficiale. L'hanno presa da 
lontano, «si e' trattato soprat­
tutto di una discussione con­
cettuale sui mutamenti nei 
rapporti tra USA e URSS e sul 

• futuro, insomma su come si 
saranno trasformati i nostri 
Paesi nei prossimi anni», ha 
detto il portavoce della Casa 
Bianca Rtzwater. «E* stato un 
ottimo inizio per discussioni 
più' specifiche», ha insistito il 
portavoce di Gorbaciov Ma-
slennikov. «Questo e' un sum­
mit per anticipare il futuro, 

non per imporre diktat», ha 
voluto aggiungere ii portavoce 
di Bush, che evidentemente 
era stato toccato dal messag­
gio lanciatogli'da Gorbaciov 
nella conferenza stampa fina­
le ad Ottawa, alla vigilia del 
suo arrivo a Washington. 

L'accento, sin dai discorsi 
dei due leaders alla cerimonia 
di accoglienza e' stato su un 
lavoro di lunga lena, sulla ri­
cerca, se non di risultati im­
mediati, di un terreno comu­
ne su cui costruirli in futuro, 
non solo nei prossimi mesi, 
ma «nei prossimi anni», ossia 
qualunque cosa accada • al 
Cremlino. «Nei prossimi quat­
tro giorni non risolveremo tutti 

< i problemi del mondo, non ri­
solveremo tutti I problemi 
aperti che ci dividono, ma 
possiamo compiere passi si­
gnificativi nei nostri rappor­
ti....questo e' un summit di la­
voro nel senso stretto del ter­
mine, dove affrontare le diver­
genze con una ricerca aperta 
e onesta di un terreno comu­
ne ...il successo di questo ver­
tice non si misura nel numero 

' di accordi che firmeremo, ma 
: nel lavoro' di base per supera-
' re decermi di divisione e di­

scordia», aveva detto Bush nel 
suo discorso di benvenuto. E 
Gorbaciov, che pure gli aveva 
replicatacoti l'ammonimento 

' che «è' nostra responsabilità' 
che il capitale di fiducia sino­
ra accumulato sia protetto e 
consolidato» (come dire: non 
assumetevi la responsabilità' 
di dissiparlo con i diktat), gli 
e' andato dietro in questa vi­
sione «epocale», di attenzione 
alle condizioni su cui conti­
nuare più' che-alle risposte 
immediate. 

Dirigendosi a sorpresa ver­
so i giornalisti che lo attende­
vano davanti alla Casa Bianca 
prima dell'inizio della secon­
da sessione di colloqui, que­
sta plenaria, nel pomeriggio, il 
leader sovietico ha detto che 
nel suo primno incontro con 

i Bush ha notali?: «Un buon; li-
• vello di comprensione reci-
; proca, anche se~àbeiamo di-
; vergenze. L'importante none' 
; che ogni summit divenga uno 
< spartiacque, e' che entrambe 

le parti abbiano la volontà' di 
capire I problemi è il dialogo 
sia di sostanza». Cosi' si;e' dis­
sipata una certa atmosfera di 

' tensione che era sembrata ad­
densarsi prima dell'inizio dei 
colloqui di ieri, quando alla : 
«photo-opportuntty» nétl'uffi- • 
ciò ovale della Casa Bianca 
Bush si era rifiutato di rispon-

' derc a qualsiasi domanda. 
«Non rispondo, se crede lui 
può' ripondere» aveva detto. E 
quanto a Gorbaciov è stata 
posla una domanda sulla Ger­
mania, il leader del Cremlino 
è stato cosTCtto a seguire l'e­
sempio di Bush: «Niente do- . 
mande ora, ha detto il Presi­
dente». Era quasi come se il 
primo accordo raggiunto tra I 

• due fosse quello di non dire 
nulla, poi nelle due ore a tu 
per tu evidentemente e" suc­
cessa qualcosa che ha dissi-

. palo questa scelta di gelo ini­
ziale. • i ••-,. 

Fìtzwater ha rivelato che 
oggi Bush « Gorbaciov firme­
ranno, accinto ad altri accor­
di, • «probabilmente» anche 

. una dichiarazione congiunta 

di intenti1 sulla riduzione dei 
missili strategici (trattato 
Start). Ma sul negoziato per il 
disarmo convenzionale in Eu­
ropa, quello più' strettamente 
legato al nodo d'Illa riunifica-
zlone tedesca e della Nato, 
ciascuno dei due farà' una 
propria dich aras:ione separa­
ta. Significa ehi* su questo 
l'accordo non e V ancora, an­
che se il vertici: non si conclu­
de con le (irne di oggi, ma 
prosegue con uji'intera gior-

. nata di colloqui a tu per tu, 
nella più' raccolta, intima e di­
stesa atmosiara^tel ritiro pre-
sidenziale'tr.i le montagne di 
Camp David Uri accordo vero 
e proprio sulla Germania e', a 
quando ha dichiarato in 
un'intrevista ieri Baker, «im­
probabile». Ma lo stesso segre­
tario di Sialo continua, pren­
dendo le distinse in questo 
da altri coruiigtteri -di Bush, a 
premere perette' si gettino al­
meno le basi - «fondamenta», 
«terreno comune», . «base», 
«struttura portante» sono i ter­
mini attorno a cui si ruota -per 
la risoluzione del nodo. Anco­

ra ieri Baker • che si e' incon-
' Irato coin Shevardnadze men-
' tre Bush e Gorbaciov erano 

soli alla Casa Bianca • ha detto 
che compito degli americani 
e' a suo avviso «vedere se pos­
siamo spiegare meglio la no-

- stra posizione sull'adesione 
della Germania alla Nato» e 
•trovare altre cose su cui i so­
vietici possano fare affida­
mento per giustificare questo 
al loro intemo». 

Bush e Gorbaciov oggi fir­
meranno anche il trattato sul­
l'eliminazione delle armi chi­
miche, uno sui test nucleari, 
altri accordi e dichiarazioni di 
cooperazione sull'energia nu­
cleare, sulle linee aeree, sul­
l'oceanografia, sull'ambiente. 
Ma non c'è' al momento in 
programma la firma di un al­
tro accordo che molti ritene­
vano una cartina di tornasole 
per l'andamento di questo 
summit, quello - pronto ma 
bloccato da una riserva politi­
ca americana sulle leggi so­
vietiche per l'emigrazione e 
sulla Lituania -sulla normaliz­
zazione commerciale. 

Per le stelle d Hollywcxxi invito a pranzo da Msha 
Un pranzo all'ambasciata sovietica, la cena alla Casa 
Bianca. Gorbaciov con intellettuali ed attori per spie­
gare la «perestrojka», per invitare alla «collaborazione 
nel mondo che è ad una svolta». Il programma econo­
mico è come una «donna incinta», ci vogliono almeno 
«nove mesi perché cominci a dare risultati». Da Kissin-
gera FrankSinatra. da Jane Fonda a Gregory Peck, tutti 
atavolacon il presidentedeirUrss. 

DA UNO DEI NOSTRI INVIATI. 

tm WASHINGTON. Accanto 
aveva Raissa, e poi Shevard­
nadze, il presidente del «Go-
splan», Masliukov, e l'imman­
cabile interprete con i baffi. 
Nel grande salone di destra 
dell'ambasciata dell'Urss, 
con alle spalle un grande 
specchio dalla cornice dora­
ta, ha alzato il bicchiere: «Vi 
invito a cooperare, a lavorare 
insieme in questa fase dilficile 
del mondo». Si sono alzati 
Henry Kissinger. Jane Fonda, 
si è levato Jesse Jackson. Mol­
to serio, Gorbaciov ha spiega­
to ai suoi «-piti eccellenti per­

ché, alla vigilia della fine del 
XX secolo, è più che mai ne­
cessario uno sforzo comune. 
Gorbaciov e gli intellettuali 
americani. Un pallino, per il 
presidente sovietico, l'incon­
tro con gli uomini che conta­
no e che fanno opinione negli 
Usa. Ha spiegato i problemi 
dell'Urss d'oggi, le tappe diffi­
cili della perestrojka. Ma ha ri­
petuto che «non è serio lare 
pressioni su Mosca» adesso 
che sembrano più evidenti le 
difficolta interne. E guardan­
do più volte l'ex segretario di 
Stato americano, ha detto: Gregory Peck Robert Redford Jane Fonda 

•Per voi il m;r;:ato e specula­
zione. Da noi ìon può essere 
cosi. Noi adesso dobbiamo 
essere molto onesti con il no­
stro popolo, spiegare tutto 
con le paioli; ;>iù semplici». E 
la riforma economica è come 
una «donna incinta», ha biso­
gno di almenc ri ove mesi per­
ché nascano dei risultati. 

Un discorra di grande effet­
to. Pieno di grande dignità 
politica e denso di richiami 
alla collaboratone tra gli In­
tellettuali mondiali e la gente 
di buona volontà. Ai suoi invi­
tati, Gorbac ov Ita chiesto di 
fare uno sforzo sincero per 
•comprendere". Il presidente 
sovietico mostra di essere ve­
nuto negli L'sa anche per 
spiegarsi. Pi:r rendere chiara 
la propria strategia, anche 
sulle questioni inteme che 
tanto interessane alla contro­
parte americana. Ma le «pres­
sioni» vanno respinte. Non si 
può •speculare- sui problemi 
intemi. 

Il pranzo si dice sia staio il 
più -grande raduno dei gran­
di del cinema». Dall'ultima 
volta che l'ex presidente degli 
Usa, Ronald Reagan, pranzò 
con i suoi amici. Ma è toccato 
a Mikhail Gorbaciov invitare 
sulla 16* Strada, nella resi­
denza del nuovo ambasciato­
re sovietico, Alexander Bes-
smertynkh, il fior fiore degli 
allori statunitensi, il massimo 
disponibile «degli intellettuali 
e degli opinion leader». I mali­
gni hanno fatto circolare la 
voce che Nancy Reagan, ex 
first lady, sia rimasta indispet­
tita dall'afflusso di tante per­
sonalità ed anche dalla cena 
che in serata è stata servita al­
la Casa Bianca dal presidente 
Bush. Anche in questo caso, 
come ha titolato l'autorevole 
Post, una lista «caldissima per 
il pranzo del dopo-guerra 
fredda». Ma Nancy avrà tem-
p j di rifarsi in California. «Mi-
sha e le stelle di Hollywood», 
hanno titolato i giornali. Ecco 
la grande sfilata dei 38 vip, 

LaBhutto 
ai due presidenti: 
«Parlate 
del Kashmir» 

^ -<*r,
s. 

«Sl<* 

Il primo ministro pachistano Benazir Bhutto (nella foto) ha 
lanciato un appello ai presidenti George Bush e Mikhail Gor­
baciov affinché favoriscano una «azione concertala della 
comunità mondiale» diretta ad evitare -il rischio di una guer­
ra- tra India e Pakistan, divisi da decenni sulla questione del 
Kashmir. Lo si è appreso ieri da fonti ufficiali. Benazir Bhutto 
spera che «la grave situazione che prevale nell'Asia meridio­
nale altin l'attenzione» dei presidenti sovietico e statunitense 
nel corso del vertice comincialo ieri a Washington. «L'Asia 
meridionale - afferma il primo ministro pachistano in due 
messaggi diretti a Bush e Gorbaciov - continua a costituire 
l'eccezione nella tendenza positiva... di distensione, com­
prensione intemazionale e riconoscimento dei diritti del­
l'uomo» che si sta registrando nel mondo. «Islamabad è 
pronta a cooperare a qualsiasi iniziativa che promuova un 
dialogo costruttivo tra India e Pakistan a proposilo del Kash­
mir», ha affermato ancora la signora Bhutto, citala da un 
portavoce del ministero degli Esteri pachistano. 

L'augurio 
di Pechino: 
«Lavorate per la 
distensione» 

Il giovemo cinese si augura 
che il vertice sovietico-ame-
ricano iniziato ieri non dan­
neggi gli interessi di altri 
paesi e conduca ad una vera 
distensione ed alla stabilita 

' L _ _ _ _ _ _ intemazionale. Lo ha detlo a 
•***•*•*•mmmmmmm"^'^*m^^ Pechino un portavoce del 
ministero degli Esteri cinese. La posizione espressa dal por­
tavoce, notano gli osservatori occidentali, è identica a quella 
presa dal governo di Pechino in occasione dell'ultimo verti­
ce, svoltosi a Malta, tra i leader delle due superpotenze. 

Paura 
della Germania 
Sondaggio 
a Mosca 

La maggioranza dei cittadini 
sovietici interpellati nel cor­
so di un sondaggio di opi­
nione «percepisce» gli Stati 
Uniti come una piccola mi­
naccia e teme molto di più 

_ la Germania unita. L'indagi-
",*̂ ,*™*̂ ****™**™™**",*™*,***p" ne nazionale sui cittadini so­
vietici, condotta dall'Accademia delle scienze di Mosca per 
un sondggio per il quotidiano americano Los Angeles Times 
tra il 9 e il 23 maggio scorsi, ha mostrato che solo il 17 per 
cento degli interpellati ritiene gli Stati Uniti un grave perico­
lo, mentre il 65 per cento di essi guarda agli Usa come ad 
una minaccia di scarsa entità. D'altra parte i sovietici appog­
giano a grande maggioranza la posizione di Gorbaciov se­
condo la quale la futura Germania unita non dovrà far parte 
della Nato. In particolare il sondaggio ha evidenzialo che so­
lo il cinque per cento degli intervistati e a favore della Ger­
mania nell'Alleanza atlantica, contro il 73 per cento che ri­
tiene che essa debba essere neutrale. 

Effetto 
Eltsin 
Gorbytoirnerà 
prima 

Preoccupato dalla elezione 
Boris di Eltsin alla presiden­
za della Federazione russa, 
Mikhail Gorbaciov volerà di­
rettamente a Mosca al termi­
ne del suo viaggio negli Stati 

•• • Uniti facendo saltare cosi la 
•••••••••••••••^"••^••••••••••••,"" programmata visita nella pe­
nisola di Kamciatka. Gorbaciov tornerà in patria direttamen­
te da San Francisco, ultima tappa della sua visita in Nord 
America. Il presidente sovietico avrebbe dovuto volare nella 
penisola asiatica lunedi prossimo. La notizia, diffusa a Mo­
sca dall'agén;:la di stampa giapponese «Jiii», ha.susciuto de­
lusione in Asia soprattutto perché era stato, anticipato ,un 

.'suo'aiscocso.'iu nuove iniziative diplomatiche e.oe! campo 
della'sicurezza da sviluppare appunto nelle regióni dell'E­
stremo Oriente. 

«Ucciderò 
Mikhail e Raissa» 
Arrestato 
un americano 

Un individuo senza fissa di­
mora è stato arrestato nello 
Stalo americano del Minne­
sota per aver pubblicamente 
minacciato di morte il leader 
sovietico Mikhail Gorbaciov 
e la moglie Raissa. Identifi-

*•*•**̂ *̂ *̂ *™"*•"™**,™*•,™•™ calo da un portavoce della 
polizia come David Allan Dalbeck, di 30 anni, l'uomo è stato 
accusato di eiver telefonato alla polizia della cittadina di 
Saint Cloud, di essersi identificato, e di aver detto di voler uc­
cidere Gorbaciov quando egli visiterà brevemente il Minne­
sota domenica prossima. Se riconosciuto colpevole da un 
tribunale, Dalbeck rischia fino a cinque anni di reclusione. 

Bush è 
un gemellli 
Gorbaciov 
un pesci 

Se bisogna credere alle stel­
le, il vertice Usa-Urss parte 
col piede giusto: «Gli ostaco­
li che stavano tra i piedi sa­
ranno rimossi», ha previsto 
al «gemelli» George Bush l'a-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ strologo del Washington 
•"•""•••••••••••"•••••*™^"""***— • Post. «Una questione legale 
causata da incomprensioni sarà risolta», é il buon auspicio 
per il «pesci» Mikhail Gorbaciov a cui viene consigliato di da­
re «enfasi alle pubbliche relazioni e affinare i dettagli neces­
sari per completare il quadro di insieme». Un ruolo chiave 
nei quadri australi dei due leader avranno, secondo le stelle, 
i due ministri degli Esteri, Eduard Shevardnadze e James Ba­
ker. AI primo, un «acquario», l'oroscopo prevede che «risol­
verà in modo diplomatico una questione di denaro». I! se­
condo, nato sarto il segno del "toro», «avrà motivo di celebra­
re». 

VIRGINIA LORI 

uno per uno ripresi dalle tv in 
diretta continui. L'impecca­
bile Gregory Peck. un sorri­
dente Jack Lemmon, uno 
scattante Robert Redford, e 
Buri Lancaster, Jane Fonda e, 
fiersino, l'intramontabile Si-
narra. Il «vertice» di Holly­
wood è ben rappresentato. E 
Gorbaciov ha voluto parlare 
con tutti gli invitati nei grandi 
saloni dell'ambasciata, dai 
grandi specchi, le alte colon­
ne e altre preziosità guardate 
da un accigliata Lenin di un 
[tesante ritratto Tutti da Cor-
liaciov. I musicisti Dizzy Gille-
spie e Van Clibum. il direttore 
della Galleria nazionale delle 
arti, J. Carter Bnswn, lo scritto­
re Arthur Miller, il famoso so­
vietologo Stephen Cohen e 
l'altrettanto noto economista 
John Kenneth 'jalbraith. C'e­
ra anche un'Eisenhower, Su­
san, che ha sposato pochi 
r-iesi fa il russo Roald Sag-
tìeev, vicepresidente dell'Ac­
cademia delle scienze e gran­

de amico di Sakharov. Sag-
deev. che era anche deputa­
lo, ha lasciato l'Urss per gli 
Usa. Ma solo per amore. 

Molti hanno fatto a gomita­
te per essere invitati alla cena 
di Bush. Cosi narrano le cro­
nache mondane. Ma la lista 
degli invitati - si fa sapere - è 
stala personalmente supervi-
sionata dal presidente e dalla 
moglie Barbara. Gli ospiti so­
no stali definiti i «very Bush», 
cioè quelli meritevoli di tanta 
attenzione. Da tutto lo stali 
dell'amministrazione alla 
•crema dei think-tank», i gior­
nalisti televisivi di g/ido, gli 
editori, gli esponenti del Con­
gresso. I sovietici invitati sono 
slati 14, compresi il presiden­
te e la moglie, E c'era anche 
Edward Teller, ii padre della 
bomba H. Nell'epoca del do­
po-guerra Iredda, un posto a 
tavola, al cospetto dei capi 
delle superpotenze che cer­
cano di ridurre i loro arsenali 
micidiali, è stato ricavato an­
che per lui. 

l'Unità 
Venerdì 

I giugno 1990 



Il summit 
di Washington 

NEL MONDO 

«Ultimo vertice per il leader sovietico» 
scrive un analista sul «New York Times» 
Ma è davvero così? I conservatori Usa 
ci sperano e portano l'esempio di Eltsin 

Gorbaciov e 
Bush alla 
cerimonia di 
nccvimento 
alla Casa 
Bianca 

C'è già chi pensa al «dopo Gorbaciov» 
Il sovietologo Sestanovich scrive che questo sarà proba­
bilmente l'ultimo summit del leader sovietico. L'ultimo 
perché i margini di manovra del capo del Cremlino, 
pressato dai pesanti problemi interni, si sono ristretti 
sotto l'urto della rivoluzione che lui stesso ha promosso. 
Una profezia che sta conquistando seguaci: già molti 
negli Usa s'apprestano a guardare «oltre» e agli scenari 
possibili del «dopo-Gorbaciov» 

OIULIETTO CHIESA 

• i WASHINGTON II vero 
dramma di questo vertice e 
nella insuperabile larghezza 
della trincea che separa ciò 
che George Bush può e vuole 
dare e ciò in cui Mikhail Gor­
baciov l a bisogno. Sarà già un 
grande successo se i due po­
tranno, alla fine, stringersi la 
mano al di sopra di questo val­
lo che non (• stato possibile 
riempire. Diranno gli storici, tra 
qualche anno, se lu colpa del­
la miopia dell'Occidente e dei 
suoi leader, o se essi - Bush in 
testa - urono dei realisti prag­
matici, quanto bastava per ac­

compagnare processi che era­
no comunque al di fuori della 
loro capacita di controllo. 

Certo 6 che I margini di ma­
novra di cui dispone il leader 
sovietico sono ormai molto 
stretti. La sua dichiarata strate­
gia l'ha portato ormai sui con­
fini del paese-impero che egli 
ha ereditalo. E questi confini 
stessi vacillano sotto l'urto del­
la rivoluzione che egli ha pro­
mosso. Bush, salutandolo ieri, 
non è stato avaro di riconosci­
menti per Usuo coraggio e i 
suoi meriti, ma ha fissato i con­
tomi rigidi di questo summit: 

mente di più che «un passo 
avanti»; non il luogo dove si 
volta pagina dopo cinquan­
tanni di guerra fredda. Cosi -
forse malvolentieri, ma premu­
ta da potenti coalizioni - l'am­
ministrazione americana la­
scia Gorbaciov al suo destino. 
Se ce la (ara, tanto meglio per 
lu i e per tutti. Ma sono ormai in 
molli, da questa parte dell'O­
ceano, a guardare «oltre» Gor­
baciov, agli scenari possibili, 
agli interlocutori probabili. 

Questo - è evidente anche a 
occhio nudo - e il clima in cui 
muove i suoi primi passi que­
sto secondo vertice 3ush-Gor-
baciov, Sarà «l'ultimo» del lea­
der sovietico, come scriveva ie­
ri sul New York Times Stephen 
Sestanovich? È qualcosa di più 
di una profezia. E ormai un de­
siderio che prorompe dai cen­
tri conservatori dell'America, 
che vogliono la chiusura finale 
dei conti con la sorgente delle 
loro passate paure. Gorbaciov 
è stato un grande leader - di­
cono e forse pensano - ma è 
pur sempre un comunista. L'a­

nalisi puntuale dei suoi errori, 
delle sue incertezze, viene fat­
ta risalire alla sua matrice ideo­
logica; le sue ambiguità, le 
contraddizioni di una riforma 
economica ancora al palo di 
partenza, diventano altrettanti 
capi d'accusa e prove di inaffi-
dabilità; il blocco della Litua­
nia risolleva la questione dei 
diritti umani che sembrava or­
mai spazzala via dalle prove ri­
solutive di democratizzazione 
dati dall'Uro nel cruciale au­
tunno dell'anno scorso, tra 
Malta e Washington. 

I vecchi riflessi, accumulatisi 
in decenni insieme alla selva 
dei missili, continuano ad agi­
re anche ora che diventa sem­
pre più difficile capire su quali 
bersagli potenziali indirizzare 
gli uni e gli altri. Sestanovich 6 
li direttore del programma so­
vietico del Csis (Centro di studi 
strategici e intemazionali) ed 
ex brillante funzionario del di­
partimento di Stato. Interpreta 
sentimenti e ragionamenti dif­
fusi. La vittoria di Eltsin è il se­
gnale - dice Sestanovich - del-
"apparire finalmente sulla sce­

na di una opixislzione non co­
munista significativa, di onen-
lamento lutto sommato demo­
cratico, disposta a procedere 
verso il mercato e pronta a sa­
crificare per questo obiettivo 
anche gli ultimi simulacri del­
l'identità sutuale dell'Urss. La 
Repubblica federativa russa -
oltre la metà del paese per su­
perficie e popolazione, oltre i 
ire-quarti d. tutte le risorse mi­
nerarie - Mosca e Leningrado 
sono già nelle mani dell'oppo­
sizione denocratica a Gorba­
ciov. Tre Re pubbliche baltiche 
sono omiai psicologicamente 
fuori della Unione. Altre tre Re­
pubbliche (Georgia, Armenia, 
Moldavia) Manno entrando 
nella spirile secessionista. An­
che il colosso Ucraina manife­
sta sintomi analoghi. In questo 
contesto di/enta credibile una 
soluzione analoga, su scala 
continentale euro-asiatica, a 
quella cu europea: collasso 
del partito comunista e sua so­
stituzione con regimi di coali­
zione elett democraticamen­
te, come in Cecoslovacchia, 

Repubblica denocratica, Po­
lonia, Ungheria Il tutto accom­
pagnato dalla dissoluzione 
statuale dell'I irss 

In un tale scenario il nego­
ziato con Gorbaciov perde, co­
me ben si comprende, gran 
parte della sua importanza. Al­
trettanto inilevunte diventa la 
preoccupazione: di cui si è fat­
to interprete anche il premier 
cadanese Mulroney («Non 
stiamo forse ni annestando, 
senza accornerceie, una in­
sensibilità verso le legittime 
apprensioni di sicurezza del­
l'Unione Solletica?»), poichò 
domani non ci tara più né 
l'Urss. né Gcrbariov a presie­
derla. Si può essere colpiti - a 
ragione - dall'estremo sempli­
cismo di un.i tale previsione, 
che fa torto, in pr no luogo, al­
l'indubbia in diligenza politica 
di Boris Eltsin e- < lei sindaci di 
Mosca e Leningrado, Popov e 
Sobciak. 

E certo non é ci uesta la posi­
zione elaborata dalla Casa 
Bianca. Al cornano, Bush e 
Baker «mbrano aver scelto 

Gorbaciov dopo aver misuralo 
a palmi i pericoli delle varie al­
ternative. Ma appaiono esitanti 
di fronte alle pressioni inteme 
e, comunque, non disposti a 
grandi gesti risolutori. Cosi 
•l'impegno a metà» che essi 
hanno assunto, rischia di esse­
re insufficiente anche per un 
•risultalo a metà». Essi percepi­
scono Il rischio che un collasso 
effettivo dell'altro gigante po­
trebbe sollevare ondate peri­
colose. Ma non hanno ancora 
compiuto il salto concettuale 
di considerarlo ormai partner 
più che avversario. L'intera 
materia della Germania unita 
nella Nato - che Bush ha defi­
nito seccamente come «non 
negoziabile» - rivela appunto, 
al di là delle diverse giustifica­
zioni, la vecchia mentalità dei 
blocchi militari contrapposti. 
Cosi rischia di affermarsi l'altra 
ipotesi, quella di attendere che 
alla guida dell'Urss (o della 
Russia, o di come si chiamerà, 
se avrà ancora un nome) ci sia 
un capo di governo non più 
comunista. Ma e un percorso 
lastricato di incognite. 

Disgelo tra le lady 
«Un grande incontro» 
Il gelo tra le due first lady si è sciolto a prima vista. 
L'ombra del malanimo cha accompagnò gli incontri 
tra Ra issa Gorbaciov e Nancy Reagan, è solo un ricor­
da «È stato un grande incontro, una visita bellissima 
che ha rinnovato la nostra amicizia» ha detto Barbara 
Bush. Ieri tour ospitale nelle stanze della Casa Bianca 
e tè nella sala della Regina. Oggi il «match» con le gio­
vani femministedelcampusdiwellesley 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

SIBQMUND OINZBKRQ 

«•WASHINGTON. «E stato un 
grande incontro. Abbiamo rin­
novato la nostra amicizia». Il 
celo Ira le first lady si é sciolto. 
Barbara Bush ha accolto con 
grande simpat.a Raissa Gorba­
ciov facendole dimenticare i 
difficili incontri con Nancy 
Reagan, la moglie dell'ex pre­
sidente americano. Insieme al­
le consorti degli altri diploma­
tici, tra le quali la moglie del vi­
cepresidente ijuayle. del se­
gretario di Stato Baker, del vi­
cesegretario di Stato Raymond 
Seitz, e del nuovo ambasciato­
re sovietico a Washington, le 
due prime donne Ieri hanno vi­
sitato le stanze private della 
Casa Bianca. Un tour ospitale 
fino al secondo piano della re­
sidenza presidenziale. Poi la 
sosia nella sala della Regina 
per concedersi un tè con pa­
sticcini Sullo sfondo, la spcn-
dida vista del g.ardino delle ro­
se e, a due passi, lo studio nel 
quale i due «grandi» consorti 
erano rinchius per tentare di 
sciogliere gli intricali nodi del 

summit. «La signora Gorbaciov 
è molto informata e cordiale -
ha commmenlato Barbara Bu­
sh - è stato davvero un grande 
incontro. Attendo con entusia­
smo il resto della settimana». 

Prossimo incontro, stamatti­
na. Destinazione: Massachu­
setts. Obiettivo- la cenmonla di 
fine anno della «Wellesley Uni­
versity» dove ciascuna pronun­
cerà un discorso di sei minuti. 
Il prestigiosissimo campus che 
dal 1975 forma élite femminili 
del paese, dove anno studiato 
da Eleonor Roosevelt alla mo­
glie di Chiang Kai-Shek, è infat­
ti da diverse settimane al cen­
tro dell'attenzione della stam­
pa Usa per una delle più cla­
morose proteste femministe 
scoppiate in questi ultimi anni. 
Quando alla fine di aprile si 
era saputo che a pronunciare 
il discorso di inaugurazione 
dell'anno accademico era sla­
ta Invitata Barbara Bush, circa 
2200 studentesse, quasi un 
quarto delle iscritte, avevano 

firmato una lettera aperta In 
cui si criticava la scelta. L'ac­
cusa era senz'appello: «Barba­
ra Bush ha ottenuto questo ri­
conoscimento grazie alle rea-
lizzazlbnl di suo marito e non 
per le sue» il che «contraddice 
quello ebete! è stalo insegnato 
in questi anni a Welleiley». 
Mandateci una donna che si è 
fatta da sé, non la «moglie di...» 
era, insomma, il duro messag­
gio. 

Barbara Pierce Bush, che a 
suo tempo aveva interrotto gli 
studi al college per sposare il 
fidanzato George, non si è 
scomposta. Dieci giorni fa, in 
un'altra università femminile 
cui era stata invitata per riceve­
re una laura honoris causa 
(stavolta senza contestazioni», 
a St. Louis, ha cercato garbata­
mente di fare la pace con le 
femministe dicendo alle 1500 
studenlesse che ascoltavano: 
•Tra di voi c i potrebbe essere 
una futura presidente degli 
Stati Uniti e lo le faccio gli au­
guri». 

Saputo che Barbara arrivava 
insieme a Raissa, e che quindi 
la cenmonia si trasformava in 
un'iniziativa intemazionale, la 
protesta a Wellesley si è cal­
mata. Sembra che anche le 
promolnci si siano convinte 
che una cosa é contestare, 
un'altra rischiare un incidente 
intemazionale insultando la 
moglie del presidente sovieti­
co. Ma la sensazione è che, se 
come dicono in molti, Raissa 
deve cercare di apparire il me-

Raissa osserva rari manoscntti russi alla biblioteca dui Congresso Usa 

no possibile in questo viaggio, 
di non introdurre elementi che 
possono Irritare o confondere 
l'opinione pubblica del suo 
paese, di far dimenticare gli 
shopping con caria di credito e 
le punture di spillo che aveva­
no inacidito gli incontri degli 
altri vertici con Nancy Reagan, 
la polveriera di Wellesley non 

era la scelta più tranquilla. Che 
dirà alle giovani femministe in 
•rivolta» la prima donna sovie­
tica? Oggi lo sapremo. Di certo 
però il femminismo in Urss 
non esiste. Neanche la pere-
stroika finora -non é riuscita a 
modificare la posizione subor­
dinata delle; donne, anche nel­
la forza lavoro, né ad alleviare 

il loro secondo t imo casalin­
go» spiega Vanden Heuvel. 
compagna cel sociologo Ste­
phen Cohen Anrhe quando i 
riformatori più indici si pon­
gono il problema di migliorare 
la «condizione della donna» la 
risposta ruota attorno al con­
cedere alle sovi< 'tiche più tem­
po di stare inca:.a. 

Gorby-show tra la folla 
«Sono come a casa mia» 
Gorbaciov ieri è sceso per .strada a Washington e si è 
messoa parlarecon un gruppodi giovani Un «fuori pro­
gramma» che ha gettato nel panico i servizi di sicurez­
ze!. «Sono come a casa mia...». I timori degli agenti del 
Kgb e dell'Fbi. Una ragazza riesce a mettersi al fianco 
del presidente Urss e a scambiare con lui d elle battute. 
Il precedente del dicembre del 1987 quando in auto 
con Gorbaciov vi era anche Bush. 

OA UNO DEI NOSTRI INVIATI 

• 1 WASHINGTON. Era appe­
na uscito dalla Casa Bianca 
dove con Bush aveva creato le 
condizioni per una imprecisa­
ta svolta sul problema tedesco 
Il corteo delle nerissime «ZÌI», 
scortalo da agenti del Kgb e 
dell'Fbi, aveva cominciato a 
imboccare la strada verso la 
non lontana ambasciala del­
l'Urss. Ma Gorbaciov ieri sera 
ha regalato un'altra delle sue 
improvvisazioni. Ha fatto bloc­
care l'auto ed é andato incon­
tro alla gente. Sono stati mo­
menti di panico, soprattutto 
per gli agenti della sicurezza. 
Gli americani hanno preso a 
gridare: "Via, via, allontanate­
vi. .». Imperterrito, accompa­
gnato da un sorridente She-
vardnadze, il presidente sovie­
tico ha cominciato a parlare 
con un folto gruppo di giovani 
che lanciavano grida stridule 
di gioia. «Con il vostro presi­
dente stiamo svolgendo im­

portanti colloqui...». Gorbaciov 
si blocca, si guarda attorno e si 
rende conto eh? il suo inter-
prete, l'uomo calvo dai balli 
neri, é rimasto indietro, travol­
to dalle guardie del corpo. Si 
volta, lo Ura lette ralmente a sé 
e riprende a par are: »Mi sento 
come a casa mia...abbiamo 
accumulato un capitale nei 
rapporti sovietico-america-
ni...>. Il voluto -iferimento al 
•capitale» fa scoppiare in risate 
tutti i presenti, «...un capitale 
che non va disperso ma che, al 
contrario, deve servire per co-
st-uirvi sopra axora dell'al­
tro». Applausi per Mikhail Sor-
gheevich il quate si trova da­
vanti all'improvviso una giova­
nissima ragazza che viene 
spinta dai suoi amici. Lui la 
picnde per un tiracelo, le dà 
un buffetto sulla guancia. Tre­
mano i «secret service», molti 
hanno le mani al e fondine. Al­
cune auto della ixilizia del di­

stretto di Columbia azionano 
le sirene. La ragazza, mentre 
Gorbaciov fa per andare, gli si 
avvicina e gli dice qualcosa 
che nessuno, pierò. riesce a co­
gliere. Ride il presidente sovie­
tico e dice. «Voi siete il popolo 
e il popolo chiede fiducia nel 
futuro,..». Il fuori programma 
non é finito. Le urla estasiale 
della folla, sorpresa dalla mos­
sa di Gorbaciov, coprono le al­
tre battute del presidente. E" 
l'ora di andare via? No, Gorba­
ciov attraversa la strada e si di­
rige verso un altro gruppo di 
persone. Altn suoni di sirena, 
altro fuggi fuggi degli agenti 
che devono fronteggiare, ades­
so, la folla che si è messa a se­
guire Gorbaciov dopo aver su­
perato le transenne Tenendo­
si a braccetto gli agenti sovieti­
ci e americani fanno una bar­
riera alle spalle del leader del 
Cremlino e degli altri dirigenti 
sovietici. Poi Gorbaciov si deci­
de a risalire in auto e il corteo 
nparte per il sollievo di tutti. A 
cominciare da quello dell'an­
gelo custode del presidente. 
Vladimir Timofievich Medve-
dev, il longilineo uomo che 
sembra \a sua ombra. Gorba­
ciov ha ripetuto il «fuori pro­
gramma» del dicembre del 
1987 quando, sempre a Wa­
shington, ruppe il protocollo. 
Andò per strada. Quella volta 
con lui c'era Bush. Ma era an­
cora vicepresidente. OSeStr. 

Disarmo, via libera per lo «Start» 
e già si annuncia la seconda edizione 
Bush e Gorbaciov non ce l'hanno fatta ad apporre la 
storica firma sotto le 500 pagine del trattato Start per 
la riduzione delle armi strategiche. Durante il sum­
mit si faranno dei passi avanti ma la parola fine al 
lungo negoziato verrà messa solo entro la fine del­
l'anno. Intanto i due uomini più potenti del mondo 
hanno ufficialmente deciso di dare il via alla secon-

. da edizione del negoziato, lo «Start II». 

• • WASHINGTON. Tramon­
tata la speranza di mettere la 
firma sotto al primo accordo 
sulla riduzione degli arma­
menti strategici «Start», Usa e 
Urss si limiteranno a sotto-
scrivere un accordo di princi­
pio ma daranno il via ufficial­
mente al negoziato «Start II» 
per ulteriori riduzioni degli 
armamenti strategici. I nego­
ziati sullo «Start» seconda 
edizione cominceranno ap­
pena conclusi quelli per lo 
«Start !»,la cui firma è prevista 
entro la fine dell'anno. 

Per quanto riguarda il Trat­

tato sulla riduzione delle ar­
mi strategiche le due super­
potenze si sono accordate 
per il possesso di sei mila te­
state ciascuna ma le regole 
per i conteggi attualmente 
sono tali per cui consentono 
il possesso di più testate. Se­
condo alcune stime gli Stati 
Uniti possono possedere fino 
a oltre undicimila testate e 
l'Unione Sovietica fino a no-
vemil««50ltre tutto gli 880 
missili Cruise statunitensi, 
lanclabili dal mare, saranno 
argomento d i un negoziato a 
latere e non del trattato stes­

so. Per spiegare come il limi­
te di seimila testate strategi­
che a lungo raggio- quelle 
capaci di viaggiare fino a 3 
mila e 300 miglia di distanza-
sia fittizio basti pensare che 
un bombardiere B 2 ne può 
portare da 16 a 20 e il B 1B li­
no a 24 armi ma viene con­
teggiato come una singola 
testata. 

Ma la difficoltà a firmare ie 
500 pagine del trattato «Start» 
sono nate soprattutto a pro­
posito delle verìfiche, della 
spinosa questione del bom­
bardiere sovietico «Backire»», 
della partecipazione ameri­
cana al programma nucleare 
britannico, dei missili mobili 
tanciabili dalla terraferma, 
dei missili sovietici Ss-18. Su 
alcuni di questi punti potreb­
bero essere raggiunti parziali 
accordi durante i colloqui di 
Washington fra ie due dele­
gazioni. 

Orizzonte più roseo per 

quanto riguarda le armi chi­
miche. Le due parti hanno 
già raggiunto un accordo per 
ridurre il loro arsenale a 5 mi­
la tonnellate, con una ridu­
zione pari a circa I' 98% in 
dieci anni. GII Stati Uniti, da 
parte loro, si sono impegnati 
a fermare la produzione di 
gas velenosi. L'Unione Sovie­
tica aveva già deciso di non 
produrre più armi chimiche. 

Capitolo dei test nucleari. 
Due accordi per un incre­
mento delle verifiche sulle 
esplosioni nucleari sotterra­
nee verranno firmati stamat­
tina. Con l'aumento delle ve­
rifiche incrociate gli Stati Uni­
ti ratificheranno formalmen­
te i trattati del 1970. 

Forze convenzionali in Eu­
ropa. La crisi dell'Est euro­
peo ha spinto gli Usa ad 
avanzare la proposta di por­
tare il totale delle truppe a 
225 mila unità di cui 195 mila 
nell'Europa centrale, soprat­

tutto nella Germania dell'O­
vest. Anche te forze dell'Urss 
dovrebbe scendere alla stes­
sa quota. Attualmente Wa­
shington mantiene in Europa 
305 mila soldati e Mosca ne 
aveva circa seicento mila pri­
ma della decisione unilatera- -
le di ritirare 50 mila soldati e 
5 mila carri armati entro la fi­
ne dell'anno. Il negoziato 
sulle forze convenzionali ha 
lo scopo di riequilibrare le 
forze e gì. armamenti della 
Nato e del Patto di Varsavia 
sia nell'Europa centrale sia 
nel continente intero, dall'At­
lantico agli Urali. Il negoziato 
si trova in una situazione di 
stallo, legalo com'è al futuro 
ruolo della Germania unifi­
cata. Bush vuole discuterne 
ma senza prendere inpegni 
prima di averne discusso con 
gli alleati. ! sovietici legano la 
questione allo loro netta op­
posizione alla permanenza 
della Gern.inia unificata al­
l'interno ck'lla Nato. 
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Incidente d'auto per Rìzhkov 
Investita da un pullman 
militare la macchina 
del premier sovietico 

NEL MONDO 

Il premer sovietico Nlkolai Ruhkov. uscito Vaso dairtncktonte stradale di Ieri 

• i MOSCA II primo ministro 
; sovletio Nikolai Rizhkovcslato 

coinvolto l'altro icn notte in 
uno scontro tri la sua auto e 
un pullman militare alla perife­
ria di Mosca riportando solo 
leggere ferite. Secondo quanto 
nlcrisce l'agcn;:ia Tass. nell'in­
cidente hanno riportato lievi 
ferite anche una persona che 
viaggiava con Rizhkov ed uno 
dei 20 passeggeri del pullman. 
Il portavoce del ministero degli 
Esteri Vadim Perfiliev, in un in­

contro con i giornalisti, ha det­
to che a parte -qualche am­
maccatura» il «tenne primo 
ministro sta bene. 

Interfax, il bollettino di Ra­
dio Mosca, aveva in preceden­
za detto che il primo ministro 
era rimasto illeso e che lo 
scontro si era avuto quando la 
sua vettura aveva frenato per 
evitare di investire il pullman 
ed era stata tamponata da 
un'altra auto. 

«Mosca resterà senza carne» 
Da Smolensk e Kalinin 
minacce di ritorsione 
contro i «passaporti» 
••MOSCA Rischia di trasfor­
marsi in una «guerra economi­
ca» fra le varie *egloni della Fe­
derazione rus.'.a la decisione 
del soviet di Mosca di vendere 
merci solo a chi 6 residente in 
citta t e autorità di Smolensk, 
Kalinin. Vladimir i cui abitanti 
si recano regolarmente nella 
capitate sovietica^ fare acqui­
sti, hanno invio IQ telegrammi a 
Cavnl Popov (sindaco di Mo­
sca) in cui chièdono la revoca 
di questo provvedimento, altri­
menti minacciano di bloccare 
le forniture di carne, latte, pa­
tate e altri generi alimentari. 
Per Boris Ellsiri, appena eletto 
presidente dc'la Russia, è la 
prima «gatta da pelare», non 
fosse altro per il motivo che il 
sindaco di Mosca appartiene 
al suo gruppo politico 'Russia 
democratica». Fra l'altro ieri, al 
Congresso del popolo, alcuni 
deputati hanno contestato le 
dichiarazioni del leader radi­
cale sostenendo che «non è 
abilitato a pa-are cosi questi 
argomenti senza l'approvazio­
ne del Soviet supremo repub­
blicano». Inoltre, gli stessi de­
putati, si sono lamentati del 
fatto che, nel a preparazione 
della lista dei candidati per i 
posti di primo vice presidente 
e degli altri tre vicepresidenti. 
Eltsln, contraddicendo le di­
chiarazioni «uiitarie» della vi­
gilia, tendere 3be a favorire 
quelli di -Russi 3 democratica». 

Intanto a Vilnius. il governo 

lituano ha adottato una risolu­
zione dove si parla di congela­
mento degli effetti della dichia­
razione d'indipendenza 
dell'I I marzo. Si tratta di quel­
le leggi (sulla cittadinanza, sul 
servizio militare, sulla proprie­
tà dei palazzi del partito comu-

' pista) che avevano fatto irrita­
re di più il Cremlino. L'obietti-
vo .di questo gesto di •buona, 
volontà» ti quello di permettete ' 
l'avvio dei colloqui con Mosca. 
La risoluzione afferma che i 
ministeri e i dipartimenti re­
pubblicani Intendono discute­
re con le corrispondenti istitu­
zioni sovietiche l'intero arco 
dei problemi connessi con il 
processo d'indipendenza. Ma 
si tratta di una proposta suffi­
ciente a consentire l'avvio del­
la trattativa sull'indipendenza? 
Per la verità Gorbaciov ha già 
risposto su questo punto: il 
congelamento degli effetti del­
la dichiarazione dell'I 1 marzo 
non basta ad avviare una trat­
tativa. Il leader sovietico ha 
chiesto espressamente a Vii-
nlus, come requisito indispen­
sabile per »parlarsl», il congela­
mento o la sospensione della 
dichiarazione stessa e, di con­
seguenza, il 'rientro» della re­
pubblica baltica all'Interno 
della legislazione sovietica. 
Stando cosi le cose, è difficile 
che il passo compiuto dal go­
verno lituano possa servire a 
sbloccare la situazione. 

Washington chiede ad Arafat Paura nei campi in Libano 
di espellere Abul Abbas In Israele si chiedono 
e minaccia la sospensione anche «azioni preventive » 
dei colloqui di Tunisi Due morti nei Territori 

Nubi sul dialogo Usa-Olp 
dopo il raid a Tel Aviv 
Israele ha chiesto formalmente agli Stati Uniti di in­
terrompere il dialogo con l'Olp, dopo il fallito raid di 
guerriglieri palestinesi a Tel Aviv; il governo ameri­
cano prende tempo ma chiede ad Arafat di condan­
nare l'attacco e di espellere Abul Abbas, che ne ha 
rivendicato la responsabilità. All'erta i campi pale­
stinesi in sud Libano per timore di una rappresaglia. 
Sciopero nei territori, due morti. 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Il dialogo Usa-Olp sem­
bra in pericolo, da una sua in­
terruzione tutto il lavorio diplo­
matico e politico del'ultimo 
anno e mezzo sarebbe grave­
mente compromesso, Ira l'al­
tro con il definitivo tramonto 
del -piano Baker» che, per 
quanto limitato, rappresenta 
allo stato l'unica prospettiva di 
messa in moto di un meccani­
smo di dialogo israelo-palesti-
ncse. Sarebbe in altri termini 
una vittoria per Shamir, che 

proprio sul «piano Baker» ha 
portato Israele alla crisi. Ed è 
dunque comprensibile che sia 
proprio il governo Shamir a re­
clamare a gran voce da Wa­
shington la rottura del dialogo 
con l'Olp, poiché il raid dei 
guerriglieri di Abul Abbas •di­
mostra che l'Olp è sempre 
un'organizzazione terroristi­
ca». 

Gli Stati Uniti sono in imba­
razzo: si rendono conto delle 

implicazioni di una rottura (o 
anche solo di una sospensio­
ne) del rapporto con l'Olp, ma 
non possono restare inerti di 
fronte alle pressioni israeliane. 
Cosi Washington ha condan­
nato «con orore» il tentato raid 
su Tel Aviv e ha chiesto ad Ara­
fat - sottolinea la radio israe­
liana - di condannarlo a sua 
volta e di espellare dall'Olp 
Abul Abbas, altrimenti il dialo­
go bilaterale sarà immediata­
mente sospeso. Una nota in tal 
senso sarebbe già stata tra­
smessa ali'^'p dall'ambascia­
tore americano a Tunisi Robert 
Pellctreau , Israele esprime 
soddislazior.e ma chiede an­
cora di più: In una intervista al­
la radio Yossi ben Aharon, di­
rettore dcll'u'ficio del primo 
ministro, ha detto che l'espul­
sione di Abul Abbas «non può 
soddisfare nessuno», perché 
l'Olp «mente quando parla di 
pace e gli Uaa devono inter­

rompere il dialogo senza dare 
altre opportunità a questa or­
ganizzazione». 

Non sono mancati toni di 
vero e proprio isterismo. Cosi 
ad esempio il Jerusalem Post 
ha pubblicato una nota di Yo-
sef Goell intitolata: -Uccidere i 
terroristi in anticipo» in cui si 
legge che >i tem i nsti dovrebbe­
ro essere messi n racere nei lo­
ro porti di partenza e anche 
nelle stanze -degli alberghi eu­
ropei piultosio <:he alle ore 11 
sulla spiaggia Israeliana» (co­
me se non ci fossero già stati 
abbastanza ussassimi di pale­
stinesi in Europa Dietro queste 
minacciose r. aro!.; u adombra 
anche la minacci) di una pos­
sibile azione di un mediata rap­
presaglia, il cui t.rnorc ha fatto 
mettere in stalo (i: all'erta tutti i 
campi prof ut hi palestinesi del 
sud Ubano. 1". prooccupazione 
esprimono anelli; gli esponen­

ti palestinesi dei temton. dove 
c'è il rischio di una ulteriore 
escalation; Feisal tlusseim, il 
pili noto esponente pro-Olp di 
O.giordania, che sta facendo 
con altre personalità uno scio­
pero della lame a Gerusalem­
me-est, pur non condannando 
in termini formali il raid lo ha 
comunque criticato afferman­
do: -Non capisco cosa possa 
aver spinto Abul Abbas ad agi­
re, io non avrei mai ordinato 
un'azione del genere». Il (atto e 
che Abul Abbas di azioni del 
genere, nuocendo alla «strate­
gia negoziale» di Arala!, ne ha 
già compiute: basti pensare 
per tutte al sequestro della mo­
tonave «Achille Lauro». Ma è 
anche un fatto che è difficile 
per Arafat prendere misure 
drastiche contro Abul Abbas -
osserva il rappresentante del-
l'Olp a Londra, Faisal Awida -
•quando Israele quotidiana­
mente uccide la nostra gente 

S'aggrava il bilancio del sisma in Sud America ed Europa dell'Est 

Nuove scosse, la temi trema ancora 
In Perù centinaia di morti e feriti 
Di nuovo scosse nell'Europa dell'Est e in Perù. Il si- *"* 
sma ieri ha di nuovo scatenato violenti tremori, lam­
bendo perfino per 20 secondi Città del Messico. In 
Moldavia e Romania non si sono aggiunte vittime, 
ma i feriti sono ora 300 e di questi una decina gravis­
simi. In Perù invece il triste bilancio delle vittime sale 
di ora in ora: più di cento i morti e 800 i feriti, in un 
panorama di totale distruzione dei villag^ipoverjs, .'„, 

• i La terra trema ancora nel­
l'Europa dell'Est e in America 
meridionale. E sale di ora in 
ora il numero di vittime e feriti 
nei due continenti dell'emisfe­
ro occidentale, dove quaran­
totto ore fa morte e terrore so­
no stali portati da due violenti 
terremoti, valutati intomo a 7° 
grado della scala Richter. 

Le forti e lunghe scosse, che 
si sono ripetute ieri notte e ieri 
mattina, hanno provocato altri 
crolli e altri feriti, nella Molda­
via sovietica e in Romania, do­
ve oltre trecento sono le perso­
ne con contusioni varie, 9 i 
morti in Romania e 3 nella re­
gione sovietica. Ma in Perù il 
bilancio é raddoppiato in un 
giorno: oltre cento le persone 
decedute sotto i crolli, una cin­
quantina sono i dispersi, e or­
mai 800 sono i feriti. Queste ci­
fre, ancora del tutto provviso­
rie, dicono la desolazione e il 
terrore di un'intera regione del 
Perù, quella nordorientale, do­
ve grandi villaggi sono isolati e 
l'unica possibilità di raggiun­

gerne pervia area. 
Dicono gli esperti degli os­

servatori di geofisica che si 
tratta di tremori, seppur forti, di 
assestamento. Ieri mattina le 
scosse più forti si sono registra­
te nella Moldavia sovietica e a 
Bucarest, capitale della Roma­
nia. Quella registrata a Kishi-
niov (cittì principale della 
Moldavia) ha avuto un'intensi­
tà di 4,5 gradi nella scala sovie­
tica (12 gradi), e nelle zone 
meridionali della regione è sla­
ta più forte di un grado. Non si 
sono aggiunte vittime a quelle 
tre dell'altro ieri che, secondo 
quanto ha dichiarato Anatoli 
Lukhianov, presidente del par­
lamento sovietico, sono perso­
ne decedute per paura: una, 
colta dal panico, si è gettata 
dal terzo piano e due anziani 
sono morti per infarto. Ma in 
tutta la repubblica vi sono stali 
crolli e danni. A Klshiniov sono 
stati danneggiati appartamenti 
e vecchi edifici, più di 800, 
mentre tutti gli uffici e le indu­
strie funzionano con regolari­

tà. Le conseguenze del sisma 
saranno vagliate da una com­
missione appena costituita. 

Molto violenta anche la 
scossa di ieri nella zona dei 
Carpazi romeni. Tre minuti di 
sussulti tenr fleanti: «Sembrava 
che tutto cadesse» ha detto chi 
ha cercato scampo in spazi 
aperti. Ai lenti dell'altro ieri se 
ne sono aggiunti altri 45, e di 
questi 10 sono gravissimi. Il si­
sma, con unii magnitudo tra i 
6,5 e i 7.5 gradi della scala Ri­
chter, 0 slitto avvertito in Urss, 
Ungheria, Grigia, Turchia, Ju­

goslavia, Bulgaria e Polonia. Le 
linee telefoniche ed elettriche 
di quattro repubMiche sovieti­
che sono state danneggiate. 
S'è originato dal10 stesso epi­
centro di Vrat ice1, e a una pro­
fondità di cento t ruiometri sot­
to i monti Carpazi 

Tra le mille sce ne di fughe e 
paure il sism.i ha aperto la via 
ad un episodio di segno oppo­
sto: non si sono n tossi da piaz­
za dell'Università gli studenti 
che da 39 gitimi la occupano 
per protesta contro il presiden­
te romeno llicscu II terremoto 

li ha salvati dall'intervento del­
la polizia e loro lo commenta­
no cosi: «È un segno di Dio e 
lliescu cadrà». 

Anche In Perù i sussulti di 
terremoto si sono ripetuti ieri 
mattina. Trenta scosse in tutto, 
dopo quella violenta di marte­
dì. E ormai quasi 200 i morti e 
800 i feriti. Quarantamila per­
sone non hanno più un tetto. 
Si sono aggiunti cosi nuove 
scene di panico tra i disperati e 
poverissimi indios e meticci di 
Oyobamba, Rioja, Nueva Ca-
majarca, Soritor, Nueva Espe­

llo soldato israeliano che ha partecipato alla cattura del commando palestinese 

nei territori occupati». 
n Cisgiordania icn c'è stato 

uno sciopero generale in con-
coTiilanza con l'inizio a Wa­
shington del vertice Bush-Gor-
ba:iov, come sollecitazione ai 
due leader per la convocazio­
ne di una conferenza interna­
zionale di pace e il coinvolgi-
mento dell Onu nei territori. 
Nel campo profughi di Tulka-
rem un ragazzo di 14 anni è 
stato ucciso dai soldati, e un 

s'irò giovane palestinese è sta­
to ucciso ( sembra) da ele­
menti collaborazionisti A Ge­
rico ò slato i TI posto il coprifuo­
co dopo chi; un'aulo israelia­
na è andata distrutta, senza vit­
time, in seguito al lancio di un 
ordigno incendiario. Altri at­
tentali incendian contro veico­
li israeliani si sono avuti a Kal-
kiliya e a Gerusalemme; qui 
gas lacrimogeni sparati dalla 
polizia hanno invaso le corsie 
dell'ospedale Makossed. 

Un gruppo di studenti che occupano piazza dell'Università a Bucarest 
tn segno di protesta contro II presidente lliescu. A fianco, immagini del 
terremoto a Rioja, nel Perù del nord 

ranza e Jacn, i villaggi più col­
piti. Sono ore in cui si vive nel­
l'angoscia: i mori, vengono ve-
,3h iti all'aperto, aspettando 
che siano scavate le fosse co­
muni, i sopravvissuti sono son-
,:a viven, medicinali e acqua 
potabile, e ci sono molli feriti. 
Il panorama è esotico, centi­
naia di povere case dei villaggi 
ridotte a un cumulo di detriti A 
tulio questo s'è aggiunta una 
previsione cataslrolica dell'isti­
tuto geofisico del Perù. Ha ri­
cordato Mateo Cosaverde, il di­
rettore dell'Osservatorio, che 

«questo è un riflesso della si­
smicità della regione. Siamo di 
fronte - ha aggiunto - ad uno 
scompenso geologico e non 
sappiamo e io che può accade­
re» Da qui è nata la paura col­
lettiva che possa aprirsi una 
voragine dalle conseguenze 
imprevedibili. 

Per venti secondi anche Cit­
ta del Messico ha sussultato ie­
ri. C'è stala l'interruzione di 
energia, perché alcuni pali 
della luce sono caduti, ma non 
ci sono stali danni alle persone 
e agli edifici. 

Francia 
Bambini 
profanano 
cimitero 
M PARICI Prima di essere 
consegnati ai costernati geni­
tori hanno spiegato ai gendar­
mi che volevano fare «come In 
televisione». Tre bimbi, nessu­
no dei quali ha ancora rag­
giungo i dicci anni, sono stati 
sorp-esi mercoledì, giorno in 
cui in Francia le scuole sono 
chiuie. all'ingresso del piccolo 
cimi'cro di Ver sur Mer. un vil­
laggio di poche anime nella re­
gione del Calvados. La pattu­
glia di poliziotti che passava di 
IA per caso si è insospettita e 
ha fatto una rapida verifica 
dentro il camposanto. Ebbene, 
la piccola banda aveva fatto in 
tempo a danneggiare una de­
cina di tombe. Ad alcune era 
stata spaccata la croce, ad al­
tre era stata spostata la pietra 
tombale. Interrogati dai gen­
darmi, i tre hanno candida­
mente ammesso l'evidenza, ri­
cordando di a/cr passato delle 
ore davanti allo schermo per 
seguire i reportage sulla profa­
nazione di Carpentras. 

Arrestati prima di un incontro con la stampa? 

Cina, salta l'intervista 
Introvabili 3 dissidenti 
Che cosa ha impedito a Hou Dejian, Gao Xin e Zhou 
Duo di tenere la conferenza stampa che doveva lan­
ciare l'iniziativa a sostegno della liberazione dei pri­
gionieri politici del dopo Tian An Men? I tre hanno 
fatto sapere di stare bene, ma non si sa dove siano e 
perché non si sono presentati ai giornalisti. Avevano 
preso parte allo sciopero della fame nella fase finale 
della protesta in piazza. 

DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE 

LINATAMBURRINO 

tra PECHINO. Spiacevole 
sorpresa per i giornalisti che 
ieri pomeriggio si sono recati 
alla casa del cantautore Hou 
Dejian: la conferenza stampa 
che doveva annunciare una 
iniziativa per sollecitare la li­
berazione dei prigionieri po­
litici era stata annullata. E il 
padrone di casa non era pre­
sente. Ai giornalisti è stato 
letto un suo messaggio: Hou 
diceva di stare bene, ma di 
dover annullare l'incontro 
con la stampa per improvvisi 

impegni personali. Non era­
no presenti nemmeno gli al­
tri due protagonisti della ini­
ziativa, Gao Xin e Zhou Duo. 

I tre avevano preparato 
una lettera da inviare a tutte 
le autorità cinesi per solleci­
tare il rilascio di quelli che 
sono stati fermati e arrestati 
dopo la repressione delle 
manifestazioni studentesche 
in Tian An Men. Chiedevano 
in particolare la liberazione 
di Liu Xiaobo che insieme a 
loro tre aveva partecipato al­

lo sciopero della fame nella 
fase finale della protesta in 
piazza. Nella lettera esprime­
vano anche sostegno alle ri­
forme che sì sono avute nei 
paesi dell'Europa orientale e 
dicevano di voler costruire 
una nuova Cina «non con il 
sangue ma con la ragione e 
con la non violenza». La let­
tera costituiva il primo atto 
pubblico, dal giugno scorso, 
di condanna della repressio­
ne studentesca. L'attesa del­
la conferenza stampa era 
pienamente giustificata an­
che perché i tre protagonisti 
della iniziativa erano stati 
parte attiva delle manifesta­
zioni studentesche e vittime 
della repressione. Dopo il 4 
giugno hou si era rifugiato 
nella ambasciata australiana 
ed era ritornato in circolazio­
ne ad agosto. Gao Xin e 
Zhou Duo erano stati arresta­
ti, ma il primo era stato rila­
sciato a dicembre e il secon-

I tre dissidenti cinesi scomparsi: da sinistra, Hou Dejiari, Grò Xm, Zhou Duo 

do è stato rilasciato recente­
mente assieme ad altre due­
cento persone. 

La loro assenza ha genera­
to le ipotesi più diverse. Hou 
Dejian era andato via da ca­
sa sua nel pomeriggio di 
mercoledì e si è fatto vivo 
con una telefonata solo ieri a 
fine mannaia per annuncia­
re che sarebbero arrivati 
•quattro suoi amici» a portare 
il messaggio da leggere ai 
giornalisti Più tardi, sempre 
per telefono, si sono avute 
notizie anche su Gao Xin e 
Zhou Duo. Ma perché non si 
sono presentati di persona? 
Sono stati impediti da qual­

cosa o da qu ilcuno? Non era 
gradita la loro iniziativa? Tut­
te domande alle quali non è 
possibile date una risposta. 
D'altra parte con la recentis­
sima liberazione dei duecen­
to e alla vigilia del primo an­
niversario del «I giugno, le au­
torità cinesi stanno cercando 
in tutti i modi di accreditare 
una immagine dn «tolleranza» 
e di «apertura». Ma non è da 
escludere, anzi il molto pro­
babile che i tre si ino stali vi­
vamente «sconsigliati», per il 
bene anche dei loro amici 
ancora in prigione, di portare 
avanti la iniz ia la della lette­
ra e di parlate coti i giornali­

sti stranieri. 
Il tutto comunque la dice 

lunga sulla atmosfera che si 
respira in questi giorni di vigi­
lia dell'anniversario del 4 giu­
gno, quando nelle strade di 
Pechino e in piazza Tian An 
Men arrivarono i carri armati 
per stroncare il movimento 
studentesco. C'è controllo 
anche se si tenta di masche­
rarlo. Sono tornati i posti di 
blocco. A Beida è stato arre­
stato uno studente che aveva 
affisso un manifesto contro le 
sanzioni facendo appello «al­
la gente di Beida di destarsi»: 
appello ritenuto pericoloso. 
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Il Dalai Lamia II leader spirituale tibetano è 
21 R o m a giunto a Roma dove oggi sarà 
a numa ricevuto in Valicano da papa 
"Tibet ailtOnOmO Wojtyla Ieri ha incontralo alla 
/ la l la f i n a Camera alcuni parlamentari. 
Udlld l i n d » Neil occasione il Dalai Lama 

ha rilanciato il suo piano per 
""""•̂ "•**"*™****™""™*——*",'l"— liberare i! Tibet dalla domina-
z.one cinese. Il piano prevede un nuovo Tibet «associato» a Pe-
c'ano dove ques 'ultimo continuerebbe a dirigere soltanto la po-
li'ica estera e que Ila della Difesa. 
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POLITICA INTERNA 

Sos ambiente 
L'Italia alle urne 

Gli appelli 
Costanzo e 
la Laurito 
su Rai 1 
• • ROMA. Saranno Maurizio 
Costanzo e Man» Laurito a ri­
volgere gli appelli conclusivi 
della campagna rclcrendaria, 
stasera su Rai 1 Costanzo par­
lerà in favore dell'abrogazione 
della legjc sulla caccia, la Lau­
rito contro i pesticidi; l'appello 
per l'abrogazione dell'articolo 
842 del codice civile che at­
tualmente consente ai caccia-
lori di entrare nei (ondi privati 
sarà latto da Francesco Mezza-
lesta, coordinatore del comita­
to referendum contro la cac­
cia. Nel frattempo si moltipll­
cano gli interventi, spesso po­
lemici, sull'imminente consul­
tazione rclcrendaria. L'Arci 
Caccia, ribadendo la propria 
posizione astensionista (i refe­
rendum vengono dcliniti «inu­
tili e strumentali») propone la 
costituzione di un «giuri d'ono­
re» per accertare la verità sul fi­
nanziamenti della campagna 
referendaria. In particolare. 
l'Arci Caccia polemizza con il 
ministro ombra dell'ambiente. 
Chicco Testa, il quale aveva af­
fermalo che là campagna 
astensionista è pagala dai pro­
duttori di armi: «fa finta di non 
sapere - replica l'organizza­
zione - che a sostenere la 
campagna Icgltt ma e demo­
cratica per il non voto sulla 

' caccia ci sono anche i soldi di 
tanti cittadini e lavoratori». Il de 
Giacomo Rosini, presidente 
della Fcdcrcaccia, ha chiesto 
un Incontro con Andrcotti «por 
esaminare i reali obiettivi poli­
tici dei referendum» e ha an­
nunciato che consegnerà al 
presidente americano Bush 
una tessera onoraria della sua 
organizzazione. 

Sul Ironie opposto. 'Italia 
nostra» mette in guardia i citta­
dini dagli argomenti degli 
astensionisti: -Non e assoluta­
mente vero - si legge in un co­
municalo - che il referendum 
sulla caccia proponga la sua 
totale abolizione e che quello 
sui pesticidi proponga la loro 
scomparsa dall'oggi al doma­
ni». La Fcdcrconsumatori invi­
la i cittadini a votare si al refe­
rendum sui peslicidi. perchè la 
vottoria del si «rappresenta una 
condizione fondamentale per 
avere una buona legge di rifor­
ma». 

Benino Craxi ha risposto ai 
giornalisti che gli chiedevano 
se sarebbe andato a volare 
con un «Si. perbacco!». Martelli 
ha invitalo a volare si ai quesiti 
sulla caccia. Un altro sociali­
sta, Lagorio. ha dato un'indi­
cazione opposta, perche - ha 
spiegato con franchezza - nel­
la sua regione, la Toscana, »i 
cacciatori sono 80 mila eletto­
ri». 

Dossier della Lega ambiente sulla potabilità 
Lombardia, Veneto ed Emilia Romagna le regioni a rischio 
In 88 comuni del Piemonte atrazina ad di là della norma 
I residui sono particolarmente dannosi per i neonati 

Un bicchiere d'acqua al veleno 
Al nord pesticidi e nitrati oltre il livello di guardia 
Dossier sull'acqua potabile contaminata. Lo ha pre­
sentato ieri la Lega ambiente. Il quadro che ne esce 
è impressionante. Oltre ai pesticidi il nostro bicchie­
re è pieno di nitrati. Situazione drammatica nelle re­
gioni padane. In Piemonte in 88 comuni i residui di 
atrazina sono superiori ai limiti. Acque contaminate 
anche in Lombardia. L'Oms mette in guardia: i più a 
rischio i bambini. 

MIMILA ACCONCIAMBSSA 

• • ROMA. Non si salva nem­
meno quel bicchiere d'acqua 
che esce dal rubinetto. Se sono 
circa due milioni gli italiani 
che, da tempo, non possono 
usarla per l'alta concentrazio­
ne di residui di pesticidi, so­
prattutto atrazina, ora il nuovo 
pericolo, cui siamo sottoposti 
un po' tutti, si chiama nitrato. 
Ne sanno già qualcosa i napo­
letani costretti a far ricorso alla 
minerale in larghe zone della 
città. 

La denuncia viene, ancora 
una volta, dalla Lega per l'am­
biente che ieri ha presentato il 
primo dossier sulle acque po­
tabili contaminate realizzato 
sulla base di dati richiesti alle 
Regioni e dei risultati di decine 
di analisi eseguite in proprio su 
campioni di acqua potabile 
prelevali in tutte e venti le re­
gioni italiane. 

•Se presentiamo questi dati 
a pochi giorni dal referendum • 
ha detto ieri Ermete Rcalacci. 
presidente delia Lega - è per 

sottolineare il nesso strettissi­
mo che lega il problema delle 
acque potabili conlaminate a 
quello dell'abuso di mezzi chi­
mici in agricoltura e per riaffer­
mare che votare SI vuol dire 
dare una mano alla salute di 
tutti noi. Le sostanze che avve­
lenano l'acqua da bere, pesti­
cidi e nitrati, sono inlatti le 
stesse che ritroviamo nei cibi e 
nelle bevande, e questo signifi­
ca che ogni giorno siamo co­
stretti ad ingurgitare un cock­
tail di veleni pericolosissimo 
per la nostra salutc«.Cltando, 
poi. uno degli studi più accre­
ditati sul rischio sanitario lega­
to alla presenza di residui chi­
mici negli alimenti, Rcalacci 
ha rivelato che «da una ricerca 
compiuta da alcuni studiosi 
dell'Enea risulta che ogni anno 
3600 italiani si ammalano di 
tumore, a causa della loro 
esposizione a tali micidiali 
composti». 

Compone il dossier non è 
stato facile. Intatti i controlli ef­

fettuati dalle Regioni e dalla 
Usi sono pochi e mal fatti: mol­
te strutture sanitarie non han­
no potuto o voluto inviare al­
cuna informazione. Il Italia II li­
mile massimo di nitrati con­
sentilo dalla legge italiana nel­
le acque potabili è di 50 milli­
grammi per litro. «Il che - ha 
detto Gianfranco Amendola 
eurodeputato e membro del-
l'ufficio di presidenza della Le­
ga - è già di per sé assurdo. Ba­
sti pensare, infatti, che la nor­
mativa Cce n. 778 del 1980, fis­
sa come limite massimo dei ni­
trati nelle acque di scarico, 10 
milligrammi per litro. Come di­
re che l'acqua da bere può 
contenere cinque volte i veleni 

degli scarichi che finiscono nei 
fiumic nei mari». 

Quali le zor e maggiormente 
a rischio indie ile icl dossier' Il 
Centro di prevenzione di Peru­
gia ha rilevato in circa il 10% 
del campioni d: acqua potabi­
le concenlraz.onl di nitrati su­
periori ai valon di legge: in 
Lombardia, dove i campioni 
hanno rilevato la presenza di 
acque contaminate da nitrati e 
pesticidi (il limite1 di legge per 
questi ultimi e eli 0,1 micro­
grammo per litro), ben 63 co­
muni hanno ottenuto la dero­
ga per i nitrati e "9 per i diser­
banti. Deroghe anche in Friuli, 
dove in tutto il 1S89 sono stati 
prelevati solo e inque campio­

ni. La Regione Emili.i Roma­
gna dichiara che in tutte le 
anelisi cflcttuatc si risi ontrano 
livelli di pesticidi sui>eriori a 
0.1 microgrammi ucr litro. As­
sai grave anche la si uazione 
del Piemonte dove sono state 
deliberate deroghi? per atrazi­
na, molinate, Denta» mi» e si-
mazinaa in 53 comuni: più del 
50 per cento delle anelisi effet­
tuate hanno rivelalo In presen­
za nei campioni di valori di 
atrazina superiori a 0,1 rnicro-
graiimo per litro, e In f 18 co­
muni sui 206 in c.:i sono stati 
fatt i rilievi i valori di atrazina 
superano il limite consentito. 
Anche in Veneto I atrazina su­
pera i valori-limite e in due ca­

si. Sorgi e Altavilla, la concen­
trazione di atrazina raggiunge 
il valore di 0,9 microgrammi 
per litro, superando persino il 
limite consentito di base alla 
deroga. In Sardegna le anaìi.si 
hanno messo in evidenza alle 
concentrazioni di nitrati che, 
in alcuni campioni superano 
la soglia dei 50 milligrammi.E 
gli ambientalisti avvertono: co­
me per i pesticidi i nitrati sono 
particolarmente pericolosi per 
i bambini. E infatti l'Organizza­
zione mondiale della sanità 
mette in guardia contro l'uso 
di acqua con nitrati superiori al 
10 milligrammi per litro che 
può addirittura avvelenare i 
neonati. 
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Morte chimica per 35.000 specie animali 
In 40 anni la produzione di pesticidi è aumentata di 
35 volte. Milioni di tonnellate sparse sui campi che 
hanno attaccato i «distruttori» dei raccolti ma anche 
messo in serio pericolo la salute degli agricoltori e 
dei consumatori: intossicazioni, attacchi agli enzimi 
del sistema nervoso, rischi di cancro. Nello stesso 
periodo sono scomparse 35.000 specie animali e 
300.000 specie vegetali. 

PIBTROQRCCO 

• • Gli industriali americani. 
lo hanno definito un «booming 
business». Un aliare esplosivo. 
E a ragione. Negli ultimi 40 an­
ni, con un ritmo di crescita che 
solo oggi accenna a rallentare, 
la produzione mondiale dei 
pesticidi £ aumentata all'lnclr-
ca di 35 volte, passando da al­
cune migliaia ad oltre 2 milioni 
di tonnellate annue. Nello stes­
so arco di tempo il mondo ha 
prodotto «quantitativi di ali­
menti prò capite maggiori che 
in ogni altro periodo della sto­
ria umana», come ricorda, in­
troducendo il capitolo dedica­
to all'agricoltura, il rapporto 
della Commissione mondiale 
per l'ambiente e lo sviluppo 
delle Nazioni Unite. Nel 1950 
venivano raccolti nel mondo 
non più di 700 milioni di ton­

nellate di cereali. Oggi sono al-
l'incirca 2 miliardi. Quasi Svol­
te di più. Grazie, anche, ai pe­
sticidi. E allora perché slamo 
chiamati a votare in un refe­
rendum -contro» i pesticidi? 

Sono almeno tre gli ordini di 
molivi per cui si impone un 
uso più razionale e limitato 
della chimica in agricoltura: 
quello sanitario, quello ecolo­
gico e quello produttivo. 

Ogni giorno, da millenni, 
l'uomo ingaggia battaglia nei 
campi contro un esercito ster­
minalo di agenti patogeni, er­
be infestanti e voraci animali. 
Sono almeno 70mila i «nemici» 
dei suoi raccolti. 1 Ornila procu­
rano seri danni economici. Nel 
1925. l'uomo agricoltore entra 
in possesso dell'arma chimica 
di sintesi jcon cui si illude di 

vincere la guerra. Cosi Inizia ad 
allestire un arsenale che oggi 
conta 1500 principi qttM, divisi 
in «JOmlra diverse formulazioni 
chimiche e commerciate in 
centinaia di migliaia di prodot­
ti. Un arsenale a rischio. Per­
che molti del pesticidi, spesso 
messi in commercio senza al­
cun controllo preventivo, si ri­
velano sostanze tossiche an­
che per l'uomo. Il 2 dicembre 
1984 una nube fuoriesce dalla 
fabbrica che la Union Carbide 
ha installato a Bhopal, in India, 
uccidendo 2500 persone e in­
tossicandone gravemente 
170mila. Il gas assassino è il 
mctilisocianato. una sostanza 
base per la sintesi di vari inset­
ticidi, come il Carbaryl e l'Aldi-
carb. La tragica riprova che il 
rischio si annida già nella fase 
di produzione dei pesticidi e 
dei loro precursori. 

Vi sono poi i rischi di intossi­
cazione acuta connessi con il 
loro uso. Tra i più pericolosi vi 
sono i derivati degli esteri fo­
sforici, in grado di inibire l'atti­
vità di un importante enzima 
dei sistema nervoso. Basta l'e­
sposizione a piccole quantità 
di queste sostaze per provoca­
re la paralisi e la morte. Alcune 
centinaia di agricoltori in Euro­

pa e negli Suiti Uniti muoiono 
ogni anno manipolando pesti­
cidi. E Sandra Postel, del 
•Worldwatch fnstitute», ritiene 
che nel Terzo Mondo siano al­
meno lOmila. Il terzo rischio è 
connesso alla tossicità di lun­
go periodo, che Investe tutti 
senza distinzioni. Tra i pestici­
di più pericolosi vi sono gli or-
ganoclorurati Sostanze che 
difficilmente si 'degradano nel­
l'ambiente biologico, penetra­
no nei tessuti di piante e ani­
mali, risalgono la catena ali­
mentare e g ungono fino al­
l'uomo. Nel latti; delle mamme 
italiane sono st.ite trovate trac­
ce di Ddl, il famoso insetticida 
che da decenni non e più usa­
to. Molti tra questi pesticidi so­
no cancerogeni. La valutazio­
ne del riseti o oncologico e 
controversa aliene in sede 
scientifica. Secondo alcuni 
scienziati «ecolog sii» negli Usa 
muoiono ogni unno di tumore 
20mila persone a causa dei 
pesticidi. 3600 in Italia. Ma le 
autorità san ilare smentiscono 
categoricamente queste cilre. 

Ogni giorno scompaiono 
dalla Terra 8 diverse specie vi­
venti. Negli uhimi <I0 anni sono 
sparite 300mila specie vegetali 
e 35mila specie animali. E° il ri­

sultato della «rivoluzione ver­
de*, dcll'agricoltuia Intensiva e 
del suoi metodi itidustnali di 
produzione. Tra cui i peslicidi. 
Più ancora dell'inquinamento 
delle falde acqui: e re sotterra­
nee (una su tre neflli Usa 6 
contaminata da pe,»k:idi ), più 
ancora della propagazione 
lungo la catena iilimenUire. è 
l'«croslonc genetica» la .spada 
di Damocle che pend 2 sulla le­
sta dell'uomo. Ni I nautico 5 
milioni di uomini ni sfamavano 
utilizzando Smila diversi tipi di 
piante. Oggi solo S piante for­
niscono i tre quarti delle calo­
rie consumate ogni -giomo da 5 
miliardi di uomini. Molti temo­
no la «sindrome irlandese». A 
metà del secolo scoro lo mo­
nocultura di palati" <i< M'isola fu 
stroncata in poche ietti mane 
da un tipo di filowier.i. L Irlan­
da fu ridotta alla lame. In po­
chi anni la popolimene. 8 mi­
lioni di abitanti, fu d mezzala. 
Non si è più ripresi, Ancora 
oggi non supera i 4 milioni di 
abitanti. 

Ma oltrechear.scl io i pesti­
cidi, dicono alcune recenti ri­
cerche, si stanno dimostrando 
anche improdutti.1 II succes­
so! dell'agricolturn in questi ul­

timi decenni forse e stato prov­
visorio. Presto la tendenza si 
invertirà. Già si avvertono i pri­
mi segni. Ogni ettaro degli 
opulenti campi intensivi euro­
pei e americani perde ogni an­
no 10 tonnellate di terreno fer­
tile. Fertilizzanti e pesticidi fa­
voriscono l'erosione dello stra­
to superiore del terreno colti­
vato, quello dove si concentra­
no gli organismi viventi che lo 
rendono più fertile. Nel 1950 il 
33% dei raccolti andava perdu­
to. Gli esperti sono concordi 
nel valutare che oggi, malgra­
do l'impiego crescente di pe­
sticidi, va perduto in media il 
37% dei raccolti mondiali: dal 
45% delle barbabiertolc e della 
canna dal zucchero, al 35% dei 
cereali al 30% della frutta. E 
molti ricercatori sono concordi 
nel ritenere che entro 20 anni 
la capacità produttiva dell'a­
gricoltura intensiva subirà un 
vistoso calo. Nel 1938 vi erano 
solo 7 specie di insetti e acari 
in grado di resistere ai pestici­
di. Nel 1985 sono diventali 447. 
Nel 1970 non c'era alcuna 
pianta in grado di resistere agli 
erbicidi Oggi se ne contano al­
meno 50. Il «nemico» sta impa­
rando a difendersi. 

La megacentrale Enel di La Spezia 

La Spezia vota 
anche contro 
una megacentrale 

PIER LUIGI CHIOCINI 

• H LA SPEZIA. Sono trentanni 
che Incentrale Enel, con i suoi 
1800 megavvatt una delle più 
grandi d'Europa, intossica 
bron< hi e polmoni di oltre cen-
tcml.i spezzini. Non a caso la 
città ligure e al secondo posto 
in Italia per incidenza dei de­
cessi causati da cancro alle vie 
respiitiione. Negli ultimi due 
ar.ni le soglie di «allaime inqui­
narne nto» sono state superale 
centinaia di volle. In certe sera­
te la cappa di anidric e solforo­
so e visibile da decin : di chilo­
metri I licheni sono scomparsi 
dalle colline circostanti la cen­
trale e le piogge acid;danneg­
giane .mplacabilmcrite le fore­
ste appenniniche. Senza con­
tare I inquinamento provocato 
da 25C mila tonnellate di polve­
ri di carbone prodotte ogni an­
no 

Ora è giunto il momento 
della verità: l'Enel ha rifiutalo 
di awiarc la trattativa sull'im­
piego del metano, ed anzi 
punta a spingere al massimo 
l'.mpwgo del carbone realiz­
zando uno stabilirne ito chimi­
co per la dcnitrilica:'.ione e la 
desolforazione del combusti­
bile. Ciò comporterebbe - se-
ce ndo uno studio del Comune 
della Spezia - un impatto am­
bientile di vastissime propor­
zioni, oltre alla prodi zione an­
nuale di 300mila tonnellate di 
R>!ssc. e di dodicimila tonnella­
te di lunghi da smaltl-e in qual­
che modo. Ma soprattutto la 
centrale resterebbe i ì città an­
cora per decenni. Al pieno del­
la sua potenza. 

Gli spezzini vogliono invece 
picwndimcnti di senso diame­
tralmente opposto: chiusura . 
dei due gruppi generatori su 
quattro esistenti, come primo 
atto di una comple:a dismis­
sione da realizzare non oltre 
l'inno 2005, e contestuale im­
piego del metano in quantità 
superiori agli altri combustibili. 
È questa la sostanzi dei due 
quesiti, contenuti in un'unica 
scheda di colore aitzurro, su 
cui domenica e lunedi gli elet­
tor saranno chiamali ad espri­
mere un si o un no. Il referen­
dum sulla centrale <ivrà luogo 
in seggi diversi da quelli sulla 
caccia e i pesticidi, e ciò com­
porterà uno sforzo supple-
menare per i cittadini: tuttavia 
la circostanza che il voto «con­
tro" l'Enel sia diventato uno del 
princ ipali argomenti di discus­
sione nelle scuole, nei super­
mercati e in tutti gli iiltri luoghi 
di incontro prova la sensibilità 
esistente sul problema, e ha in 
parte dissipato i timori di un 
c'illuso astensionismo che de­

terminerebbe l'insuccesso del 
relcrendum. 

La consultazione e promos­
sa da Arci, Acli e Lega ambien­
te con il sostegno del Pei. di Dp 
e delle liste verdi. La De ha 
pronunciato un golfo «ne si ne 
no», il Psi è per la libertà di co­
scienza (ma numerosi espo­
nenti di primo piano sono 
schierati con il si), i sindacati 
si presentano In ordine sparso: 
la Cgil e per la libertà di voto 
(con un comitato per il si atti­
vo al suo intemo), la Cisl pro­
paganda l'estcnsionismo e la 
Uil-Illa-per il no. 

L'Enel ha tentato in extremis 
di bloccare la consultazione 
con ricorsi al Tar e al Consiglio 
di Stalo, ma le riehicsle di so­
spensiva sono state invariabil­
mente respinte. La mossa si e 
tradotta in un •boomerang-
perche ha reso più evidente la 
strategia dell'Ente di imporre i 
propri progetti confidando sul­
le autorizzazioni ministeriali o 
saltando l'ostacolo dei poteri 
locali. Eppure solo quattro an­
ni fa l'ex presidente Corbellini 
dichiarò pubblicamente: 
«Questa centrale l'abbiamo 
ereditata. Fosse stato per noi 
non l'avremmo certo costruita 
qui». 

Ora e il momento di ricon­
durre le scelte energetiche a 
scenari più compatibili con gli 
ambienti urbani e la salute dei 
cittadini Su questo tosto insi­
ste il Pei, che venerdì conclude 
la sua campagna per il si con 
Giovanni Berlinguer e che in 
questa battaglia si e «speso» 
senza risparmio: «Non e accet­
tabile una mera presa d'atto 
del modello energetico italia­
no cosi com'è - aflerma Gior­
gio Pagano, segretario dell'u­
nione comunale - . Il referen­
dum e un'arma potente per 
dare più forza contrattuale alla 
città e agli stessi sindacati, ai 
quali peraltro l'Enel ha rifiutato 
un confronto. Ci auguriamo 
che la società civile spezzina 
sappia dare un segno chiaro 
della sua volontà di difendere 
il diritto alla salute e alla ge­
stione democratica del territo­
rio». 

Ma il suo significato travali­
ca i confini dell'ex golfo dei 
poeti per sollevare un interro­
gativo generale sulla sorte del­
le città: esse dovranno essere 
condannate ad un perenne 
guasto ambientale, oppure di­
ventare luoghi dove sia possi­
bile costruire una qualità del­
l'esistenza supcriore all'attua­
le? In questo senso, la risposta 
degli spezzini avrà un interesse 
per tutte le altre città. 

Nasce la prima «biofabbrica» 
Preduce insetti per l'agricoltura pulita 
Inaugurata ieri a Cesena la prima «biofabbrica» ita­
liana per l'allevamento di insetti utili in agricoltura. 
A pieno regime consentirà di (are lotta biologica su 
circa 1500-1800 ettari di terreno coltivato, rispar­
miando 18.500 chilogrammi di pesticidi l'anno. 
L'entomologo Giorgio Celli, artefice della fabbrica 
«E' una meravigliosa utopia che diventa realtà a di­
stanza di venti anni». 

ANTONIO GIUNTA 

••CESENA. A due giorni dal 
referendum sui pesticidi ha 
aperto finalmente i battenti a 
Cesena la prima biofabbrica 
italiana per la produzione di 
insetti utili per un'agricoltura 
pulita. La realizzazione e il 
frutto della collaborazione tra 
Eneo, Regione Emilia Roma­
gna e Centrale Ortolrutticola di 
Cesena. 

Inaugurando la biofabbrica, 
presentata nell'ambito di 
AgroWolrut, seconda rassegna 
di tutte le novità riguardanti le 

tecniche alternative di lotta 
biologica ed integrata, il sotto­
segretario alla presidenza del 
Consiglio, Nino Cristofori. che 
ha fatto l'inaugurazione uffi­
ciale a nome del governo, ha 
riconosciuto che «Cesena è l'e­
picentro di un'agricoltura 
avanzata dove il settore orto­
fruttìcolo ha acquisito un ruolo 
importante per lo sviluppo 
economico della zona. Il cam­
mino della lotta integrata va 
percorso fino in fondo». 

Accennando peròall'ap-

puntamento referendario ha 
attaccato «quelle posizioni che 
vorrebbero «una criminalizza­
zione Indiscriminata dei pesti­
cidi» e «chi continua od affer­
mare che senza gli attuali siste­
mi non si può fare agricoltura 
di qualità. «D'altronde - ha 
continuato - certi problemi 
non si risolvono a colpi di refe­
rendum». 

Di ben diverso avviso è stato 
nel suo intervento il professore 
Giorgio Celli, docente di ento­
mologia all'Università di Bolo­
gna, che sin dai primi anni 60 
condusse in un quartiere di Ce­
sena le prime esperienze di 
lotta biologica, ed il cui gruppo 
di lavoro ha prodotto nell'87 lo 
studio di fattibilità della «bio­
fabbrica». Secondo Celli, la 
struttura di Cesena «è una me­
ravigliosa utopia che diventa 
realtà a distanza di 20 anni». 

•Nel dibattito sul referen­
dum - ha spiegato l'entomolo­
go - hanno parlato ed a spro­
posito solamente i politici e 

non sono state neppure inter­
pellate la persone che si sono 
battute di più per i sistemi al­
ternativi all'uso della chimica 
in agricoltura». 

•Al referendum metterò tre 
si, ma ormai nella nostra socie­
tà non si tiene in alcun conto 
delle compctenzedcgli specia­
listi -ha aggiunto Celli -. Resto 
tuttavia sgomento quando sen­
io il ministro Mannino ed il 
presidente dell'Unavì annun­
ciare che si asterranno dal vo­
to. Farebbero meglio a dimet­
tersi dai loro incarichi, lo ed al­
tri come me non siamo cava­
lieri della mela bacata, ma di 
uno splendilo futuro. La natura 
non ci è amica, ma possiamo 
instaurare con essa un discor­
so di conciliazione e nuovi si­
stemi ecologici del campo col­
tivato». 

Ad Agrobiofrut si è svolta 
pure la presentazione, da par­
ie dell'Enea e dcll'lslol. di uno 
studio sulle nuove figure pro­
fessionali che occoncorreran-

no nei pressi-ni 3-5 anni nelle 
strutture di produzione e servi­
zio per la lotta biologica inte­
grata. Il settore darà occupa­
zione a 1100-K0O unità tra ri­
cerca, produzione, vendita e 
assistenza (ecrica. Stime at­
tendibili rivelano che nel pros­
simo decennio ci sarà bisogno 
di 25mila tecnici specializzati 
impegnati nei diversi tipi di 
coltura (olivi, agnimi, ortolrut-
ta in serra, viticc Itura). 

Nella bìofsbbrica inaugura­
ta ieri, e situila nella nella 
campagna cesenate, saranno 
allevati quatt-o insetti che sa­
ranno utilizzati per la lotta bio­
logica su varie colture in serra 
einpienocarnfo. 

Dall'allevamento usciranno 
ogni anno Insetti predatori che 
consentiranno di «combattere 
biologicamente» su circa 1500-
1800 ettari <• di risparmiare 
18.500 kg di [>esti<:idi. Nel con­
sorzio di geslic-ne entreranno 
presto le tre organizzazioni na­
zionali degli e gì icoltori. 

Lama: «Non voto perché 
si criminalizza la caccia» 

Luciano Lama 

• H ROMA Un voto contro i 
peslicidi, nessun voto contro 
(o a favore) della caccia. Do­
menica prossima Luciano La­
ma deporrà nell'urna una sola 
scheda. «Ho preso questa deci­
sione anche per la poca chia­
rezza con la quale sono stati 
posti i quesiti», afferma il vice­
presidente del Senato. 

Perchè le domande ti sem­
brano poco chiare? 

Perche questi referendum dan­
no la sensazione all'opinione 
pubblica che gli unici e i prin­
cipali responsabili del deterio-
ramente ambientale e della 
scomparsa della fauna siano i 
cacciatori. E volare insieme 
caccia e pesticidi assume per 
la gente il significato che pesti­
cidi e cacciatori siano sullo 
stesso piano come responsabi­
li del degrado. Ciò è assoluta­
mente falso. I pesticidi sono 
una causa vera, e per questo, 
naturalmente, voto si. 

Quindi tn manticlli le criti­

c i t già espresse al Comitato 
centrale, quando si votò 
l'ordine del giorno sul refe­
rendum? 

Certo, lo in quell'occhione vo­
tili il primo ordine del giorno, 
che invitava a partecipare alle 
elezioni, lasciando p cna liber­
ta di coscienza. Poi venne pre­
sentalo un altro testo sullo 
slesso argomento, appena due 
ore dopo, che dicevi cose di­
verse. E poi c'è anche un'altra 
ragione. 

Quale? 
Non credo che tutte le questio­
ni possano essere sottoposte 
utilmente a referendum. Ti fac­
cio un esempio. Non l'ho an­
cora latto ma andrò a firmare 
al p.ù presto quelli sulle leggi 
elettorali. Si tratta di grandi 
questioni sulle quali il referen­
dum è giusto e necessario. La 
caccia, francamente, non mi 
pare che abbia bisogno di uno 
samolo del genere. V. poi que­
sto referendum tendi: a colpe­

volizzare troppo i cacciatori, 
come avvenne con i lavoratori 
con il referendum sulla scala 
mobile, con la gente che vota­
va convinta che la colpa del­
l'inflazione (osse della scala 
mobile e dei salari. 

Ma la vittoria dell'asteniao-
aismo non favorirà certo 
una legge «s ia <U riforma 
della caccia... 

Io credo invece che se vincono 
i si avverrà un parapiglia incre­
dibile, perchè si svilupperà, io 
temo, una sorta di caccia clan­
destina. 

E se vincerà l'Invito alTa-
stentionlsmo cosa succede­
rà? 

A quel punto sarà più facile 
che sul tema della caccia la 
posizione riformista si affermi. 
Perche una nuova legge ci 
vuole. E deve essere una legge 
seria, rigorosa e certamente 
non lassista. 

DS.D.M. 
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POLITICA INTERNA 

Uscita a sorpresa del leader de Sospetto sulle sue reali intenzioni 
«Come segretario non vorrei andare Punta a rinviare il congresso 
oltre la Conferenza nazionale mantenendo la guida del partito? 
Intendo favorire un ricambio » Il balletto «delle tre poltrone » 

Forlani: «A novembre lascio...» 

Sergio Pinmlarina 

Elezioni 

Pininfarina 
firma 
i referendum 
• 1 ROMA II presidente della 
Confindustria, Sergio Pininfari­
na. e il presidente del Ccnsis, 
Giuseppe De Rita, hanno fir­
mato per i tre referendum sulle 
leggi elettorali di Senato. Ca­
mera e Comuni. Un comunica­
to informa che hanno apposto 
la firrr.a all'iniziativa referenda­
ria anche altri esponenti del 
mondo Imprenditoriale e cul­
turale, come Carlo Patrucco, 
Walter Mandelli, Sabino Cas-
sesc, Luigi Abete, Gino Fausti-
ni. Maria Teresa Salvemini, 
Stefano Mkossi, Natale Eme­
sto Gismondi. Il comitato pro­
motore annuncia inoltre che 
Enzo Vigano, presidente della 
Consci (Confederazione dei 
sindacati autonomi dei lavora­
tori), ha avuto un colloquio 
con Con. San Mauro, segreta­
rio nazionale del comitato pro­
motore, e ha assunto l'impe­
gno eli convocare l'ufficio di 
presidenza della Consal per 
concordare «le più adeguate 
iniziative da parte di tutte le 
strutture centrali e periferiche» 
per sostcnore la raccolta delle 
lirme. 

Il presidente del comitato, 
Mario Segni (de-), intanto, po­
lemizza con il direttore del Po­
polo, Sandro Fontana. Il quale 
in un editoriale ha parlato del 
referendum elettorali come di 
una •iniziativa confusa e che 
prepara il terreno ad iniziative 
delle opposizioni e in partico­
lare del Pei». Dopo aver defini­
to questa accusa «assurda e in­
giustificata», Segni sostiene 
che ad aver lasciato spazio alle 
Iniziative di altri partili e. piut­
tosto, l'aver permesso per tan­
to tempo 'l'aggravarsi del pro­
blema istituzionale senza ade­
guate proposte». «Credo - ag­
giungi; Segni - che se il diretto­
re del Popolo aprisse un dialo­
go con gli elettori della De si 
accorgerebbe che le nostre 
proposte trovano largo con­
senso». 

È stato infine diffuso a Nova­
ra un appello, corredato da 
una quarantina di firme, in cui 
si annuncia la costituzione di 
un comitato promotore per I 
referendum elettorali e si invi­
tano i cittadini a recarsi presso 
i centri di raccolta delle lume. 

Legittimità 

«Vale il testo 
finale dei 
costituenti» 
tm ROMA. «SI, la svista ci fu. 
ma avrebae dovuto essere rile­
vata allora ed eventualmente 
corretta. Non lo si fece e questa 
ormai è li Costituzione che ci 
regola». Cosi Franco Bassanini 
commenta la ricostruzione 
dell'errore che escluse le leggi 
eletto-ali dall'elenco delle ma­
terie sottratte al referendum. 
Alla Cost tuente, quando si di­
scusse il relativo articolo, in ef­
fetti fu approvato un emenda­
mento comunista che include­
va in quell'elenco le leggi elet­
torali. Ma questa menzione 
spari dal 'csto definitivo appro­
vato dall' assemblea nel dicem­
bre 1947. Nel notissimo ma­
nuale di Costantino Mortati, si 
diceche l'esclusione delle leg­
gi elettorali dal referendum 
non fu inserita per un «errore 
omissivo» nel testo finale, «sic­
ché non è entrata in vigore». 
«Non e un caso - osserva Bas­
sanini. ferendosi a chi prete-
dende di invalidare il refem-
dum - che il maggior costitu­
zionalista italiano si pronunci 
in modo cosi chiaro». 

«Se possibile, vorrei favorire un ricambio». Parlando-
delia Conferenza nazionale de prevista per fine no­
vembre, Forlani sorprende tutti e dice: «Come segre­
tario non vorrei andare oltre questo impegno». E' 
l'annuncio di inattese dimissioni o l'avvio dello 
sprint per la corsa alle poltrone di segretario de, pre­
sidente del Consiglio e capo dello Stato? Difficile 
dirlo. Ma c'è chi sospetta... 

FEDERICO QEREMICCA 

^B ROMA. «Vi siete fatti un'i­
dea sbagliata dei politici. Pen­
sate che tutti si ritengano indi­
spensabili. I ruoli di responsa­
bilità debbono e possono es­
sere assunti nel periodo che si 
ritiene necessario, poi bisogna 
assecondare i ricambi, lo non 
identifico il mio ruolo con un 
incarico e vorrei, se possibile, 
assecondare un ricambio. Poi 
vedremo L'assemblea dei 
segretari regionali e provinciali 
e appena finita, e nell'androne 
di Palazzo Slurzo -all'Eur - Ar­
naldo Forlani spiega al drap­
pello di cronisti il senso di 
quelle frasi pronunciate in 
mattinata: «Considero impor­
tante la Conferenza nazionale 
- aveva detto -. È il latto più 
importante, rispetto al quale 
dovrà esserci il concorso unita­
rio di tutti, Come segretario 
non vorrei andare oltre questo 
impegno. Non si deve mica re­
stare in eterno nei posti di re­
sponsabilità...». Spiega, ma 

non e che le sue intenzioni si 
facciano più chiare. Se qualcu­
no gli chiede se tutto questo 
vada inteso come un annuncio 
di dimissioni subito dopo la 
Conferenza nazionale, rispon­
de: «Voi giornalisti avete un'i­
dea sbagliata dei politici...». Se 
si prova a domandar conferma 
della data del congresso, del 
fatto - cioè - che non sarà rin­
viato, è ancor più evasivo: 
•Non ci ho pensato, non mi ri­
cordo neanche quando l'ab­
biamo fissata... D'altra parte, il 
congresso potremmo farlo an­
che adesso. Non cambierebbe 
nulla, cosa sposterebbe? Se­
condo le logiche attuali, solo 
qualche punto in più o in me­
no per quella o l'altra compo­
nente 

Ma e precisamente «secon­
do le logiche attuali-che molte 
orecchie si son drizzate. Co­
s'ha in mente, Arnaldo Forla­
ni? Pessimista circa i destini 
della legislatura, convinto del­

ti segretario democristiano Arnaldo Forlani 

l'inevitabilità di elezioni antici­
pate in primavera (e quindi 
dello slittamento del congres­
so de, che dovrebbe tenersi 
giusto in quei mesi) gioca 
d'anticipo, prepara il terreno 
per rimanere in sella, dicendo 
anticipatamente d'esser pron­
to ad andar via? Sandro Fonta­
na, inviato proprio da Forlani 

alla guida dell'organo de, 
smentisce < on fin troppa deci­
sione: «Ma non scherziamo... 
All'ultimo congresso han do­
vuto pregai li}, per fargli fare il 
segretario. No, la verità è che 
lui davvero ha identificato la 
sua segreteria con lo sforzo -
da compier? nella Conferenza 
nazionale - di ridisegnare la 

De». E se non punta a questo, 
allora, quale p i* essere il suo 
obiettivo? In prc!»;n?a di un'u­
scita tanto inaller.i ogni ipotesi 
pare legittima. E c'e chi nella 
mossa del segretario, per 
esempio, vede olo il primo 
•scatto» di que I interminabile 
corsa verso l'asse jnazione del­
le tre poltrone più ambite d'Ita­
lia: quelle di sef rct.irio de, di 
presidente del Consiglio e di 
capo dello Stato. E cosi? Paolo 
Cinno Pomicino, braccio de­
stro andrcottiano ed interessa­
tissimo - quindi - al la regolari­
tà della «gara», e i in po' sorpre­
so. Non sa che pensare: «Sape­
vo che il segretario tiene molto 
alla Conferenza nazionale. So 
che intende fare dei passi per 
favorire il ritomo dell'unità del­
la De. Questa cesa del suo pos­
sibile abbandono, invece, mi e 
del tutto nuova...». 

La cornice dentro la quale 
Forlani ha collocato la sua 
mossa a sorpresa 0 quella di 
un partito, la Ce, che dice di 
voler completamente rifonda­
re. Ai segretari provinciali e re­
gionali venuti a (torna ha indi­
cato gli obietti"! che intende 
raggiungere cor. la Conferenza 
nazionale di novembre: «Nes­
suno ne parla - ha detto loro -
ma la riforma più importante è 
quella dei partii », E alla Confe­
renza di novembre il segretario 
affida appunto il campito di ri­
modellare la De: «Bisogna tor­

nare a rendere liberi gli iscritti, 
senza passare per le forche 
caudine del potere correnti-
zio». Ed anche i congressi che 
immagina dopo la •riforma- li 
pensa assai diversi da quelli at­
tuali: -Il congresso non ha im­
portanza se viene latto con i 
metodi tradizionali della conta 
dei voti. Bisogna immaginare 
un congresso più libero, più 
democratico, meno segnato 
da logiche di gruppo e di cor­
renti». Poi, è tornato a manife­
stare contrarietà all'elezione 
diretta del segretario, «perche 
tutto ciò che concorre ad una 
personalizzazione eccessiva 
ha in se elementi teatrali e di 
artificio. Preferirei un sistema 
maggioritario che garantisca 
spazio alle minoranze». 

Una diagnosi della situazio­
ne non proprio incoraggiante 
per l'uomo che aveva ripreso 
le redini della De con l'obictti­
vo di «ripristinare la legalità in­
tema». Ora, fallito l'obiettivo, 
pare voler riprovarci cambian­
do le regole e l'immagine stes­
sa del partito. Non pensa a «co­
stituenti» e cambi di nome per­
che, dice, «è intervenuta la ri­
flessione intema al Pei e un no­
stro cambiamento potrebbe 
essere mal interpretato». Ma se 
la Conferenza di novembre do­
vesse dare il via libera alla «ri­
forma» dello scudocriato, chi 
potrebbe poi cacciar via il «ri­
formatore»? 

—•"—""—"~ Il vicepresidente del Consiglio è sprezzante sull'ipotesi di sbarramento elettorale 
Ma il socialista Di Donato dice: «Meglio di niente». Pri, Psdi e Pli criticano Forlani 

Martelli: «Le riforme de? Solo mormorii» 
•Ridurre tutto a dei correttivi della legge elettorale si­
gnifica volare cosi basso da rischiare di non decolla­
re». Cosi Martelli boccia Forlani e brucia la disponi­
bilità del suo compagno di partito Di Donato. Il 
mozzicone dello sbarramento al 5% con apparenta­
menti irrita anche i laici. Alla vigilia dell'assemblea 
della sinistra, il segretario de invoca prudenza: « Al­
trimenti si fanno passi rovinosi...» 

PASQUALE CASCELLA 

• i ROMA. È soltanto un pez­
zo piccolo piccolo deila partita 
istituzionale: sbarramento elet­
torale al 5% con possibilità di 
apparentamenti tra partiti e 
premio di maggioranza. Ma lo 
stesso Arnaldo Forlani, che ha 
preso l'iniziativa di contattare 
gli altri segretari della maggio­
ranza, deve confessare che «ci 
sono opinioni differenziate in 
tutti i partiti, tra i partiti e all'in­
terno dei panili». In effetti, 
nemmeno 24 ore dopo le con­
traddizioni esplodono dapper­
tutto. Persino nel Psi riaffiorano 
due diverse scuole di pensiero. 
Tornano a scalpitare i partiti 
intermedi. E nella De più mar­
cato si fa il dissenso, soprattut­
to da parte della sinistra, la 
quale, a sua volta, vive tante e 

tali differenzazioni da dover ri­
tirarsi oggi a Firenze per cerca­
re un minimo comune deno­
minatore. 

Cosi, persino sui mozziconi 
di riforma, Forlani deve invo­
care «prudenza» e «larghe con­
vergenze». Altrimenti - procla­
ma - «si farebbero passi rovi­
nosi». Ma ormai il leader de è 
costretto ad andare avanti, atti­
rando su di sé tutti gli strali che 
altrimenti finirebbero per ren­
dere ancora più grama la vita 
del governo. L'amato calice 
del «chiarimento politico», che 
Giulio Andreotti furbescamen­
te gli ha passato, Forlani può 
solo cercare di berlo a piccoli 
sorsi. Ed ecco che, a sua volta, 
delega Enzo Scolti a prosegui­
re le «ambasciate» presso gli al­

tri partiti della maggioranza 
per evitare che la proposta che 
il direttivo dei deputati de do­
vrà definire il S giugno non sia 
subito impallinata. Magari pro­
prio da quel Psi che dopo aver 
minacciosamente annunciato 
un proprio «progetto globale» 
continua a tenersi sulle gene-
rali.Solo i titoli sono richiamati 
da Claudio Martelli e Giulio Dì 
Donato: «Forma istituzionale 
della Repubblica (presiden­
ziale), bicameralismo, sistema 
elettorale, autonomie regiona­
li, delegificazione e pubblica 
amministrazione». Ma, poi, i 
due esponenti socialisti sem­
brano prendere strade diffe­
renti. Più conciliante quella del 
vice segretario: «Qualcosa si 
muove. E' troppo poco, ma 
meglio di niente». Meno dispo­
nibile quella del vice presiden­
te del Consiglio: «Ridurre tutto 
a dei correttivi della legge elet­
torale significa scegliere di vo­
lare cosi basso da rischiare di 
non decollare». Cosa c'è die­
tro? Di Donato nega la con­
trapposizione: «Se davvero ci 
venisse presentata una propo­
sta contenente quella soglia di 
sbarramento da anni proposta 
dai socialisti, noi la esamine­

remmo come segnale di avvio 
di un processo, per tenere 
aperto il celiale per le altre ri­
forme. La stessa novità di una 
semplificazione degli schiera­
menti, che porterebbe a Ire 
grandi (OHM, può essere la 
chiave per r.aprire il gioco po­
litico». Ma |>;r Martelli la De fi­
nora ha ofdtrto «solo suggestio­
ni, ipotesi, mormorii». E, co­
munque, si 'Ida poco di Forla­
ni •cultore di Nietzsche e della 
teoria dell'ulema ritomo»; assi­
cura di essere pronto anche a 
discutere di «premi di maggio­
ranza» ma vuol isapere «in qua­
le quadro « coti quali coordi­
nate» e, In questo contesto, de­
finisce «in f.ise evolutiva» la po­
sizione del Pei («C'è da spera­
re che anche il Salvi-pensiero 
si evolva», iggiungc con riferi­
mento alle proposte presenta­
le da Cesare Salvi); auspica 
che ci pos&i essere un accor­
do che vada oltre la maggio­
ranza, ma puntualizza che 
•non é pensabili: che una mag­
gioranza si rompa su questo e 
poi resti in piedi»; toma ad at­
taccare De Mita definendo la 
sua adesione si referendum 
elettorali «una iniziativa disin­
volta del picsidente del partito 

che esprime il presidente del 
consiglio»; infine, avverte pro­
prio il coinquilino di palazzo 
Chigi che «la "gì aride riforma" 
sarebbe la migliori; giustifica­
zione e il miglior Ionico» per i 
due anni che retano fino alla 
fine della legislatura. Altrimen­
ti? 

Sarà Bettino i ruxi. al solito, 
a scegliere tra il ' atteismo di Di 
Donato e il meimentismo di 
Martelli. «Ha qualche proble­
ma», sostiene il lemitiano Cle­
mente Mastella {che accusa il 
leader socialista di comportar­
si «come se fossi; in un regime 
khomeinista»). Ma intanto 
Craxi è riuscito i scaricare sul­
la De l'Irritazio le dei piccoli 
partiti per lo sbarramento. Non 
e casuale che, dopo II suo in­
contro con La M.ill.i, il giornale 
del Pri metta «in chiaro» che «il 
problema dell'efficacia del go­
verno ha poco, «e non proprio 
nulla, a che far? con la legge 
elettorale»e,conurique, la De 
•non si illuda»: e proprio fos­
sero «obbligati- a schierarsi i 
laici «andrebbero con i sociali­
sti: «È nella logca delle cose, 
non solo per qu.int o riguarda il 
Psdi ma anche per quanto ri­
guarda noi e - ci sentiamo di 

scommettervi - i liberali». Per 
ora il liberale Paolo Battistuzzi 
porta acqua al mulino di Craxi 
sostenendo che, siccome «non 
è neutra», la legge elettorale 
•dovrebbe essere il punto ter­
minale delle riforme istituzio­
nali». E il socialdemocratico Fi­
lippo Caria corregge il suo se­
gretario proclamando che 
•questo gran chiasso sulle ri­
forme elettorali» potrebbe con­
durre «alle elezioni anticipate 
nella primavera prossima». 

Ce n'è d'avanzo per giustifi­
care l'allarme di Nilde lotti: «Le 
divergenze possono essere for­
ti, ma non devono scadere a 
polemiche sterili o strumentali, 
né tentare di piegare a interes­
si contingenti una discussione 
su materie tutt'altro che tali». 
Cosi - ha sottolineato il presi­
dente della Camera nel corso 
della celebrazione a Consellce 
dell'eccidio di mondine e sca­
polanti del 17 maggio 1890 -
•si rischia di compromettere la 
possibilità che hanno i partiti e 
i pubblici poteri di affrontare 
con efficacia questioni che 
toccano profondamente lavila 
democratica del paese e di 
riacquistare cosi forza, con­
senso e fiducia dei cittadini». 

Gianni Ceri/etti: 
«Sugli F16 
discuta subito 
il Parlamento» 

•E' assolutami e indispensabile e urgente" che sulla que­
stione degli FI 6 'Siano date, dal governo ital uno. le risposte 
alle interrogazioni da tempo presentate alla Camera, cosi 
come al Senatoi. Lo ha affermato Gianni Cervelli, ministro 
ombra della difesa. «Sarà un'occasione, non lo nascondia­
mo allatto, per jffrontare nella maniera dovuta e nel luogo 
adatto - il Parlamento della Repubblica - l'importante pro­
blema-, ha aggit nto Cervelli, rammentando che «ai contadi­
ni e oi propnetan dei terreni del crotoncse sono già state in­
viate le lettere per gli espropri, in vista della costruzione del­
la base». Il ministro ombra ricorda che «la nostra posizione 
contraria alla installazione della base ò nota». 

I gesuiti: 
«Le Leghe 
sono contro 
l'unità del paese» 

Scendono in campo, contro 
le varie Leghe e i loro pro­
grammi, anche i gesuiti. In 
un editoriale su «Civiltà cat­
tolica», padre Giuseppe De 
Rosa allerma che «rio che 6 
specifico delle Leghe è la 

•"————""~^~— protesta contro lo Stato uni­
tario, contro lo Stato-nazione, quale si è formalo con l'unità 
d'Italia ed 6 stalo accettato dalla nostra Costituzione che al­
l'articolo 5 afferma che la Repubblica 0 una e indivisibile». 
Secondo l'editorialista della rivista vaticana, pur con molle 
critiche, «non si può rigettare il sistema partitico o pretende­
re di fame a meno». 

Per le giunte 
la De pretende 
«pentapartito 
ovunque» 

Pentapartito ovunque possi­
bile, per le nuove giunte da 
costituire dopo le elezioni 
del 6 maggio. E' la proposta 
della De, sostenuta ieri da 
Forlani e dal segretario orgo-

^ ^ nizzativo del partito, Luigi 
•*****************™"**"**,*********— Barulfi, nell'incontro con i 
segretari regionali e provinciali dello scudo crociato, riuniti 
all'Eur. Obiettivo della De, è anche il ritomo al governo nelle 
grandi città. 

Direzione Psi 
«L'Europa 
fa poco 
per l'Est» 

Menduni 
adAsorRosa: 
«Che c'entra 
Vittorini?» 

Interamente dedicata ai te­
mi della politica estera la 
nunione della direzione del 
Psi d> ieri mattina. E' stato 
Craxi a introdurre i lavon. 
parlando di «una serie di 
problemi concreti che oc-

*•**"**"•••*"*•"•••»•»••»»»»••»•**»» corre risolvere», dalla Ger­
mania al nuovo ruolo della Nato ai rapporti Est-Ovest e 
Nord-Sud. Per quanto riguarda l'Est, secondo Craxi, su di es­
si gravano «ritardi» dell'occidente. «In ritardo - ha aggiunto il 
segretario sociali sta - è soprattutto la Cee». 

Enrico Menduni. consigliere 
di amministrazione della Rai 
e membro del comitato edi-
tonole di «Rinascita», inter­
viene nella polemica che ha 
investito il settimanale dopo 
la pubblicazione del dossier 

•""•""••™" l*^^"^^^^™ sul Pei. «Vorrei comunicare -
dice Menduni - il disagio che si prova ad essere accumuna-
to agli affossatori di Vittorini, per non condividere iniziative 
di "Rinascita" che è veramente difficile apprezzare». Per 
Menduni la rivista «ha proceduto in una sorta di autarchia 
sommersa», facendo prevalere «il ripiegamento su se stessi e 
la tendenziosità». «Perché? - si chiede Menduni - Non era 
l'unica scelta possibile. E, soprattutto, che c'entra Vittorini? 
Non saprei vedere due giornali più diversi dal "Politecnico" 
e dall'attuale "Rinascita"». 

Enrico Ferri 
sindaco 
di una giunta 
di sinistra 

L'ex ministro dei lavori pub­
blici, il psdi Enrico Ferri, è 
stato eletto sindaco di Pon-
trcmoli, capoluogo della Lu-
nigiana. Alle elezioni del 6 
maggio, la lista capeggiala 
da Ferri, composta dal Psdi e 

"_——~———"*——- dal Movimento cristiano lu-
nigiancse aveva ottenuto 15 seggi su 30. Della nuova giunta 
fanno parte anche il Pei e il Psi, mentre il Pri è in maggioran­
za. La De, per la prima volta dal dopoguerra, é finita all'op­
posizione. Tra gli obiettivi della nuova maggioranza, il rilan­
cio economico della zona attraverso il turismo, la cultura e 
l'agricoltura biologica. 

«Se il Pei muoverà ufficial­
mente delle obiezioni sono 
pronta ad autosospcnder-
mi». Lo ha detto Monica Bo-
nini, militante della Fgci ma 
eletta, alle ultime elezioni, 
nella lista verde a Rignano, 

mmm^mm"m•"•»•»»»»"»»»*»*•»**»»» vicino Firenze. Anche un al­
tro giovane comunista. Angelo Turzi, aveva rifiutato la can­
didatura nelle liste del Pei, che al Comune fui la maggioran­
za assoluta. La segreteria provinciale del Pei non e finora in­
tervenuta, ma i comunisti rignanesi hanno chiesto provvedi­
menti contro la neo-eletta. 

GREGORIO PANE 

Polemiche per 
militante fgci 
eletta 
con i Verdi 

Fa discutere la pubblicità che critica Occhietto 

L'«appello» di Dp sull'Unità 
Chiarante: «Altre le nostre idee» 
Per il direttore del Popolo è quasi «un atto di sabo­
taggio», per quello dell'/4ya/7f» una «svista per ecces­
so di pluralismo». A far discutere è la decisione del-
Il'Unità di pubblicare un'inserzione a pagamento 
con un appello di Democrazia proletaria ai militanti 
del Pei - soprattutto quelli del no - pieno di dure cri­
tiche alla linea di Occhietto. Chiarante: «Le nostre 
posizioni sono altra cosa». 

• i ROMA. Ha destato scalpo­
re il fatto che L'Unità abbia 
pubblicato ieri un'inserzione a 
pagamento con il testo di un 
documento della segreteria 
nazionale di Democrazia pro­
letaria rivolto «alle compagne e 
ai compagni del Pei». Diverse 
agenzie di stampa ne hanno ri­
lanciato i contenuti - essen­
zialmente un forte attacco alla 
linea della segreteria Occhiet­
to, alla «svolta», e un invito alla 
minoranza del partilo a met­
tersi nell'ottica di una scissione 
- mentre i direttori del Popolo 
e àeW'Avanti hanno commen­
tato l'episodio. Il direttore del­
l'organo della De ha parlato 
addirittura di «un atto di sabo­

taggio oppure di una clamoro­
sa svista». Un episodio per lui 
•incredibile»: «Come si fa - ha 
detto - nello stato di confusio­
ne in cui si trova il Pei. a pub­
blicare un testo in cui si accusa 
il vertice del partito di essere 
asservito all'imperialismo? In 
un partilo che si rispetti cose di 
questo tipo non possono acca­
dere». Più sobrio il commento 
di Roberto Villetti: «Percccesso 
di pluralismo si può incorrere 
anche in una svista». 

Sorpreso della pubblicazio­
ne, per ragioni opposte, si è di­
chiarato anche Luigi Vinci, 
della segreteria nazionale di 
Dp: «Pensavamo che L'Unità 
non avrebbe mai pubblicato la 

nostra inserzione. In passato 
ne avevano rifiutate altre... ». 
Vinci ha aggiunto che il docu­
mento era rivolto soprattutto «a 
quelli del no», secondo una li­
nea «orientata per costituire 
una forza politica comunista in 
Italia». Per l'esponente di Dp 
«la leadership del no non sem­
bra avere le idee chiare. Se l'u­
nica speranza fosse quella di ; 
fare a tempo indeterminalo 
una corrente comunista nella 
"cosa" significherebbe che il 
comunismo in Italia non ha 
più speranza». Tuttavia Vinci 
annuncia «nuove iniziative» in 
direzione del no: «Se saremo 
invitati - dice - andremo al­
l'assemblea di Ariccia. Il no­
stro vuole essere un rapporto 
assiduo e solidale al di là di al­
cune riserve». E parla dell'usci­
ta di un giornale che coinvol­
gerebbe anche «pezzi del no» 

•Dp - replica da parte sua 
Giuseppe Chiarante. esponen­
te della minoranza comunista 
- ha ritenuto di esprimere le 
proprie posizioni su) dibattito 
in corso nel Pei e intomo alla 

questione comunista, cosi co­
me del resto hanno fatto altri, 
per esempio esponenti della 
sinistra del Club. E' del tulio 
chiaro che le posizioni espres­
se da me <> da altri compagni 
che hanno sostenuto la secon­
da mozione congressuale so­
no altra cosa. L'assemblea di 
Ariccia - continua Chiarante -
preciserà ulteriormente la no­
stra proposta. Quanto ai parte­
cipanti, ci faranno personalità 
anche esterne della sinistra 
politica, culturale e sociale, 
ma non pi liti o associazioni». 
E l'invito alla scissione? «E' ar­
cinoto che l'abbiamo esclusa 
nel modo più netto». -

La decisione di ricorrere allo 
strumento dell'inserzione pub­
blicitaria $ M'Unita per rivol­
gersi ad ur pubblico comuni­
sta è stata assunta dalla dire­
zione nazionale di Dp svoltasi 
dopo il voto del 6 maggio. 
•Una decisione - dicono all'uf­
ficio stampa di Dp - che ci è 
costata un sacrificio finanzia­
rio per noi i lotevolissimo». 

GAL 

Ridotti i mutui, a Bologna saltano gli investimenti 

Imbeni denuncia: «Fondi tagliati 
Il governo affossa i Comuni» 
«La gente protesta per il degrado delle città? Guar­
date qui e datemi se non viene voglia di essere esa­
sperati». Il sindaco di Bologna Imbeni mostra le sue 
carte e denuncia, insieme con l'assessore al bilan­
cio Vitali, il tentativo di Andreotti di affossare l'attivi­
tà dei Comuni. Mutui fortemente ristretti e un dise­
gno di legge capestro. Il risultato: cento miliardi di 
investimenti bloccati. 

JALLA NOSTRA REDAZIONE 
ALESSANDRO ALVISI 

• i BOLOGNA: «A chi mando 
le lettere di protesta che ricevo 
dai cittadini? Al Presidente del 
Consiglio o al ministro tal dei 
tali? I bolognesi si rivolgono 
qui ma devono sa| «ere che l'in­
dirizzo giusto non 0 questo. Ma 
Roma». Durante una conferen­
za stampa l'assessore al bilan­
cio Walter Vitali e il sindaco di 
Bologna denund.ino il disa­
stro finanziario dell'ammini­
strazione. Ma e l i r.para contro 
i Comuni? AncYjotti in perso­
na l'ha già fatto •'. il pentaparti­
to sta per tirare iiiovamente il 
grilletto. Vediamo come. E'in 
vigore una dire eh a con firma 

autografa del Presidente del 
Consiglio che restringe drasti­
camente le autorizzazioni ai 
mutui con la Cassa depositi e 
prestiti. Nel primo semestre del 
"90 non può essere concesso 
più del 30% della cifra dello 
stesso periodo dell'anno pas­
sato. Un brutto colpo a cui si 
aggiunge un disegno di legge 
che tratta di «misure di conte­
nimento in materia di finanza 
pubblica». Tre i commi princi­
pali: a) blocco generalizzato 
della concessione dei mutui 
da parte della Cassa depositi e 
prestiti fino al 31 dicembre; b) 

riduzione di 7.500 miliardi (su 
dodicimila) delle risorse con­
cesse agli enti locali nel 1991; 
e) il divieto di contrarre mutui 
con istituti che non siano la 
Ossa depositi e prestiti. 

«Dei 117 miliardi ulteriori 
che pensavamo di attivare 
quest'anno per Bologna, cento 
vengono cosi bloccali e moltis­
simi rischiano di esserlo per 
sempre», aggiunge l'assessore 
al bilancio Walter Vitali. Si par­
la di ordinaria amministrazio­
ni': fognature, scuole, giardi-
ni.Vediamo cosa rischia di. 
L idici miliardi e diversi spic­
ci sii che la Cassa ha omesso di 
concedere per 33 mutui. Al se­
condo livello ecco sette miliar­
di e settecento milioni a cui 
manca il visto del Consiglio co­
munale. Sono in forse per que-
st one di tempi: se il Comune 
non riesce ad anticipare la 
conversione del decreto in leg­
g e r a i terzo al quinto livello 
della «scala mutui» i circa cen­
to miliardi che la mannaia ro­
mana rischia di tranciare di 
netto. Innanzitutto 47 miliardi 

e 75 milioni - quarantacinque 
domande - inoltrate ma gia­
centi in qualche polveroso cas­
setto della Cassa. Al quarto 
grado del «terremoto» finanzia­
rio i dieci mutui che la Cassa 
ha negato e per i quali prima 
della nuova decretazione Bo­
logna poteva richiedere ad al­
tri istituti di credito: circa tre 
miliardi e mezzo. Infine le qua­
ranta domande di mutui per 
alln 47 miliardi che devono es­
sere ancora inoltrate. 

•I Comuni che funzionano e 
hanno programmi - prosegue 
il sindaco Imbeni - sono di­
ventali il luogo dove c'ò sem­
pre più responsabilità, ma 
sempre meno sono i poteri e le 
risorse. Il governo prima taglia 
i trasfenmen:i e ora riduce il 
credilo. Cosi non si può gover­
nare. Bisogna rispondere con 
forza e da Bologna e dall'Emi­
lia-Romagna lanciamo una 
chiara denuncia. Si tratta di 
provvedimenti che non servo­
no neppure minimamente a ri­
pianare i buchi della finanza 
delio Stalo». 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA •sia 

Processo crack Ambrosiano 
I giudici: «Nessun rinvio» 
Ma già avanza la questione 
«competenza territoriale» 
Il gioco al rinvio tentato sulla questione della imtua-
le citazione di Francesco Pazienza al processo Am­
brosiano non è nuscito. Il tribunale ha concesso 
tempo fino all'I 1 luglio per sanare le irregolarità 
provocate dal cambio di difensore, senza rinviare di 
un giorno il calendario processuale. Ma intanto si 
comincia a ventilare una possibile questione di 
competenza territoriale. 

" PAOLABOCCAROO 

• I MILANO Processo Ambro­
siano, seconda udienza Lo 
sparuto drappello di Imputali 
che aveva graziosamente ac­
condisceso a farsi vedere nella 
giornata inaugurale si e ridotto 
a un urico esemplare, Carlo 
Olgiatl, ex consigliere d ammi­
nistrazione del Banco Svaniti 
flash, inviati, cunosi (grazie 
anche alla sede decentrata In 
cui II tribunale si è trasferito, 
proprio davanti al carcere di 
San Vittore), si è entrali nella 
fase «di lavoro» E II bilancio 
della giornata è un netto se­
gnale eli fermezza lanciato dai 
giudici ai rappresentanti della 
difesa le manovre dilatorie 
non troveranno spazio 

L'occasione è quella, cui si 
era già accennato a proporlo 
dcll'udw nza inaugurale, dei 
difensori di Francesco Pazien­
ta. Ai magistrati milanesi risul­
tavano gli avvocati Scipione 
Degli Orchi di La Spezia e Ni­
no Marezzila di Roma, risulta­
no invece Degli Occhi e Giu­
seppe De Con, sempre di Ro­
ma. Del :ambk>, i giudici istruì-
ton non seppero mai nulla, e 
quindi De Gon non ricevette 
né l'avvi io di deposito degli at­
ti né il decreto di citazione per 
il processo É bensì vero che 
uno degli avvocati ha ricevuto 
tutti gli iiwisi nei tempi e modi 
previsti, è anche vero che il di­
fensore subentrato è perfetta­
mente al corrente della situa­
zione, tinto che la sapere di 
aver fatto istanza di riunifica-
zlone di questo processo con 
un altro per bancarotta a Ro­
ma. Ma a forma ha il suo peso, 

, E la forma dice che, in questi 
r-asl, decreto di cltazine e, ad­
dirittura ordinanza di rinvio a 
giudizio sono nulle. Almeno 
secondo l'Interpretazione del­
la dlfesii, dopo he le verifiche 
del tribunale hanno permesso 
di appurare che la comunica­
zione del nuovo difensore pre­
sepio é stata regolarmente 
spedita ed é regolarmente arri­
vata alti cancelleria dell'Uffi­
cio istruzione. Di dove poi é 

s sparita* Come mai7 Questa è 
un'altra questione Ma intanto i 

giudici devono decidere che 
cosa fare in una situazione del 
genere stralciare la posizione 
di Pazienza, più quelle di un 
gruppetto di altn imputati in 
posizione connessa' Rinviare 
tutto a ottobre, cosi da avere 
tempo di sanare I irregolarità 
con nuove citazioni' La que­
stione ha tutta I aria di un bal­
lon d'essai lanciato per saggia­
re la reattività del collegio giu­
dicante E il collegio giudican­
te nsponde in modo da sco­
raggiare ulteriori tentativi stru­
mentali stralcialo Pazienza 
fino all'udienza dell'I I luglio, 
per dar modo alla cancellena 
di provvedere alla convocazio­
ne nelle forme dovute, respinte 
le Istanze degli altri II processo 
resta riconvocato per l'udienza 
già stabilita del 6 giugno pros­
simo Neanche un giorno di 
nnv» 

Buona parte dell'udienza 
era stata assorbita da un'altra 
insidiosa questione, quella 
dell'ex magistrato Gino Alma 
(dispiaciutissimo, fa sapere in 
una lettera letta pubblicamen­
te dal suo legale, per i trascorsi 
ricordati dalla stampa) che 
chiede di essere ammesso a 
costituirsi parte civile per via di 
duecento azioni del Banco li-
mie in fumo La sua mossa, ab­
bastanza imprudente sul pia­
no dell'Immagine (chi mai 
avrebbe ricordato le voci circo­
late sul suo conto se non si fos­
se nfatto vivo?) e riguardante 
una manciatina di milioni, ha 
offerto il destro a un plotone di 
difensori per sollevare, non 
proprio formalmente ma in via 
preliminare, una questione di 
legittimità' se tra le parti lese 
c'è un magistrato del distretto, 
il processo non si può celebra­
re qui, va trasferito a Brescia 
Gran discussione sulla questio­
ne se una parte •danneggiata» 
si possa considerare «parte of­
fese», se un magistrato dimes­
so dal servizio costituisce an­
cora una'pregiudiziale; Ma si 
resta per ora sul piano accade­
mico Un altro «pallone» lan­
ciato E si vedrà se avrà un se­
guito 

Blitz antimafia 
sulla Roma-Napoli 
• i CASERTA Una sene di 
control! nell'ambito dell'ap­
plicazione della legge antima­
fia è scattala ieri in Campania 
Nel mirino degli Investigatori 
vi sono 32 cantieri per larea-
lizzazio ie di opere pubbliche 

L'operazione è stata coor­
dinata dall'Alto commissaria­
to per la lotta alla mafia Do­
menico Sica Quattordici can­
tieri sono localizzali come ha 
spiegato lo stesso Sica duran­
te un incontro con i giornalisti 
nella prefettura di Caserta, sul 
tratto dall'autostrada del Sole 
tra Fresinone e Capua, dove 
sono in corso I lavori per la 
costruzione della terza corsia 

Gli altn diciottro sono distri­
buii» In tutta la regione Ai 
controlli partecipano squadre 
miste dell'ispettorato del lavo­
ro, della polizia, dei carabi­
nieri e della guardia di finan­
za «L'operazione - ha spiega­
to il prefetto Sica - si inserisce 
nel più ampio quadro degli in­
terventi che l'Alto commissa­
riato sta attuando per vigilare 
sull'applicazione della nor 
mativa antimafia e contrastare 
eventuali fenomeni di Infiltra­
zione e di intermediazione 
della criminalità organizzata» 
Sica non ha poi voluto ag­
giungere ulteriori notizie sul­
l'operazione 

L'Antimafia in visita 
nella regione insanguinata 
durante le recenti elezioni 
250 candidati delle cosche 

Le denunce del prefetto 
Imbarazzo nei partiti 
Mancini denuncia: «Rimosso 
il delitto di Ligalo» 

In Calabria otto boss mafiosi 
eletti negli enti locali 
Sono otto i boss mafiosi eletti alle ultime elezioni nel 
Reggino. Si tratta di personaggi già inquisiti dalla 
magistratura per associazione di stampo mafioso. 
Di più e peggio: alcune centinaia (pare 250) di ma­
fiosi, con tanto di inquisizione sulle spalle, sono stati 
candidati. Lo ha rivelato il prefetto di Reggio alla 
Commissione antimafia II segretario del Pei reggino 
chiedeche venga pubblicato subito l'elenco. 

AIDOVARANO 

• i REGGIO CALABRIA. Ugo 
Volere. Giuseppe Azzaro e 
Giacomo Mancini, arrivati a 
Reggio come delegazione uffi­
ciale della Commissione parla­
mentare antimafia per esplora­
re lo spessore dei rapporti tra 
mafia e politica, sono balzati 
dalle sedie Ma il dottor Alber­
to Sabatino, prefetto di Reggio, 
ha continuato con pazienza a 
snocciolare l'inventano che la 
prefettura di Reggio Calabna 
ha messo insieme raccoglien­
do dati ufficiali ricavati dai do­
cumenti Un piccolo dossier 

della vergogna che vale più di 
mille discorsi fumosi sul colle­
gamento tra le cosche della 
ndrangheta e la politica 

Un inventano, quello di Sa­
batino, fatto da due diversi 
elenchi In uno ci sono In ordi­
ne alfabetico otto nomi di per­
sonaggi eletti negli enti locali 
alle ultime elezioni Hanno in 
comune tutti quanti il fatto di 
essere stati inquisiti dalla magi­
stratura per violazione del 416-
bis, l'articolo che si riferisce al­
l'associazione di stampo ma­
fioso. Il secondo elenco e mol­

to più lungo ed occupa parec­
chi fogli della carta bianca in­
testata della pre'ettura è l'e­
lenco dei i andidatl in odor di 
mafia chi- sono stati schierati 
durante li- ultime elezioni 
Quante Ijiigo' Le indiscrezio­
ni parlarci di «ilcune centi­
naia», forse 250 I di certo mol­
to più di cento) candidati tutti 
rcgolarmcr le incuisili per vio­
lazione all.i legga Rognoni-La 
Torre 

Se si tiene conto che le ele­
zioni in pi>vincia di Reggio so­
no siate dr<cisamente parziali 
perche in molti comuni squas­
sati dalle < risi si >D votato fuon 
turno, restino pochi dubbi c'è 
la conlenr a, questa volta uffi­
ciale e documentata, di un 
massiccio intervento della ma­
fia nella campagna elettorale, 
in alcuni casi un 1 vera e pro­
pria conquista d intcn partiti 
da parte delle cosche e dei 
clan Altro che r.tpporti occa­
sionali come aveva giurato Ga-
va in parlamento soltanto 

qualche giomc l.i 
La notizia sul dossier, girata 

pochi minuti rlcipo dai com­
missari antimn Ii> ai segretari 
provinciali dei r >art iti di Reggio, 
ha creato imliar. zzo Marco 
Minniti segret ino del Pel, ha 
immediatamente H hicslo <hc 
vengano resi p jl blici I due 
elenchi per poli r verificare le 
coerenze dei e utili tra quanto 
dicono in fatto di lotta alla ma-
fi ì e comportai IHM iti reali» L'e­
sponente comi irtela ha lancia­
to una sfida •. K-g viari nazio­
nali dei partiti • i a «umano di­
rettamente e p Tonalmente la 
responsabilità d<»i propri diri­
genti e candid .iti nella citta e 
nella provincim d Reggio in 
base agli elenchi e più in gene­
rale-

La missione <!< D'antimafia, 
die olire ad in: jr (rare il pre­
fetto s e nunita e 31 segretari lo­
cali di partiti e MIU acati, aveva 
I obicttivo di vrf» are quanto 
abbiano pestio negli utimi 
omicidi avvenni! a ridosso del­

le elezioni, I collegamenti tra 
mafia, affan e politica "Tutti ci 
hanno detto» ha spiegalo il se­
natore comunista Ugo Vetcre 
«che quel rapporto esiste ed e 
reale Mi pare comunque» ha 
concluso Vetc re -che vi sia una 
scarsa reazione delle società 
civile e politica» Anche por 
Giacomo Mancini gli incontri 
hanno confermato i rapporti 
tra malia e politica «Alcuni 
esponenti dei partiti» ha ag­
giunto «hanno allargato il di­
scorso al delitto Ligato, sul 
quale pare si brancoli ancora 
nel buio E stalo denunciato 
che alcuni tendono a nmuovc-
re quel delitto che invece» ha 
continuato li'x segrctano del 
Psi «va collocato nel contesto 
della città» Ed infine una de­
nuncia «Molti» ha concluso 
Mancini «si sono lamentali che 
la magistratura - forse a causa 
della sua crisi di organico -
non fa più indagini patrimo­
niali sui mafiosi ne applica le 
misure di sicurezza» 

Pellegriti che accusò Salvo Lima si è contraddetto più volte durante l'interrogatorio 
Ai magistrati palermitani del pool antimafia ha risposto: «Di politica non voglio parlare» 

«Quel pentito non è attendibile» 
Giuseppe Pellegriti non è credibile. Il pentito della 
mafia catanese, che aveva accusato l'eurodepu­
tato Salvo Lima di essere il mandante dell'omici­
dio Mattarella, resta imputato di calunnia aggra­
vata. Davanti ai magistrati palermitani, che ieri lo 
hanno interrogato per più di sei ore, è caduto di­
verse volte in contraddizione. Ha detto: «Di politi­
ca non voglio parlare». 

RUQOIDOFARKAS MWtMCIMOVITAU. 

• I PALERMO «Non >a nulla 
dei delitti eccellenti commessi 
da Cosa nostra. Fornisce qual­
che indicazione solo sulla ma­
fia catanese» Il sostituto pro­
curatore Giuseppe Ayala com­
menta cosi l'interrogatorio di 
Giuseppe Pellegnti, il pentito 
della mafia catanese ascoltato 
icn per oltre sci ore Una testi­
monianza che avrebbe confer­
malo l'inconsistenza delle nve-
lozioni, da lui fatte, sull'omici­
dio del presidente della Regio­
ne Piersanti Matta/ella Per 
questo il mafioso celanese re­
sta imputato di calunnia aggra­
vata La scorsa estate Pellegrini 
aveva puntato in alto, accu­
sando l'eurodeputato demo­
cristiano, Salvo Lima, di essere 
il mandante dell'omicidio Giù 
allora il procuratore aggiunto 
Giovanni Falcone aveva spic­
cato nei suoi confronti un 
mandato di catturi per calun­
nia aggravata. 

Lo stesso Pellegriti allora 
spiegò che le accuse contro Li­
ma gli erano state sfuggente dal 
killer «nero» Angelo Izzo 11 

pentito catanese nei giorni 
scorsi era ntomato alla carica 
confermando le accuse all'e­
sponente democristiano. Ecco 
perche ieri e stalo nuovamente 
interrogato Di fronte a lui 
quattro magistrati del pool an­
timalia Giuseppe Ayala, Guido 
Lo Forte. Giuseppe Pignatone 
e Gioacchino Natoli 

La prima domanda dei giu­
dici è precisa «Che cosa ha da 
dire sui rapporti tra mafia e po­
litica'. 

•DI politica non voglio parla­
re» 

•Ma lei ha detto di sapere 
qualcosa sull'omicidio Matta­
rella » 

•Ho avuto un ruolo nella 
preparazione dell'agguato Nel 
dicembre del 1979 Nitto Santa-
paola (il boss catanese accu­
sato del delitto Dalla Chiesa, 
ndr) mi mandò a casa Giusep­
pe Ferrera, >u cavadduzzo» 
che cercava armi e appoggi 
per organizzare un grosso de­
litto a Palermo Me lo ricordo 
bene perché in quel pcnodo 
mia moglie era incinta, partorì 
qualche mese dopo» 

Falso. Giuseppe Ferrera 
(uno dei c«pi dell a mafia cata­
nese) in quel periodo si trova­
va in care e re Un depistatore? I 
quattro esponenti del pool an­
omalia si imitano a ricordare 
che l'inciti rsta Mattarella è sta­
ta rallentai li proprio dai nume­
rosi tentathi di indirizzare le in­
dagini su piste fal'-e che esclu­
devano il rialto tra 1 terroristi di 
estrema destra e la mafia 

L'interrc <;atono prosegue 
Pellegriti >v confuso Le sue 
contraddizioni non finiscono 
qui «Quali erano i suoi rappor-
liconlamilia palermitana'» 

«Conoscevo bene Pino Gre­
co o! su|x (killer elei corleone-
si, ndr) r. tenuto a casa mia a 
Catania chiedendomi se vole­
vo entrare n far parte dell'orga­
nizzazione Cosa nostra) 

«Losapr 'bbcdescnvere'« 

ItpHTtitO 
Giuseppe 
P>:legriU 

«Certo, mi ne anco che era 
stempiato» 

A questo pimio i magistrati 
gli mostrano l.i folo dell uomo 
stempiato Demandano «Co­
me questo» Pdlegnti «SI, co­
me questo» 

I giudici me nono davanti al 
pentito un'altra fotografia' è 
quella di Pino Greco II malio­
so catanese ne 11 lo ri conosce 
L'intcrrogaton >rie!l ex braccio 
destro di Sani ipaol i è andato 
avanti fino a Uicla sera 11 pen­
tito 6 stato me vo a confronto 
con Giuseppe /vile uzzo, un al­
tro pentito dell i ma'ia catane 
se I due avevano fornito di­
chiarazioni contrastanti su al­
cuni omicidi ci unncssi nel ca­
poluogo etneo :>ui latti di san­
gue accaduti i« CiUnia Pelle-
gnu e appari? decisamente 
più informato • prie so 

La Cgil 
interviene 
sul «caso» 
La Torre 

• i ROMA Presa di posizione 
del segretario conf'-derale del­
la Cgil Paolo Brutti, responsa­
bile sindacale dell'intervento 
del Mezzogiorno, sulla lettera 
inviata ad Achil-e Occhietto da 
alcuni militanti palermitani del 
Pei in mento alle indagini sul-
1 uccisione di Pio La Torre 
•Nella lettera - dice Brutti - si 
accusa che la Cgil palermitana 
di debolezza spinta al limite 
della connivenza nell impe­
gno antimafia Ciò <i rMta de­
gli scriventi procurerebbe 
danni nt Pei e he manifestereb­
be limiti di dilezione in quanto 
non risoluto nell intervenire a 
correzione» 

Secondo Brutti si tratta evi­
dentemente «di un episodio di 
lotta politica interna al Pei dal 
quale tuttavia traspare una 
concezione dei rapporti tra 
partiti e sindacati di ispirazio­
ne terzln'emazlonalisla» Sco­
po di tali cri'iche definite da 
Brutti, «gratuite e infondate» 6 
solo quello «di creare divisione 
e scompiglio' ma noi «non ci 
lasceremo dividere» e I unita 
della Cgil «e la maggiore ga­
ranzia e il più saldo punto di ri­
ferimento per le forze che in Si­
cilia si battono realmente con­
tro la mafia» 

«Giallo» di Ustica 
«Il tracciato radar 
fu falsificato» 

QIANNICIPRIANI 

§ • ROMA Vol<"vano nascon­
dere a tutti i costi quello che 
era accaduto nel cielo di Usti-
e i Per questo non hanno esi­
ti to a manipolare il codice 
•fioro», ossia le registrazioni 
Mdar effettuate dal centro di 
Varsala Ma quella sera sullo 
spazio acreo in cui venne ob-
b muto ,1 De 9 dell Itavia «vigi­
lava» anche il radar del 21 
Cram di Poggio Ballone, in 
provincia di Grossclo nome in 
codice «Quercia» Le informa­
zioni inviate il 14 luglio del 
l'>80 da quel centro non arri-
v, rono mai sul tavolo dei giù-
d ci vennero recuperate nel 
Itglio dello scorso anno dai 
e. rabinien E proprio dal con­
torno >Moro»-«Qucrcia» si è 
scoperto il falso costruito da 
coloro che hanno tenlato di 
n iscondere la venti Questa la 
tesi sostcnula da Antonio De 
Marchi in un articolo che ap-
p irira sul prossimo numero di 
«F inascita» E len sera le 11 car­
tine del centro radar di Poggio 
Bellone sono state mostrate 
m-l corso della trasmissione 
«Samarcanda» Rivelazioni che 
( e confermate) costituiscono 
un altra clamorosa prova delle 
bugie e dei depistarsi che si 
se no ripetuti nel corso degli 
anni 

Le traccp che appaiono sul 
n.islro di Marsala, e stjlo rico-
st ulto sono «spostate» verso 
nord di circa 90 chilometri, 
aua, la AJ -105, è stata addirit­
tura fatta sparire. Altre tre si 
muovono d una velocita di 
1100 chilometri oran, mentre 
si I «Moro» non andavano a più 
di 800 EI alta velocita signilica 
unicamente che quei velivoli 
non potevano che essere acrei 
militari Insomma il De 9 dell I» 
avia si trovò in me.;zo ad un 
n ra e propria battaglia «Come 
jn triciclo che entra in un au-
cstrada» ha commentato un 
perito di parte civile Informa­
zioni importami, che avrebbe-
-o potuto contribuire a trovare 
una soluzione al «giallo» di 
J >tica Ma propno per questo 
quelle cartine sono state a lun-
30 tenute nascoste agli inqui­
renti Infatti il 14 luglio del 1980 
e informazioni del 21 Cram di 
Poggio Ballone vennero inviale 
al comando dell aeroporto 
Tiapani Birgi per essere conse­
ntiate ai magistrati II protocol-

0 del plico era C40-5/0742/2-
1 La lederà però non giunse 
nai ai giudici Solo nel 1989 si 
.copri la «scomparsa» quando 
< arabinleri si presentarono al 

l\ gruppo radar e si lecero 
consegnare dal comandante 
1 maggiore Giulio Guemni, il 
u rteggio originale 

Quasi dieci anni perche 
quei carteggi venissero fuon 
Ma porche cosi tanto tempo" 
Una de'V tante strane coinci­
denze che si sono registrale in 
questa vicend a come la distru­
zione dei registn di Ucola la 
spanzione dei documenti di Si 
racusa il «buco» nel nastro ra­
dar di Marsala e I incendio alla 
torre di controllo di Crotone, 
dove si trovavano i carteggi re­
lativi al Mig I bico precipitato 
sulla Sila Di qucll aereo, però, 
il -Moro» non trovò traccia. Dif­
ficilmente, si disse, poteva es­
sere in zona nel momento in 
cui il De 9 fu abbattuto Anzi, 
ufficialmente il velivolo libico 
precipitò solo una ventina di 
giorni dopo la tragedia di Usti­
ca Adesso tutto appare sotto 
una luce diversa come diverse 
appaiono le dichiarazioni nla 
sciate fila commissione stragi 
dall ex capo di stato maggiore 
dell Aeronautica, Franco Pisa­
no Il generale prlò di una trac­
cia la AJ 453 che si muoveva 
lungo la «Ambra 13», la stessa 
aerovia dell Itavia Un aereo 
classificato come civile che si 
trovava 80 miglia più nord al 
momento dell'abbattimento 
del De 9 Ma la AJ 453, nel ra­
dar di Poggio Bellione 0 una 
traccia che si muove a più di 
mille ali ora (un aereo militare 
quindi) e che s trovava poco 
più a nord del De 9 al momen 
to della strage E I AJ 405 che 
segue esattamente la stessa 
rotta del AJ 453 negli stessi mi­
nuti, ma ad una velocita netta­
mente più bassa è stato fatto 
spanre dalla registrazione di 
Marsala 

Neil articolo che sarà pub­
blicato su «Rinscita" Antonio 
De Marchi tenta anche una ri­
costruzione della «strage an­
nunciata- un complotto orga­
n a t o da francesi e americani 
per uccidere il colonnello 
Ghcddafi, in occasione di un 
suo volo i Varsavia Un piano 
svelato ai libici da agenti del 
Sismi «devialo» Cosi quella se­
ra tra le 18 30 e le 19 10 «Zu­
lù», il cielo brulicava di acci 
degli Usa e della Francia e di 
mig fatti alzdre in volo dalla Li­
bia per organizzare il «contro-
agguato» Nel Irattempo l'ae­
reo con Gheddafi a bordo do­
po una sosta a Malta prosegui 
Il viaggio su una rotta diversa 
E nel cielo di Ustica avvenne ia 
battaglia nel corso dc"a quale 
il De 9 fu colpito da un missile 
Un ipotesi Una delle tante 
ipotesi che sono state fatte su 
una tragedia che a dieci anni 
di distanza, e ancora (ma 
sempre meno) avvolta nel mi­
stero 
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IN ITALIA 

Dai rubinetti esce solo liquido nero 
Migliaia di persone di diversi quartieri 
della città hanno manifestato con decine 
di blocchi stradali e con falò 

Per ore impedito l'accesso alle autostrade 
I panificatori hanno minacciato lo sciopero 
La protesta è rientrata con l'arrivo 
di alcune autobotti. Oggi corteo Pei 

Napoli, scoppia la rivolta dell'acqua 
Scoppia a Napoli la rivolta contro l'acqua nera. Mi­
gliaia di cittadini dei quartieri di Barra, Ponticelli e 
San Giovanni, esasperati, per l'intera giornata han­
no manifestato con decine di blocchi stradali e con 
falò. I panificatori hanno minacciato di sospendere 
l'attività. La protesta è rientrata solo dopo l'arrivo di 
alcune autobotti con acqua potabile. Oggi corteo 
Pei. Indagini della procura. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 
MARIO RICCIO 

M NAPOLI. Falò, barricate, 
blocco delle autostrade. Sono 
state scene di guerriglia, quelle 
di ieri in alcuni quartieri di Na­
poli. Vigliala di cittadini, esa­
sperati sono scesi in piazza 
per difendere la loro salute 
messa in pericolo dall'acqua, 
inquinata e di un inquietante 
colore marrone, che sgorga 
dai rubinetti. La situazione idri­
ca, già drammatica, 6 diventa­
ta insostenibile negli ultimi 
giorni dopo l'ennesimo guasto 
verificatosi nelle condutture 
dell'Antan, nel comune di 
AIrago a, che ha trasformato il 
prezioso liquido in melma. Per 
oltre 300mila napoletani della 
zona orientale della città, l'ac­
qua pulita è diventata un so­
gno. 

Fino a ieri sera a San Gio­
vanni i. Rcduccio, Barra e Pon­
ticelli, decine di blocchi stra­
dali hanno paralizzalo la città. 

- Momenti di tensione si sono 
avuti in via Argine, dove alme­
no 200 dimostranti, in preva­

lenza donne, hanno bloccato 
per ore l'accesso alle autostra­
de del Sole e per Salerno e il 
raccordo della tangenziale. 

Due.circoscrizioni, quella di 
Barra e di Ponticelli, sono state 
occupate dai cittadini che 
hanno minacciato di dar fuoco 
a tutto. Un dipendente del Co­
mune e stato raggiunto da una 
busta piena di acqua nera lan­
ciata dai dimostranti. La som­
mossa, dunque, si estende 
sempre di più. Per costringere 
le autorità ad uscire allo sco­
perto i comunisti napoletani 
hanno organizzato una grande 
manifestazione per oggi: un 
corteo partirà da largo Tareta-
rone a San Giovanni a Teduc-
cio, per raggiungere il palazzo 
del municipio di Napoli. 

Al grido di "O ci date l'acqua 
o vi rovineremo i Mondiali» gli 
abitanti di San Giovanni sono 
slati i primi ad effettuare I bloc­
chi stradali con copertoni di 
auto e cassettoni della nettez­
za urbana dati alle fiamme. 

Un gruppo di 
donne di 
Ponticelli 
e sasperate 
d lilla 
situazione 
dell'acqua 
sporca, 
scendono in 
piazza 

Con in mano bottiglie di plasti­
ca piene di acqua nera, le don­
ne del quartiere hanno prote­
stato a lungo con slogan con­
tro i •responsabili della sete». 
•Vengono da queste parti solo 
quando ci sono le elezioni -
grida con tutta la rabbia che ha 
in corpo Maria Caputo - e noi 
come scemi, a questi signori, 
diamo anche il voto. Tutto 
questo è vergognoso». Vincen­
za Mattci, 68 anni, pensionata, 
vive da sola in un appartamen­

tino del rione popolare Berlin-
gieri, a Barra: «Per bere com­
pro la minerale, una bottiglia 
al giorno. Ma il vero problema, 
per me, è quello della bian­
cheria: la metto bianca in lava­
trice, e la tolgo nera». Giovanni 
Ostetrico, 53 anni, è il titolare 
della pizzeria che sta di fronte 
al deposito dei tram, in corso 
S. Giovanni a Teduccio: -Da al­
meno due mesi sono costretto 
ad impastare la farina per le 
pizze con l'acqua imbottigliata 

che eompcro nel supermerca­
to qui fuori. Un cesto ulteriore, 
quindi, che ho dovuto accol­
larmi. Qui la concorrenza è 
enorme e, se ti azzardi ad au­
mentare la prelibata pietanza 
con il pomodoro rischi il falli­
mento». Per l'acqua nera c'è 
stata anele la protesta dei pa­
nificatori della zcna che han­
no minacciato d; sospendere 
l'attività. Solo grazie all'inter­
vento del prefetio di Napoli 
che ha inv alo dee ine di auto­

botti con acqua potabile, la 
protesta è rientrata. 

Ieri pomeriggio alla Regione 
Campania, c'è stata una riu­
nione con tutu i «responsabili 
della sete». L'incontro si è pro­
trano fino a tardi. Si 6 saputo, 
che nei prossimi giorni il comi­
tato per l'emergenza acqua 
andrà a Roma per chiedere al­
tri fondi per ultimare il nuovo 
acquedotto campano. L'asses-
soro regionale Vincccnzo Maz­
zetta è ottima < -Entro 90 gior-

Occhetto sull'emergenza nel capoluogo campano 

«Nulla è stato fatto 
Una vergogna mondiale» 
Sull'emergenza idrica nel capoluogo campano in­
terviene il segretario del Pei, Achille Occhetto: «Con­
sidero una vergogna mondiale che nulla si sia fatto 
per impedire che la gente di Napoli veda scorrere 
dai rubinetti delle proprie case acqua nera e mel­
mosa». Il ministro della Sanità, De Lorenzo invierà 
SOmila litri di acqua potabile in sacchetti. Continua 
il balletto delle responsabilità. 

• • NAPOLI. Sulla collera gri­
data dai napoletani, costretti a 
bere l'acqua inquinata e nera, 
ieri ci sono stati gli interventi di 
politici nazionali, sindacalisti 
ed esponenti del governo. «Vi­
sto che stanno per partire i 
campionati del mondo di cal­
cio e che si è riusciti in pochi 
mesi a realizzare opere pubbli­
che e moderne infrastrutture 
per migliaia di miliardi, consi­
dero una vergogna mondiale 
che nalla si sia fatto per impe­
dire che la gente di Napoli ve­
da scorrere dai rubinetti delle 
propr.c case acqua nera e mel­

mosa - ha dichiarato il segre­
tario del Pei, Achille Occhetto, 
che lunedi prossimo si recherà 
nel quartiere Sanità del capo­
luogo campano -. La situazio­
ne a Napoli e intollerabile - ha 
aggiunto Occhetto - la gente 6 
costretta a pagare come acqua 
potabile, un'acqua inquinata e 
sporca. La inerzia e l'incapaci­
tà della Regione Campania e 
del comune di Napoli, che pu­
re hanno da tempo a disposi­
zione i fondi necessari, sono 
totali. Le istituzioni responsa­
bili di questa situazione siano 
messe da parte, come hanno 
già chiesto i comunisti napole­

tani, e si assegni ad una gran­
de e affidabile impresa nazio­
nale il compito di realizzare in 
pochi mesi, come si può e si 
deve fare, le opere necessane 
Nell'immediato - ha concluso 
il segretario del Pel - per ga­
rantire acqua potabile al quar­
tieri periferici di Napoli deve 
intervenire, con un suo piano 
straordinario, la protezione ci­
vile». 

Il ministro della Sanità, il na­
poletano Francesco De Loren­
zo, dalla capitale fa sapere di 
aver disposto l'invio a Napoli 
di 50mila litri di acqua pulita in 
sacchetti di plastica e di due 
potabilizzatori che dovrebbero 
garantire 97mila litri di acqua 
potabile al giorno, «In caso di 
ulteriori necessità - è scritto in 
un comunicato - il ministro 
della Sanità prowederà a ren­
dere disponibili altre due unità 
di potabilizzazione, in dotazio­
ne alla Croce rossa, che garan­
tiranno una produzione ag­
giuntiva di 38mila litri». 

Un momento della prolesta, sempre per l acque sp orca a Napoli 

Le segreterie provinciali di 
Cgil, Cisl e Uil di Napoli hanno 
presentato un ricorso d'urgen­
za al pretore per ottenere l'im­
mediata sospensione del pa­
gamento delle bollette dell'ac­
qua e per il risarcimento dei 
danni «detcrminati dall'acqui­
sto delle bottiglie di minerale». 
I sindacalisti napoletani chie­
deranno, inoltre, la costituzio­
ne di parte civile, nei procedi­

menti penali in corso contro i 
responsabili dell'emergenza 
idrica. Il ministro delle Finanze 
ha assicurato al sindaco Lezzi 
che a Nitpoli non scatterà l'au­
mento di 1XI lire su ogni botti­
glia di a< qua minerale. «Un im­
mediato- accertamento da 
parte della Guardia di finanza 
«per evitare che i negozianti 
aumentino in modo arbitrario i 
prezzi dell acqua minerale», è 

stalochiesto dal consigliere re­
gionale verde del -Sole che ri­
de», Gioconda De Sanlis. L'as­
sessore comunale alle munici­
palizzate. Silvano Masciari, in­
fine ha dichiarato che sono ne­
cessari altri diitcini la litri d'ac­
qua al secondo. Quest'acqua 
ci dovrebbe "esseri:' data dalla 
Regione. Altrimenti saremo 
costretti alle l u n g o n i . 

DM./?. 

ni la situazione diventerà nor­
male. Ad ottobre Napoli e mol­
ti comuni avranno acqua a vo­
lontà». Scettico, invise, il ca­
pogruppo consiliare 
comunista, Aldo Cennamo 
(che ieri si è incontrato con il 
sindaco e con il prefetto ai 
quali ha chiesto una riunione 
urgente con i responsabili del 
Comune, della Regione e del­
l'acquedotto municipale, e la 
sospensione del pagamento 
delle bollette fino a quando 
l'acqua non tornerà pulita). 
•L'assessore Mazzetta è uno 
dei massimi responsabili dei 
disagi di oggi. L'anno scorso 
c'è stata un'ordinanza de) mi­
nistro della Protezione civile -
ha detto Cennamo - che con­
sentiva alla (legione di appal­
tare i lavori, entro 60 giorni, per 
il completamento dell'acque­
dotto delta Campania occi­
dentale. Lavori iniziati solo no­
ve mesi dopo. Spero che la 
magistratura, a questo punto, 
faccia piena luce» ha concluso 
l'esponente comunista. 

Ed inchieste giudiziarie ce 
ne sono ben tre. Ieri i sostituti 
procuratori Aicibaldo Miller e 
Lucio Di Pietro, che hanno 
aperto un'indagine per «avve­
lenamento dielle acque», han­
no stilato un lungo elenco con 
i nomi dei testimoni da sentire: 
da quello del sindaco di Napo­
li, Pietro Lezzi, a quello del 
presidente dell'Antan, Vincen­
zo Taurisano, a quelli dei re­
sponsabili di alcune Usi citta­
dine. 

Camorra 
Inquisiti 
23 del clan 
Mariano 
HB NAFOU. Ventitre provve­
dimenti di custodia cautelare 
per associazione di" tipo ca­
morristico sono stati emessi 
dal giudice delle indagini pre­
liminari, Paolo Mancuso. nel­
l'ambito di una inchiesta sulle 
attività dei due clan che si 
contendono il controllo dei 
quartieri spagnoli, nel centro 
antico di Napoli. Gli inquirenti 
hanno accertato che I due 
clan erano in grado di control­
lare il versamento di somme 
oggetto di ilinanziamento da 
parte della Regione Campa­
nia per appalti e concessioni. 
Il giudice Mancuso ha firmato 
due avvisi di garanzia in cui si 
ipotizza il reato di associazio­
ne camorristica nei confronti 
di Gennaro Inglesee e Anto­
nio Accarino, distaccali pres­
so due assessorati comunali. 
Il primo della segreteria del­
l'assessore Masciani, il secon­
do, dell'assessorato al perso­
nale. 

Caso Mazza, la Miroslawa difende sé e il fratello. Oggi la sentenza 

Il ritorno in scena di Katharina 
«Bugiardi, Zibì è innocente» 
Parla Katharina, l'imputato-ombra. «Quante bugie 
contro mio fratello Zibl, non è possibile che voglia­
no condannarlo a 28 anni». La donna difende il fra­
tello, e naturalmente se stessa. «E' tutta una monta­
tura dell'assicurazione, non vogliono pagare la po­
lizza». Mentre lei sta preparando la tournée per l'e­
state, il fratello trema in attesa della sentenza. Oggi il 
verdetto dei giudici parmigiani. 

DAL NOSTRO INVIATO 
JENNERMELETTI 

• i PARMA. Katharina Miro­
slawa e inviperita. «Queste ac­
cuse sono tutte una montatura 
dell'assicurazione». In aula 
d'assi*;, dove stanno proces­
sando il suo fratello più picco­
lo Zibl (assieme all'amico gre­
co) non si è mai fatta vedere. 
Si fa vi/a però, il giorno prima 
della sentenza, nello studio 
dell'avvocato Mario Secondo 
Ugolia, nel centro di Modena. 
•Quante bugie sono state det­
te. Mio fratello Zibl non e mai 
slato a Parma prima della mor­
te di Carlo Mazza. Non è vero 
che la mamma di Carlo. Maria 
Ceccanti. abbia ricevuto a casa 
sua me. Zibl e suo figlio, e tan­
tomeno che gli abbia pulito i 
pantaloni sporchi, com'è an­

data a dire in aula. E' una bu­
gia colossale: o si 6 sbagliata, o 
gliel'hanno fattodire». 

Jeans, maglietta, capelli rac­
colti a coda di cavallo, Kathari­
na attende la sentenza e fre­
me. «Non posso credere che 
abbiano chiesto 28 anni di car­
cere per Zibl. lo aspetto, non 
posso fare altro. Sono preoc­
cupata, ma anche tranquilla 
perchè so che Zibl è innocen­
te, cosi come lo sono io. che 
sono e sono sempre stata del 
tutto estranea a questa vicen­
da». 

Soffre ancora dei postumi 
dell'incidente stradale del no­
vembre dell'anno scorso, 
quando l'auto guidata dal nuo­
vo amico Giuseppe Togninl 

usci di strada. L'uomo mori, lei 
sta ancora seguendo cure ria­
bilitative e gira l'Italia per pre­
parare la sua tournée di balle­
rina per l'estate. «E' tutta una 
montatura dell'assicurazione», 
ripete la donna. «Stiamo assi­
stendo • dice l'avvocato Ugoli­
ni - ad un processo nel proces­
so. Hanno cosi poco in mano 
che debbono aggrapparsi a 
fatti dell'altro processo, cer­
cando di dare dignità di prova 
alle illazioni». 

Stamane i giudici andranno 
in camera di consiglio, per pre­
parare la sentenza. Fino all'ul­
timo i difensori si sono battuti 
per evitare una condanna. «Ci 
sono due momenti lontani • ha 
detto il difensore di Zibl, l'av­
vocato Giorgio Pighi • ed in 
mezzo a loro c'è il vuoto. I mo­
menti sono l'auto noleggiata a 
Monaco e l'omicidio di Carlo 
Mazza a Parma. Non siete riu­
sciti a dimostrare nessun lega­
me fra questi fatti. Sono state 
cambiate anche le date degli 
avvenimenti per cercare di di­
mostrare l'esistenza di indizi 
univoci, gravi e concordanti. 
Sembra che Zibl appena tor­
nato dall'amico dopo il pre­

sunto viaggio in Italia abbia 
chiesto un alibi; sembra che 
l'amico stesso abbia trovato 
una pistola nella sua giacca. 
Ebbene, dagli stessi verbali 
della polizia tedesca appare 
che Zibl ha parlato di alibi non 
subito ma dieci giorni dopo il 
ritomo, mentre la pistola sa­
rebbe apparsa sette mesi dopo 
il delitto. L'assicurazione ha 
fatto il.proprio dovere, ma an­
che qualcos'altro: ha preso in 
giro la Procura della Repubbli­
ca di Parma. In una lettera an­
nunciava infatti che un testi­
mone aveva visto Wltold, mari­
to di Katharina, e Zibl assieme 
sulla Ford Sierra noleggiata, 
ma tale teste non è mai stato 
Individuato. Chi è capace di fa­
re questo, è capace anche di 
altre cose, come modificare le 
deposizioni dei testi». 

I difensori, per evitare i 28 
anni di carcere chiesti dal Pub­
blico ministero, hanno utilizza­
to l'artiglieria pesante. «Questo 
processo • ha detto l'avvocato 
di Zibl • è strabico: sembra che 
guardi questi imputati, in real­
tà si rivolge ad altri accusati as­
senti, Katharina e Witold. Evi­
tate che sia strabica anche la 

Watharim Mlroslava e il marito durante il arocesso di prime, grado 

sentenzi!.. Io stesso Zibl alla fi­
ne ha ammesso di avere no­
leggiato l'auto por darla al co­
gnato Witcld; se fosse compli­
ce di un Jeli;to, eovrebbe esse­
re pazzo |>er ammettere una 
cosa come qucsia. Lui poteva 
avere l'iuta perchè aveva un 
lavoro. Il tonto del noleggio. 
500.000 Urti, non è stato paga­
to subilt, < la Hertz ha inviato 
numero: i solleci:i a Zibl: è cre­
dibile che<:hi usa l'auto per un 
delitto, per farsi notare meglio, 
nonpatpi JOÌ il conto? Insom­
ma, questo è un'inchiesta arte­
fatta, e fili itti de:l'assicurazio-
ne sono ur distil alo di malafe­
de incoi apatibili con la giusti­
zia pena le. Zibl deve essere as­
solto». 

Assolto, ovviamente per il 
difensore, l'a-voc. to Franco 
Magnani, deve essere anche il 
greco Dimosl!ie«is Dimopou-
los. «Si è presumala alla poli­
zia, dopo avere conosciuto le 
accuse nei suoi confronti, sen­
za costruirsi alili, falsi». Ecco 
l'ultima carta, prima della sen­
tenza. «Il processo non finisce 
qui, Ci sarà comunque il giudi­
zio di appello a Elologna, e in 
aula ci saranno sinché Kathari­
na o Witold. Tende presente 
che Zibl ed il greco sono in ga­
lera da due a i r i , e se li con­
dannate aspetteranno l'appel­
lo in carcere. Katharina, la be­
neficiaria dell'assicurazione, 
ha fatto invece tr ; g orni di car­
cere in tutto». 

Appello 
dei familiari 
di Rocco Surace 
ai sequestratori 

Controreplica 
di Galasso al Pei 
sulle annunciate 
dimissioni 

Un appello ai sequestratori è stato lancialo dai familiari di 
Rocco Surace (nel a foto), il commerciante rapito la sera 
del 12 aprile scorso a Rizziconi, nella piana di Gioia Tauro, 
di cui i congiunti non hanno notizia, ne contatti con i se-
questrtatori. L'appello, apparso ieri sul quotidiano -La Gaz­
zetta del Sud», si conclude con un messaggio dei figli dì Su­
race: «Papà, soma presto, ti vogliamo bene». 

Non si è fatta attendere la 
controreplica di Alfredo Ga­
lasso, drputalo del Pei al­
l'Assemblea siciliana, che 
ha annunciato ieri l'altro le 
dimissioni dal partito dopo 
ventanni di militanza, in pò-

• _ _ _ » _ _ » _ _ » _ le mica con il segretario 
Achille Occhetto, protagoni­

sta a Verona di un "faccia a faccia'' con il presidente del 
consiglio Andreotti. «La risposta della segretena alta mia let­
tera di dimissioni- argomenta Galasso - a parte gli aggettivi 
insultanti e gratuiti, mi sorprende amaramente per il riferi­
mento a fini ignoti che mi avrebbero ispirato e al pregiudizio 
per l'immagine del partito mi sembrano argomenti da vec­
chio stalinismo. Se l'Unità avesse pubblicato integralmente 
la mia lettera - conclude Galasso -tutti i compagni avrebbero 
potuto giudicare i motivi e i fini della mia decisione». 

Blitz congiunto di polizia e 
guardia di finanza negli uffi­
ci dell'Assessorato agli Enti 
locali della Regione sicilia­
na. Sequestrali fogli di pre­
senza, registri ed altra docu-

Qoninna Cirilla mcntazione. Un intervento 

regione sicma miral0 a sco,;,g8ar(, fcno. 
meni di assenteismo, ma 

che potrebbe anche essere messo in relazione con l'inchie­
sta sull'omicidio del funzionario Giovanni Bonsignore, ucci­
so dalla mafia tre settimane fa. 

Sequestrati 
documenti 
in assessorato 
della 

Ione Sicilia 

Incendio doloso 
alla villa 
di esponente de 
siciliano 

L'esponente democristiano 
Vincenzo Culicchia, deputa­
to all'assemblea regionale 
della Sicilia è stato preso di 
mira da ignoti attentatori 
che tianno appiccato fuoco 
allasua villa di Selinuntc. I 

_ _ _ I Ì _ _ _ « « _ Ì _ > B danni ammontano ad un 
centinaio di milioni. Culic­

chia che fa parte della corrente morotea che ha il suo leader 
in Sicilia al ministro Sergio Matlarella, ha dichiarato di non 
riuscire a spiegarsi la causa dell'attentato. Soltanto pochi 
giorni fa però, rispetto alle recenti elezioni amministrative 
Culicchia ad un giornale palermitano aveva manifestato la 
sua «sensazione di forti intrecci trasversali tra affari e politi­
ca». In proposito gli investigatori stanno infatti cercando di 
stabilire un nesso tra le recenti dichiarazioni e l'attentato su­
bito. Una pista che carabinieri e polizia seguono con parti­
colare interesse poiché due mesi fa. dopo un'analoga inter­
vista rilasciata da Culicchia ad una emittente privata, la sede 
televisiva venne perquisita da ignoti durante la notte.» 

Cinque dipinti di non eccel­
so valore artistico sono stati 
rubati in un deposito di Pa­
lazzo Reale a Napoli. Il furto 
scoperto soltanto iunedl 
scorso potrebbe essere stato 
compiuto tra aprile e mag­
gio, poiché 'ultima ispezio­
ne è stata effettuata a marzo, 
delie carrozze, non dispone 

Trafugati 
cinque dipinti 
da un deposito 
di Palazzo Reale 
a Napoli 
Il deposito, ubicalo nel cortile 
di un sistema d'allarme. 

Droga nel caffè 
a scopo di rapina: 
pensionato 
in coma 

Un pensionato non vedente 
è stato rapinato del portafo­
glio nella notte di mercoledì 
alla stazione di Pisa, dopo 
aver bevuto del caffè droga­
to offertogli da un rapinato­
re. Il pensionato, Luigi Rossi 

i _ B i . i > ^ » > » a » a a » j i di 66 anni è ora ricoverato 
all'ospedale "Santa Chiara" 

e versa in stato di coma. Il rapinatore, Santo Loverso, di 41 
anni, palermitano è immediatamente arrestato. L'uomo pe­
rò ha negato di aver somministrato sostanze stupefacenti al­
la sua vittima. 

GIUSEPPE VITTORI 

D NEL PCI 
Convocazioni. I deputati comunisti sono tenuti ad essere 

presenti senza eccezione alte sedute di martedì 5, di 
mercoledì 6 e giovedì 7 giugno. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di 
martedì 5 (ad iniziare dall'antimeridiana) e mercoledì 
6 giugno e senza eccezione alle sedute successive. 

Sfiorala la tragedia nei cieli della Sardegna 

Pilota inizia atterraggio 
nell'aeroporto sbagliato 
Tragedia sfiorata sui cieli della Sardegna. Un bsoeing 
737 della compagnia belga «Sobelair», con 200 pas­
seggeri a bordo, l'altra sera ha rischiato la collisione 
con un altro jet in fase di atterraggio all'aeroporto di 
Alghero. All'origine di tutto, un incredibile errore: il 
pilota del Boeing, infatti, ha «confuso» l'aeroporto di 
Alghero con quello di Olbia Dove è giunto un'ora 
dopo. Avviata una inchiesta tecnica. 

((•CAGLIARI. «Ecco, siamo in 
vista dell'aeroporto, ci prepa­
riamo a scendere di quota». Ri­
cevuto l'ok dalla torre di con­
trollo di «Olbia Costa Smeral­
da», il comandante del Boeing 
737 della «Sobclair» (un char­
ter con 200 turisti belgi) deve 
aver pensato lutto il male pos­
sibile dei suoi interlocutori. 
Nello stesso istante, inlatti, un 
altro jet, proveniente da Cam­
pino, eseguiva un'identica ma­
novra d'atterraggio, e, sull'altra 
pista dell'aereoporto, un bi­
motore da turismo si appresta­
va a decollare. 

Dall'altra parte, invece, si è 
cominciato a pensare davvero 
alla tragedia: nessuna traccia 
del Boeing appena segnalato 
•sopra l'aereoporto». nessun 
segnale di un atterraggio real­

mente in vista, ' 
Il mistero è stato fortunata-

rrn;nte presto chiarito. La con­
versazione tra pilota e Ione di 
controllo, si è svolta ad un cen­
tinaio di chilometri di distanza, 
da due aeroporti diversi. E' ac­
caduto infatti che il coman­
dante del Boeing belga, giunto 
sui cieli della Sardegna, ha 
sbagliato rotta, confondendo 
lo scalo di Olbia (dove era at­
teso) con quello di Alghero, 
deve non solo non l'attendeva 
nessuno, ma era pericolosa-
minte di intralcio agli altri ae­
rei in arrivo e in partenza. 

La tragedia è stata evitata 
grazie alla prontezza di riflessi 
degli uomini radar di Alghero, 
che hanno immediatamente 
avvisato i piloto in volo in quel 

momento, in quella zona e 
hanno ordinato loro di spo­
starsi su quote più alte. Passato 
il pericolo, anche il Boeing del­
la «Sobelair». sceso a circa 600 
metri da terra, ha ripreso quota 
(seimila piedi) e si è diretto fi­
nalmente verso l'aeroporto 
giusto. Dove, tra una cosa e 
l'altra, è giunto con oltre un'o­
ra di ritardo sull'orario previ­
sto. 

A bordo, a quanto pare, nes­
suno si è accorto del pericolo, 
né dell'errore. Dopo le prime 
preoccupate segnalazioni dal­
la torre di controllo di Olbia è 
invece scattato l'allarme nel 
centro di soccorso aereo di El-
mas. Tutto è durato pochi mi­
nuti, il tempo di chiarire l'in­
credibile equivoco. Un equivo­
co che poteva esser» fatale e 
causare una tragedia. 

Conclusione obbligata: se 
basta un charter a mandare in 
tilt il controllo aereo sui cieli 
sardi, cosa accadrà nelle gior­
nate del Mondiale di calcio, 
quando atterreranno (e parti­
ranno) uno appresso all'altro, 
ben 20 Boeing speciali, nell'ar­
co di una sera? 

OP.B. 

l'Unità 
Venerdì 
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IN ITALIA 

Sentenza della Consulta 
«Basta con il "nonnismo" 
Nella caserme la situazione 
è divenuta intollerabile» 

MARCOBRANDO 

• • ROMA. Gerarchia e disci­
plina? «Un bene irrinunciabile 
che e alla base dell'ordina­
mento militare, senza del qua­
le si verifica la sovversione del­
l'ordinamento stesso*. Il «non­
nismo», ovvero le vessazioni 
cui sono sottoposti molti sol­
dati di leva da parte dei com­
militoni più anziani? «Una si­
tuazione ormai intollerabile, 
per la quale l'opinione pubbli­
ca è grandemente allarmata e 
che dovrebbe essere radical­
mente stroncata; e, prima an­
cora, resa impraticabile me­
diante opportuni provvedi­
menti di prevenzione nell'or­
ganizzazione delle caserme». 

In una sentenza deposita ie­
ri la Corte costituzionale si erge 
u tutela della disciplina milita­
le. Ma, nello stesso tempo, cri­
tica il disinteresse di istituzioni 
e gerarchie gallonate nei con­
fronti di un fenomeno - il 
'nonnismo», appunto - che 
ronde dfflclle e insopportabile 
la vita del giovani di leva, pro­
vocando spesso vere tragedie. 
U sentenza, redatta dal giudi­
ce Ettore Callo, racconta la 
storia del «soldato Aleci Ma­
rio*, che nella notte del 0 gen­
naio 1889. in una camerata 
della caserma di Villa Opicina 
(sede idei secondo Gruppo 
squadroni meccanizzato «Pie­
monte Cavalleria»), decise di 
ribellarsi aisoprusi del capora­
le Damiano Gualdi. E, con stile 
quasi deamidslano, se ne nar­
rano le disavventure: «Quella 
notte il Gualdi. facendo segui­
to alla prepotenze precedenti, 
era entrato nella camerata, do­
ve le reclute erano già in bran­
da e molte già addormentate, 
protestando che nessuno dei 
più giovani si era offerto di rila­
re la ora rida ad un anziano». 

Un buon motivo per rove­
sciare dai letti tutti quanti, per 
costringere alcune reclute a 
pulire .1 pavimento dei servizi 
igienici, «a bella posta previa­
mente insudiciato», e per sca­
gliare ur «gavettone» contro un 
giovane. Quando il caporale 
Gualdi. <non pago della bella 
impresa aveva promesso che 
avrebbe ripetuto le vessazioni, 
intimando, tra l'altro, "dormite 
preoccupati", "piangerete", 
"scoppierete", "state muti"». 

Autostrade 
Calendario 
per viaggi 
tranquilli 
•IROMA. Ilcalendarioconle 
previsioni del traffico giorna­
liero sull'intera rete autostra­
dale Iri-ltalstat. lunga circa 
3mlla chilometri, e in distribu­
zione gratuita da oggi nei punti 
di vendita delle tessere «Via-
card» gestiti dalla Società auto­
strade, nei «Punti blu», nelle 
aree di servizio e nelle delega­
zioni Ad. Realizzato In un mi­
lione di copie, il calcndano, 
giunto alla decima edizione. 
comprende il periodo estivo 
giugno-settembre e costituisce 
una guida «Intelligente» per af­
frontare meglio il viaggio in au­
tostrada e scaglionare le par­
tenze e I rientri, specie nel pe­
riodi di maggior traffico e in 
particolare in occasione del 
grande esodo di fine luglio. Il 
traffico, giorno pc: giorno, vie­
ne distinto In «regolare», «Inten­
so* o «critico*, con riferimento 
sia alle aree metropolitane sia 
ai c lasso Itinerari delle vacan­
ze. Un apposito spazio è riser­
vato alle previsioni del traffico 
orario durante i fine settimana 
nelle grandi aree metropolita­
ne di Milano. Firenze. Roma e 
nei tratti autostradali più critici 
(Modena-Bologna, Bologna-
Cattolica, Firenze-mare, Ro­
ma-Napoli). Nel calendario 
vengono infine riportate una 
serie di informazioni riguar­
dami i principali servizi di assi­
stenza. 

l'Aleci Mario non ce la fece 
proprio più. Cosicché non ri­
corse a sottili metafore quando 
gndò al Gualdi: «Ti spacco la 
testa, ti aspetto fuori». Ribellio­
ne, solo verbale, che gli fruttò 
l'imputazione di insubordina­
zione con ingiuria e insubordi­
nazione con minaccia aggra­
vata e continuata. In occasio­
ne del processo il tribunale mi­
litare si lamentò del fatto che, 
in base al codice penale mili­
tare di pace, quella reazione 
non potesse essere considera­
ta una «misura di difesa per in­
durre il supcriore ad astenersi 
da analoghi futuri comporta­
menti». Per tale ragione I giudi­
ci, intrawedendo un caso di il­
legittimità costituzionale, fece­
ro ricorso alla Consulta. Que­
sta, pur sostenendo che un sol­
dato deve sempre e comun­
que rispetto a un suo 
superiore, ha condannato la 
tolleranza nei confronti del 
•nonnismo», «quel malvezzo 
ben noto alla cronaca meno 
lusinghiera delle caserme». 

Ieri la Corte costituzionale 
ha depositato anche altre sen­
tenze. Ha stabilito che spetta ai 
tribunali di sorveglianza, civili 
e militari, dilferire l'esucuzione 
della pena qualora sia stata 
presentata domanda di grazia, 
cancellando cosi l'attribuzione 
di tale potere al ministro della 
Giustizia. Inoltre la Consulta ha 
riconosciuto all'imputato il di­
ritto a rinunciare alta prescri­
zione del reato. Per quel che ri­
guarda il nuovo processo pe­
nale, ha definito legittima 
l'ammissibilità del giudizio ab­
breviato solo nel caso non sia­
no state compiute le formalità 
d'apertura del dibattito di pri­
mo grado. Infine ha chiarito 
che, per valutare la buona 
condotta di un condannato in 
vista di una riduzione della de­
tenzione, bisogna considerare 
ogni singolo semestre di pena 
scontata. In tal modo - riten­
gono i giudici costituzionali -
si può convincere il detenuto 
dcH'<utilità etica del suo com­
portamento» ed evitare che 
«una furbesca condotta nell'ul­
tima fase» premi chi per anni 
non ha dato prova «di parteci­
pare all'azione di rieducazio­
ne». 

Oristano 
Travolti 
da una moto 
Due morti 
• 1 ORISTANO. Spaventosa 
sciagura stradale alla periferia 
dell'abitato di Ollastra Simaxis, 
centro dello Oristanese a poco 
più di 13 chilometri dal capo­
luogo. Quattro ragazzi, che 
passeggiavano intomo alla 
mezzanotte alla periferia del­
l'abitato, sono stati travolti da 
una moto condotta da un di­
ciassettenne. Il bilancio della 
sciagura è pesante: due ragaz­
zi Investiti sono morti, altri due 
ed il conducente della molo 
sono ricoverati in gravi condi­
zioni in ospedale. Fabio Mur-
già 16 anni. Maria Giuseppina 
Uras 12, Emanuela Garau 14 
ed Annalisa Chessa 13, tulli di 
Ollastra Simaxis, stavano 
chiacchierando e passeggian­
do sulla strada alla periferia 
del paese quando la molo 
Honda I2S, condotta da Giu­
seppe Meloni 17 anni, anche 
lui di Ollastra Simaxis, li ha tra­
volti a forte velocità. Fabio 
Mursia è morto sul colpo, Ma­
ria Giuseppina Uras è morta in 
mattinata nell'ospedale «Brot-
zu« a Cagliari dove era stata 
trasportata. In ospedale, con 
prognosi riservata, sono rico­
verati anche Emanuela Garau 
e Giuseppe Meloni. Meno gravi 
le condizioni di Annalisa Ches­
sa, anche lei ricoverata. Accer­
tamenti sono in corso da parte 
del carabinieri, che hanno rile­
vato l'incidente, per stabilirne 
le cause e le modalità. 

Il Coreco sardo ha detto no Olbia, ricorrerà al Tar 
al mega insediamento Delusi i vertici del Consorzio 
di Razza di Juncu: «È contro Pei: «Una scelta giusta» 
la legge urbanistica » Si affaccia anche Berlusconi 

Alt al cemento delPAga Khan 
I vip non avranno il villaggio 
Alt all'Aga Khan. Il comitato di controllo della Re­
gione sarda ha bocciato il mega-insediamento di 
Razza di Juncu, approvato un paio di mesi (a dal co­
mune di Olbia. «E'in contrasto con la legge urbani­
stica regionale». «Contrariati» i vertici del Consorzio 
che devono rinunciare al piano di ampliamento 
della Costa Smeralda, mentre il Comune farà ricorso 
al Tar. Il Pei: «Una decisione giusta». 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

PAOLO BRANCA 

• i CAGLIAR!. Un piano da 
167 mila metri cubi di cemen­
to, con villette, residence, al­
berghi, campi da golf su una 
delle spiagge più suggestive di 
Olbia. Ma P «operazione Razza 
di Juncu», per ora, non si farà. 
Quello che avevano consenti­
to gli amministratori comunali 
(de) della città, « stato di­
chiarato «illegittimo» dal Co­
mitato regionale di controllo 
sugli atti degli enti locali, al 
termine di una lunga e vivace 
riunione. Alla fine, pare che 
sia stato decisivo il voto del 
presidente, davanti alla per­
fetta parità tra i si e i no. 

La clamorosa bocciatura si 

fonda su alcuni «vizi di legitti­
mità» della delibera con cui il 
Consiglio comunale ha dato 
via libera alla lottizzazione 
(col voto favorevole di De, Psi, 
fri, Psdi e Msi, l'astensione del 
sardisti, e la netta opposizione 
dei comunisti), nell'ultima se­
duta della scorsa legislatura, a 
fine marzo, prima del suo 
scioglimento. In particolare 
viene contestata la stipula del­
l'accordo di programma (ap­
punto tra Comune e Consor­
zio Costa Smeralda), prima 
dell'adozione del piano pae­
sistico, richiesta dalla legge 
urbanistica regionale. Questa 
prevede, come è noto, vincoli 

assai rigorosi a l'edificabilità 
sulle coire (entro le fasce di 
500 metri e di 2 chilometri dal 
mare), per i prossimi due an­
ni, in atte-ta appunto della pia-
nllicazlo-ie paesistica. 

Per l'Aga Khan è il secondo 
clamoroMO smacco in Sarde­
gna, do|K) l'avvento del suo 
impero turistico della Costa 
Smerald.t. Il primo risale a 
quattro J.riiil fa con la boccia­
tura da paté del Tar dell'or­
mai fami»$o «maxter-plan»: tre 
milioni ili metri cubi di ce­
mento, con il palcet dell'allo­
ro ossesso!e regionale all'ur­
banistica. I de Mario Floris 
(oggi addirittura presidente 
della Regione), «sulla testa» 
dei Comuni Interessati. Arza-
chena e Olbia. In attesa della 
sentenza d;l Consiglio di sta­
to, gli uo'nini di Karim non so­
no rimasti con lo mani in ma­
no e hanno tentato di portare i 
confini del a Cesta Smeralda 
fin quasi alle porte di Olbia. 
Ecco, dunque, ['«operazione 
Razza di Jjncu-, una nuova 
megalottizzazione sul mare, 

approvata dagli ,am ministrato-
ri olbiesi dopo uni 'baratto» 
assai poco dignitoso: in cam­
bio di cobte e .• pi. igge il Co­
mune avrebbe e itenuto inlatti 
l'impegno del Consorzio a 
realizzare una palestra, un 
nuovo edificio niuiicipale, e 
altre opere minori. 

L'alt del Comitato regionale 
di controllo vieni" s liutaio con 
soddisfazione d.il Pei sardo, 
l'unica forza politica, assieme 
alle associazioni ambientali­
ste, a contrastai': ;iln dall'ini­
zio l'operazione «El' una deci­
sione responsabile e coerente 
- dice il responsabile del di­
partimento ambiente. Anto­
nio Dessi, della ie>|reteria re­
gionale - che al lo "tesso tem­
po evidenzia le jr.wi respon-
sabil là della iiiunta Floris. 
L'applicazione della legge ur­
banistica, infai ti non può es­
sere affidata ei.:lt aframente 
al controllo sugli ani degli enti 
locali, ma nec;s;ita di adem­
pimenti positivi (direttive, 
schemi di assetto lerritoriale, 
vincoli e so.jrattitto piani 

paesistici), sui quali l'esecuti­
vo contimi.» ad essere inerte, 
nonostante le sollecitazioni 
del cor sigilo». Da qui l'allar­
me del Pei, contro il tentativo 
strisciante di «far marcire la 
legge, preparando il terreno a 
sue modifiche peggiorative». E 
forse, proprio per questi moti­
vi, pur manifestando «contra­
rietà» davanti alle decisioni 
del Comitato di controllo, i 
vertici del Consorzio Costa 
Smeralda non appaiono trop­
po preoccupati: sanno bene 
che difficilmente questa giun­
ta regionale rispetterà ì tempi 
limite (dicembre 1991) fissati 
per l'adozione dei piani paesi­
stici, trascorsi i quali potrà ri­
prendere l'edificazione «sen­
za regole». Al Comune di Ol­
bia, invile, hanno fretta: il no 
del Comitato di controllo, in­
fatti, rischia di scoraggiare, al­
meno per ora, l'altro grande 
cliente immobiliare della cit­
tà, quel Silvio Berlusconi che 
intende creare su queste stes­
se coste, una vera e propria 
città pei turisti e vacanzieri. 

La Curia bolognese 
non ferma il prete 
amico dei «rossi» 
Non una messa, ma una liturgia della parola. 1 rim­
brotti della Curia bolognese, le polemiche del mon­
do cattolico, non hanno fermato Don Franco Ghilar-
clotti, 68 anni, che ieri sera ha «officiato» nel cortile 
della federazione comunista più numerosa d'occi­
dente. «È una cosa bellissima», dice il reverendo nel 
cortile pieno di fedeli. La Curia non nasconde la sua 
contrarietà verso il parroco birichino. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DANIELA CAMBONI 

Finora notificati 6.068 casi. Rapporto sui donatori di sangue 

Francia e Italia più colpite dell'Aids 
Il 68% dei malati sono tossicodipendenti 
Sono 6.068 i casi di Aids in Italia. Nei primi tre mesi 
del '90 se ne sono avuti 761, circa 54 a settimana. 
Nel 68% dei casi la trasmissione del virus è avvenuta 
attraverso lo scambio di siringhe tra tossicodipen­
denti. In Europa l'Italia è al secondo posto dopo la 
Francia. La malattia in aumenta in Italia, Francia e 
Spagna. Su lOOmila donatori di sangue negli ultimi 
5 anni, 80 sono risultati sieropositivi. ; 

CINZIA ROMANO 

wm ROMA Nei primi tre mesi 
dell'anno sono stati 761 i casi 
di Aids, con un ritmo di circa 
54 a settimana. Che aggiunti 
alle rilevazioni precedenti fan­
no salire a 6.068 i casi finora 
notificati in Italia al Centro 
operativo Aids. E se i dati del 
'90 sembrano dimostrare che 
la curva dell'epidemia è In lie­
ve diminuzione, e lo stesso 
Centro operativo a smontare 
facili ottimismi, ricordando co­
me le notifiche arrivano sem­
pre in ritardo, e rappresentano 
appena il 45% dei casi diagno­
sticati. Peggio: Il raffronto con 

gli altri paesi europei rende 
particolarmente inquietante la 
situazione italiana. Siamo se­
condi solo alla Francia, e insie­
me a Francia e Spagna mante­
niamo una curva epidemica 
ad elevata crescita, mentre ne­
gli altri paesi europei si registra 
invece una sensibile diminu­
zioni. 

Tra le cause del non invidia­
bile primato italiano, secondo 
il Centro operativo, l'elevata 
proporzione dei casi tra I tossi­
codipendenti (il 68%). che 
provocano una maggior velo­
cità di dlffussione della malat­

tia, sia attraverso lo scambio di 
siringhe che rapporti sessuali. 
La regiore con il maggior nu­
mero di cani resta la Lombar­
dia, seguita dalla Liguria e dal 
Lazio. Notevoli le differenze tra 
le varie regioni per le modalità. 
di' trasmissione del vtnu: sono 
ir 78% dei tctsskuxilperidtati-in-
Liguria e rie! Lazio, mentre non 
oltrepass.ino il 36% nelle altre 
regioni. L'cmosnsualità, che 
Incide nell'I 1% dei casi, provo­
ca invece un terzo dei casi in 
Friuli; soliamo il 3% in Sarde­
gna. Più ile la meta dei malati 
(3.327) danno meno di trenta 
anni e dalle conoscenze finora 
disponibili su: tempi di incuba­
zione si presume che l'infezio­
ne sia stata <:< mtratta prima dei 
20 anni. 

In forte aumento la malattia 
tra gli etero-iessuali (6%), e la 
maggior [sarte «li loro ha di­
chiarato di ,iver contratto il vi­
rus dal partner tossicodipen­
dente. Il problema droga è in 
testa anche per I casi di Aids 
pediatrico. Su 156 bambini 

malati, l'86% ha i cevuto l'infe­
zione dalla madie, mentre gli 
altri sono stati contagiati da 
trasfusioni di stminic o di emo-
derivati. Sono P>TO fortunata­
mente in contimi ia diminuzio­
ne 1) numero dei neonati colpi­
ti dalla malattia, • d e, secondo 
il ministero dilla Sanità, un 
possibile segnale che Interven­
ti preventivi cominciano a dare 
i primi effetti. In totale, il san­
gue infetto tra: fu so, e respon­
sabile del 2,9% 'lei casi. 

Proprio sul problema delle 
trasfusioni si -ì incentrato il 
•rapporto sangui.» dell'Istituto 
superiore di stmità, realizzato 
In collaborazione con l'univer­
sità di Brescia, -: che il ministe­
ro della Saniti discuterà il 7 
giugno con la Commissione 
nazionale Aids. Secondo il 
rapporto, su lOOmila persone 
che negli ultini cinque anni 
hanno donato il sangue, in 
media sono stati 16 ogni anno 
i sieropositivi al t-st (erano 30 
nel 1985, Il nell'8&). mentre 
su 123 centri tris'usionali con­

trollati in tutt'ltalia, solo uno ha 
avuto pigolatemi ad individuare 
il virus Hiv nei campioni di sie­
ro. 

Nel rapporto sono stati esa­
minati 5milioni e mezzo di do-
nazsion» effettuate tra gli ultimi 
sei mesi dell'85 e la fine dcll'89 
e lo screening è stato confron­
tato con quello degli altri paesi 
europei. Il tasso più alto di sie­
ropositivi tra le donazioni e 
stato trovato in Portogallo 
(34,6 sleropositivi ogni lOOmi­
la donazioni), seguito da Gre­
cia e Francia. 

L'esame sui servizi trasfusio­
nali italiani ha coinvolto 123 
centri (con più di mille dona­
tori l'anno), scelti In varie re­
gioni. A ciascun centro sono 
stati inviati cinque campioni di 
siero, con casi di Hiv sieroposi­
tivi e sieronegativi e con casi 
indeterminati al test di prova 
del tipo «Western blot». Un so­
lo centro ha fornito dati non 
corretti, mentre falsi sieroposi­
tivi sono stati trovati nel 10% 
del casi. 

i n BOLOGNA. «Benvenuto 
Don Franco. Questa casa, pa-
lituo Marescotti, perleièaper-
i,i e ospitale. Federazione del 
Tei di Bologna ore 20.30 di ieri. 
Comincia cosi, a fianco dell'al­
iate costruito in due giorni, 
con una stretta di mano fra 
Don Franco e il segretario del­
la federazione comunista più 
numerosa d'occidente, Mauro 
Zani, un avvenimento bene o 
i-i.ile senza precedenti: una 
lunzione religiosa a casa del 
Pei. 

Alla faccia del palese imba­
razzo da parte della Curia bo­
lognese, quella per intenderci 
del cardinale Biffi, alla faccia 
di rimbrotti e mugugni da parte 
dei prelati più in vista, Don 
Franco ieri sera ha a'Aito la sua 
lunzione. Non una messa, co­
me gli sarebbe piaciuto e co­
me aveva ottenuto dal Pei. Ma. 
dopo le polemiche, una sem­
plice liturgìa della parola. In 
pratica una messa senza euca­
restia, ma con tanto di omelia, 
e di suonate d'organo. 11 parro­
co si è occupato dell'allesti­
mento dell'altare. La federa­
zione del Pei delle luci e degli 
Addobbi floreali, calle e lilium. 

La gente? Il cortile pieno 
zeppo. Facce di tutte le età. Ma 
ii sareste mai immaginate di 
ver.ire a pregare qui dentro? 
•Ori no • sussurrano Cesarina 
Borghesi. 78 anni e Sara San-
c iorgi, 84 - Ma è una cosa bel-
I ss.irna. D'altronde anche il pa­
pa va in mezzo a tanta gente 
L« la e bruita». «Peccato sol-
1 ir to che non c'è la comunio­
ne - sospira Rosa De Mana. 78 
•! nrii». Ma lo sa che e il cardina­
le che non ha voluto? «Ah, ma 
i:o»a ci vuol fare lui è un po' 

' vecchio...... 

Dove per «vecchio» c'è da in-
l'indere^arretrato». -•; - -

Allora se sorto tutti contenti, 
peichè annullare a poche ore 
i. all'inizio, la tanto annunciala 
I jnzione religiosa? Spiega fret­
tolosamente il reverendo: «La 
ireclslone l'ho presa autono-
riamente. Si è fatto troppo 
chiasso. La cosa mi ha ferito. 
I lo pensato che non era il ca-
:,> Poi con un guizzo: «Ma a 
I oliare i miei fedeli qui dentro 
ron ho rinunciato. Avete visto 
<;u;intagente'» 

CI prova, ma non riesce a 
r ascondere il proprio fastidio 
l.i (uria di Bologna. Don Fran­
co le ha creato un bel grattaca­
po, da cui è uscita a fatica con 
iinc< strascico di discussioni 
che hanno inveratilo tutto il 
n o ido cattolico bolognese. 

Spiega un po' seccato mon-
: igror Emesto Vecchi, il vice di 

Un incontro e un seminario del Pei sugli extracomunitari in Italia 

Conferenza sull'immigrazione; 
«passerella» o occasione politica? 
Comincerà lunedi la prima Conferenza nazionale 
sull'immigrazione: una «passerella» della politica-
spettacolo, o un'occasione di riflessione e di con­
fronto? E la legge «39» quali effetti positivi ha prodot­
to e quali nuovi problemi l'Italia si trova ad affronta­
re nei prossimi mesi? Un incontro e un seminario 
del Pei per dibattere questi temi con gli amici delle 
associazioni degli immigrati. 

ANNAMORBLU 

H ROMA Per i rappresentan­
ti delle associazioni degli im­
migrati è stala l'occasione, una 
delle poche, per 'parlare», rac­
contare le loro storie, I loro 
problemi, i loro dubbi laceran­
ti su un futuro incerto. Certo, 
l'Italia oggi ha una legge di sa­
natoria e una disciplina per 
l'ingresso e II soggiorno. il pri­
mo passo è stato fatto e lunedi 
si apre la prima Conferenza 
nazionale, ma 1 dubbi e le pau­
re sono ancora tanti, alimenta­
ti dal «mostro», sbattuto in pri­
ma pagina, dalle Leghe che 
annunciano referendum, dalle 
dilficoltà quotidiane . E per il 
Pei è stata l'occasione per apri­
re un «filo diretto» con le comu­
nità, raccogliere informazioni, 
proposte e suggerimenti in vi­
sta di una forte iniziativa da 
portare fra la gente, per contri­
buire alla costruzione di una 

società multietnica con pari di­
ritti e pari doveri. L'Incontro ha 
preceduto il seminano su «La 
sinistra e l'immigrazione extra-
comunitaria in Italia» che il 
Partito comunista ha organiz­
zato per due giorni a Frattoc-
chie. 

Flavio Zanonato, della se­
zione Emigrazione-Immigra­
zione. neU'lntrodurre il dibatti­
to ha rilevato come l'Italia sia 
fondamentalmente un paese 
impreparato a questo fenome­
no, che in modo massiccio ha 
investito le nostre città. Né si 
possono sottovalutare gli at­
teggiamenti emergenti di tipo 
razzista e xenofobo che spes­
so vengono strumentalizzali, 
contrapponendo I problemi Ir­
risolti degli italiani agli interes­
si degli stranieri. Proprio per In­
frangere la prima barriera, 
quella culturale, nei confronti 

degli immigrati il Pei ha inten­
zione di ap:1re In ogni capo­
luogo di provincia, dei Centri 
dove gli stranieri e gli italiani 
insieme postano trovare infor­
mazione, sostegno e disponi­
bilità. 

Oggi lir riaggiori difficoltà 
per un extrscoimunitario na­
scono gii nei commissariati e 
nelle Questure, dove la man­
cata formazione del personale 
e un'Interpretazione restrittiva 
della legge si traducono spes­
so in soprusi nomi o violenze. 
Ci sono poi problemi, comuni 
a tutti, della sopravvivenza, 
della cas», elei vuoto allenivo 
per manca™ a d spazi e occa­
sioni di incontro. Vogliono di­
ventare u :>m ni e donne come 
gli altri e senta diritti di cittadi­
nanza, s m z i diritto di voto 
amminist-atìio, sanno che non 
potranno mji esserlo. Sono 
consapevoli .mene che la loro 
debolezza di jende dalla man­
canza di uni1 a, dalla divisione 
fra le diverse comunità e al lo­
ro interno un al bi per lo stes­
so governo ili ilìano, per negare 
spazi di partecipazione e di 
proposta. 

Sulla Conferenza nazionale 
che si apte linedl. un giudizio 
positivo <• stato espresso da 
Piero Fasilnc e Silvia Barbieri 
che la considerano un «banco 

di prova» per le forze politiche 
che insieme finora hanno lavo­
rato per una poi itica dell'immi­
grazione. E tuttavia permango­
no forti dubbi e critiche sulla 
serietà dcll'ornanlzzazlone. 
espressi da Dino Pelliccia e da 
Stola i Spelic. -Il rischio - ha 
detto Spetic - è e he .l'improvvi­
sazione e la mancar ca di chia­
rezza sugli obicttivi fi traduca­
no In una "passerella": non so­
no stale coinvol te direttamente 
le assoelzioni d^gli immigrati e 
un n.olo marginale sembrano 
avere anche le Regioni, che si 
troveranno a gestire diretta­
mente servizi e strutture». So­
prattutto - è «tato nlevato -
mancano gli indirizzi e le indi­
cazioni del Parlamento. Alla 
Conferenza nazionale , parte-
ciperi anche i! segretario co­
munista Ocche lo e il Pei - ha 
affermato Fassino - in quella 
sede porrà e farà valere tutta 
una :«ne di questioni ancora 
irrisolte. Come la definizione 
di tutta la normativa che il go-
verne siè impcRiato da tempo 
a varare per «completare» la 
legge «39». «Occorre comun­
que rivendicare per questa leg­
ge, che pure h.i molti limili -
ha rilwato Fassino - un'appli­
cazione corretti!, rigorosa e in­
tegrale, superando l'interpre­
tazione restrittiva, che finora 
ne è stala data». 

REFERENDUM PESTICIDI 3/4 GIUGNO 

APPELLO DI DOCENTI, RICERCATORI 
E TECNICI DEL SETTORE AGROALIMENTARE 

E AMBIENTALE A VOTARE «Sì» 
Una moderna legislazione in materia di produzione, commercializ­
zazione, vendita e uso dei fitofarmaci in grado di: 
- garantire condizioni di uso di massima sicurezza per i coltivato­

ri e i consumatori; 
- eliminare il mercato clandestino e l'abuso; 
- promuovere nuove compatibilità tra produzione agricola e am­

biente. 

Gerardo Castaldo, Armando G.C. Festa, Leonardo De Filippis, Car­
mine Nardone, Marco Giardina, Annabella Nappa, Luciano Onesti, 
docenti Centro di informazione e studi per il Mezzogiorno (For-
mez). Antonio Russi, Giuliano Tobo, Alberto Castagnola, Aldo An-
dreangeli, ricercatori Ispe. Elisabetta Basile, Agostino Cembalo, 
Vincenzo Comegna, Meria Fonte. Lichele De Benedictis, Fara Faia, 
Guido Fabiani, Carlo rV'agni, Giovanni Mottura, Marcello Gorgoni, 
Enrico Pugliese, Sergio Vallante, Celestino Ruggiero, Gaetano Ma-
renco, Cosimo Vitale, Augerio Filangieri, docenti universitari. Elia­
na Consolani, Vladimiro Benvenuti, Giuseppe Merli, Nicola Tomma-
sini, Angela Terenzi, Enzo Loppoli, Orsola Coratolo, Gerardo Mer­
curio, Biagio Rastelli, Giuseppe Serracino, Antonio Milano, Paolo 
Cucchiari. agronomi e tecnici divulgatori. Angelo Marciano, Gio­
vanni Scarano, Teresa Gorgitano, collaboratori Centro di specializ­
zazione e ricerche economico-agrarie di Portici (Na). Giuseppe Ma-
rotta, ricercatore economia agraria Inea. Luigi Saini, dirigente 
Ismea. Stefania Dato, Claudio Farabullini, Loredana Mezzabotta, 
Marco Timarco, ricercatori Ismea. Bruno Muratore, Flaminio Di Gi­
rolamo, dirigenti servizio sviluppo agricolo settore Foresta Regio­
ne Lombardia. Bleynat Negri, funzionarlo settore agricoltura Regio­
ne Lombardia. Giorgio Negri, dirigente di servizio programmazio­
ne Eirsal Lombardia. Roberto Rubino, Istituto sperimentale per la 
zootecnica (Pz). Ennio Galante, membro del Comitato nazionale per. 
le Scienze agrarie del Cne (Milano). Patrizia Consiglio, Laura Pa­
lombi, ricercatori Otl. Bruno Bagnoli, Paola Cappellini, Sandro 
Montanari, ricercatori Irsa. Assemblea studenti della facoltà di 
Scienze agrarie di Portici (Napoli). 

Biffi dato che è provicano ge­
nerale di Bologna: -Noi non gli 
abbiamo fatto pressione Non 
l'abbiamo sgridato Gli abbia­
mo semplicemente chiesto se 
aveva l'autorizzazione. E lui 
ovviamente ha dovuto dire di 
no. Poi ha deciso da solo. L'eu­
carestia è una cosa sena e va 
trattata con prudenza. Non la " 
si puO celebrare a casa di uno 
che non ci credeo». 

Ma davvero serviva l'autonz-
zazione? Ecco Leciano Gucr-
zoni, vicepresidente del grup­
po della Sinistia Indipendente 
alla Camera, cattolico e do­
cente di diritto ecclesiastico: 
•E' ovvio che i motivi sono solo 
politici. Sentendo questa storia 
dell'autorizzazione non chie­
sta sono andato a riguardarmi 
cosa dice il diritto canonico. 
Le norme 932 e 933 dicono 
che non c'è bisogno dell'auto­
rizzazione del vescovo per dire 
messa fuori dalla chiesa. A me­
no che non si celebn in luoghi 
di culto di altre confessioni e 
se non c'è motivo di scandalo. 
Dunque, se vogliamo, la Cuna 
ha consideralo la sede del Pei 
alla stregua di un tempio di un 
altro culto. Chi ci ha perso co­
munque è il messaggio della 
Chiesa di avvicinamento verso 
tutti i fratelli. La Curia bologne­
se l'ha impedito». 

La città parla. Dice la sua 
anche Padre Michele Casali, 
domenicano, organizzatore 
del Centro «S. Domenico»: -Se 
fosse stata organizzata come si 
doveva, con i dovuti placet, sa­
rebbe stata una cosa molto 
bella. Ma evidentemente quel 
parroco ha peccato di ingenui­
tà. Doveva immaginarsi che la 
cosa era più grande di lui. Po­
teva almeno fare una telefona­
ta preventiva per cautelarsi. ' 
Tuttaviadire messa fuori è una .' 
Cosa molto dillusa. lo stesso 25 ,' 
anni fa ho celebrato una mes­
sa in un luna park assieme al , 
cardinale Giacomo Lercaro». 

Alla fine il più sereno è pro­
prio il segretario Mauro Zani. 
•Alla luce dell'ultima intervista 
dei cardinale, non mi stupisce , 
l'atteggiamento assunto dalla , 
Curia bolognese. Ma non è un • 
problema nostro. Noi abbiamo • 
semplicemente, e senza cla-
mon. risposto a una gemile ri- . 
chiesta. Non vedo perchè 
avremmo dovuto nspondere i 
negativamente. Solo «il Resto > 
del Carlino» aveva masticato 
amaro per un evento lutto 
sommato normale. Spetta co­
munque ai cattolici giudicare, '• 
ferma restando la totale buona • 
fede e sincerità di padre Fran- . 
co Ghilardotti e nostra». 
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Sanità, la cenerentola/3 Ileano Francescone racconta i suoi 7 anni 
come presidente di comitato di gestione a Roma 

«Separare davvero le competenze, non creiamo il tecnico lottizzato» 
Una formidabile macchina clientelare. Fortissima la lobby dei medici 

«L'uscita del Pei dalle Usi? Sì, ma...» 
«L'uscita del Pei dalle Usi? È da anni che dovevamo 
prendere questa decisione, ma attenzione a non 
fare un'operazione solo di facciata». Ileano Fran­
cescone racconta la sua esperienza, dal 1980 
al'87, come presidente della più grande Usi di Ro­
ma. Le competenze dei partiti e quelle dei tecnici. 
Una formidabile macchina clientelare. La lobby 
dei medici. 

CINZIA ROMANO 

••ROMA. Ileano Francesco­
ne, SO anni, sposato, due figli. 
é medico di lamiglia, e dal 
19B0 all'87, quando si dimise. 
hi presidente della più grande 
Usi di Roma, che comprende 
Sii ospedali San Camillo, Spal­
lanzani e Fcrlanini. Comuni­
sta. 0611*8!) e stato eletto consi­
gliere comunale a Roma. Nel 
suo studio medico - «non ho 
mai interrotto il mio lavoro» -
nel popo'oso quartiere della 
Magllana. racconta i suoi sette 
anni di presidente di Usi. -Per 
certi versi è stata un'esperien­
za esaltante, soprattutto nei 
primi anni, legati alla nascita 
delle Unii,» sanitarie locali e al 
processo di avvio della riforma 
sanitaria. C'erano forti elemen­
ti di partecipazione, di tensio­
ne da pane degli operatori che 
vedevano nel processo di n'or­
ma, il tentativo di applicare 
un'utopia che si trascinava die­
tro da tan:o tempo; la presen­
za forte delle donne, che co­
strinse tu ti iid affrontare le ~ 
problematici*; del movimento 
lemminile. Ricordo l'apertura -
nella Usi di due consultori, la 
nuova sala parto, moderna, 
mollo bella, all'ospedale San 
Camillo, che rimane tutt'oggi 
una struttjra di alta qualità, 
l'applicazione della legge per 
l'interruzione volontana della , 
gravidanza; al Forlanim il nuo­
vo reparto per i disturbati men­
tali, con i servizi di diagnosi e 
cura. Con queste innovazioni. 
superavamo <i Roma le resi­
stenze della vecchia classe di­
rigente degli Ospedali riuniti. 
degli enti mutualistici t/i an-,-
che dei medici. Tchtavamo'dì . 
razionalizzare il sistema, di in-
tradurre elementi di controllo 
che non c'erano. I primi anni 
sono stati dawero importanti. 
Poi, il potere che esercita il 
presidente' e i! comitato di ge­
stione ti consente di vedere in 
tempi brexi realizzate una serie 
di decisioni, cosa non sempre 
facile in altre strutture istituzio­
nali. Decidi di aprire un repar­
to, di modificare una struttura, 
di impegnare dei fondi per 
l'acquisto di un'attrezzatura: in 
sci mesi, un anno, riesci a far­
cela». 

Bilanci 
insufficienti 

Ma tutte le decisioni, i pro­
getti si realizzavano? «C'è stato 
nella fase niziale, da parte del 
comitato di gestione, una 
grande azione di programma­
zione degli interventi; un piano 
di ristrutturazione degli ospe­
dali, Forlanini e San Camillo in 
particolare, e siamo riusciti a 
pattarlo avanti con una certe 
regolarità. Tutte le inaugura­
zioni di reparti che si sono fatte 
in questi riesi sono il risultato 
di scelte fatte all'ora. Certo, 
c'era il problema ogni anno di 
un bilancio clic non bastava 
mai e di un contenzioso per­
manente con la Regione Lazio 
ed il governo, specialmente 
per gli investimenti. Per la spe­
sa corrente invece, tutti aveva­
no capilo il meccanismo: si 
pud sfondare il bilancio tanto 
poi qualcuno paga. Proprio in 
quegli anni ricordo la battaglia 
contro governo e Regione per 
avere fondi certi, giusti; alla fi­
ne ci s iano adeguati anche 
noi all'andazzo di tutti. Questo 
nei primi anni, fino all'85. Poi 
si è scatenalo l'attacco contro 
la sanità pubblica. Su due fron­
ti. Da una jarte il cambio poli­
tico alla Regione Lazio, che in­
vece di legiferare e dare indi­
rizzi volev.i avere sempre più 
poteri di gestione diretta: da-
l'altro le indagini della magi­
stratura».«Quante denuncie ho 
avute? Tante, tantissime. Da 
tutte le accuse però sono stalo 
prosciolto e le denunce sono 
state archiviate. Perche quel­
l'attacco violentissimo a Ro-
mt.? Sicuramente le strutture 
pubbliche erano a pezzi. Per 
esempio: tutte le sale operato­
ne, le radic logie, i laboraton di 
analisi di San Camillo, Forlani­
ni e Spallanzani erano fuon 
legge, non rispettavano le nor­

me di sicurezza, di infortunisti­
ca, norme Cee, di igiene pub­
blica. Negli anni precedenti 
nessuno aveva mai fatto con­
trolli, né speso una lira in inve­
stimenti: la riforma sanitaria 
era partita senza che il gover­
no impegnasse cifre enormi 
per ristrutturare e sistemare le 
strutture, per introdurre alta, 
media e piccola tecnologia. 

•Perche fui designato come 
presidente di Usi? In tanti anni, 
come consigliere di circoscri­
zione, come segretario di se­
zione non mi ero mai occupa­
to di sanità. Ma il fatto di essere 
medico venne ritenuto un ele­
mento necessario di qualifica­
zione per accedere a determi­
nati incarichi e cosi mi sono 
trovato coinvolto. La mia pro­
fessione certo mi è stala utile: 
mi permetteva di avere una co­
noscenza più direna di una se­
ne di problemi e di logiche al­
l'interno di un'ospedale, di 
parlare lo stesso linguaggio di 
quella che spesso era la con­
troparte, cioè organizzazioni 
mediche sindacali, -1 singoli 
pnmari, aiuti, assistenti.» 

Le inchieste 
dei giudici 

Ma queste inchieste della 
magistratura, questo attacco, 
era alla saniti pubblica o a 
una sanità che non funziona­
va? •L'attacco e partito da Ro­
ma, da sempre punto centrale 
delle contraddizioni dello sani­
tà, dove il servizio pubblico 
non funzionava al meglio: ma 
certamente serviva a distrugge­
re un'immagine a vantaggio di 
una sanità privata che a Roma 
è fortissima. Per il fatto poi di 
essere a Roma determina scel­
te anche a carattere nazionale. 
La non soluzione del proble­
ma del tempo pieno, tempo 
delirilo, incompatibilità nasce 
dall'influenza determinata ed 
esercitata a Roma da una clas­
se medicha che sia per nume­
ro, sia per potere, era contraria 
alla soluzione di questo pro­
blema. Se la capitale fosse sla­
ta a Torino, Firenze o Milano, 
la legge sulle incompatibilità 
sarebbe passata da molto. La 
lobby dei medici romani è for­
tissima' la maggioranza ha la 
possibilità di lavorare contem-
porancamento sia nel pubbli­
co che in strutture convenzio­
nale e private, esercita grande 
potere non solo in termini eco­
nomici, ma in termini di pres­
sione, di formazione di opinio­
ne pubblica, di rapporti con i 
partiti, da quelli governativi a 
quelli di opposizione, comuni­
sti compresi. Il loro «no» ha de­
terminato questo problema 
non risolto nel processo di n-
forma sanilana. Fondamental­
mente, la sanità non funziona 
per le scelte sciagurate del gc~-
vemo centrale (non ha investi­
to, ha siglato contratti scanda­
losi, non ha nsolto per tempo il 
problema infermien) e a Ro­
ma per quelle della Regione 
Lazio (niente piani, indirizzi di 
programmazioni e distretti». 
Ma con questi stessi problemi, 
con queste slesse leggi, anche 
se con difficoltà, in altre regio­
ne, penso a quelle del Nord, 
siamo a livello di funzionalità 
accettabili. L'attacco partiva e 
parte da una dalle grandi diffe­
renze che ci sono in Italia, do­
ve esistono più sanità. Roma e 
la frontiere, al Sud c'è il peggio 

' del peggio. C'è un servizio 
pubblico che certamente ha 
problemi, ma è a livelli di qua­
lità accettabile, a volte anche 
elevata. Mentre non si può dire 
che esiste un pnvalo di grande 
qualità; forse dal punto di vista 
alberghiero e scenografo. 

funzionale ai suoi scopi che 
sono il massimo profitto, ma 
sul piano della qualità, ancora 
oggi, a Roma non regge il pa­
ragone col pubblico. 

Però è' scandaloso sapere 
che se stai davvero male deve 
rivolgerti al pubblico per avere 
prestazioni elevate, ma devi 
soffrire ed espiare: degenze 
lunghe, orari infami, cibo pes­
simo... «Le poste o le ferrovie 
funzionano? Perchè una cuci­
na ospedaliera dovrebbe esse-
remigliore di quella sui treni? 
Nella firma dei contratti ele­
menti di incentivazione non ci 
sono mai state, mai premiato 
merito ed efficienza. Non è un 
problema della sanità, è della 
modifica delle regole del setto­
re pubblico. Secondo me, l'i­
deologia della De e dello stato 
de, secondo cui il posto pub­
blico è una sine cura per tutta 
la vita, è passata ad ampie ma­
ni, e si è coniugala con una 
scelta di governo per cui si 
mantenevano bassi I livelli sa­
lariali in cambio di prestazioni 

Agli abbonati 
Un guasto al nostro sistema In­
formativo aziendale ha provoca­
to disservizi nell'invio del giorna­
le agli abbonati Ce ne scusiamo 
con gli interessati, sa quali assi­
curiamo un pronto ritorno alla 
normalità. 

basse, controlli nulli e, soprat­
tutto, nessun cambiamento.» 

•Fu proprio pnma delle mie 
dimissioni, nell'87, che matu­
rai la convinzione che il Pei do­
veva uscire dai comitati di ge­
stione, che il meccanismo an­
dava cambiato. Nella Usi che 
io ho diretto, sia per mento 
mio che degli altri componenti 
del comitato di gestione, aiuta­
ti anche da un'apparato buro­
cratico, amministrativo, sanita­
rio di buon livello, tutta una se­
rie di scelte venivano ef lettuate 
dall'ufficio di direzione, dal 
cordlnatore amministrativo, da 
quello sanitano, dai van re­
sponsabili del servizi. Noi, in­
somma, esercitavamo una po­
litica di Indirizzo e di linea, de­
legando di fatto la gestione dei 
problemi sanitari e ammini­
strativi ai tecnici, realizzando 
quindi nella pratica, non certo 
perchè ce lo Indicava la legge, 
la separazione delle compe­
tenze; noi ci limitavamo a rati­
ficare le scelte tecniche, ad 

espnmere parere, semmai se 
non ci conv riceva i o le respin­
gevamo. Quandi) :ii parla di ri­
forma delle Usi, penso quindi 
ad un organismo politico elet­
tivo come II Comune che de­
termini linee di programma­
zione e di gestione, altrimenti 
la logica degli apparati è di la­
sciare lutto cosi com'è. Ma per 
far questo bisog'ia anche pre­
parare dei quadri capaci di ge­
stire la sanit.V almmenti il pro­
cesso diventa un altro: scegli e 
nomini tecn.ci lottizzati, il che 
è ancora peggo In questo 
processo di riforma del gover­
no avverto molto questo peri­
colo. Il cosidelto manager, per 
come è scelto e tic minato è di­
mezzato e deve nspondere ai 
propri padrini politici. Poi, 
pensare che un manager ab­
bia la possibilità di modificare 
la sanità, mantcndendo le leg­
gi, I regolamenti, i contralti, co­
si come sono ogj i, è assurdo». 

Ti convince quindi la propo­
sta del Pei di uscire dai comita­
ti di gestione? «Si, ma credo 

che un partito d'rvc nvere la 
capacita di coglie re j momenti 
politici in cui fare le scelle. Si­
curamente alcuni anni fa 
avrebbe avuto un cflclto di­
rompente e avrei ibc costretto 
tutte le forze poli'lctie a fare i 
conti con questa capacità no­
stra di mettere in discussione 
l'organizzazione della sanità e 
conicmporanenairenie il pro­
blema dell'occupazione ano­
mala del partiti di spazi non 
propri. Ma non verrei che se il 
Pei si rilira oggi, quando non 
gestisce molto, il |f*to sembri 
una fuga: lascia (copino un 
campo nel tentativo di recupe­
rare in immagine. 

L'occupazione 
dei partiti 

Questa nostra u scita ha sen­
so solo !>e riusciamo «d impor­

re comunque una modifica de-
la legge di riforma sanitaria, 
che invece di diminuire la pre­
senza dei partiti corre il nschio 
di aumentarla, cambiando so­
lo nome ai comitati di gestione 
e scorporando i grandi ospe­
dali, arrivando alla paradossa­
le moltiplicazione degli orga­
nismi pò ilici, inserendo in più 
la truffa del tecnico della sani­
tà come elemento apolitico. Se 
non c'è questa forte battaglia 
per cambiare la legge e la sani­
tà, l'uscita può determinare un 
giudizio momentaneamente 
positivo, ma la sanità ha biso­
gno di essere gestita tutti i gior­
ni...» 

Non solo invadenza dei par­
tili, che occupano uno spazio 
non propno. Con sempre più 
insistenza si parla di Usi come 
macchini di clientele, fonie di 
corruzione. E' davvero cosi' 
•Un comitato di gestione deci­
de su migliaia di cose ogni an­
no: è csrtamento una delle 
macchine più potenti come 

veicolo di clientele. Ci sono i 
rapporto col personale, medi­
ci, inlermien, amministrativi e 
quindi da la possibili'.! ad un 
esponente politico di entrare 
in rapporto con un numero 
elevato di personale, quelli col 
mondo produttivo; il problema 
di assunzioni e concorsi, e in-
dipondcntementemente dal 
fatto che tutio si svolga in mo­
do corretto o no. stabi'isci con­
tatti con centinaia dì persone. 
Poi con migliaia di utenti. Non 
dico che c'è una gestione 
denteiate, percui un membro 
di un comitato gestione stra­
volge con le raccomandazioni 
la struttura ospedaliera; ma il 
fatto di avere un amico in un 
comitato di gestione è una co­
sa utili- per tanta gente. A volte 
p*'r il ricovero, a volte per la te­
lefonala al medico, alla copo-
sala, per avere una possibilità 
di nguardo, di un trattamento 
più un'ano Poi c'è il problema 
delle indagine, delle pensione, 
dei servizi di igiene È una 
struttuia che dà la possibilità 

/ w .X *̂*,",.*̂ *-. 

ad un esponencte politico di 
entrare in contatto con mi 
gliaia di cittadini-utenti E il 
rapporto può essere quello di 
aiutare qualcuno a vivere al 
meglio questo suo ingresso 
breve o lungo nella macchina 
sanità, di vedere in tempi velo 
ci accolli i propn diritti. Ma 
può anche essere organizzalo 
scientificamente per la ricerca 
del consenso lo ho (atto favo­
ri, ma non ho mai tenuto un'a 
gcnda sulla quale annoiavo il 
nomi di chi mi chiedeva aiuto. 
né mai ho avuto un segretario 
che ne prendeva nota C'è in­
vece chi si organizza: si man­
dano auguri, lettere, si fanno 
telefonale e al momento del 
voto si ricorda al cittadino del 
lavore che gli è stato fatto E se 
questo mondo si collega ad 
una visione della politica co 
me ricerca pcrmenente di con 
sensi, sia per il proprio partito. 
che per se stessi, la Usi diventa 
una macchina che forse non 
ha paragoni con altre strutture 
amministrative». 
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Prendete 
il lato migliore 

della vita. 
Corsa Swing 

Per dimenticare in fretta le preoccupazioni e ritro-

v are velocemente (a 142 km/h) il buonumore è ter.e 

muoversi in Corsa Swing. E la velocità non è che 

una frizzante parentesi. Per conoscere appieno 

Corsa Swing passate un po'di tempo con lei. Diciamo 

100 km. Alla fine vi accorgerete di aver consumato 

appena 5 litri di carburante e di aver trovato un'au­

to straordinaria su cui contare in ogni momento. 

S E H Z A I N T E R E S S I 

8.000.000 
I N 2 4 M E S I 
E oggi Corsa Swing arriva dritta al centro dei vostri 

desideri con un eccezionale finanziamento di S mi­

lioni in 24 mesi senza interessi o in alternativa Corsa 

e anche Pop 84. con uno straordinario equipa^ pig­

mento di serie comprendente alzacristalli elettrici e 

tirtto apribile a sole 1: re 10.325.000 (prezzo di li­

stino IVA inclusa). Scegliete Corsa nella moto­

rizzazione che piò st addice al vostro carattere 

1.0, 1.2, 1.4, t.6i, l . ' iDe 1.5TD, 1.4i catalitico. 

Sorridete, Corsa S^ing è felice di conoscavi. 

l**é*i*W**"*'*^n'r*l?**tn»4*** ven­
di IMA* mri mtmdt Dmfmn* »ntt^io«*txt* 
AÈS, Hurm* et Mftut»mi OSA, rwtnxw <mirfé-

» —U *km»t dtllt Ht/a • 

ttapmm* «Vi v 

Wt*tik*±m*Mton*wm*Uvm-

fa—tu Cu il mtém» t u * MI uylmà »•*• 

* , iiM.mni r«Men* «• **» • 

G M A C L ' 0 , , t M t non curnujittii* con 
HMnn.aMMtiM*»'1''* muitlrv» prontDiOjrWi in 
ceto «vah<M fine «130Gtvgnop*1 -rvulture 
Or»r»fi.oi. pretto i Conctttenari OIMN I «ne* 
C»P*nt> «KKJMWv«r«!oniPoo84 JOiMiVan 
ed « riservila • ci enfi con requtww 0 a'iide* 
brilli «tenui* idonei da GMAC ittu.i *>pA 
con cotto di itirunone Prit»ce d< t '£ 000 
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BORSA 

BORSA DI MILANO Un buon avvio, poi arriva la frenata 

• i MILANO II Mib è partito bene anche ieri 
nelle prime battute 1 aumenta era dello 0.4* 
poi ha cominciato a perdere colpi ed è arri­
vate al i ) soglia del segno negativo Gli scam­
bi hanno mantenuto un tono sostenuto ma 
in complesso la seduta è stata assai meno 
brillanti; della vigilia, fra i titoli più richiesti 
Cir ed Enimont aumentati rispettivamente 
dell 1,06% e dell'1.3% Bisogna considerare 
che c'era in ballo la liquidazione dei saldi 
debitori di fine maggio che comunque sem­
bra non abbiano dato luogo a particolari dif­
ficoltà Le Rat hanno chiuso ancora in pro­
gresso dello 0,71% forse in considerazione 

del prolungamente del -buy back- ma sono 
arretrate nel dopo listino Ancora al centro 
dell attenzione le Banco Roma Deboli si so­
no dimostrate le Montedison che hanno 
chiuso con una flessione dello 0 24% Un al­
tro titolo dalla tendenza cedente Medioban­
ca (-1,9%). che continua la flessione dei 
giorni scorsi Le Generali hanno chiuso con 
un altro progresso dello 0 38*. a 43 945 lire 
ma sono arretrate nel dopolistino Nel corso 
degli scambi le Generali avevano toccato la 
vetta delle 44mila lire Poco mosse le Pirello-
ne dopo gli sbalzi dei giorni scorsi e deboli 
Cernite Credit CRG 
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132.5 

973 
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IRI BROM«6'W6.75% 104,6 104.5 

IRI 9 ROMA W 927% 

IRI-CREOIT91CV7M 

ini S T i T e e ^ i c v T * 

IRI STCTW54<91IND 

MAQNMAR 9 S C V 6 H 

MEOI08BARL94CV6% 

MEOI08-CI=imSNC7% 

MEOIOBCI«RISP7% 

M E 0 I 0 8 F T C 5 I 9 7 C V 7 % 

MEOIOS ITALCEMCV7% 

MEDIOB ITALCEMEXW2M 

MFOIOBITVL095CV6% 

MEDIOB ITAL MOBCV7*/. 

MEDIOB UNII RISP 7V. 

MEDIOB MAFZOTTOCV7S 

MEOIOS MI TAN93CV7% 

MEDIOB PIRI«CV6.5% 

MEOIOS SJIFEMCV5V. 

MEDIO» SICIf 95CV 5% 

MEDIOB SIP HI CV 6% 

MEOIOB SNIA FIBRE 6% 

MEDIOB SNK TECCV7% 

MEDIOB U N l ( E M C V 7 % 

MERLONI 8 W 1 C V 7% 

MONTEDS!,L14FF10% 

OLCESE-ee^icv?*. 

OLIVETTI 9.1 VI 6.375% 

OPERE BAV-87/93 CV6% 

PIRELLI SP'-CV 9.75% 

RINASCCN1E «6CV8.5S 

n iSANNA»MI2CV7% 

SAFFA»7/ff»CV6.5% 

SELM-WW»3CV7% 

SIFA^(U93CV»% 

SNIABPO-BVrjCV10% 

ZUCCHI 66^3 C V 0 % 

101.65 

99.2 

112.8 

64.9 

99.75 

95.3 

95.9 

1165 

321.5 

170,25 

103.55 

304 

91.4 

163.25 

129.45 

94.4 

68.45 

101,8 

131 

88.4 

127.75 

148.8 

102.4 

100.5 

88 

83 

135 

146 

133,5 

509 

150.5 

94.7 

99.7 

152 

196 

103 

9 9 5 

113.9 

2961 

65.S 

99.25 

97.2 

96 

1169 

324 

120.75 

103.6 

503.75 

92.1 

163 75 

128.75 

95.5 

88.75 

101.9 

131.6 

87 0 

128.9 

152 

100 

100.9 

88 

83.4 

1344 

143.3 

136 

610 

154.5 

95.1 

999 

152.4 

196.6 

TERZO MERCATO 
(PReSZIINrotiMATIVll 

ALITALIA 1/ im 

B«,VA.P,1A- H ' Y - I K Y 

asamantisseL. jsm 
BPOPSONDHODIR _5Jffi 
fiiEìntPJSJL 
BSSPIPITC 

CARNICA 

C'P,'WPRi>, 3425-2480 

C R I S P f f j j k g j N * - 273QW>-2760O0 

ERIOANIA P/R 

RAGGIO DI ISOLE MANO 

S A O e M N E X D . 

WAR ALITALI* PRIV 

9660 

ISSO 

156400 

2B-235 
WARCOyipEO 

WAnCOPIDERIS 

WAREUROP» MET 

wAR.ra.f.insft 
WAniFH.Ont l6% 

WARITALOA.5 

WAR MERON! RISP 

WARCALCESTRUZ. 

WARPRSM.HIN 

WARRE»UIHILICA 

WAR ROMA 7(1 

POZZI P D 

320-335 

3770 

630-850 

3500-3550 

3550-3600 

366-270 

1110435 

1360 

OBBLIGAZIONI 
Tloll 

AZF< Ì3 902AIND 

A2F> M 92 INO 

AZF' 1592 INO 

AZF' J5 9' '2AIND 

AZF< 15 90 3A IND 

IMI8 « . 2 R 2 1 6 % 

IMI8 1 . ER215% 

C R E I ) ^ 0 3 0 - D 3 5 5 % 

ENEI I I 92 

ENEI 114 92 3A 

ENEI II5 951A 

ENEI Ilo 91 INO 

Ieri 

100 55 

101 70 
1)5 40 

11)1 90 

19 40 

1117 60 

191 95 

90 40 

10125 

110 20 

103 10 

101 40 

I rei 

100 '5 

10 70 

105 60 

1G2 00 

«9 40 

167 10 

191 95 

90 40 

101 20 

11010 

103 00 

10140 

CAMBI 

DOLI A PO 

M A R X ) 

FRANt CI FRANCESE 

FIOR NC OLANDESE 

FRAMC CI BELGA 

STEPLINA 

YEN 

FRANC CI SVIZZERO 

PESETA 

CORON i DANESE 

LIRA IFIIANOESE 

DRA(* 1 « 

ESCI t O PORTOGHESE 

ECU 

DOLI ARO CANADESE 

SCELLMO AUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

CORONA SVEDESE 

DOLLARO AUSTRALIANO 

124)750 

735 500 

21)130 

65)210 

3 )730 

7091635 

1)174 

871650 

11 644 

19,1050 
1970 400 

'508 

11363 

151(770 

10511500 

101564 

191415 

301400 
95" 500 

1229 675 

735 545 

218 215 

653 105 

35 729 

2082 07 i 

8 142 

670 675 
I l 797 

193 055 

1971 500 
7 467 

8 343 

1510 600 

1041 160 

104 511 

190 665 

202 74'l 

941950 

ORO E MONISTE 

Donale 
ORO I-VO(PERGR) 

AflGf MO(PERKG) 

STERLNAVC 
STER I ICIA 73) 
STCR >n:<P 73) 
KRUC rFIRAND 
50 PES3S MESSICANI 

20 DC L I ARI ORO 
MARI NCO SVIZZERO 
MARI MDO ITALIANO 

MARI M1.0 BELGA 

MARI MI . 0 FRANCESE 

(allora 
14400/14600 

205600/210900 

109000/115000 
110000/117000 

109000/115000 
455000/470000 
650000/575000 
600000/700003 

66000/95000 
60000/95000 

85000/91000 
86000/91000 

IQIlllNDIBilIFlIUlfl'HII 
MIERCATO RISTRETTO 

Triolc 
AVIARI!! 
BCAtìlMALP 
BCA.WI1MAN 
BRIA11 l!A 
BCAIPIJLI 
BCAI.EtNANO 
CALI A»ATE SE 
POPI1CIIAXA 
POPIIEIGAMO 
POP < .OMINO 
POP(,FrMA 
POP(,PrAXA 
poPiimr.seiA 
POPI.HILIA 
POPIKTHA 
LECCO HAOGR 
POPI .Cf l 
LUINI?/kRES 
POP< F«.MONA 
PRUIM1IARDA 
PRO\ N/ilPOLI 
BCOI'KIUOIA 
BIEFI f 
CIBI6MMEPL 
CITIBAN<IT 
CRAI i l u n BS 
C R E t W r t S T 
FINAItCI. 
FINAIKI PR 
FRiTIT! 
IF ISFR\ 
ITAL NCEND 
VALTELI.IN. 
BOOMAMCO 
Z E R C w / r r 

i.hlua. 
2666 
6200 

U1900 
18240 
,!3500 

8900 
1305O 

951 
71499 
71700 
54000 
1105 
9101 

175000 
14090 
13811 
73780 
13905 
11515 
6600 
6000 
1800 

11150 
2670 
5400 
6260 

11350 
50500 
79010 

8100 
1650 

735500 
16890 

731 
5700 

DTttC. 
2650 
5900 

122000 
18240 
23200 

8650 
12500 

1015 
21300 
21450 
53500 

1000 
9000 

122500 
13950 
13600 
24000 
13793 
11300 
5600 

—JBSS 
1790 

11150 
2649 
5370 
6190 

11300 
50500 
79010 

6110 
1700 

235500 

18610 
'30 

5800 
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FONDI D'INVESTIMENTO 

m: m 

ITALIAMI 
Ieri Pr*c 

AZIONARI 
IWICAP 1AL 
PRIMCCAPITAL 
PRO^rr.blONALF 
INTrPnANpARICJ^ 
F OR IwO 
ARfAJ7 
IM NDUSTRIA 
PRMECLUBAZ 
CENTRALE CAPITAL 
LAC.rSTAZ 
INVESTIRE AZ 
AUREO PREV. 
RISP ITAL AZ 
ADRIATICGLOB FUND 
ruROALDCBARAN 
SOGERFITB CHIPS 
SANPAOLOH IN1ERN. , 
SANPAOLOH INOUSJR, 
EUROMOB RISKF 
GEPOCAPITAL , . 
CAPITALGESTAZ 
SALVADANAIO AZ 
GESTICREDIT AZ , „ 
INDICE 
P M AMERICA 
P M EUROPA 
P M PACIFICO 
INVESTIRE INT 
FQNDINVEBT3 
IN CAPITAL EOUITY 
GENERCOMITCAP 
ARIF1F 
LOMBARDO 
ZETASTOCK 
FIDEURAM AZIONE 
FONDICRIINT 
INIZIATIVA 
PfRfjONALFONDOAZ 
GESTIELLEA 
GFSTIFILEI 
SPflOLOM AMBIENTE 
S PAOLO HFINANCE 

f PNOERSEL SER ~ " 
AZIMUT GLOB CRESCITA 

28527 
31348 
41152 
20747 
28398 
12662 
10974 
11754 
1330B 
1^957 
13352 
14117 
13006 
12121 
12455 
11306 
10542 
10769 
14194 
13361 
12500 
11767 
12179 
12790 
10527 
11805 
10599 
10407 
12360 
12503 
106B1 
11994 
11380 
10005 
11283 
11055 
11586 
10550 
11490 
10796 
10551 
1QHB? 
10676 
10763 
10383 

BILANCIATI 
FDNnFRSEL 
ARCA HB 
PRIMEREND 
r.FNFRnOMIT 
EURO ANDRC1MFRA 
AZZURRO 
1 IRRA 
MIII1IRAS 
FONDATTIVO 
VISCONTEO „ 
FONOINVEST7 
AL1RFD 
NAGRACAPITAL 
RrnniTOSETTE 
CAPITALGFST 
RISP. ITALIA BIL 

flNMULTIFONpO 
CAPITAIF1T . 
CASH MANAQ FUND , , , 
CORONA FERREA 
CAPITAI CRFDIT 
GFSTIF1 LE R 
EUROMOB. CAP.fUNTJ. , . , . . 
EPTACAPITAI, 
PHENIXFUND 
FONDirRI? 
NORDCAPITAL 
GEPOREINVFJT , ,_ 
FONDO AMER.ICA 
COMMERCIO TURISMO 
SALVADANAIO RIL 
ROLOMIX 
VENTURE TIME 
PROMOFONDO 1 
INVESTIRE BILANCILO, . 
CENTRALE GLOBAL 
INTFRMOBILIAWE 
CISAIPBIL 

«rlV ' ° 
NOflDMIX 
>.PÌCAO:QBQ u 
r.HA<-,F MANHATTAN AN|, , 
fUKOMOB STRATEGIC 
GRIFOCAPITAL , , , . . . . , . 
MIDA RILANCIATO 
F PROFESSIONALE INT., .... 
GESTICREDIT FINANZA 
RN.Sir.liRVITA 
ARCATE 
A7IMIITBIL 
FIIROPA , , , , . , , 
VENETOCAPITAL 
OUADRIFOr.LIOniL 
COOPINVEST 
COOPRISPARMIO 

34563 
23636 
21447 
20698 
19600 
71429 
73099 
70971 
14020 
18731 
17621 
19495 
16845 
18433 
17568 
19747 

11736 
15729 
16535 
13740 
17951 
12496 
14018 
13466 
13931 
17607 
1760? 
17516 
13665 
17708 
17969 

10000 
N P . 

13715 
11406 

13715 
17349 
11877 

10738 
17775 
17507 
17767 
17007 
17007 
11370 
11861 
11994 
11208 
1153? 
11737 
10?5? 
10311 

78346 
31150 
40905 
70633 
28788 
17456 
10694 
11680 
13770 
15652 
13760 
14077 
17917 
17087 
17391 
11745 
10501 
10778 
14131 
1376S 
17455 
11734 
17117 
17660 
10495 
11724 
10566 
10371 
17787 
12486 
10619 
11932 
11309 
9995 

11747 
11043 
11475 
10537 
11371 
107M 
10503 

t o r i 2 
10347 

. r i 

34446 
73807 
71^64 
20507 
19727 
71799 
77«W 
70676 
1393S 
18630 
17448 
19378 
166/11 
16360 
17801 
19616 
17241 
11678 
15647 
W|457 
13165 
17676 
17407 
13945 
13400 

11WM 
1757» 
17556 
V451 
13676 
17649 
17007 

100OO 
N P 

17676 
11347 

13654 
12781 
11781 

10714 
12660 
17477 
12169 
119B? 
11957 
11711 
11766 
11M5 
11159 
11477 
11709 
10705 
10757 

OBBLIGAZIONARI 
GFSTIRAS 
|MIRrND 
ARCApR 
PRIMFCASH 
INVFST OBBLIGAZ , 
INTFRR RENDITA 
NORDFONDO 
EURO ANTARES 
FURO VEGA 
VFRDF 
AIA 
FONDinHII 
SFORZrSCO 
FONDINVEST1 
NAGRAREND 
RISP ITALIA REp, , 
RENDIFIT 
BNRENDIFONDO 
pFNpirflEDIT 
GFSTIF1 LE M 
EPTABONO 
IMITOOO 
GEPOREND 
GENERCOM1T 
FONDIMPIFC.O 
CFNTRALE REDDITO 

21079 
14331 
17107 
17103 
16757 
17063 
11659 
13661 
11146 
11066 
11963 
11229 
17005 
11930 
12419 
16161 
11677 
11717 
11076 
11019 
13554 
13647 
10603 
10B71 
14077 
127T2 

71046 
14303 
17089 
12090 
16696 
17052 
11660 
13645 
11139 

_11049 
11964 
11719 
11989 
11914 
17417 
16157 
11603 
11197 
11061 
10994 
13541 
13636 
10584 
10660 
14003 
12797 

•mmm 

CHE TEMPO FA 

m \ 
SERENO VARIABILE 

COPERTO PIOGGIA 

NEVE MAREM0SS0 

IL TEMPO IN ITALIA) La situazione metti-
reologlca sulla nostra penisola è contronota 
dalla presenza di un'area di alta pressione 
atmosferica mentre la Instabilità nella mou­
se d'aria in circolazione va gradualmente 
attenuandosi Una perturbazione di origine 
atlantica si sdossa all'arco alpino e succes­
sivamente si porterà sulle regioni setten­
trionali La temperatura tende ad aumonlare 
specie per quanto riguarda i valori diurni 
TEMPO PREVISTO! Sulle regioni del mn-
dio e basso adriatico e su quelle ioniche 
compreso il relativo tratto appenninico con­
dizioni di tempo variabili con formazioni nu­
volose a tratti accentuate ed associne a 
probabili episodi temporaleschi a tratti al­
ternate a schiarite anche ampie Sulle rima­
nenti regioni italiane prevalenza di rompo 
buono con cielo sereno o scarsamente nu­
voloso 
VBNTIl deboli o moderati provenienti dui 
quadranti settentrionali 
MARI) generalmente poco mossi 
DOMANI) graduale aumento della nuvolosi­
tà sulle regioni settentrionali a cominciare 
dal settore occidentale La nuvolosità potrà 
essere seguita da precipitazioni localmente 
anche a carattere temporalesco Per quanto 
riguarda il cento.il meridione e le is j le il 
tempo sarà buono e sarà caratterizzato da 
cielo sereno o scarsamente nuvoloso Du­
rante il pomeriggio tendenza ad aumento 
della nuvolosità ad iniziare dalle regioni tir­
reniche 

TEMPERATURBIN ITALIA 

Bolzano 

Verona 
Trieste 

Venezia 
Mi lano 

Torino 

Cuneo 

Genova 

Bologna 

Firenze 

Pisa 

Ancona 

Perugia 

Pescara 

e 
9 
3 

11 

12 

10 

10 

14 

9 

7 

6 

7 

9 

8 

27 

24 

23 

22 

24 

22 

20 

22 

26 

25 

24 

20 

19 
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T E M P E R A T U R E ALL 

Amsterdam 

Alene 

Berlino 
Bruxelles 
Copenaghen 

Ginevra 
HelslnKl 
Lisbona 

7 

14 

4 

8 

5 

6 

3 

18 

20 

20 

20 

2 0 

19 

20 

13 

30 

L Aqui la 

Roma U r t e 

R o m a l lumie 

Carni e t asso 

Bari 

N a p o i 

Potenza 

S M Louca 

ReggcC 

Mess na 

Pater-nò 

Catana 

A l g h e r j 

Cagl iar i 
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6 

9 

6 

11 

13 
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14 

15 

18 

19 

12 

12 

14 

18 

27 

23 

18 

20 

24 

15 

20 

21 

21 

20 

24 

24 

23 
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Londia 

Madrd 

Mosci 
New Vork 

Pang 

Siocc 3 n a 
Varsjvui 

Vienna 
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ItaliaRaclio 
L A R A D I O D E L P C I 

Programmi 
i pattumi ti «tri 

Notiwrt ogni ora e wnma» ogni meu ex» dalie 6 30 ab 12 tdati 15 i l i 
1630 
OIB 7 RiBecjfla stvit* 6''OLtaeta. a uri (HioSy^fl 301 peritali 
pei la Ina Paila Angelo De Mania 9 30 Si verdi o cxca« DeiliuoL in stv 
tìwG Maitre*; 10 Ccniiarto 90 Frtotì ertocon MiainwccanaPartecipa 
Luigi Mattoni 11 Nfltwaeambiefiletresiflic.ogiiiio Con Ciovaimi B» 
bnguir 16 Omicide La Torre. La d rtcle Dartagja >f la venia Con P fott-
na.C Salvi CZupo. A Galasso e E Ami ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ 

TE IFONI06 6791412 OeV 7» 539 
FREQUENZE IN UHI Alessandria 90 153 Ancora 105 200 
Are*ro 99 800 A Piceno 95 600 / 951' > Dar 67 600 Mitro 
101 550 Beraama 91 700 Biella 1061 » Dologni 94 500 ' 
94 750 I «7 500 Benrvenlo % 3 W anpotmso 99OO0 / 
103 000 Catana 104 300' Calanuto 10' »< /108 000 enei 
106300 Como 8V 600 87 750/9b70( Uemona 90 950 Env 
poli 105 800 Ferrara 1C5 700 F mze 1 4 0» Foogi» 94 600 
Forlì 67 500 Freninone 105 550 fiorirà I05?0i> Genova 
66 550 denteici 93 500 / 104U0O «ma 8750O «ramia 
89 ?00 Isonia 100 500 L Aquila 99 40 ) La Spela 102 550 / 
I0530O Lima 97600 Lecco 8790 irwmo 105800 / 
101200 Lucca 105800 Macerala 105 '0 / 10220O M Cw 
rara 105 650 11C5 900 Mantova 107 3 C 04 9 0 0 M « w « 
89051 Milano 91 000 Modena 9450) Menlalcono 92 100 
Napoi 88000 Novara 91350 Piac n 90950 Padova 
107750 Parma 92 000 Pava90950 I iton» 107 750 Peni-
OHI00700(98900/93700 Potenja Of 900/107 200 Pe-
uro 89800/ 96 200 Pescara 106 300 I a 105800 Pistoia 
104 750 Pordenone 105 200 Ravenrvi 87 50O R. CalaOria 
89 05O R Emilia 98 200 / 97 000 Rat, 94 800 / 97 000 / 
105 550 Bovigo 96850 Biet 102 20" «.ilerno 102860 / 
103 500 Savona 92 500 Siena 1035» 94750 Siracusa 
104300 Iwarno'08 300 Terni 1D7 60C 1 ceno 104 OOOTrerv 
lo 103000 / 1C3300 Tresle 10325C / 10525» Udir» 
105200 Vaklarno 99 800 Varese 96 40C- ve-s la 105 600 Vh 
Bit» 97 050 

rUnità 
I talia 
7numcn 
G numeri 

Tariffe di abbonamento 
Annuo 

L 295 000 
L2G0 0O0 

Semestrale 
L 150 000 
L 132 000 

E s t e r o A n n u a l e Sem<?strale 
7 n u m e n L 5 1 2 O O 0 L 2 9 8 0 0 0 
e n u m e r i L 508 0 0 0 L 2 5 5 0 0 0 
Per abbonarsi versdmentosulccp n 29972007 inte­
stato ali I n i » SpA via dei Tounni l'I 00)85 Rema 
oppure versaneto I imporlo presso sii uffici propagan 

da delle Sezioni e Federazioni del Pei 

T a r i f f e p u b b l i c i t a r i e 

A m o d ( m m 3 9 x - 1 0 ) 
Commerciale ( e n a l e L 312 000 
Commerciale sabato L 374 000 
Commerciale festivo L 1 6 8 000 

Finestrella I * pagina fonale L 2 013 000 
Finestrella l * pagina sabato L 3 136 000 
Finestrella ! • pagina festiva L 3 373 000 

Manchette di testata L l 500 000 " 
Redazionali U 5 5 0 0 0 0 

Ftnanz -Legali -Concess Asti» Appall i 
Feral i L 452 000 - Festivi L 557 000 

A parola Necrologie pan lutto L 3 000 
Economici L I 750 

Concessionarie per la pubblicità 
S1PRA vlaBcrtola34 T o n n o lei 0 1 1 / 57531 

SPI via Manzoni 37 Milano tei 0 2 / 6 3 1 3 1 
Stampa Nigispa Roma - via dei Pelasgl, 5 

Milano viale Cino da Pistola 10 
(edizione teletrasmessa) 

Stampa Sesspa Messina-via Taormina 1S/C 
(edizione teletrasmessji) 

12 l'Unità 
Venerdì 
1 giugno 1990 

http://tarf.OTF.RI
http://-ZSM.li.ii
http://cento.il


Borsa 
+ 0,09% 
Indice 
Mib 1091 
(+9,1 dal 
2-1-1990 

Lira 
Ha perso 
tutto quello 
che aveva 
recuperato 
mercoledì 

Dollaro 
Ha ripreso 
a salire 
con slancio 
(in Italia 
1243.75 lire) 

ECONOMIA&LAVOIKO 

«Abbiamo condotto con successo la lira 
all'interno dello Sme, adesso è necessario 
risanare i conti e rafforzare il sistema 
Italia per rimanerci da protagonisti» 

Inflazione e conti dello Stato ancora pesanti 
«Occorre un freno alle richieste salariali» 
Il grave rischio del Mezzogiorno. «Subito 
le nomine negli istituti di credito pubblici» 

Ciampi al governo: ora tocca a voi 
Allarme per l'ingresso in Europa e per le banche pubblichi 
^ H H H ^ ^ ^ ^ ^ H H H | ^ ^ ^ ^ ^ H | i H | ^ ^ ^ H | 11 futuro è nell 'Europa ma l'Italia non è ancora pre- «sistema p«es<;» alla competi- spondere-in termini urgenti». Ciampi evita pero di e 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ H parata. I conti pubblici vanno riportati sotto control- zione europe..: «Gli stimoli al- Ciampi chiede una svoltaci da se mai tetti sono stati 
^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ • • H i l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ l [> m , , „ „ „ I I , ; H » A r i» .»» , r i . iA»« n , i : , ^k« J ™ , „ l'efficienza investono non solo farsi si pone non più in termini la responsabilità prima 
^ ^ ^ ^ K ^ l ^ ^ ^ H lo ma soprattutto è 1 intero Sistema Italia Che deve ,c imprese, mi. anche i sistemi disoste^oalreddito.equindi prò mi governavi* 

Il futuro è nell'Europa ma l'Italia non è ancora pre­
parata. I conti pubblici vanno riportati sotto control­
lo ma soprattutto è l'intero sistema Italia che deve 
essere in grado di competere. E' il messaggio che il 
governatore della Banca d'Italia Ciampi ha inviato al 
paese. Ed al governo chiamato a rispondere con i 
fatti e non solo con le parole. Giudicate eccessive le 
piattaforme contrattuali. 

GILDO CAMPESATO 

. Cario Azeglio Ciampi 

Duri i sindacati 
«Altro che salari 
Vìa ai contratti» 

RICCARDO LIQUORI 

H ROMA. Come ogni anno si 
ripete, al termine della relazio­
ne del Governatore, il rito delle 
reazioni di politici, imprendito­
ri e sindacalisti. Cominciamo 
proprio da questi ultimi, che 
hanno accolto con evidente 
fastidio l'atto d'accusa di 
Ciampi nei confronti delle 
piattaforme contrattuali («so-

, no incoerenti con l'obiettivo di 
rallentamento dell'inflazio-

> ne-).Il più duro è stato Giorgio 
Benvenuto. Il segretario della 
Uil non ha peli sulla lingua: le 
argomentazioni di Ciampi, di­
ce, faranno certamente piace­
re agli industriali privati, con i 
quali è ancora in piedi la parti­
ta dei contr itti; resta però il fat­
to che i filari dei lavoratori 
dell'industria -sono a livelli 

. non euro|x:i, ma coreani-, e 
•tendono ni apparire sempre 
di più come salari di fame». Se 
davvero si vuole cogliere l'invi­
to del governatore ad essere 
europei, piuttosto, bisogna 
chiudere rapidamente i con­
tralti. 

Una reazione durissima, in­
somma, da chi negli ultimi 

_ tempi ha puntato decisamente 
r* sul salano. Ma anche in casa 

Cgil le parole di Ciampi sulle 
piattaforme contrattuali hanno 
destato perplessità. Se Trentin 
se la cava con una battuta 
(«ImmaginocheCiampi si rife­
risse al contratto di lavoro del­
la Banca d'Italia»). Vigevani e 
Cofferati provano a scendere 
un po' più nei particolari. Van­
no bene le attenzioni del Go­
vernatore alle questioni fiscali 
e del debito pubblico, ma sul 
costo del lavoro le opinioni so­
no distanti. Insistere sul sala­
rio, a scapito di altri fatton di 
squilibrio dell'economia na­
zionale appare francamente 
eccessivo, dice Fausto Vigeva­
ni, anche perché le critiche di 
via Nazionale rischiano insom­
ma di diventare obiettivamen­
te un'arma nelle mani della 
Confindustn.» in questo mo­
mento di scontro contrattuale. 

È anche l'opinione di Sergio 
Cofferati. Ciampi ha sbagliato 
indirizzo: «Gli aumenti salariali 
che chiediamo sono più che 
giustificati Piuttosto è al gover­
no che è mancata una linea 
coerente, soprattutto per i rin­
novi dei contratti del pubblico 
impiego, do\e i ministn hanno 
di volta in volta assunto com­
portamenti diversi». Non è In­
somma colpa dei sindacati -
questa è la tesi - se il governo 

si e mostrato incapace di pro­
porre una politica dei redditi in 
grado di non far decollare l'in­
flazione. Quello che e certo è 
che ora il conto non può esse­
re presentato ai lavoratori del­
l'industria, come Agnelli e Pi-
ninfarina vorrebbero. 

E proprio dal presidente del­
la Conlindustria, infatti, arriva­
no applausi al Governatore. Pi-
ninfarina va al sodo: «Molti 
problemi posti da noi sono sta­
ti condivisi. Finanza pubblica, 
inflazione e soprattutto costo 
del lavoro, con un richiamo al­
la moderazione salariale alla 
quale tutti dovremmo attener­
ci». Più «politico» il commento 
del presidente della Fiat, che 
considera quella di Ciampi 
una relazione 'proiettata verso 
l'Europa e fiduciosa, che pero 
ci dice anche quanto sia diffic i-
le raggiungere certi obiettivi». 
Sul costo del lavoro Agnelli in­
cassa con eleganza le parole 
di Ciampi, ma non nnuncia ad 
una stilettata nei confronti del 
governo e delle maxi elargizio­
ni contenute in alcuni contratti 
pubblici: »La politica dei reddi­
ti e una vecchia consuetudine, 
sempre giustificala, e sempre 
difficile da applicarsi». 

Numerose anche le reazioni 
del mondo politico. A sinistra 
Ciampi non ha suscitato entu­
siasmi. Una relazione pruden­
te, quasi notarile, anche se le 
cose sono dette tutte, com­
menta il ministro delle Finanze 
del governo ombra Vincenzo 
Visco: «Soprattutto una relazio­
ne molto attenta, come mai 
negli ultimi anni, a non urtare 
in nessun modo la suscettibili­
tà politica. È un segno dei tem­
pi». Ma ci sono anche valuta­
zioni positive, in particolare 
per quanto riguarda la con­
danna della »prorogatio» delle 
nomine bancone, nella quale 
il Pei vede un monito rivolto da 
Ciampi al ministro del Tesoro 
contro le lottizzazioni passate 
o in arrivo. 

Dalle fila della maggioranza 
arrivano invece consensi più o 
meno entusiasti, soprattutto da 
chi trova, o crede di trovare 
nelle parole del Governatore la 
conlcrma delle proprie tesi. 
Dal coro si discosta un poco il 
responsabile economico del 
Psi, Fabrizio Cicchino: «I con­
sensi sarebbero minori, se la 
relazione dicesse in modo spe­
cifico gli interventi da fare su 
sanità e previdenza». 

H ROMA La folla di banchie­
ri e di uomini di finanza che si 
accalca nei saloni di via Nazio­
nale in attesa della relazione di 
Ciampi ha come uno sbanda­
mento. LI in mezzo, con l'aria 
decisa di chi è abitualo a fre­
quentare le stanze del potere, 
sta il ministro del Mezzogiorno 
Misasi. Quasi una bestemmia: 
mai un ministro della Repub­
blica ha partecipato all'assem­
blea della Banca d'Italia, nem­
meno quello del Tesoro. 1 mi­
nistri ne sono esclusi non per 
astrusità di protocollo, ma per 
rimarcare un fatto istituzionale 
decisivo: la Banca d'Italia è au­
tonoma dal potere politico, 
non prende ordini dagli inqui­
lini di Palazzo Chigi. Semplice 
mancanza di buon gusto di un 
ministro arrogante, o piuttosto 
specchio dei tempi, segno, di 
quella pressione che uomini di 
governo vanno stringendo sul 
governatore? O magari tentati­
vo di creare un caso qualora 
gli usccri lo avessero sbattuto 
fuori perchè senza invito? 

Negli ultimimissimi giorni 
dal Palazzo sono arrivati alcuni 
messaggi distensivi, ma è un 
fatto che il governatore si sente 
nel mirino di chi vuole che egli 
lasci l'incarico sin d'ora. Non e 
dunque casuale che nel suo 
intervento di 33 cartelle Ciam­
pi abbia deciso di dedicarne 
ben tre, e proprio le prime, al 
ricordo del suo predecessore, 
Paolo Baffi, deceduto lo scorso 
agosto. Baffi fu costretto alle 
dimissioni perchè si rifiutò di 
coprire gli scandali di Sindona, 
dell'Ambrosiano, dell'ltalcas-
sc. Allora, come oggi, a Palaz­
zo Chigi siedeva Giulio An­
dreotli. Il quale qualche tempo 
fa affibbiò a Baffi il titolo irriso­
rio di 'bancario». Ciampi, inve­
ce, è stato ricco di elogi sino a 
mostrare un'evidente commo­
zione nel ricordo di chi ha da­
to -un senso sicuro al mandato 
e alle azioni di quanti sono 
chiamati a responsabilità pub­
bliche». E soprattutto ha voluto 
ricordame l'insegnamento che 
•l'indipendenza del giudizio è 
un dovere, uno dei modi attra­
verso i quali si estrinseca la 
funzione della Banca». Difficile 
non leggere in queste paro-
leun altola a chi cerca di tra­

sformare la Banca d'Italia in 
una ruota di scorta del gover­
no. 

Comunque, Ciampi ha pre­
ferito evitare i toni più espliciti 
che in passato avevano carat­
terizzato altre sue relazioni, 
ma non per questo ha rinun­
ciato a lanciare un monito a 
chi governa: l'Europa si avvici­
na a tappe forzate, non capirlo . 
significa rischiare di rimanere 
tagliati fuori, non cogliere le 
opportunità di sviluppo. Con 
un'aggiunta rispetto al passa­
to: il ruolo della Banca centrale 
verrà sempre più sostituito dal 
coordinamento tra le banche 
europee. All'istituto di emissio­
ne non si potrà più chiedere di 
finanziare i deficit del governo 
e con i cambi rigidi anche la 
manovra sul tassi di interesse 
.sarà meno pregnante. La poli­
tica monetaria ha già svolto I 
suoi compiti di riequilibrio por­
tando la lira senza scossoni 
agli appuntamenti con la fa­
scia stretta dello Sme e la libo- ' 
ralizzazione dei capitali. In­
somma, la Banca d'Italia ha 
svolto il suo dovere, adesso 
tocca al governo. Si tratta di 
riassestare i conti pubblici, ma 
soprattutto si tratta di portare il 

sistema p«es<;» alla competi­
zione europei: «Gli stimoli al­
l'efficienza investono non solo 
le imprese, m:i anche i sistemi 
ed i loro ordinamenti» 

La prima ta ?pa cui il gover­
no è chiamati > è •perseguire il 
riequilibrio del disavanzo cor­
rente: solo cosi cesserà la di­
struzione ad < pera del settore 
pubblico di riiiparmio privato». 
La prova del n jve sarà il rispet­
to degli obielt vi della manovra 
triennale. -I progressi in alto 
non bastano. Si impone uno 
sforzo straordinario». Ed esso 
riguarda »tutt< le componenti 
della politk:a xonomica» che 
dovano «concorrere nell'impo­
stazione di maggior rigore». 
L'ingresso del a lira nella ban­
da sdtretta de lo Sme e la mo­
bilità dei capitali «non assicu­
rano sulla capacita di manie-
nere nel tempi l'impegno pre­
so». Quindi, •< necessario pro­
cedere fin d'ora a definire gli 
interventi pref aurati per ì prin­
cipali settori li intervento, in 
particolare per il comparto 
pensionistico, sanitario, per i 
trasferimenti alle imprese, per 
la difesa». E' un invito al «con­
trollo rigorose della spesa» ma 
anche alla «ncluzione dell'area 
di evasione tributaria, alla revi­
sione dei criteri di determina­
zione delle l>asì imponibili». 
Ma. da solo il risanamento dei 
conti non bai.ta, ci vuole una 
diversa quoliu dei servizi' «Gli 
effetti negativi prodotti sulla 
competitività da carenze nor­
mative e da inefficienze gestio­
nali frenano l'avanzamento 
del Paese». 

Tra i «freni» non si può non 
includere l'attuale situazione 
del Mcridionccuì bisogna ri­

spondere «in termini urgenti». 
Ciampi chiede una svolta:«ll da 
farsi si pone non più in termini 
di sostegno al re< Id ito, e quindi 
di trasferimenti ingiuntivi, ma 
di produzione ed occupazio­
ne». Una bella lio:ta a Misasi 
che va chiedendo soldi da di­
stribuire senza preoccuparsi 
della fine che faranno. Per 
Ciampi »la base \ìer la crescita 
di una robusta economia di 
mercato» al Sud sui invece nel 
•sorgere di intelaivi; locali» an­
che se «è necessario l'apporto 
delle imprese d;l Nord». An­
che prevedendo tei differen­
ziali nelle retribuzioni: «All'im­
pegno delle Imprese deve po­
ter corrispondere una flessibili-
ti nei costi e nei rapporti di la­
voro maggiormente rispettosa 
dei disltvelll di produttività che 

, restano da colmare». 
Se bisogna POTI' mano a ri­

forme strutturali che investono 
il sistema paese, non per que­
sto bisogna pensar: che alcuni 

• temi «monetari» che hanno te­
nuto banco in passato siano 
superati. In primo luogo l'infla­
zione: un nemico meno forte 
dello scorso anno ma non per 
questo meno temibile e so­
prattutto sempre n agguato. 
Per Ciampi comaattere l'infla­
zione significa anche tenere 

. 53tto controllo la «dinamica 
dei redditi nominai i di lavoro e 
di impresa»-impedendo che 
crescano in maniera troppodi-
scosta dagli indici di produtti­
vità. Di qui urrduro attacco alle 
piattaforme contro ttuali pub­
bliche e privateci!!1- «nell'indu­
stria e nei servizi nono incoe­
renti con l'obiettivo di rallenta­
mento dell'inflazione» enun­
ciato dal governo il 18 maggio. 

L'assemblea annuale della Banca d'Italia durante la lettura delle considerazioni finali del governatore Ciampi 

Ciampi evita però di dire che, 
se mai tetti sono stati sfondati, 
la responsabilità prima sta pro­
prio nel governo, visto che i 
contratti pubblici sono già stati 
firmati dal governo e senza 

" molta sensibilità ai problemi di 
efficienza della macchina del­
lo Stato. Cosicché le parole di 
Ciampi suonano di fatto come 
uno stop alle sole piattaforme 
private. Difficile che i sindacati 
si adeguino. Anche se Ciampi 
ha tenuto a dire che i risparmi 
nei costi del lavoro non devo­
no tradursi in crescita dei pro­
fitti «ma in sostegno attraverso 
la competitività all'avanza­
mento dell'intera economia, 
gli investimenti, l'occupazio­
ne-. 

L'ultima parte della sua rela­
zione Ciampi l'ha riservata alle 
banche ma non solo ai ban­
chieri. Infatti ha chiamato in 
causa il governo per l'incredi­
bile ritardo (in certi casi oltre 
un decennio) con cui vengo-

, no rinnovati gli incarichi negli 
istilliti di credilo pubblici. Que­
sta situazione «sottrae sicurez­
za e determinazione all'impe­
gno dell'amministratore, pre­
giudica la certezza dei pro­
grammi e degli indirizzi, inde­
bolisce la posizione concor-

- terzlale». U rinnovo tempestivo 
defili incarichi non è dunque 

- sola un problema mnorale ma 
' un'esigenza- vitate per la fun-
' zionalità delle banche. Tanto-
più in una situazione di rapida 

. trasformazione che richiede 
prefonde modificazione al 
sonnacchioso panorama ban­
cario italiano. Ma richiede an­
che grandi capacità professio­
nali in chi è chiamato a gestire 
gli stiluli di credito. Come dire 
che la spartizione politica col­
lide con le necessità più vitali 
del sistema. 

Ai banchieri Ciampi dice 
che nel futuro saranno più li­
beri. Niente più limitazione de­
gli sportelli, abbandono del re­
gime autorizzatone forte al­
leggerimento della riserva ob­
bligatoria visto che si andrà ad 
un ridimensionamento del 
contro corrente del Tesoro con 
Bankitalia. Tuttavia è una liber­
ta che dovranno meritarsi: ci 
von'à più professionalità nella 
gestione ma anche il coraggio 
di andare a "tempestivi proces­
si di fusione». Via dolorosa, ma 
meno di quella di andare in or­
dine sparso sul mercato libero: 

. «la crisi degli organismi più de­
boli» sarebbe Inevitabile. Quin­
di L n appello contro il riciclag­
gio di denaro sporco, un tema 
non toccato da se. anni nella 
relazione del Governatore. Il 
segno della preoccupazione 
per le notizie che troppo spes­
so vedono coinvolti spezzoni 
del mondo finanziario nel traf­
fico dei capitali sporchi. 

La bacchetta dell,«ultimo» governatore 
Ciampi attacca l'arroganza 
di Andreotti. Guai a chi tocca 
Baffi, cioè il suo predecessore 
Apertura di credito al governo 
sul debito pubblico: vedremo 

ANTONIO POIXIO SALIMBENI 

M ROMA Tra l'emozione de­
gli affetti e la politica vince la 
politica. Ma questa volta la po­
litica vince attraverso l'emozio­
ne, ne viene plasmata, in un 
certo senso rigenerata. Le la­
crime di coccodrillo ce l'han­
no molti dei «Signon Parteci­
panti» e. soprattutto, molli as­
senti che stanno a Palazzo Chi­
gi e dintorni. Lui, il governatore 
della Banca d'Italia, sta con il 
suo predecessore. Lo dice sen­
za mezzi termini, con un filo di 

voce. Difende una certa sacra­
lità della banca centrale. Può 
anche sembrare eccessiva 
questa sacralità. Ma di Ironie 
agli eccessi di chi regge la cosa 
pubblica, agli attacchi velenosi 
a scena aperta del ministro Po­
micino, ai cinismo di Andreotti 
che riduce un governatore 
(Balli) a semplice sportellista 
di filiale, alla lotta famelica per 
una poltrona in banca, alle li­
ste nere compilate dai fedeli di 
Craxi (qualche tempo fa), la 

sacralità può ristabilire delle 
regole del gicco. Ecco perchè 
ricordare in cuel modo Paolo 
Balli. Per man-are la liceità del­
le analisi e dell'indipendenza 
di giudizio del governatore del­
la banca cen:rale considerata 
prima come dovere che come 
diritto. Siamo oltre il tradizio­
nale lira e molla tra il governo 
che allarga i cordoni della bor­
sa o nnvia strette fiscali per 
mantenere co nsenso politico e 
la banca centrale che fa il 
guardiano de'la cassa in nome 
della stabilità. Il vero nemico di 
oggi, oltre ali mllazione e alla 
sostanziale I-agilità dell'eco­
nomia nazionale, si chiama ar­
roganza istituzionale e Ciampi 
ha detto chia-o e tondo come 
la pensa' Piò permetterselo 
perchè ha salvato il paese dal 
tracollo line n tiario (come de­
nunciò l'anno scorso), perchè 
ha agito con la leva monetaria 
quando il governo continuava 

ad alzare il tetto del fabbiso­
gno statale piuttosto che ta­
gliare il marcio della spesa 
pubblica e far pagare ai grandi 
percettori di reddito più impo­
ste, e perchè forse sarà l'ultimo 
governatore dell.i banca cen­
trale in grado di determinare 
davvero le condizioni moneta­
rie del paese. Il centro delle 
decisioni si spona nel cuore 
d'Europa e passa per Bruxelles 
(sarebbe più esjtto dire Fran­
cofone). Può darsi che la lira 
rie beneficerà pure nellungo 
[«riodo, ma cert intente toglie 
fili stati cronicannMite indebita­
ti (come l'Iialia; non avranno 
rete di sicurezza: nessuno pa­
gherà la finanza allegra dei mi­
nistri della spesa pubblica. 
Ciampi avvisa: c;<n governanti 
dovete marciare iia soli, lo 
posso lare solo il guardiano 
della moneta.Quei.ta volta i 
giudizi di Ciampi non sono ta­
glienti. La frusta uiata l'anno 

scorso e ancora prima è rima­
sta al suo posto sotto un filo 

" sottile di polvere. Alle spalle 
non c'è né una crisi finanziaria 
dello Stalo evitata per il rotto 
della cuffia né una crisi di fidu­
cia generalizzata dei rispar­
miatori. La lira è super, ha fatto 
da barriera all'inflazione per 
un certo periajjo, l'economia 
non sta •bollendo», il tasso di 
disoccupazione è pure sceso 
all'I 1,5% con 150 mila nuovi 
pos;i di lavoro nel disastrato 

• Mezzogiorno. Sono saltati i tet­
ti sul fabbisogno pubblico a di­
mostrazione che il governo 
continua a giocare con carte 
truccale pensando di essere 
solo al tavolo verde, ma pure il 
fabbisogno dello stato è stato 
contenuto in 132.300 miliardi. 
Al peggio non c'è limite e se si 
nesce a spuntare qualche cosa 
non c'è che da rallegrarsene. Il 
governatore Bankitalia non af­
fonda il coltello sulle rcspon-

INDICI 

PIL 

CONSUMI 

INVESTIMENTI 

EXPORT 

IMPORT 

OCCUPAZIONE 

TASSO DISOCCUP. 

1981 

1.0% 

1,4% 

-3 ,2% 

7,6% 

-3 ,7% 

-3 ,5% 

8,4% 

1989 

3,2% 

3.8% 

5 , 1 % 

10,1% 

9,6% 

0,3% 

12,0% 

Dieci anni 
di economia: 

iù ricchi 
più disoccupati 

Abbattimento de! difteren-
ziale d'inflazione rispetto ai 

. . . paesi europei a moneta più 
PIÙ riCClli forte da un massimo d: undi-

- - -- - ci punti a menodj tre; incre­
mento del reddito, in termini 
reali, del 2&%, il più allo in 
Europa; aumento dell'occu­

pazione di 800.000 persone nonostante il tasso di disoccu­
pazione nmanga alto per l'ingresso di nuova forza lavoro, 
soprattutto lemminile: è su questi tre parametri che il gover­
natore della Banca d'Italia ria tracciato un bilancio econo­
mico del decennio che si sta concludendo. Senza dimenti­
care che esistono anche altri punti di osservazione che dan­
no il senso dei grandi mutamenti avvenuti in Italia negli anni 
80. La struttura dei consumi, ad esempio, che mostra un 
sensibile spostamento dai «beni non durevoli» (cioè l'ali­
mentazione) ai servizi. Nella tabella riportiamo gli indicaton 
più significativi 1981-1989 cosi come emergono dalla rela­
zione di Carlo Azeglio Ciampi. 

Rallenta 
(a sorpresa) 
l'inflazione 
a maggio 

Continua a rallentare, anche 
se lentamente, l'inflazione. 
A maggio, secondo i dati resi 
noti oggi dall'lstat. l'indire 
dei prezzi al consumo è au­
mentato del 5.7 per cento su 

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ base annua, il livello più 
* ^ ^ ^ ^ " ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ™ ^ ™ basso dal gennaio 1989 ed 
in lievissima discesa rispeto al 5,8 per cento registrato ad 
aprile. Sono state cosi migliorate le previsioni fatte nei giorni 
scorsi sulla base dell'andamento dei prezzi nelle città cam­
pione (il dato tendenziale previsto era del 5,8 per cento). 
Nel solo mese di maggio l'aumento è stato dello 0,3 percen­
to. Nel maggio dello scorso anno il livello del tasso tenden­
ziale era del 6,8 percento. 

Debito 
estero 
a 93.000 
miliardi 

Alla fine del 1989 il debito 
estero dell'Italia ammontava 
ad oltre 93.700 nvliardi di li­
re (il 7,8"% del prodotto inter­
no lordo), in crescita del 
40% rispetto ai 66.600 miliar-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ di di line '88: il dato è conte-
',™•™™l™l,™"™•̂ ^^^™™" nulo nel capitolo che la rela­
zione della Banca d'Italia dedica ai movimenti di capitale ed 
al cambio della lira. «La posizione debitoria verso l'estero, 
crescente negli anni 80 - osserva l'istituto di emissione - ca­
ratterizza l'economia italiana rispetto agli altri principali 
paesi membri della Comunità europea». L'afflusso netto 
complessivo di capitale è ammontato lo scorso anno a 
35.317miliardi (control21.637dell'88). 

E quella da mille lire la ban­
conota leader della produ­
zione 1989 di biglietti banca-
n, ma i falsari preferiscono 
concentrare i loro sforzi sui 
tagli da SOmila «tipo 1984»: è 
quanto si ricava dai dati con-

" tenuti nel volume della Ban­
ca d'Italia relativamente ai mezzi e sistemi di pagamento. 
L'incidenza del biglietti riconosciuti falsi suHotale delle ban­
conote incircolazione è stata di 192 biglietti ogni dieci milio­
ni di peni ( 191 nel 1988). A seguito di procedimenti penali, 
l'autorità giudiziaria ha inviato alla Banca d'Italia 30.050 bi­
glietti illegittimi confiscati (21.916 ncll 988). 

Banconote 
i falsari 

En-eferiscono 
e 50.000 

Gli italiani 
amano 

Smagare 
n contami. 

Gli italiani sono ancora 
•contante-dipendenti»: tra i 
cittadini dei paesi industria­
lizzati si confermano infatti i 
più restii ad abbandonare gli 
strumenti di pagamento tra-
dizionali. Ad uno dei temi 

" ^ " ™ " " ^ ^ più «cari» alla Banca d'Italia 
- l'evoluzione del sistema dei pagamenti - è dedicalo uno 
dei capitoli della relazione annuale del governatore: secon­
do i dati in essa contenuti, il numero di operazioni effettuate 
da ciascun italiano con strumenti diversi dal cornante (28) 
è inferiore a quello di tutti gli altri partner occidentali (il più 
•vicino» è il Giappone a quota 36). 

Secondo Armando Sarti, 
parlamentare comunista e 
presidente dell'editrice «l'U­
nità» e della Tipi, «il governa­
tore Ciampi ha orso ancora 
una volta un servizio al pae-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ se attraverso una relazione 
*^^^^•™^™ ,™•™"^ ,^^ con rigore dell'analisi e con 
una esemplare indipendenza di giudizio, in particolare ricca 
sull'economia europea e italiana». «Ciampi - prosegue Sarti 
- ha svolto anche attualissime osservazioni sulla moneta, sul 
mercato e sul debito pubblico. Le istituzioni creditizie, e 
quindi anche tutto il sistema bancario italiano, devono ri­
spondere a quelle autorevoli sollecitazioni per un governo 
del credito efficace e adeguato nei tassi alla positiva situa­
zione monetaria ed economica». 

Sarti (Pei): 
«E ora le banche 
abbassino 
i tassi» 

i__ 
FRANCO BRIZZO 

sabilità come fece altre volte. 
Accredita l'ultima manovretta 
governativa e auspica che gli 
obiettivi fissati di rientro dal di­
savanzo siano perseguiti. Si fi­
da poco, ma non tira la corda. 
Dopo le sferzanti battute su 
Baffi, cioè sulle regole del gio­
co, procede con cquilibno. 
Prepara ricette amare parlan­
do della necessità di una poli-
tic a dei redditi. Ma di quali red-
di:i? Ridurre l'area dell'evasio­
ne fiscale, innalzare la pressio­
ne tributaria rivedendo i criteri 
di determinazione delle basi 
imponibili. Soprattutto, però, è 
sul fronte del lavoro dipenden­
te e dell'impresa che va eserci­
tata la «forza» per piegare l'in­
flazione. L'unico esito certo di 
rincorsa tra prezzi e salari, tra 
salari e salan, è il degrado mo­
netario. Le piattaforme per i 
contratti in corso sono incoe-
re'ili con l'obiettivo di rallenta­
rti :-nto dell'inflazione. Momlla-
ro prende appunti soddisfatto. 
Pminlanna, come è ovvio, ap­
plaude. Ciampi rcquilibra av­
viando che non si devono in­
grassare i profitti unitari d'im-
pwsa quanto sostenere investi­
menti e occupazione. E che 

non servono vincoli ammini­
strativi quanto una condotta ri­
gorosa del settore pubblico. 
Ma le cause dell'inflazione 
stanno solo nelle piattaforme 
contrattuali? C'è poco da esse­
re euforici. Si può gioire per­
chè i capitali continueranno 
ad arrivare in massa dall'estero 
grazie agli alti tassi di interesse 
nequilibrando il disavanzo 
corrente e arricchendo le riser­
ve valutarie. Ma all'interno i 
conti devono essere regolati. E 
l'indicazione che arriva da 
Bankitalia è precisa. 

Tolte le dogane, è concor­
renza aperta. Il sistema banca-
no italiano è debole e c'è il ri­
seti ioche gli operatori grandi e 
piccoli preferiscano altre piaz­
ze, meno asfittiche e eostose 
della nostra. Ciampi cambia 
tono. Se chi amministra gli isti­
tuti di credito non è competen­
te, i rischi diventeranno realtà. 
Se poi si sottraggono alle ban­
che «sicurezza e determinazio­
ne» e le si indebolisce con la 
•prorogano» dei vertici allora 
siamo nei guai. Che ne pensa 
Andreotti il regista della Gran­
de Spartizione? 

l'Unità 
Venerdì 
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Per la nuova franche l'emergente 
è Necci (ex Enimont) che dovrebbe 
sostituire Valiani airEfìm 
Al Psdi una vicepresidenza Iri? 

In ballo anche la Stet (candidato 
Agnes) e un bel mazzo di banche 
Incerta la spartizione in casa De 
In lizza le diverse correnti 

Secondo giro di nomine, via. 
Tutti a vedere l'inaugurazione dello Stadio: e ieri il 
tam tam politico sulla prossima spartizione all'Efim, 
all'lri e nelle banche che restano si è taciuto. Ma or­
mai ci siamo. Resta da «ammorbidire» Antonio Cari-
glia, al quale pare di perdere la faccia rinunciando 
alla presidenza dell'Efim. Restano da avvertire i ca­
valli perdenti e da regolare ancora qualche conto in 
casa de. 

NADIA TARANTINI 

M ROMA. Volendo usare un 
gergo di moda, l'emergerne e 
Lorenzo Necci, un nome che 
toma e ritoma come i ricorsi 
storici. Sembra che Necci sia il 
coniglio nel cappello dei collo­
qui nscrva;i di questa somma­
ria, dedicali alle questioni isti­
tuzionali, ma senza dimentica­
re le nomine. Lorenzo Necci, 
di arca repubblicana ma -non 
inviso» ai socialisti, dovrebbe 
sciogliere le resistenze di Anto­
nio Cariglia. leader del Psdi, e 
sostituire all'Efim il socialde­
mocratico Rolando Valiani. da 
tempo scaduto. Necci è un tec­
nico ed 6 stato nominalo alla 
guida dell'Enimont nonostante 
il parere contrario di Raul Car­
dini. Ai socialdemocratici An-
dreotti e Pomicino, con l'as­
senso di Cra.xi. hanno ollcrto 
in cambio la vice presidenza 
dell'lri. per sostituire Retro Ar­
mari: Il candidato 6 Stefano 
Sandri. attuale responsabile 
economico del partito di Cari-

glia. Due scontenti in questo 
giro: il socialista Gaetano Man­
cini, vice presidente dell'Efim, 
che da mesi si aspetta di essere 
nominato al posto di Valiani; e 
Aristide Gunnclla, chiacchiera­
to repubblicano di Sicilia, che 
perderebbe in modo secco la 
sua "componente» nel gran 
gioco delle lottizzazioni: Pietro 
Armanì e -uomo suo», ma La 
Malfa non lo difende più. Ep­
pure i giochi non sono lutti lat­
ti. Dietro la voce che circola 
con più insistenza negli am­
bienti politici - della dura •osti­
nazione» di Cariglia a lasciare 
l'Efim - si nasconde un tanto 
di indefinito nella spartizione 
interna alla De. Il dominano 
Barucciò salvo' pur se è passa­
lo dal Monte dei Paschi al Cre­
dilo italiano, ha mantenuto 
per un anno la presidenza del-
l'Abi. Un altro fedelissimo di 
De Mita. Biagio Agnes, è anco­
ra in corsa per la presidenza 
forse più prestigiosa: la Slet. 

Teme, invece, un altro uomo 
di punta della sinistra de, Gui­
do Bodralo. di veder messo in 
discussione nella sua città il 
presidente del San Paolo di 
Tonno, Zandano, in odor di 
sacrificio nella grande sparti­
zione Ira Cava (che ha avuto 
Principe all'Alitalia). Andreottl 
(che vorrebbe Alberto Branda-
ni al posto lasciato libero da 
Barucci. il Monte dei Paschi), e 
in (in dei conti anche De Mita. 
Perciò Bodralo si sta trovando 
stranamente in linea con il se­
gretario del partito Forlani a fa­
re da stopper alla candidatura 
di Brandani. Gli accordi, stan­
no avendo un asse troppo cen­
tro-meridionale, con il coin­
volgimento «trasversale» dei 
ministri del Sud. Che vogliono 
sistemare anche Ventriglia che 
dal Banco di Napoli vuol tra­
sferirsi. Se ne era parlalo an­
che per il Monlcpaschi... Ora, 
dopo la strattonata del gover­
natore Ciampi a proposilo di 
professionalità al vertici delle 
banche, si metterà tutto a tace­
re, forse una settimana. Intan­
to, il ministro del Tesoro non 
ha ancora convocalo il Ckx il 
comitato interministeriale per 
il credito: prima si deve finire il 
gran consulto sulla lottizzazio­
ne bancaria, i cui destini sono 
strettamente intrecciati a Rai, 
Iri, Efim, e altre consociate. E 
ha un bel prendersela, l'an-
dreottiano Franco Nobili presi­

dente dell'lri, scrivendo al 
•Corriere» che non si sente un 
•videoregistratore»: lui sarà an­
che convinto di aver fatto tutto 
da solo la nomina di Michele 
Principe, ma dovrà comunque 
spiegare, a nomine completa­
te, come mai tulle le caselle si 
debbano Incastrare nel solito 
gioco. Un gavianco all'Alitalia, 
infatti, -chiama- un andreoltia-
no, un demitiano, un repubbli­
cano quasi socialista e un so­
cialdemocratico nelle perle 
contigue della gran catena lot­
tizzatomi. E nella fattispecie, 
Brandani, Agnes. Necci, San­
dri... Prima del Mundial. si pen­
serà all'Efim e all'lri e anche a 
completare certi organigram­
mi sospesi, come i tre ammini­
stratori delegati che sono stati 
decisi in alto loco per la Bnl di 
Savona e Cantoni (che non si 
parlano): uno di essi, «dovrà» 
essere Giuliano Graziosi, ora 
amministratore delegato della 
Slet. E chi sarà il vice di Biagio 
Agnes? Ma è chiaro, Umberto 
Silvestri, attuale direttore. E 
avanti ancora, nel gran cesto 
delle nomine ci sono ancora: 
nove amministratori delegati 
(Bnl, Agip Spa e Agip petroli), 
14 presidenti (San Paolo, 
Monte dei Paschi, Banco di Si­
cilia, Banco di Napoli, Medio 
credito centrale, Stet. Ifap, 
Agip Spa e Agip petroli, Efim, 
Aviofor, Brcda, Agusta, Efim-
scrvizi). quattro vice presidenti 
(Cariplo, Iri, Eni. Efim). 

Una Rai piccola piccola 
e poi l'assalto al sistema tv 

Qui a lato 
Biagio Agnes; 
inailo, 
Rolando 
Valiani 

•Non prendiamo ordini dall'In». Manca reagisce con 
asprezza alto schiaffo ricevuto dall'azionista nel 
giorno del voto sul bilancio. Ma che cosa significa il 
siluro scagliato dall'In? L'istituto di via Veneto vuole 
sfruttare le difficoltà della Rai per metterla al guinza­
glio, ridurne il ruolo e assumere direttamente, per 
conto del governo, il controllo dell'intero sistema in­
formativo: tv pubblica e tv private.? 

ANTONIO ZOLLO 

• • ROMA. Adesso sappiamo 
meglio come stanno le cose. Il 
vertice Rai. riunito l'altro po­
meriggio per il voto sul bilan­
cio, si aspettava la lavata di te­
sta dell'lri. con il perentorio in­
vilo a rimettere in pari i conti 
vendendo l'argenteria e rim­
picciolendosi, Ma II tutto dove­
va avvenire tramite lettera ri­
servata, rimessa al presidente 
Manca e al direttore generale 
Pasquarclli. Insomma, il verti­
ce Rai contava di gestire la vi­
cenda in maniera discreta. Ma 
Nobili e il suo comitato di pre­
sidenza avevano altro in testa. 
Cosi, mentre a viale Mazzini 
Manca auspicava comuni stra­
tegie tra la Rai e la capogruppo 
e il consiglio votava il bilancio, 
dall'In giungevano alle agen­
zie di stampa pcche ma sfer­
zanti righe: la Rai è piena di 
debiti, I andamento gestionale 

Semestre Cee 
I sindacati: 
«Spazio per 
i lavoratori» 
H I ROMA. L'integrazione 
economica e monetaria del­
l'Europa sarebbe monca se 
contestualmente non si creas­
se lo spazio sociale europeo, 
cioè diritti e rego e per la pro­
tezione sociale dei lavoratori. 
Questa la richiesta prioritaria 
che i dirigenti della Confedera­
zione europea dei sindacati 
(Cesi hanno avanzalo ai rap­
presentanti del governo italia­
no (Martelli, De Michelis. Do­
nai Cattln) in vista della presi­
denza italiana della Cee. «Sia­
mo soddisfatti a metà - ha 
commentato il segretario ge­
nerale della Ces. Mathlas Hln-
terscheld - la risposta del go­
verno italiano e interessante 
per la sua dispon bilità. Si trat­
ta di vedere come si tradurrà in 
atti concreti». «Noi vogliamo -
ha continuato - che le decisio­
ni non vengano prese sulla te­
sta dei lavoratori». La Ces pun­
ta ad una riforma del trattato di 
Roma che introduca il -voto a 
maggioranza» sulle questioni 
sociali. 

fa temere il peggio, urge una 
politica di dismissioni. Insom­
ma, poco importava all'lri del­
le cifre snocciolate in consiglio 
da Manca e Pasquarclli: 500 
milioni di attivo, sia pure grazie 
ai 200 miliardi di contributo 
straordinario del governo; un 
fatturato di 2600 miliardi; la 
realizzazione del centro per le 
telecomunicazioni di Grotta-
rossa; l'avvio dei programmi 
speri mentali di tv diretta da sa­
tellite; nell'ascolto 10 punti di 
vantaggio su Berlusconi. Meno 
ancora facevano effetto le 
chiose di Pasquarclli e Manca 
sulla difficile situazione debi­
toria della Rai. che veleggia 
verso i duemila miliardi di in­
debitamento con le banche, 
per lo più dovuti a Groltarossa: 
nessun'azienda potrebbe pro­
grammare con serenità il futu­

ro e governare i bilanci senza 
risorse certe e congrue, con 
una forte e cronica sottocapi­
talizzazione (il capitale socia­
le della Rai è di 120 miliardi, il 
più basso in proporzione di . 
tutte le società Iri). Risorse non 
congrue e Incerte vogliono di­
re: un canone sul quale decide 
il governo; il tetto imposto alla 
raccolta pubblicitaria, sicché 
la Rai balte Berlusconi negli 
ascolti ma deve forzosamente 
cedergli quote di spot. Si dirà: 
questo vertice Rai è troppo 
succubo e complice del gover­
no per battersi gagliardamente 
contro il tetto: si limita, perciò, 
a Invocare flebilmente scala 
mobile per II canone e ricapi­
talizzazione. Ma ciò nulla to­
glie all'arroganza e al significa­
to politico della sortita Iri. 

Dice un dirigente di viale 
Mazzini: «E' da quando - metà 
anni 7 0 - la Rai passò sotto il 
controllo del Parlamento che 
Tiri, azionista dell'azienda, 
lancia segni di insoffferenza. 
Tinche i bilanci Rai si sono 
chiusi in nero, ha potuto fare 
ben poco; ora che la Rai arran­
ca tra i debiti Tiri si vuole rifare: 
hai bisogno di soldi? ebbene, 
vieni a Canossa. L'anno scorso 
l'Iri bocciò platealmente il bi­
lancio Rai, salvo approvarlo un 
mese dopo. Fu un chiaro av­

vertimento ». 
C'è anche questo, indubbia­

mente. Ma la strategia e ben 
più complessa. Dice Vincenzo 
Vita, responsabile della sezio­
ne informazione del Pei: «Ap­
pare evidente, come la legge 

- Mamml trascuri totalmente la 
collocazione futura del servi­
zio pubblico... Il testo e assolu­
tamente ambiguo e apre la 
strada alla privatizzazione del­
la parte strutturale del siste­
ma...». A sua volta, il consiglie­
re comunista Bernardi, ricor­
da: «Noi ci siamo astenuti sul 
bilancio, ma per ragioni oppo­
ste a quelle che sono all'origi­
ne della brutale sortila dell'lri. 
A via Veneto c'è della disinfor­
mazione, la lettura di alcuni 
dati aziendali appare grotte­
sca, e viene voglia di dire a No­
bili e ai suoi colleglli: ma que­
sta Rai chi l'ha governata e ri­
dotta cosi se non voi stessi e I 
vostri amici e i vostri padrini 
politici? In verità, il senso della 
mossa dell'lri è chiaro: ridurre 
il ruolo della tv pubblica nel­
l'ambito del sistema, degradar­
la da protagonista a compri­
maria subalterna. Non a caso, 
si mira a colpire le parti vitali 
dell'azienda: costringerla a ce­
dere gli impianti e, dunque, il 
controllo dei mezzi di trasmis­
sione; a cedere la Sipra e, 

quindi, il controllo della risorsa 
pubblicità». Ma perchè questa 
sorta di manovra a tenaglia -
tramite Iri e tramite legge 
Mamml - del governo e dei 
partiti che lo sostengono nei 
conlromi della tv pubblica? 
Perché umilia-la ora che con il 
passaggio di Agnes alla Slcl ci 
sono tutte le condizioni per un 
giro di nomini; che porti al po­
sto dei «demiliani» i fedeli di 
piazza del Gesù e a un ricam­
bio anche nell'entourage so­
cialista? In verità, la normaliza-
zìonc contro li quale insorge il 
repubblicano Ferrara è in Rai 
un evento persino scontato, 
appartiene a vecchie prassi, 
non per questo meno odiose. 
Ma il vero punto di svolta sta 
altrove e ciò .-[piega, oltre l'al­
larme che viene da sinistra, la 
durezza delle reazioni di Man­
ca, di settori de, le preoccupa­
zioni del socialdemocratico 
Carla: una Rai forte e, dunque, 
autonoma, che risponda al 
Parlamento sarebbe in buoma 
misura essa arbitra e baricen­
tro del sistema, certamente 
protagonista del riassetto e 
dello sviluppo della struttura 
informativa del paese; occorre, 
invece, derubricarla a mera 
azienda erogatrice di program­
mi (e di servizi per i partiti di 
maggioranza, in speci» i mag­

giori) perché l'In possa diretta­
mente assumere, gestendo le 
risorse tecniche e finanziarie, il 
controllo dell'intero sistema, 
diventarne esso, per conto del 
governo, baricentro. Non si 

. batta, .insomma, di incremen­
tare il dominio nulla Rai, ma di 
attrarre in un sistema di con­
trolli la parte pubblica e quella 
privata del sistema, contrattan­
do con quest'ultima i termini 
dello scambio: come i recenti 
casi di Berlusconi vanno di­
smostrando. Le imminenti no­
mine Rai e la ripresa del con­
fronto sulla legge Mamml sa­
ranno le prossime occasioni di 
verifica. Quel che sta accaden­
do - nomine, scelte dell'lri, de­
stini della Rai - ha acceso con­
traddizioni anche nella sinistra 
de. Ieri De Mita - che sulla leg­
ge Mamml ha rivendicato, co­
rte del resto è accaduto al Se­
nato, liberta di voto per I parla­
mentari de, è entrato a far par­
te della commissione Cultura, 
dove si discute la legge, dove 
presto si affronterà la norma 
che vieta gli spot nei film, vota-
1i a Palazzo Madama e condi­
visa dall'ex segretario de. Si 
annuncia un giugno caldo. E 
ancora più caldo farà a luglio, 
quando la Corte costituzionale 
deciderà sul decreto Berlusco-

Manca: 
«Non prendo 
ordini 
dall'Ili» 

• i GUBBIO. L'attacco alla Rai 
era si ato indiretto quanto vio­
lento La risposta è arrivata alla 
stessa altezza. «Non capisco 
questo accanimento dell'lri 
contro di noi. Si parla solo dei 
bilanci dell'azienda televisiva. 
Ma perché nessuno parlo del 
deficit dell'Alitalia? Noi non 
costmiamo cuscinetti a sfera, 
facciamo programmi». Lo dice 
ai giornalisti il presidente della 
Rai, Enrico Manca, a Gubbio, 
subito dopo quella che doveva 
esser: la «normale» presenta­
zione di un festival, «Umbria-
fiction tv», un progetto ambi­
zioso nella patria del presiden­
te (e del direttore generale Pa-
squarelli). L'altro ieri, mentre il 
consiglio era riunito a viale 
Mazzini per l'opprovazione del 
bilancio '89, il direttore gene­
rale Pasquarclli aveva prean­
nunciato l'arrivo di una lettera 
dell'Ili. Viceversa, il vertice Rai 
ha appreso da una nota di 
agenzia delle critiche e dei 
•consigli» dell'lri. E ieri la rispo­
sta di Manca. «Ho trovato sin­
golare, io e con me tutto il con­
siglio d'amministrazione, il fat­
to di dover venire a conoscen­
za di certe cose da notizie di 
agerzia. Voglio considerarlo 
un incidente tecnico, una fuga 
di notizie nella quale i vertici 
dell'lri non sono coinvolti». 

Il presidente della Rai dice, 
da un lato, di non trovare ille­
gittimo il contenuto di quello 
che l'Iri suggerisce, cioè quel 
provvedimenti per risanare il 
bilancio (fra cui la cessione 
della Sipra, che gestisce la 
pubblicità, e dell'editrice Eri): 
•Alcuni argomenti erano già 
alla nostra attenzione e all'or­
dine del giorno delle nostre ri­
flessioni. Se non abbiamo an­
cora discusso è perché atten­
diamo che la direzione gene­
rale presenti i criteri di massi­
ma del piano quadriennale». 
Dall'altro lato, Manca contesta 
il metodo: «Respingo nel modo 
più lermo II modo in cui queste 
notl.de ci arrivano. Per discute­
re di queste cose ci sono sedi 
più idonee». Insomma, Manca 
quel •suggerimenti» Il accetta 
ma solo in parte e a condizio­
ne e he tra Rai ed Iri ci sia un 
conlronto a pari dignità. Ed ec­
co perché: «Auspichiamo un 
rapporto più stringente con Ti­
ri. Vogliamo che si assuma le 
sue responsabilità nella politi­
ca Clelia strategia dell'azienda 
pubblica. È vero che l'Iri è l'a­
zionista di maggioranza della 
Rai ma è anche vero che il 
consiglio d'amministrazione 
viene nominato dal presiden­
te. Quindi l'Iri non può dare or­
dini Può dare indicazioni che 
poi wrranno discusse». 

OR.Ch. 

Meccanici 
Il 14 giugno 
la risposta 
a Mortillaro 
• i ROMA. Il giorno dopo la 
roti jra delle trattai ive per il rin­
novo del contratto (rottura su 
tutto; salari, oran e diritti) i me­
talmeccanici pensano a cosa 
fare. Già sono state indette 10 
ore di astensione (oggi lo scio­
peri bloccherà le fabbriche 
piemontesi). Ma probabil­
mente, il sindacato sarà co­
stretto ad ulteriori iniziative per 
cosringere la Fedcrmeccanica 
a riprendere il confronto. Pro­
prio per questo, il 14 giugno-
quindi in pieno «Mondiate» - si 
nur iranno a Roma i consigli 
generali delle tre organizzazio­
ni. Studicranno le risposte più 
opportune. 

Già nel sindacato, però, si fa 
strada l'idea che forse, a que­
sto punto, è necessaria un'ini­
ziativa generale. Qualcuno, in­
somma - soprattutto nella 
Uilm e nella Firn - già sta pen­
sando ad uno sciopero gene­
rile. Angelclti, Uilm è esplici-
tt>:«Mortillaro (il leader della 
Fedcrmeccanica) ha votato 
per lo sciopero generale». 

Cello stesso avviso, Gianni 
Italia. Firn: «Al blocco dei ne­
goziti dovremo rispondere 
con la mobilitazlcne genera­
le». Cerfeda, Fìom dice invece 
cosi: «Restiamo in .ittcsa di un 
segnale della controparte. Lo 
attenderemo fino al 14 giugno, 
quando riuniremo i nostri con­
sigli generali. Se entro quel 
giorno non sarà arrivato un 
messaggio distensivo da parte 
della Federmcccanica saremo 
rosi retti a chiamare i lavoratori 
ad un sostegno più incisivo 
delta piattaforma per il con­
tratto». 

Enimont 
Un incontro 
con Cossiga 
per il lavoro 
M CAGLIARI. La vertenza Sar­
degna (che significa difesa 
cicli occupazione, soprattutto 
all'Enimont) arrive, al Quirina­
le. Mercoledì presumo, infatti, 
il Presidente della Repubblica, 
Francesco Cossiga si Incontre­
rà con i rappresentanti sinda­
cali dell'isola. L'obiettivo, per 
Cgil, Cisl, UH, è quello di chie­
dere un pronto intervento del­
la massima autoriti dello Stato 
sulle istituzioni - e sui privati -
per creare le condizione di 
una ripresa economica in Sar­
degna. 

Oggi, intanto, i lavoratori 
Enimont sono in sciopero. 
Ventiquattro ore di sciopero e 
fermata degli impianti (o ridu­
zione ai minimi tecnici). Una 
desisione drastica presa nei 
giorni scorsi dal coordinamen­
to nazionale conno i progetti 
di ridimensionamento dell'oc­
cupazione delincati da Eni­
mont alla Fulc. In un docu­
mento il sindacato nazionale 
dei chimici - che è ancora un 
sindacato unitario - e il coordi-
ramwcnto e la Fulc denuncia­
no «le perduranti dispute sugli 
assetti societari, gli effetti di­
rompenti sui rapporti sindaca­
li, l'irresponsabilità dei mag­
giori azionisti e i pesanti ritardi 
del governo» 

* - ~ ™ ~ ^ ~ " Bossi e gli altri leader della Lega hanno costituito ieri a Bergamo, come annunciato, il Sai 
Segretario un ex della Uil, Antonio Magri. Obiettivo: perseguire gli interessi dei lombardi 

E ora c'è pure il «lumbard-sindacato» 
I «lumbard» hanno il loro sindacato: è il «Sai», sinda­
calo autonomista lombardo. La costituzione è avve­
nuta ieri a Bergamo alla presenza del leader della 
Lega, Bossi. Segretario nazionale è stato nominato 
Antonio Magri, ex sindacalista Uil. Obiettivo, perse­
guire «gli interessi nazionali del popolo lombardo». 
Presto verranno costituiti sindacati autonomisti nel 
Veneto e in Piemonte. 

ANOELO PACCINBTTO 

• • MILANO. L'annuncio lo 
avevano dato lo scorso dicem­
bre a Segrate, in occasione del 
loro primo congresso «nazio­
nale». E ieri - a tre settimane 
dal voto che li ha visti diventa­
re, col 19 per cento, il secondo 
partito della Lombardia - I le­
ghisti hanno mantenuto la pa­
rola. Davanti al dottor Ansel­
mo, .notaio in Bergamo - pre-
senKtduiio lo stato maggiore, 
daJMtsi a Speroni, da Leoni a 
CaSWtlazzl - hanno dato vita al 
•Sai», il sindacato autonomista 
lombardo, ed hanno nomina­
to (per statuto, in attesa del 
primo congresso ordinario) il 

S*1' 
segretario nazionale. A ricopri­
re la carica è slato chiamalo 
Antonio Magri, 40 anni di Ur-
gnano (Bergamo), ex operaio 
in un'azienda metalmeccani­
ca ed ex sindacalista Uil pres­
so l'ufficio vertenze di Trevi-
glio. Spetterà a lui, coadiuvato 
da una segreteria di tre perso­
ne (tutti dirigenti politici della 
Lega Lombarda, qui non esi­
stono incompatibilità), dargli 
una struttura organizzativa nei 
prossimi mesi. Un compito ar­
duo. 

I «lumbard» - che contano di 
dare il via al tesseramento vero 

Umbero Bossi 

e proprio soltanto nel '91 (per 
ora ci saranno adesioni simbo­
liche) - partono praticamente 
da zero. E l'obiettivo è dei più 
ambiziosi: dar vita ad associa­
zioni provinciali, articolate per 
categorie sull'esempio di Cgil, 
Cisl e Uil - fornendo allo stesso 

tempo ai lavoratori dipendenti 
i servizi di patronato, uffici ver­
tenze comprese - e creare 
strutture per la tutela dei picco­
li imprenditori e dei pensiona­
ti. Le attese, I» sollecitazioni -
a quanto afferma lo stesso Ma­
gri - non seno da poco, al 
punto da aver convinto Bossi e 
soci ad anticipare i tempi. Pre­
visioni sul numero delle possi­
bili adesioni comunque il neo 
segretario esplicitamente non 
ne fa. Parla però di «grande in­
teresse» specialmente fra i la­
voratori delle grosse industne 
della provincia lombarda: ade­
renti a Cgil. Cisl e Uil (alcuni 
sarebbero anche delegali) ma 
soprattutto non iscritti ad alcu­
na organizzazione. E fa i nomi 
della Dalnuni-, dell'Aermacchi 
di Gallarnlp, della Falck di 
Dongo, dell'Agusta ma anche 
delle Ferrovie Nord e dell'Atra 
l'azienda lras|>o:li milanese. 

Ma cosa ha spinto la Lega 
Lombarda a costituire un nuo­
vo sindacato, c.ii la prossima 
settimana si Sfiancheranno 

quelli partoriti da Llga Veneta 
e Lega Nord Piemonte (in atte­
sa di quelli delle leghe del Cen-
l-o e del Sud)? E quali sono i 
suoi obiettivi? Una prima rispo­
sta la fornisce lo stesso Bossi. 
«C'era disagio tra gli elettori 
della Lega - ha dello ieri a Ber­
gamo il leader «lumbard- - a 
restare legali ad altre organiz­
zazioni sindacali- Per il resto 
basta dare un'occhiata alle tesi 
congressuali, approvate a di­
cembre, e allo statuto. A Segra-
(•; i leghisti avevamo detto, e 
scritto, senza mezzi termini 
che «i sindacati italiani - Cgil, 
Cisl e Uil - hanno rinunziato al 
compito di tutela dei lavorato­
ri, in modo particolari» dei la­
voratori lombardi» e avevano 
linciato l'obicttivo della rein-
traduzione delle gabbie sala­
riali e della trasformazione del 
sistema pensionistico (che la 
Lega vuole articolato su base 
pigionale con possibilità di in­
tegrazione da parte dei priva­
ti). Lo statuto del Sai ne è la 
conseguenza. Il sindacato, si 
legge all'articolo 2, «ispira la 

propria azione, i propri pro­
grammi e la propria struttura ai 
principi fondamentali del fe­
deralismo e dell'autonomi­
smo, nonché al perseguimen­
to degli interessi nazionali del 
popolo lombardo». Da ciò 
consegue che «le posizioni che 
esso prende dinanzi ai proble­
mi dell'organizzazione econo­
mica e sociale mirano a realiz­
zare l'autentica solidarietà e la 
giustizia sociale fra il popolo 
lombardo». Non solo. Le «radi­
cali» riforme auspicate devono 
tendere «all'utilizzazione, nel­
l'interesse della collettività del 
popolo lombardo, di tutte le ri­
sone della nazione» (ovvia­
mente quella lombarda). 

Sindacato a parte, comun­
que, la Lega ha dato, sempre 
ieri, prova del proprio attivi­
smo. Mentre i partiti tradizio­
nali sono all'affannosa ricerca 
di un accordo il suo gruppo re­
gionale ha presentato le prime 
tre proposte di legge. Una 
chiede la fine della discrimina­
zione del lombardi nella ricer­
ca del lavoro. 

Airoldi, Fiom 
«Che intende 
la Fiat per 
"partecipare"?» 
Wm MILANO Angolo Airoldi, 
segretario generale della Fiom, 
a Milano per il convegno sin­
dacale sull'informatica, ha vo­
luto respingere formalmente 
•le ipotesi sentite m questi gior­
ni di ingresso di rappresentanU 
sindacali nel consiglio d'am­
ministrazione della Fiat Auto». 
«Debbo dire -precisa il segreta-
no generale dei metalmecca­
nici Cgil • che da questi discor­
si ho ricavalo l'impressione 
che la Rat non abbia nessuna 
intenzione di progettare insie­
me a noi un modo condiviso 
per perseguire la «qualità tota­
le-, 

«Quello che ci viene propo­
sto - continua Airoldi - é di su­
bire un nuovo modello azien­
dale e, come elemento di 
compensazione, ci viene offer­
to un riconoscimento da parte 
dell'impresa». «Molto più digni­
toso che farci sedere come 
ospiti di scarso peso in quel 
consesso - conclude - sarebbe 
il tentativo di risolvere il pro­
blema della partecipazione se­
guendo un'altra strada, quella 
che abbiamo definito della co-
determinazione. Una via certo 
più complicala, basata sull'as­
sunto che si debba tenere co­
munque conto dei diritti inalie­
nabili dei lavoratori». 

Sullo stesso argomento - le 
avance di alcuni dirigenti della 
Fiat per l'ingresso del sindaca­
to nel consiglio di amministra­
zione - ieri si sono registrate 
molte dichiarazioni. Da quelle 
dei dirigenti della Uilm al se­
gretario della Firn. Italia. Tutte 
concordano su un punto: se la 
Fiat fa sui serio si può discute­
re. Prima però si facciano i 
contratti. 

Pomiglìano 
Sciopero 
Domani niente 
straordinari 
M NAPOLI. Primo turno di la­
voro, ieri mattina, all'Alfa di 
Pomigliano. Il sindacalo unita­
rio organizza uno sciopero per 
il contratto. Proprio qui, dove 
gli operai sembrano aver boc­
ciato - senza appello - la piat­
taforma rivend estiva. E, inve­
ce, ieri lo sciopero é riuscito. 
Non solo: ma i lavoratori, dopo 
un'assemblea, hanno deciso 
di formare un corteo. Che ha 
attraversato tutto lo stabilimen­
to a due passi da Napoli. In­
somma, si é latta durissima la 
battaglia nella più grande fab­
brica mendionale. E probabil­
mente la vertenza si inaspnrà 
ancora di più: per domani, Fio-
mà-Fim-Uilm hanno organiz­
zato il blocco degli straordina-
n. Un'iniziativa di questo gene­
re non era organizzata da an­
ni. Il perchè del blocco del la­
voro al sabato é spiegata in 
due parole in un volantino-do­
cumento del sindacato di fab­
brica (firmato anche dalle or­
ganizzazione di Pomigliano): 
•Non facciamo recuperare alla 
Fiat ciò che perde nelle giorna­
te di lotta... Blocchiamo lo 
straordinario per bloccare la 
«.onlroffensiva .. Vogliamo il 
rinnovo del contratto». 

I tessili di tutta Europa 
Riduzione graduale a 35 ore 
«Ma in modo flessibile» 
aggiungono gli italiani 
Mi MILANO. Dopo due gior­
nale di dibattito, i sindacati tes­
sili d'Europa hanno conferma­
to l'obiettivo strategico, da per­
seguire con gradualità ma en­
tro pochi anni, delle 35 ore set­
timanali: lo ha affermato nelle 
conclusioni Augusta Restelli, 
segretaria della Filta Cisl, la 
quale ha anche pre annunciato 
altri incontri analoghi, su scala 
europea, per affrontare gli altri 
aspetti della condizione lavo­
rativa. Ma nella mattinata lo 
siesso presidente del comitato 
sindacale lessile europeo. Ber-
told Keller, aveva nuovamente 
preso la parola (dopo l'auto­
revole intervento di mercole­
dì) per sollecitare i leader a 
unificare le posizioni che, nel 
dibattito, erano invece appar­
se troppo diversificate. Secon­
do Keller la stessa innovazione 
ttcìogica produrra problemi 
anche all'occupazione, pro­
blemi da affrontare anche con 
la manovra sugli orari. 

Augusta Restelli ha confer­

mato l'obiettivo generale delle 
35 ore e. a questo scopo, ha ri­
chiamato «una strategia più 
mirata da parte di tutti», un in­
vito pressante a «stringere» i 
ranghi, ed ha confermato le 
proposte del sindacato italia­
no; la struttura dell'orario non 
può essere rigida, la sua ridu­
zione dev'essere accompa­
gnata da una logica di flessibi­
lità. L'orario ridotto risponde 
ad una esigenza di utilizzo de­
gli impianti e di occupazione, 
ma anche all'esigenza di mi­
gliorare la qualità della vita dei 
lavoratori. Quanto al sindacato 
italiano, fin dai prossimo con­
tratto punterà a migliorare le 
condizioni di orario specie nei 
turni più disagiati e, in partico­
lare per il 6 per 6 e i notturni, 
verranno chieste riduzioni d'o­
rario più consistenti. Infine Re­
stelli ha chiesto un impegno 
del governo per ridurre gli one-
n sociali, per il loro influsso ne­
gativo su occupazione e retri­
buzioni. DC.LAC. 
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ECONOMIA E LAVORO 

ars. 
Mario Schimberni 

Scende dal treno 
Tornino in grigio 
della Montedison 

BRUNO UGOLINI 

Mi ROMA. E cosi se ne va 
•l'omino in grigio», come era 
stato battezzato anni fa, quan­
do entrava alle otto e un quar­
to del mattino dentro il porto­
ne della Montedison, a Foro 
Bonapartc, Milano, per uscirne 
dopo tredici ore. Era nata una 
specie di leggenda su questa 
specie di principi delle rlstmt-
lutazioni industriati, sempre 
intento a navigare nel grande 
mare di confine tra pubblico e 
privato. 

Come quella del pranzo fru­
gale a base di yoghurt, tè e caf­
fè, o quella del rito di control­
lare le luci spente, la sera, per 
•risparmiare-. Ora Mario 
Schimbemi abbandona le fer­
rovie dello Stato, comunica 
con elegante tranquillila le 
proprie dimissioni da ammini­
stratore straordinario, come se 
fosse un fatto di normale routi­
ne. 

È la seconda volta che gli 
capita di abbandonare. La pri­
ma fu con la Montedison ed al­
lora il carnefice fu Raul Cardi­
ni. La mannaia, adesso, forse, 
e stala calala da Ezio Gallori, 
leader dei Coba>. O forse dal 
veneto Bernini, il ministro che 
gli ha sempre contestato quel 
grande sogno avveniristico 
delle ferrovie guidate da una 
•holding* lanciate verso il pa­
radiso dell'efficienza. Ma lui la 
finta di nulla. 

Chissà che cosa penserà di 
tutta questa vicenda Cesare 
Romiti'' Ce un rapporto infatti, 
fra i due. Entrambi sono nati a 
Roma, hanno f-equentalo le 
stesse scuole. Entrambi hanno 
lanciato le loro sfide manage­
riali. Ma il primo ce l'ha fatta, 
ha dominato la Hat, per conto 
di padron Agnc li. Il secondo 
ha dovuto, come dire?, ritirare 
il guanto. 

Strano destino, questo di 
Schimbemi. nato appunto a 
Roma, nel quarlere Monti, 67 
anni fa, da padre barbiere e 
madre sarta, ma subito messo 
a studiare, fino a divenire assi-
stenle di tecnica finanziaria al­
l'università. Comincia cosi la 
frequentazione dei potenti, le 
tappe della carrera. dopo un 
primo tirocinio al Credito Ita­
liano. 

La sua prima •fusione» è 
quella tra la Bomprini Parodi 
Delfino e la Snia. E qui che il 
vecchio Cuccia lo scopre e lo 
coccola (per poi disamorarsi 
più tardi). C'è uia data fatidi­
ca nella sua vita: il 25 aprile del 
1980. Romiti ha appena vinto 
la lotta operaia dei 35 giorni a 
Torino, lui, a Milano, diventa 
presidente della vlontcdison. E 
inventa, si fa per dire, la «pu­
blic company-, l'idea che i ma­
nager possano in qualche mo­
do sostituirsi ai veri padroni. 

Non aveva fatto altro che 
sentire - scriverà Renzo Stefa­
nelli sull'-Unità» - i venti nuovi 

delle società industnalizzatc, 
con i tentativi «di incorporare 
nel mercato capitalistico un 
po' di interessi sociali». Ma le 
sue scalate • Bonomi. Bi-lnvcst, 
Fondiaria - finiscono mala­
mente. Agnelli lo fulmina con 
una battuta: •Bi-lnvcst huma-
num. Fondiaria-Jiabolicum». 

E, poi.arriva Cardini dalle 
campagne di Ravenna a fargli 
fare l'ultimo ruzzolone. Non è 
però un uomo finito. C'è ad at­
tenderlo la poltrona scottante 
delle ferrovie, rimasta vuota 
dopo che Ludovico Ligato è 
stato travolto dallo scandalo 
delle lenzuola d'oro. È De Mi­
ta, allora capo del governo, a 
proporgli di diventare ammini­
stratore straordinario. -Ma di 
treni non so nulla, provai ad in­
sistere. Lei intanto vada II, mi 
rispose De Mita». 

E la ricostruzione pubblicata 
da «Panorama>.Schimbemi è 
•andato 11». Sono trascorsi 
quattordici mesi ed ora dichia­
ra, con tutta innocenza, che la 
vicenda è finita. Tutto è a po­
sto e lui, al massimo, tornerà 
ad occuparsi delle edizioni 
Curcio. 

È però assai difficile che l'u­
scita dell'-omino in gngio» ven­
ga salutata come un fatto di 
normale amministrazione. An­
che se gli uomini del palazzo 
politico tenderanno a dire di 
non averlo quasi conosciuto. Il 
suo rapporto con i -padrini» 
dei partiti di governo non è in­
fatti facile da decifrare. 

•Molti lo indicano come so­
cialista», aveva detto Claudio 
Martelli, anni fa, -ma io non 
credo proprio». -Sicuramente 
Cefis era più alto», aveva com­
mentato l'ironico De Michelis. 
•La battaglia di Schimbemi», 
aveva sentenziato sbrigativa­
mente Bodrato, rilerendosi alla 
Montedison -non mi interessa, 
il suo obiettivo rimane solo il 
potere finanziario». Cirino Po­
micino, benevolo, aveva ag­
giunto: «È un manager che di­
mostra molti elementi di mo­
dernità». . 
- Ma forse il fotogralo migliore 

era slato il liberale Facchetti: 
•Schimbemi gioca su diversi 
tavoli, è un perfetto slalomista 
tra De e Psi». Lo slalom, stavol­
ta, non deve essere riuscito. E 
chissà come ridacchia quel 
suo compagno di banco nelle 
scuole romane, Cesare Romiti. 
Eppure c'erano stati altri tempi 
in cui Mario Schimbemi, ap­
passionato tifoso romanista, si 
poteva anche permettere il gu­
sto di dileggiare l'uomo della 
Rat. Quel Romiti, diceva, è 
•tanto professionista da essere 
diventato filoso della Juven­
tus». Come dire: io non scendo 
a patti, non vendo l'anima al 
diavolo, rimango fedele ai gial-
lorossi. Ma a che cosa altro sa­
rà rimasto fedele' Quella lette­
ra di dimissioni non lo spiega. 

In piena tempesta per i cobas Una uscita irrevocabile o 
con i treni garantiti l'estremo tentativo di difesa 
soltanto dalle precettazioni da attacchi lottizzatoli? 
si dimette il commissiario Fs Via il direttore generale 

Schimbemi sbatte la porta 
decapitate le Ferrovie 
Mario Schimbemi se ne va. Rassegna a! ministro 
Bernini le dimissioni dall'incarico da amministrato­
re straordinario delle Fs. Dimissioni irrevocabili, o 
una sferzata a Dc-Psi che starebbero mettendo a 
punto un ripristino della vecchia legge 210? Con 
Schimbemi si dimette anche il direttore generale 
delle Fs. De Chiara. Bernini: le dimissioni non mi 
sorprendono. Ora c'è un problema in più. 

PAOLA SACCHI 

• • ROMA. In quell'alba del 19 
maggio, quando raggiunse 
l'accordo con i sindacati sul 
nuovo contratto, stanco e pro­
vato, più enigmatico che mai, 
cortese ma fermo, evitò croni­
sti e Tv che gli si accalcavano 
di fronte. Nessun commento, 
nessuna dichiarazione di Ma­
rio Schimbemi sull'intesa che 
segna per certi versi una rivolu­
zione nella vita di quello che 
lui spesso ha definito un vec­
chio burosauro da rendere 
moderno ed efficiente, Eviden­
temente l'amministratore 
straordinario delle Fs aveva già 
messo nel conto la raffica di 
scioperi dei Cobas, ma anche 
dell'altro. Altre decisive que­
stioni che ieri non ha esplicita­
to nella lettera di dimissioni 
consegnata nella mattinata al 
ministro Bernini. Schimbemi, 
nella missiva breve e pacata, 
ma di fatto esplosiva, dopo 
aver elencato i risultati del suo 
lavoro, si limita a dire che con­
sidera concluso il mandato af­
fidatogli. Mandalo da ammini­
stratore straordinario. Quindi, 
potrebbe rientrare alle Fs con 
l'incarico di presidente, ma a 
patto che il governo faccia una 
riforma che non sia un ripristi­
no del vecchio •carrozzone-
previsto dalla legge 210. 

Schimbemi cosi scrive a Berni­
ni: «Sulla base dell'esperienza 
acquisita all'interno dell'ente, 
mi permetto di segnalare alla 
Sua attenzione e valutazione le 
proposte di trasformazione 
delle Fs in una società per 
azioni a capitale prevalente­
mente pubblico, regolala dal 
codice civile, e dal contratto di 
programma fra Stato ed ente, 
come strumenti di adeguata ri­
sposta all'efficienza del servi­
zio pubblico ferroviario nel 
mercato». Schimbemi insiste 
con la sua ipotesi di Spa. E 
apre la strada ad un turbinio di 
interpretazioni in base alle 
quali la sua potrebbe essere 
una sferzata al governo, a 
quella parte della De e del Psi 
che, sembra nelle ultime ore, 
ha messo a punto un piano 
che porterebbe solo ad un ri­
pristino della vecchia legge 
210, rileccata, ma uguale nella 
sostanza, con Schimbemi pre­
sidente dell'ente ma magari af­
fiancato da un potente diretto­
re generale, un democristiano 
doc, ad esempio, come Felice 
Emilio Santonastaso ammini­
stratore delegato dcll'ltalstat. 
Ieri è circolato, tra le varie indi­
screzioni, anche il nome di De 
Giovanni, ex segretario di Liga­

to, come canCidato alla futura 
direzione generale delle Fs. 
Forse è questo il nuovo patto 
ferroviario D:-Psi al quale 
Schimbemi ha inteso opporsi? 
Quel che è certo 6 che ieri alla 
lettera di Schimbemi ha fatto 
seguito un vero e proprio terre­
moto che, a poco meno di due 
anni dallo scandalo delle «len­
zuola d'oro», ha di nuovo de­
capitalo i vertici delle Fs. Con 
Schimbemi se ne va anche il 
direttore generale dell'ente, il 
democristiano Giovanni De 
Chiara, che dopo un periodo 
di rapporti, si dice, non pro­
prio idilliaci con Schimbemi, 
ieri ha manifestalo tutta la sua 
fiducia ed il suo apprezzamen­
to all'amministratore straordi­
nario delle Fs, fino al punto di 
seguirlo nella strada delle di­
missioni. De Chiara dice, co­
munque, che resterà ancora 
per breve tempo in servizio in 
attesa del suo sostituto. Una 
lunga e bumiscosa riunione 
pare si sia svolta ieri pomerig­
gio tra Schimbemi ed il suo 
staff. È chiaro ohe la decisione 
presa dal 'amministratore 
straordinario <>*a lascia parti­
colarmente preoccupati i suoi 
più stretti colla taratori, con in 
testa il capo col dipartimento 
dell'organizzazione, l'ingegner 
Cesare Vaciago, già collabora­
tore di Schimbemi alla Monte­
dison. Si dice che negli ultimi 
tempi Vaciago fosse rimasto 
praticamente l'unico fedelissi­
mo dell'ex possidente della 
Montedison ormai alle prese 
con un -potere» de che andava 
riprendendo corpo- E pare 
che, in una situazione dei ge­
nere. Schimbemi avesse già da 
tempo manifestato ai suoi uo­
mini la sua profonda stanchez­

za. Una stanchezza che il mini­
stro del Trasporti, il democri­
stiano Bernini, appartenente a 
quella parte della De che non 
vorrebbe Schimbemi come 
presidente delle Fs e che, co­
munque, 6 ben decita ad af­
fiancargli in questo incarico un 
potente «marcatore», dice di 
comprendere. Bernini si dice 
•non sorpreso del tutto» dalle 
dimissioni di Schimbemi: «Mi 
ha detto più volte che non 
avrebbe voluto essere il futuro 
presidente delle Fs». «Prolun­
gandosi il periodo di gestione 
straordinaria, oltre ogni previ­
sione - aggiunge Bernini - per 
sue valutazioni peraltro più 
che comprensibili, I ammini­
stratore straordinario non ha 
potuto mantenere ulterior­
mente questo incarico». Ma 
non è proprio il governo, e 
quindi anche Bernini, a dover 
fare quella riformili che doveva 
già essere fatta 12 mesi (a? Le 
Fs sono commissariate da 18 
mesi e la legge 210 .'incora in 
vigore prevedeva che la gestio­
ne straordinaria durasse solo 6 
mesi. In questi 18 meni Schim­
bemi annuncia di aver intro­
dotto numerose novità, come 
quella di aver definito «proce­
dure amministrativi- atte a ren­
dere trasparente il sistema del­
le forniture», la diminuzione 
dei costi d'esercizio del T% e la 
tiduzione nell'89 di 800 miliar­
di di trasferimenti dello Stato 
per il finanziamento della ge­
stione. 

•Il rischio per k: Fs è ora 
quello dell'ingovernabilità»: af­
ferma il responsabile dei tra­
sporti del Pei, Franco Mariani. 
•Questo governo e questo mi­
nistro dei Trasporti - .ìggiunge 
- sono i primi responsabili di 

questa situazione. Hanno de­
legittimalo il vertice Fs non 
presentando nessuna valida 
proposta di riforma della legge 
210, non hanno assicurilo ri­
sorse per far partire gli investi­
menti, hanno sostenuto e sti­
molato la parte più conserva­
trice della struttura dirigenziale 
attraverso lo scontro di [«jtere 
tra Bernini e Schimbemi». -Ora 
il rischio - conclude Mariani -
è che si riformino le cordate di 
potere, affaristiche, che si ntor-
ni ad una riedizione del vec-
ch o consiglio d'amministra-
zicne». «Schimbemi - osserva 
Donatella Turtura. segretario 
aggiunto della Flit Cgil - ha 
preso la derisione che il gover­
no non ha saputo prendere: 
quella di concludere la gestio­
ne straordinaria dell'ente. An­
cora più urgente diventa ora la 
riforma delle Fs». E Luciano 
Mancini, segretario generale 
de'la Fili Cgil, afferma che le 
dimissioni di Schimbemi van­
no respinte «in gioco è il futuro 
delle Fs». «Non voglio sparare 
sulla Croce Rossa»: ha afferma­
lo il leader della Uil Benvenuto 
interpellato sulle dimissioni 
dell'amministratore straordi­
nario delle Fs. «Se Schimbemi 
se ne va davvero - ha com­
mentato, dal canto suo, il vice-
presidente dei senatori comu­
nisti Libertini - è un fatto posi­
tivo, perchè i due anni della 
sua gestione sono tra i peggiori 
della storia dell'azienda». Li­
bertini, infine, ricorda che il 
gruppo comunista al Senato 
ha già chiesto, a norma di ro­
go amento, che il disegno di 
legge di riforma delle Fs pre­
sentato dal Pei, venga messo 
subito all'ordine del giorno 
della discussione in aula. 

Appellò di Bernini: «Basta con i blocchi» 
Ma i Cobas moltiplicano gli scioperi 
Il ministro Bernini scrive ai Cobas: «Revocate gli 
scioperi indetti per i mondiali», ma i macchinisti del 
Comu rilanciano: «Rivediamo il contratto». Nessun 
disagio per lo sciopero in bianco dei piloti dell'Appi 
contro «l'ingiusta sentenza» sulla tragedia dell'Atr 
42: i voli saranno assicurati. I controllori di volo di 
Fiumicino aderenti alla Licta-Confederquadri accet­
tano la tregua proposta dal ministro. 

• B ROMA. Dopo l'appello di 
due giorni fa, il ministro dei 
Trasporti, Carlo Bernini, ha in­
vitato ancora una volta i Cobas 
dei ferrovieri a revocare gli 
scioperi proponendo una «tre­
gua» per il periodo dei mon­
diali. -La anomala e grave si­
tuazione determinatasi nel ser­
vizio ferroviario - esordisce 
Bernini - mi induce a scrivervi, 
pur in presenza di un accordo 
assai impegnativo ed oneroso 
per l'Ente, ma anche di note­

vole interesse perché consente 
una prospettiva positiva di am­
modernamento dell'esercizio 
ferroviario-. Non voglio interfe­
rire nella vicenda sindacale, 
prosegue il ministro, «avverto 
solo il dovere istituzionale di 
far notare che siamo in presen­
za di avvenimenti di rilevanza 
nazionale e intemazionale 
quali la consultazione referen­
daria e i campionati del mon­
do di calcio-. Bernini fa riferi­
mento al codice di autoregola­

mentazione « sottoscritto an­
che dal Comu > e che prevede 
in circostanze del genere l'a­
stensione da orni forma di agi­
tazione. «Faccio pertanto ap­
pello a tulli - *:ttolinea - affin­
chè vengano sospese le azioni 
di sciopero, anche per evitare 
che la violazione del codice di 
autoregolamentazione renda 
ancora più grati le attuali diffi­
coltà». 
Una risposta ;>ositiva al mio 
appellc conc ude. «non può 
non riscuotere un favorevole 
apprezzament :• generale assi­
curando. sem:a il ricorso a 
provvedimenti vincolanti, il re­
golare funzionamento dei ser­
vizi-. 

Dal canto suo, il -coordina­
mento macchinisti uniti- si di­
chiara dispon bile a revocare 
lo sciopero di 24 ore indetto 
dalle 14 de! 6 giugno, purché 

•esista la volontà di convocare 
le parti per trovare un. i soluzio­
ne ai problemi dei macchini­
sti-. Le rivendicazioni sulla par­
te normativa avanzati; dal Co­
mu riguardano la non esten­
sione dell'agente unico, il su­
peramento delle disponibilità, 
l'aumento dei doppi riposi set­
timanali e l'eliminazione di 
quelli fuori residenza». Sulla 
parte economica, i Cobas ri­
vendicano una diversa distri­
buzione delle somme tra le va­
rie voci e la pensionabilità del­
le competenze incessone. A 
gettare invece benzina sul fuo­
co provvede il presidente del 
l"sdi, Luigi Preti che invita «lo 
Slato a difendersi dai Cobas». E 
ne il ministro non è ir grado di 
affrontare la questione «allora 
si dimetta», è la conclusione. 

Sul fronte del trasporto ae­
reo c'è da registrare la confer­

ma degli scioperi dei piloti 
aderenti all'Appi indetti per il 6 
giugno. Alla base dell'ag.tazio-
ne non vi sono però motivazio­
ni sindacali. I piloti protestano 
per la sentenza «parziale e in­
giusta» sull'Air 42 emessa dal 
tribunale di Lecco. Una sen­
tenza, precisano, «che scarica 
sulle parti deboli e addirittura 
sull'equipaggio le responsabi-
liU), mentre le parti forti coro­
nano con successo la lenta 
opera di smantellamento della 
verità». L'agitazione non do­
vrebbe causare disagi ai viag­
giatori, dice l'Appi, in quanto 
lo sciopero sarà «in bianco», 
garantendo la regolarità dei 
voli. Revocati, invece, gli scio­
peri indetti dalla Licta-Confe­
derquadri di Fiumicino che ha 
accollo gli appelli di Bernini 
per una tregua durante il pe­
riodo dei mondiali. 

Fiom: il potere 
nasce dai tasti 
del computer 
L. automazione e l'introduzione dell'informatica 
creano sistemi complessi che si governano solo se 
cii lavora condivide gli obiettivi della produzione. 
La Fiom, prendendo a modello esperienze scandi­
nave, si propone di contrattare all'origine, a partire 
dalla loro progettazione, le nuove tecnologie. Una 
questione di potere in fabbrica che si giocherà sulla 
e jlt jra del sindacato. 

STEFANO RIGHI RIVA 

• • Mltjv.NO Anche i calcola­
tori hanno un cuore, e funzio­
nane bene solo se intorno a lo­
ie e''! un'atmosfera di affettuo­
si collaborazione. L'intuizione 
non i nuova per chi ricorda il 
meg icomputer di -2001 odia­
si a i.ello spazio- che si ribellò 
ai'Ji .istronauti. Ma quella era 
se lo fantascienza. 

Adesso finalmente se ne è 
ai corto, su un terreno mollo 
più concreto, anche l'ammini­
strati ire delegato della Fiat, Ce­
sare Romiti, dopo avere verifi-
c; to che le sue splendide (ab­
bi iche automatizzate, per le 
qua! si sono invesiite cifre co­
lossali, non ovviano da sole al 
p/p qualitativo attribuito per 
lunghi anni alla conflittualità 
di'gli operai. 

Ecco che bisogna tornare a 
(o-e i conti con il «fattore uma­
no-, e si scopre che nel frat­
tempo, lungi dall'essere margi-
ivilizzato, questo fattore urna-
li':) i'' largamente potenziato 
dalla combinazione con la 
•macchina moderna» per ec­
cellenza, il computer appunto. 
Il fa:to è che l'automazione 
n:in sostituisce il consenso, 
a'izi ne esige più della vecchia 
cotona, pcrchò i sistemi com­
plessi epnmono le loro poten­
zi, ilità solo attraverso una larga 
di'fusione e circolarità delle in-
fo-mazioni e scardinano l'or­
ganizzazione gerarchica: po­
chi tecnici che «non collabora­
ne» nel continuo lavoro di affi­
lamento e di connessione dei 
programmi, ed ceco danni 
molto più Vistosi di un «vec­
chio'sciopero. 

Per non farsi sorprendere 
cerne Romiti la Fiom si è tra­
sformata, per la prima volta 
nelle sua stona, in editore, e ha 
tradotto e messo in circolazio­
ne in Italia un testo scientifico 
sulla materia. «L'informatica e 
il .avoro umano», dello svede­
si: Polle Elin, che è stato pre­
sentato ien al Politecnico di 
Milano. Dalla Scandinavia, 
non è una novità, vengono da 
molli anni le elaborazioni più 
mature in materia di democra-
-/. u industriale e di applicazio­
ne consensuale delle tecnolo­
gie informatiche. Questo testo 
in particolare, che raccoglie e 
inquadra teoricamente alcune 
sperimentazioni (in un'offici­
na di riparazione, in un giorna­
le, in un grande magazzino, in 
un'industria metallurgica) fat­
te in stretta collaborazione tra 
università e sindacati, si occu­
pa della -progettazione di ma­
nufatti informatici» proprio nel­
l'ottica della loro compatibilità 
con il fattore umano. 

Non più però nella vecchia 
chiave del compromesso, dol­
ili composizione tra le esigen­
ze della tecnologia e quelle del 
lavoratore, ma partendo piut­
tosto da presupposti «filosofi­
ca Tienle» alternativi: e cioè 
eh; la «formalizzazione razio­
nale- che ò alla base della pro­

gettazione informatica tradi­
zionale non rappresenti com­
pletamente e correttamente 
tutte le «funzioni reali» che 
Manno dentro alla produzione. 
Dunque solo una collabora­
zioni- alla fase progettuale da 
parte di chi concretamente la­
vorerà sulle macchine, e solo 
l'esplicitazionc per via pratica 
e sperimentale delle sue -co­
noscenze inespresse» porterà 
alla costruzione di programmi 
realistici. 

Ovvio che da questa filosofia 
vengono conseguenze molto 
concrete, ad esempio sulla 
contrattazione sindacale. «Se 
l'ipotesi è vera, da parte del­
l'impresa non si tratta più sem­
plicemente di raccogliere il 
consenso dei lavoratori intor­
no a una sua decisione -spiega 
Angelo Airoldi, che nella sua 
qualità di segretano generale 
della Fiom 0 venuto a «consa­
crare» l'iniziativa- e nemmeno 
di accettare suggenmenti e 
correzioni, In questa chiave si 
va oltre anche alla "qualità to­
tale" di Romiti si tratta di ac­
cettare elementi decisivi di co-
detcrminazione». Potere in 
fabbrica, dunque. Ma il sinda­
calo italiano sarebbe pronto? 
«Obiezioni teoriche non ce ne 
sono, ma nella realtà, purtrop­
po, non ce la facciamo ancora. 
Dietro alle esperienze scandi­
nave ci sono anni di cultura 
sindacale, di legislazione so­
ciale, ci sono rapporti stonci 
tra sindacato e università, ci 
sono grandi investimenti per la 
formazione tecnica dei qua­
dri». 

C'è anche una tradizione di 
fiducia reciproca, di linguag­
gio comune, di obicttivi condi­
visi che entrambe le parti rie­
scono a salvaguardare, a di-
scemere dai terreni di conflit­
to. Una tradizione che da noi si 
sta facendo luce solo fram­
mentariamente: Oscar Marchi­
sio, che sta per pubblicare un 
libro sull'esperienza bologne­
se, la più avanzata in materia, 
contrappone ai «disastri» del­
l'automazione dall'alto verifi­
catisi all'Iveco e a Cassino, il 
contratto della Cd di Bologna, 
firmato due anni fa dopo otto 
mesi di vertenza. In quest'a­
zienda, racconta Antonio Ori, 
tecnico e sindacalista di fab­
brica, che ha 2000 dipendenti 
ed è leader mondiale nelle 
macchine automatiche per il 
confezionamento dei prodotti, 
hanno ottenuto nero su bianco 
l'obbligo alla circolazione del­
le informazion i in tutti i «gruppi 
progettuali- che a loro volta so­
no stati definiti, e persino il sa­
lano, in forma collettiva, è sta­
to collegato ai risultali delia 
progettazione «Ma bisogna 
decidersi -conclude Marchisio-
non si può volere «operai stu­
pidi- e deresponsabilizzati, poi 
di punto in bianco chiedere la 
qualità. A Bologna dietro que­
sti risultati ci sono anni di con­
fronto». 

Aperta un'inchiesta sul «pendolino» bloccato 
Rischio di licenziamento per i due 
macchinisti del pendolino fermato 
a Firenze. Contrari i sindacati 
che però criticano le forme di lotta 
estreme promosse dai Cobas 

ENRICO FIERRO 

M ROMA II -signori si scen­
de» pronunciato tre giorni fa 
da due macchinisti alla stazio­
ne di Firenze provoca reazioni 
contrastanti e sempre più du­
re. La storia. Martedì scorso, 
due macchinisti del comparti­
mento di Roma in servizio sul 
•pendolino- Roma-Milano, ar­
rivati alla stazione di Firenze 
hanno deciso di sospendere il 
servizio per protesta contro il 
recente contratto bloccando il 
treno. Una azione sindacale 
dura indetta dallo Sma. uno 
dei cobas dei macchinisti, per 
protestare contro la parte del 
contratto dei ferrovieri che pre­
vede turni sui treni veloci per 
percorrenze quotidiane supe-

nori ai 600 chilometri. Alla se­
greteria dello Sma, Giovanni 
Martinelli non nega il gesto 
plateale dei suoi colleghi, anzi 
racconta che l'azione verrà ri­
petuta (-nelle stesse forme») 
dal segretario nazionale del 
cobas, Giuseppe Minuloli, 
macchinista in servizio sullo 
stesso «pendolino». Martinelli 
racconta un episodio che può 
essere utile per capire il clima 
di tensione e di confusione 
che regna oggi nelle Fs. I due 
macchinisti al momento della 
partenza avevano comunicato 
al capostazione di Roma Ter­
mini la volontà di non prose­
guire il viaggio fino a Milano. 
La comunicazione, dice, non 

sarebbe stata nollrata in tem-
poal responsabiledella stazio­
ne di Firenze inpedendo cosi 
la sostituzione dei due sciope­
ranti e provocando il disagio 
dei 200 passeggeri. 

«Ci spieghino perchè non 
sono stati avvertiti i dirigenti 
della stazione di Firenze-, con­
clude. Quello che è certo, pe­

lò, è che centinaia di passeg­
geri sono rimasti ,s piedi e chei 
due macchinisti ora rischiano 
il licenziamenlo in tronco. É 
quanto si legge nella contesta­
zione del direttore delcompar-
timento di Roma, che accusa i 
due ferrovieri di «grave e dolo­
sa violazione dei doveri di uffi-
cioedegli obblighi <J :l servizio 

con forte pregiudizio dell'En­
te-. Un addebito che prevede 
la sanzione del licenziamento, 
ma che dà la possibilità ai due 
macchinisti di produrre entro 
dieci giorni una -difesa eli inte-
resse-, in pratica una opposi­
zione di merito ai fatti conte­
stati. Sarà poi. dieci giorni do­
po, il direttore del comparti­

mento a comunicare la -puni­
zione- definitiva, che - infor­
nano alle Fs - «nella sua 
brrrularione più drastica pre­
vede il licerziamentO". E sem­
bra propno questa la soluzio­
ne sulla quale, dimissioni di 
Sclumberni a parte, l'Ente sta 
puntando. -Il licenziamento? È 
una provocazione», dice Fran­
co ("rotano del Comu, l'altro 
e obas dei macchinisti. -Del re­
sto - aggiunge - fin dal 9 mag­
gio avevamo comunicalo che 
senza accordo tra le parti i tur­
ni dovevano essere fatti con la 
ste>sa impostazione dell'anno 
precedente-. Inoli re. confer­
mano Comu e Sma, quello di 
f'irenze non è un caso isolato, 
t pisodi analoghi si sono venfi-
cati già altre volte nell'ultimo 
periodo. Se la direzione delle 
\\ dovesse perseverare nella 
minaccia del licenziamento, 
sotX'lineno i Cobas, -attuere­
mo lorme radicali di lotta in ri­
sposta ad una manovra che è 
contro i ferrovieri e contro il 
sindacato». 

Come si vede, c'è il rischio 
concreto che la tensione au­
menti sia per l'imgidimcnto 
dell'Ente, sia per l'uso di forme 

di lotta che fanno crescere la 
conllittualità tra utenti e cate­
goria. -Solo una grande capa­
cità di ragionamento può aiu­
tare a superare questo grave 
momento di tensione-, è l'opi­
nione di Donatella Turtura, se­
gretario generale aggiunto del­
la Fili Cgil, preoccupata che si 
possa allargare la frattura tra 
ferrovieri e cittadini. -I fenrovie-
n - aggiunge - hanno sempre 
dato grande prova di abnega­
zione e di attaccamento al do­
vere e non si puòcnminalizza-
re tutta la calegona». Per Lucia­
no Mancini, segretano genera­
le della Fili, la decisione di ab­
bandonare il turno «facendo 
leva su regolamenti che risal­
gono al 1980 significa avere 
una concezione cunosa del 
rapporto di lavoro». Tuttavia, 
ha aggiunto, -l'Ente deve esse­
re avvertito che non si può pro­
cedere al licenziamento, an­
che pcrchò alcuni punti della 
contrattazione sono in via di 
definizione» Sulla stessa posi­
zione il segretano generale 
della Fit-Cisl che giudica «gra­
ve un'azione sanzionatoria al 
di luon delle procedure con­
trattali-. 
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Chirurgici 
innovativa 
per ernia 
diaframmatica 

SCIENZA E TECNOLOGIA 
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Genetica: 
il primo 
pesce 
gigante 

Chirurghi americani dell'Università della California San 
Francisco hanno messo a punto una tecnica innovativa che 
permette di intervenire con una buona probabilità di suc­
cesso per correggere, in periodo di gestazione una anoma 
Jiaorgjnica usualmente letale che si presenta in uno ogni 
2 0C0 feti l'ernia diaframmatica L'unica controversa su 
questa metodologia di intervento sta ncll allo rischio che 
corrono sia il feto che la madre Sull ultima edizione del 
New England Journal olmedicine una delle nviste mediche 
più autorevoli del mondo sclcntilico, il dottor Michael H.im-
»on che ha messo a punto la nuova tecnica, ne illustra la 
portata ed i limiti e da notizia dei due casi portali a termine 
con successo dalla sua equipe di esperti Harrtson ha espcn-
mentato la nuova tecnica otto volte, ma 1 primi sci fell sono 
deceduti nel corso dell'intervento Gli ultimi due casi si sono 
risolti in due bambini, un maschio e una femmina che ongi 
sono sani e vitalissimi II bambino ha nove mesi e la bimba 
quasi tre mesi La tecnica consiste nell estrarrc parzialmente 
il feto dell'utero dopo avere Inciso l'utero, procedere alla ri­
parazione del dialramma coprendo con teflon chirurgico il 
loro e nportarc il leto nella posizione intrauterina per com­
pletare Il periodo gestazionale In ogni operazione e comun­
que necessario praticare una incisione nella parete uterina e 
ci6 mette in seguito a rischio I integrità dell'utero nella even­
tualità di nuove gravidanze 

Il mondo scientifico attende 
la nascita del primo pesce 
gigante, risultato della mani­
polazione genetica Si tratte­
rà di una carpa che porta un 
sene per la produzione del-
I ormone della crescita Le-

^ ^ ^ l ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sperimento avverrà entro 
^^^^~m—^m~m~~mt l'anno negli Stati Uniti in 
uno stagno adeguatamente attrezzato Ne ha dato 1 annun­
cio a Milano al convegno Bayer sulle -nuove biotecnologie» 
Il prol Francesco Salamini, direttore dell'Istituto -Max 
Planck» di Colonia SI allunga la luta degli animali transge-
neci. dopo i maxilopi e le pecore trattate con I ingegneria 
genetica per secernere il fattore IX umano Allo studio sono 
anche i maiali, considerati •modello transgcnico di secondo 
livello per diventare sistemi di produzione del farmaco-, e le 
mucche, che presentano problemi maggiori II successo del 
•maxipesce- 'arebbe salire la percentuale della produzione 
di animali transgenecl vivi da uova microinicttatc che ora e 
dell I -2'*. Un Intervento di altro tipo si sta attuando nelle pe­
core per ottenere, attraverso la modificazione ormonale e 
con una ovul ìzione supplementare rispetto ai cicli canonici 
naturali, un parto in più per avere un maggior numero di 
agnelli 

È nata In Italia l'associazio­
ne che riunisce le famiglie 
dei donatori di organi Si 
chiama -Rivivere- collabora 
con 11 Nord Italia Transplant 
e ha la sua sede nell ospeda­
le Maggiore di Milano La 
sua prima assemblea, in cui 
I associazione esporrà i suoi 

programmi, * in programma per il 2 giugno a Milano Secon­
do lo statuto di •Rivivere», i suoi obicttivi fondamentali sono 
•il sostegno morale e materiale ai familiari dei donatori» e 
sensibilizzare gli operatori sanitari e l'opinione pubblica sul 
problemi, sul significato e sul valore della donazione In par­
ticolare, l'associazione Intende proponi come un sostegno 
psicologico per le famiglie dei donatori. E, se necessario, an­
che come una fonte di informazione circa l'esito della dona­
zione. Riguardo all'attività di sensibilizzazione sul problema 
della donazione, «Rivivere» ha in programma di partecipare 
a una ricerca socio-psicologica promossa dal Nord Italia 
Transplant e che ha come obiettivo verificare 1 motivi della 
donazione e individuare criteri di assistenza adeguati 

In un rapporto reso noto 
mercoledì scorso, l'Organiz­
zazione mondiale della sa­
nità (Oms) nlerlsceche una 
persona muore ogni 13 se­
condi nel mondo a causa 
del fumo di tabacco e circa 
150 milioni di bambini vivo-

m m m m » » ^ — * ^ ~ n 0 oggi con l'eventualità di 
monre per malattie correlate alla stessa causa L'Agenzia sa­
nitaria delle Nazioni Unite sottolinea che un numero Impre-
clsato di bambini sono a rischio per II cosiddetto fumo passi­
vo Il bambino che vive in un ambiente con adulti lumaton e 
esposto ad una quantità di nicotina equivalente a 80 sigaret­
te all'anno Questi bambini hanno molte probabilità di sog­
giacere nella vita a malattie dell apparato respiratorio, inten­
zioni alle orecchie oltre a subire ritardi o rallentamenti nella 
crescita, rispetto ai coetanei che vivono In famiglie di non fu-
malori 

Un complesso megalitico ri­
salente al secondo millen­
nio avanti Cristo - c h e costi­
tuiva secondo gli scienziati 
un osservatorio astronomico 
- è stato scoperto a Ange-
khakol, presso la città di Si-
sian, in Armenia Ne ha dato 

~ ^ m m m m • • • ^ — notizia mercoledì scorso la 
Tass II diametro di uno dei diversi anelli litici di Angekhakot 
- precisa l'agenzia - e di oltre 30 metri, e alcuni massi nella 
parto onentale hanno fon che si ritiene venissero usati per 
osservare il Sole e la Luna in detcrminati giorni Gli studi sul 
complesso mcgalmco proseguono, e gli specialisti si atten­
dono nuove informazioni sulle conoscenze astronomiche 
degli antichi abitanti dell altopiano armeno 

Un'associazione 
di famiglie 
donatori 
di organi 

Ogni 13 secondi 
un morto 
a causa 
del tabacco 

Osservatorio 
astronomico 
del 2° millennio 
in Armenia 

MONICA RICCI SARQENTINI 

.Le terapie palliative, una medicina diversa 
«Una rivoluzione culturale, che il sistema sanitario ignora» 
Intervista con due pionieri di questa tecnica «umamitaria» 

Una cura per il morente 
Quando il malato non ha più speranza, 
la medicina non può continuare a testa 
bassa a curarlo come se una guarigio­
ne fosse possibile L'inganno e l'au-
toinganno terapeutico, figli della cultu­
ra sanitaria di questo ultimo mezzo se­
colo, vengono sempre più contestati. 
Nascono scelte alternative, come quel­

la delle cure palliative, un insieme di 
assistenza e terapie che hanno come 
fine il controllo delle sofferenze legate 
alla condizione dei more ntt. Ne parla­
no i dottori Franco Toscani e Michele 
Gallucci, due medici all'avanguardia in 
queste esperienze. «Le cure palliative 
sono una alternativa all'eutanasia» 

Disegno di Mitra Divshali 

H Esistono delle malattie 
che portano alla morte, contro 
le quali la medicina può com­
battere solo fino ad un certo 
punto, dopo di che si deve ar­
rendere e aspettare il soprag-
giungere della morte È in que­
sto -aspettare» che una medici­
na diversa da quella curativa 
interviene, per dare ai malati e 
alle loro famiglie II sostegno 
necessario SI tratta delle cure 
palliative 

Ne parliamo con il dottor 
Franco Toscani, responsabile 
della Sezione di terapia del do­
lore e cure palliative del Presi­
dio ospedaliero cremonese, e 
socio fondatore della Società 
italiana e della Società euro­
pea delle cure palliative, e con 
Il dottor Michele Gallucci, re­
sponsabile dell'Unità di tera­
pia del dolore e cure palliative 
dell'Ospedale di Desio (Mila­
no) Stanno vivendo un'espe­
rienza d'avanguardia in Italia, 
che si o sviluppata anche gra­
zie alla Fondazione Florlanl 
che, insieme alla Lega Tumori 
di Milano, sostiene da 15 anni 
l'opera di assistenza ai malati 
terminali E, pur essendo priva­
ta, agisce a favore delle struttu­
re sanitarie pubbliche, ed ha 
già permesso di creare in più 
situazioni (a Milano, Cinlsello, 
Desio, Cremona e Merate) 
un'organizzazione in grado di 
assistere i malati terminali nel­
le loro case Ma diamo la paro­
la a loro, Iniziando dal dottor 
Toscani. 

Che cosa tono le cure pallia­
tive? 

Le cure palliative sono un 
complesso di interventi di assi­
stenza e di terapie che hanno il 
fine di controllare i sintomi 
delle malattie evolutive irrever­
sibili di cui la morte è diretta 
conseguenza Le cure palliati­
ve quindi non hanno come 
scopo il cambiare il corso del­
la malattia, il salvare la vita, 
perché ciò non è più fattibile, 
ma vogliamo controllare la sof­
ferenza legata alla condizione 
di queste persone, che è la 
condizione dell'essere morenti 
e sofferenti 

Quali figure professionali 
ruotano attorno al malati? E 
quali sono I loro bisogni 
particolari? 

La condizione dell'essere mo­
rente non e soltanto una con­
dizione di patologia ma una 
condizione esistenziale. L'am­
malato morente non patisce 
soltanto perche ha una malat­
tia ma patisce perché ha una 
famiglia che si sfalda, perché 

Vacano antimalaria: 
una ricerca italiana 
Una ricerca italiana potrebbe aprire una nuova 
strada per il vaccino antimalaria. L'ha intrapresa 
un ricercatore italiano di biologia molecolare che 
lavora attualmente all'Università tedesca di Hei­
delberg. La ricerca prosegue all'Università di Ro­
ma La Sapienza, all'Istituto di parassitologia. Nel 
mondo sono circa un miliardo e mezzo le perso­
ne esposte alla malaria. 

• I Un ricercatore italiano di 
biologia molecolare, Andrea 
Crisanti che lavora all'Under-
«ita di Heidelberg. In Germa­
nia, e riuscito ad individuare 
una nuova strada che ha defi­
nito «promettente» per ottene­
re un vaccino contro la mala­
ria. 

Finora sono state sperimen­
tate numerose sostanze per ot­
tenere Il vaccino ma nessuna si 
è dimostrata efficace Equanto 
ha affermato lo stesso Cnsanti 
nel corso di una conferenza 
l'altra sera a Roma, organizza­
ta dall'Istituto di patologia ge­
nerale dell'Università Cattoli­
ca. Le prime ricerche hanno 
messo in evidenza che durante 
una fase del ciclo del parassita 

(che si svolge all'Interno del 
corpo umano) 1 organismo è 
in grado di produrre una rea­
zione di difesa immunitaria 
contro la malattia II ricercato­
re Italiano ha infatti iniziato 
una ricerca per trattare con le 
tecniche della ingegneria ge­
netica la parte del parassita 
che genera questa risposta di 
difesa, una proteina chiamata 
»Gpl90-

Le ricerche in questa dire­
zione continueranno ali Istitu­
to di parassitologia dell Uni­
versità di Roma La Sapienza 
diretto da Mario Coluzzi, grazie 
ad un finanziamento di circa 
800 milioni dell'Organizzazio­
ne mondiale della sanità e del­
la Cee. 

Circa un miliardo e mezzo 
di persone nel mondo sono 
esposte al parassita della ma­
laria La malattia colpisce circa 
250 milioni di Individui l'anno, 
causando un milione e mezzo 
di morti. Inoltre, da ormai tren-
l'anni, Il più virulento degli 
agenti che provocano la mala-
na è resistente alla clorochina, 
il rimedio tradizionale. 

Ora si aprono nuove speran­
ze per tutti -Dai primi esperi-
menti condotti su persone afri­
cane immuni dalla infezione, 
che cioè non sviluppano la 
malattia nonostante vivano in 
zone malariche - ha detto eri­
sami - è emerso che sono pro­
tette proprio dalla risposta im­
munitaria diretta contro la so­
stanza protetta individuata £ 
probabile - ha continuato Cri-
santi - che sia possibile ripro­
durre alcune parti di questa so­
stanza, sufficienti come base 
per un vaccino» L'Istituto di 
parassitologia dell Università 
di Roma ha allestito un apposi­
to laboratono di biologia mo­
lecolare e immunologia, dove 
Cnsanti andrà a lavorare 

SILVIA RUTIGLIANO 

ha problemi economici e so­
ciali, spirituali, psicologici, di 
alterazione di ruoli, perché 
non ha una prospettiva davan­
ti, non ha speranze La morte 
non é una malattia, come non 
lo é la nascita: t una cosa che 
capita, a (ulti La palliazione 
cura tutte queste sofferenze 
Essa è dunque molto più am­
pia di quello che normalmente 
si ritiene che sia la medicina, 
anzi credo che rappresenti la 
più grossa rivoluzione cultura­
le della medicina moderna 

Negli ultimi tempi »i è molto 
discusso di eutanasia. Alcu­
ni sostengono che il proble­
ma non «i porrebbe se fosse­
ro adeguatamente sviluppa­
te la terapia del dolore e le 
cure al malati terminali. Che 
cosa ne pensa? 

Le cure palliative si autodefini­
scono come il rimedio ali euta­
nasia, nel senso che normal­
mente una richiesta di morte 
pietosa da parte di un amma­
lato é un segno che egli non ne 
può più. Ma se noi a questa 
persona riusciamo a dare tutta 
I assistenza e le cure che le 
permettano di avere una vita 
decente, sarà molto meno pro­
babile che chieda la morte Pe­
rò si può sempre comunque 
immaginare che esista un am­
malato che malgrado le cure 
palliative abbia un tale tipo di 
sofferenza e di disagio del vive­
re che preferisca comunque la 
morte Le cure palliative sono 
quindi un rimedio a tante ri­
chieste di eutanasia, ma non 
ne nsolvono il problema 

Allora si potrebbe dire che e 
criminale non sviluppare 
questa branca della medici­
na.,. 

Sono assolutamente d'accor­
do D'altra parte esistono delle 
difficoltà oggettive, perché or­
ganizzare le cure palliative si­
gnifica organizzare una medi­
cina veramente di base, che 
corrisponde ad un desiderio 
reale ed espresso dalla quasi 
totalità della popolazione 
Non è la cardiochirurgia che si 
fa a qualcuno ogni tanto éuna 
cosa di tutti, quindi richiede 
uno sforzo organizzativo ed 
economico-finanziario ade­
guato. 

E come cambia la figura del 
medico? 

C'è un grosso problema nella 
cultura medica i medici, che 
sono sempre stati addestrati a 
fare lutto il possibile per cerca­
re di prolungare la vita e com­
battere la malattia, devono ri­
conoscere che una volta per 

ciascun malato amva il mo­
mento del loro fallimento, e 
che continuare a cercare di la­
re I Impossibile pur di fare 
qualche cosa 0 non soltanto 
inutile, ma é anche dannoso. 
Nelle cure palliative si verifica 
Invece lo spostamento dell au­
torità di '.celti dal medico al 
malato Inf.ittl, quando la bat­
taglia conlro la malattia é per­
sa In pnrenza, l'ammalato 
non si trova più nella condizio­
ne di accecar; qualunque sof­
ferenza pur di puarlre, e quindi 
si verifica uni grossa perdita 
dell'autorità medica 

E per lei, dottor Gallucci, 
quali sono le soluzioni mi­
gliori per aiutare I malati 
terminali? 

Oggi ci sono tre esperienze In 
atto, sopraltirta all'estero. In­
nanzitutto c'r quella dell'ospe­
dale, che deve cambiare in 
funzione dei maiali terminali. 
Creare cioè a'rotture che non 
sono fatte solo per guanrc, 
L'altro posto o la casa del ma­
lato e queito "ichiede I ospe­
dalizzazione a domicilio o l'as­
sistenza a domicilio. Questo 
non significa scaricare il peso 
dell assisterai sulla famiglia, 
ma un <osp tori.- il malato a ca­
sa sua», con I; garanzia di ave­
re a casa tutu i servizi che 
avrebbe in os «dale Un grup­
po di persone n preoccupa di 
tutti i bisogni k-1 malato e del­
la famiglia fino alla morte. È 
un assistenza specialistica, in­
tensiva, molto llessibile In fun­
zione delle variazioni, spesso 
repentine delle condizioni del 
malato La casi quindi va be­
ne, ma deve esserci una cultu­
ra della morte a casa, come 
accadeva una volta. La terza 
possibilità i he mi sembra poi 
la soluzione ri gliorc. è quella 
dell'/iospite cioè una struttura 
che abbia ni porte le caratteri­
stiche della casi, in parte le ca­
ratteristiche e ('l'ospedale In 
pratica un padiglione, o me­
glio una villetta costruita nel 
parco dell'ospedale, che sia 
svincolala dui r tmi e dalle abi­
tudini dell'ospedale, ma che 
ne abbia a deposizione tutti i 
servizi Un I ic>f o con le carat­
teristiche di una pensione fa­
miliare, dovo t: é un servizio di 
accoglienza una sala di ritro­
vo, dove i mal n possono arre­
dare la loro stanza come vo­
gliono, possono tenere piccoli 
animali, i bambini possono 
entrare, e è una cucina dove i 
familiari possono cucinare 
quello che vo$ ione si posso­
no seguire le funzioni religiose 
insieme . dove Insomma c'è 
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tutta una serie di attività che 
danno un po' l'Idea della casa 
Ouesto serve 0 per i malati 
si-nza famiglia, o per quelli 
con problemi particolari, ad 
esempio piaghe da medicare 
continuamente, 0 per dare dei 
momenti di sollievo alle fami­
glie, o infine per quei malati 
che si sentono più tranquilli in 
una struttura protetta piuttosto 
che a casa Quindi I hospice 
non è il posto dove si va a mo­
rire, ma il posto dove chi sta 
male viene accolto e, !,e lo de-
s dera, può anche restare In­
somma, 1 malati stanno a casa, 
però devono avere anche la si­
curezza che se c'è un proble­

ma, in qualsiasi momento pos­
sono essere ncoverati 

Come reagiscono gli ammi­
nistratori sanitari a queste 
Idee? 

Qui SI tratta di bisogni reali 
con malati gravissimi che ven­
gono curati con 1 nuovi mezzi 
che prolungano la vita, e quin­
di ancora di più avremo malati 
terrr inali e li avremo per più 
tempo, e questo signil ca una 
necrssità sempre maggiore di 
assistenza più malati e più 
mezzi di assistenza per mala­
to Ora, tutto questo, se è stato 
accolto bene dalla popolazio­
ne, invece è stato accolto un 

pò -ncno bene degli ammini-
str.itori Soltanto ir alcuni luo­
ghi d Italia si sono messi in 
moti 1 spontaneamente dei ser-
\ izi con delle convenzioni, ma 
sempre sull'onda di un Interes­
se di qualcuno di una perso­
na di un pnmono di un ospe­
dale, di un presidente di una 
Usi di un associa; ione di vo­
ler Linaio II modello nostro, 
e loè il modello promosso dalla 
Fondazione Flonanl e della Le­
ga Tumon, che sor o le due as­
soci jzioni che star no facendo 
questo, sembrerebbe finora 
quello più eflicieite, perché 
sono strutture private che for­
niscono le conoscenze, le per­

sone, le bop* di studio alla 
struttura pubblica in modo da 
attivare rapidamente questo 
servizio nella speranza che la 
struttura pubblica poi si accor­
ga della bontl di questo servi­
zio Una giornata di degenza a 
domicilio costa ovviamente 
molto meno che in ospedale 
Quindi il molato è più conten­
to, costa meno I assistenza e 
tutto quanto lunziona meglio. 
Questo modello é esclusiva­
mente pubblico anche se par-
teda un iniziativa pnvata Inve­
ce ci sono alcuni orientamenti 
in Italia che tendono a scarica­
re sulla struttura privata I assi­
stenza sanitaria. 

L'insetto «coltiva» il fiore con regolarità in un complicato e misterioso ecosistema 

Formiche e orchidee, la strana alleanza 
Perché le formiche «coltivano» una particolare or­
chidea? Quale strana alleanza c'è tra il fiore e l'inset­
to che gli fornisce regolarmente il cibo sotto forma 
di rifiuti? Un piccolo, affascinante mistero si cela 
dietro i rapporti tra mondo animale e mondo vege­
tale. Un mistero che gli scienziati non hanno ancora 
saputo risolvere. E che dimostra quanto incredibil­
mente sviluppata sia la società delle formiche. 

MIRELLA DELFINI 

M Bella, sensuale, fascino­
sa, l'orchidea Schomburgkia li-
bicinus oltre ad avere un nome 
impossibile fa una dieta ripu­
gnante si nutre del pattume 
raccolto per lei dalle formiche 
e ammucchiato in una «disca­
rica» che loro hanno scavato 
appositamente all'interno del 
suo bulbo Ci portano insetti 
morti, frammenti di piante 
marcite, semi rinsecchiti e gra­
nelli di sabbia da cui la Bella ri­
cava misteriosi oligoelementi, 
senza dubbio sali minerali 
Questa orchidea che vive nelle 
giungle dell'America centrale 
è carnivora, si, ma pigra, ossia 
non acchiappa gli insetti La­

scia che quale uno glieli porti e 
non fa neppure la fatica di uc­
ciderli, come le sue colleghe 
che si tramj ano in trappole 
mortali, e li n ingla frolli 

Perché le lomiche la servo­
no' È la solite s'ona della mu­
tua assistenza I etema vicenda 
del do ut cfcs la politica delle 
alleanze che -embrano incon­
cepibili, assuidj, e invece poi 
funzionano Nel mondo degli 
animali e d< I e piante si chia­
ma sirnbio.i Nella società 
umana Inveo-, servizi di que­
sto genere se i prestano 1 com­
pari 

Viene da chiedersi come sa­
rà incornine lata il rapporto, 

quali accordi avranno preso, e 
in che lingua; se è stata la fac­
cendiere formica a proporsi 
per prima, o l'Indolente orchi­
dea ad adescarla col nettare 
per procurarsi pasto, e prote­
zione da altri insetti nocivi De-
v essere accaduto milioni e mi­
lioni danni fa e probabilmen­
te per caso, vistoche non si co­
noscono altri esempi del gene­
re È vero che le formiche chie­
dono spesso ospitalità alle 
piante e in cambio le difendo­
no dagli attacchr del malinten­
zionati, ma non succede mai 
che si adattino a portare anche 
il cibo Se l'hanno falto si vede 
che ne valeva la pena, perché 
n :>n fanno mai nuli 1 a caso 

È come se le suolasse un su-
perccrvello, quasi un'anima 
intelligente estratta da un coa­
cervo di ottusi individui Sem­
brano correre qua e là senza 
meta, tirare una foglia ognuna 
in direzione opposta, e Invece 
sono tra gli insetti più organiz­
zati. Allevano bestiame come 
noi, sanno spegnere gli incen­
di con le pompe Incorporate, 
combattono vere guerre dopo 

un lungo allenamento militare, 
coltivano funghi, praticano lo 
schiavismo, però non si sono 
mai comportate in modo mal­
vagio come gli umani che han­
no maltrattato 1 loro scrviton 
Le Icirmiche, anzi, rispettano la 
dignità di chi le aiuta e ne ri­
conoscono 1 menti 

Appare fantastico quindi, 
che si siano adattata ad accu­
dire a un orchidea con tanta 
sollecitudine, e solo in cambio 
del l'ilio e del nettare Forse un 
giorno si scoprirà chec è qual­
cosa di più Entomoloai e bo­
tanici hanno osservato quelle 
strane pattumiere che la formi-
ca fabbrica e rifornisce là den­
tro Il bulbo della pianta ma da 
principio non hanno capito 
nulla I ricercatori del ^"jppo 
messicano, che a Vera Cruz 
fanno capo al botanico Victor 
Rico Gray, pensavano che 
quelle cunose «grolle» dalle 
pareti levigate fossero nidi per 
le larve, che in quel riparo si 
schiudessero le uova 

Le larve però non e erano 
Non solo, ma I orchidea a volte 

allungava qualche radice, co­
me un tentacolo, <• quando le 
formiche l'avevano riempita di 
detriti e di insetti morti, la infi­
lava nella discarica e sembra­
va .Lcchiame il ibrodo». Le 
sonili radici e questo era dav­
vero straordinario da osservare 
con la lente, si cacciavano 
den ro la pattumieia passando 
per gli stessi buch e le stesse 
min jscole gallerie di cui si ser-
vvaio le formiche per andare 
e venire Allora Rn:o-Gray co-
mincò a sospettare che la bella 
ore h idea avesse gusti comivo-
n, e che considerasse quei de­
positi come la sua dispensa 

Per accertarsi che le cose 
stessero proprio co il, 1 botanici 
messii-ani dettero e a mangiare 
a e erte formiche del miele ra­
dioattivo poi le uccisero le 
impacchettarono e le deposi-
ti-roio nel bulbo dell orchi­
dea Più tardi si accorsero che 
la radioattiviti si era diffusa per 
tetta la pianta e eh ; 1 filamenti 
delle radici giovan sembrava­
no esserne particolarmente in­
trici Anche le pareti della pic­
cola caverna dovevano essere 

permeabili e consentire all'or­
chidea di assorbire le sostanze 
nutntive. 

Nessuno, però, sa ancora 
come (accia la pianta a digeri­
re quel cibo che è un pò pe­
sante per lei ha enzimi perso­
nali, o difida il lavoro ai micro­
bi di cui è fornita7 Sono molli, 
del resto, gli animali che si fan­
no aiutare da altri organismi 
ad assimilare il cibo Lelermili, 
per esempio, hanno certi bat­
tevi che lavorano per loro 
quando divorano il legno 

Una cosa era certa, a propo­
sito dell'orchidea Schomburg-
kiu nbianus. le piante sprovvi­
ste di «pattumiere» colme di n-
fiuti accumulati dalle formi­
che, non crescevano rigogliose 
come le altre Di solito questi 
fiori abitano sugli alben, molto 
in alto, dove il nulnmento è 
scarso, anche se tendono a 
succhiare, da parassiti, la linfa 
di chi li ospita Ma evidente­
mente quello che trovano las­
sù tra 1 rami, non è sufficiente, 
e senza l'aiuto delle servizievo­
li alutanti campicchiano a ma­
lapena 

16 l'Unità 
Venerdì 
1 giugno 1990 



A Gubbio .1 ntervista 
Manca e Pasquarelli presentano «Umbriafìction» con Gianni Morandi, in tournée per l'Italia 
nuovo mercato dell'audiovisivo con il suo nuovo spettacolo 
E per l'autunno la Rai punta ancora sulla «Piovra» «Ho riacquistato il rapporto diretto col pubblico» 

CULTURAeSPETTACOLI 

VedirePro 

Le illusioni di Lisbona 
L'Ovest d'Europa / 3 

I fantasmi portoghesi 
dal passato imperiale 
alla sfida della modernità 

DAL NOSTRO INVIATO 
NICOLA FANO 

• • LISBONA -Qui il mare fini­
sce e la terra comincia piove 
sulla citta pallida, le acque del 
liume scorrono limacciose di 
fango, la piena raggiunge gli 
argini Una nave scura risale il 
llusso tetro, e la Highland Bri-
gade che va ad attraccare al 
molo di Alcantara ( ) In gior­
ni di amena mctcrcologia, I Hi­
ghland Brigade e giardino di 
bimbi e paradiso di vecchi, ma 
non oggi, che sta piovendo e 
non avremo un altro pomerig­
gio Da dietro i vetri appannati 
di sale, i bambini spiano la cit­
tà grìgia, piatta su colline, co­
me se costruita solo di pianter­
reni, lassù per caso una cupola 
alta, un muro più grosso, una 
sagoma che sembra un rudere 
di castello, a meno che tutto 
ciò non sia che Illusione, chi­
mera, miraggio creato dalla 
volubile cortina delle acque 
che vengono giù dal ciclo 
chiuso* Lisbona appare cosi 
Cosi come la descrive José Sa-
ramago (il più importante 
scrittore portoghese vivente) 
nella pnrna pagina del suo 
L'anno dello morte di Ricardo 
Rea. Fucardo Reo e uno degli 
eteronimi di Fernando Pcssoa, 
poeta illustre e visionarlo d'ini­
zio secolo che solo ora ha in­
vaso con 1 suoi veni e le sue 
follie l'intera Europa. Cosi è 
pure Lisbona- visionaria, folle, 
illustre Forse un illusione, una 
chimera, un miraggio Forse 
una prom inazione delle ac­
que che scendono dal cielo 
chiuso Comunque, un dedalo 
di strade e palazzi coperti di 
maioliche opache, i cui confini 
- cosi come quelli dell intero 
Portogallo - sono rimasti im­
mutati (in dal Tredicesimo se­
colo Una citta di frontiera ver­
so un altro mondo, passata at­
traverso avventure storiche biz­
zarre, che l'hanno costretta a 
un Novecento di monarchie, 
fragili democrazie e Intermina­
bili regimi fasciti fino al 197-1. 
«Non abbiamo ancora vissuto 
il Ventesimo secolo, e voi eu­
ropei giù volete spingerci a for­
za di la dal Duemila'*, dicono 
qui 

Passeggiando per queste 
strade, chiedendo informazio­
ni agli scrittori e agli intellettua­
li, rubando notizie nelle libro­
ne, si ha l'impressione di vivere 
tra fantasmi -SI ma i nostri 
fantasmi sono molto reali so­
no quelli di tutti i nostri viaggia-
ton che hanno alfrontato l'o­
ceano per raggiungere i propri 
sogni» Fantasmi, viaggi, vaga­

bondaggi, sogni queste sono 
le quattro parole (tutte capaci 
di condurre «fuori dal tempo») 
che ricorrono più spesso tanto 
nei discorsi della gente quanto 
nei titoli dei romanzi portoghe­
si Qualche esempio' O mun-
do dos oulros, histonos e vaga-
bondages di Jose Gomes Fer­
rera, O conio dos fanlasmas di 
Joao Aguiar, Fora de horas di 
Paulo Castilho Un caso a parte 
0 quello Jose Luandino Vicra 
(pubblicato anche in Italia da 
ieltrinclli) che dedica le sue 
pagine all'avventura dell'An­
gola ali epoca del dominio 
portoghese. E, comunque, 
questi viaggiatori, lantasmi e 
sognatori non appaiono per 
caso. 

Perché Lisbona è una città 
assai lontana dall Europa e. di 
conseguenza, i portoghesi sen­
tono molto lortc l'imposizione 
europeista «Da un certo punto 
di vista - dice Saramago - il 
nostro è il paese più povero e 
meno sviluppato del Vecchio 
Continente Per questo, gli Stati 
che determinano le scelle poli­
tiche ed economiche della Cee 
vedono il Portogallo come una 
terra da invadere e conquista* 
re. Calpestando le nostre spe­
cificità politiche, economiche 
e culturali, ovviamente. E cosi, 
da noi, questa ambigua aspira­
zione al progresso ha divìso la 
gente in due grandi gruppi di 
qua gli idealisti e di là i prag­
matici Gli idealisti sperano 
che il Portogallo, con l'aiuto di 
chissà quale dio, ritrovi se stes­
so ali improvviso, i pragmatici 
sono convinti che I integrazio­
ne europea riuscirà di colpo a 
risolvere problemi secolari, 
senza passare per le tasi inter­
medie dello sviluppo. Il guaio 
e che ne gli uni ne gli altri sono 
disposti - come dire' - a per­
dere un po' di tempo per (are 
un buon esame di coscienza* 
Letto In superficialità, il discor­
so di Saramago sembra anti-
europeista Ma non e cosi fino 
in fondo 

In un suo splendido roman­
zo. Lo zollerà di pietra (pubbli­
calo In Italia da Feltrinelli, 
mentre 6 atteso da Bompiani il 
suo nuovo Halona do cerco de 
Lisboa) Saramago immagina 
un'improvvisa frattura nei Pire­
nei cric trasforma la penisola 
iberica in una vera e propria 
isola alla deriva nell oceano E' 
un libro che ha suscitato pa­
recchie polemiche nel cuore 
dell Europa, ma anche in Spa­
gna, dove pure Saramago è 
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José Saramago, il più importante 
scultore portoghese vivente, in al­
lo un immagine di Lisbona 

apprezzassimo La verità è 
che nel suo romanzo lo scritto­
re portoghese delimita una 
sorta di Identità Iberica della 
cultura che non va d accordo 
con la forte lede modernista e 
europeista della Spagna, men­
tre trova d accordo la gran par­
te degli intellettuali portoghesi 
Nella Zattera di pietra Sarama­
go definisce cosi la sua gente 
•Gente con lo sguardo fisso 
sull onz/onic con qucll aria 
tragica di chi si e preparato da 
secoli ali ignoto e teme che al­
la fine non venga, o sia uguale 
a quanto di comune e di bana­
le recano tutte le ore* 0. per 

«Vogliamo regalarvi 
la nostra antichità» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• • LISBONA. «Lo vede questo' Lei penserà al­
l'oceano, e invece c'è tempo ancora, per IO-
ceano, Questo e un fiume, e il Tago lo senta lo 
assaggi, 6 dolce Siamo gente di fiume, noi, v io-
lentatl dall'oceano Sa che cos'è il Portogallo-' 
Un dito, ecco tutto, un dito indice puntato ve -so 
le Americhe, con un residuo di sogno e di s|X"-
ranza che a volte ci porta ad andare al di la di 
questo fiume ,-ensando di scoprire il nostro 
mondo Perche | ~r voi europei è facile vi basta­
no pochi chilometri di strada per infilarvi nelle 
vostre radici Su e giù per il Continente a cercare 
i vostri avi, i vostri segni, i vostn colori, le vostte 
lingue II e arrivato Giulio Cesare, Il s'è fermato 
Napoleone Per noi e diverso, le nostre radici le 
abbiamo tutte qui in questo dito e i nostri sogni 
oltre quell'oceano. SI, perche per allargare II no­
stro mondo, per continuare la nostra lingua ali-
biamo dovuto attraversare I oceano, siamo do­
vuti amvare fino ali Africa, fino nelle Americhe 

•Lo sa che cosa significa sai.dadé> Nostalgia, 
si, nostalgia del nuovo mondo. Un nuovo mon­
do che siamo dovuti andare a trovare lontani), 
lontanissimo da qui e che ora anche nella me­
moria qualcuno cerca di rubarci No, noi non ce 
l'abbiamo con gli europei, ma I nostri confini ar­
rivano oltre l'oceano e allora se si parla di Euro­
pa unita bisogna pensare ali unione di molti so­
gni, di molte culture diverse ognuna carica d<;i 
propri valon e della propria dignità 

•U conosce i nostn poeti, i nostr scrittori' Sa 

che cosa vuol dire Pessoa In portoghese' Vuol 
dire persona, per questo Fernando Pcssoa era 
mille incubi e mille persone insieme Mille ani­
me Non le la venire In mente nulla di particola­
re' E allora glielo spiego io mi scusi Lisbona 
non è una città come le altre, è uguale solo a se 
stessa e questa è la più importante delle nostre 
certezze Perciò vorremmo rimanere quello che 
siamo, con le nostre storie, i nostri palazzi, il il 
nostro fiume e il nostro oceano I la usto la peri 
feria di Lisbona ha visto quei palazzoni dormi­
torio' Tre stanze e un balconcino Ha visto che 
su ogni balconcino e è un'enorme antenna tele­
visiva, di quelle che servono por intercettare i 
canali trasmessi dai satelliti' Non è il nostro 
mondo, quello L'Europa ormai * diventata l'a­
vamposto dell Impero del Bene E a noi quel­
l'impero non interessa abbiamo le nostre cose 
e vorremmo lasc arie Intatte, set za dover chie­
dere il permesso ai satelliti dellji televisione E 
continuare a sognare il mondo oltre 1 oceano 
Di là dal Pirenei ci sono modernità e tecnologia 
con queste cose vorremmo Iraitare alla pan, 
portando la nostra antichità, la nostra artigiana-
lità, i nostri fantasmi Voi ve lo sentiti.' questo de­
siderio quasi morboso di lantasmi' Se la rispo­
sta e no, vuol dire che avete poco in comune 
con noi* 

Questo mi ha detto Jorgc Fonter;», poeta per 
passione e marinaio per professione, domenica 
13 maggio 1990, sul porto di Listx ma. 
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speci icare ancora meglio 
«Quante volte per cambiare vi­
ta, abbiamo bisogno della vita 
intera pensiamo lungamente 
prenciamo la rincorsa e poi 
esitiamo poi ricominciamo da 
capo, pensiamo e ripensiamo, 
ci spostiamo nei solchi del 
tempo con un movimento cir­
colare, cioè quei mulinelli di 
vento che sui campi sollevano 
polve-e foglie secche quisqui­
lie, che per molto di più non gli 
bastano le forze, sarebbe mol­
to meglio se vivessimo in un 
paese di tifoni* 

Alla luce di tutto ciò, biso­
gna ammettere che il proble­
ma maggiore che si presenta a 
chi a-riva a Lisbona per co-
glicmt i tratti culturali è pro­
prio quello di identificare fino 
in fondo, questa «specificità 
portoghese* alla quale tutti 
fanno nfenmento Saramago -
nei due brani riportali - ci aiu­
ta non poco a delimitare un 
certo fatalismo, un intimismo 
dolente che traspare da tutte le 
manifestazioni culturali dei 
portoghesi Ma e è di più c'è 
un forte senso di frontiera tra 
mondi diversi e lontanissimi 
Come se il Portogallo fosse un 
porto franco, un isola che gal­
leggia sul mare delle illusioni, 
sospinta da una parte dal mo­
derni» mo europeo e dall'altra 
dal pnmitrvismo del) America 
Latina. Dice Saramago «SI, se 
diamo per scontato - come 
molti danno per scontato in 
Europa -che solo la ricchezza 
e lo sviluppo sono veicoli di 
'fama', allora il paese più 'fa­
moso del Vecchio Continente 
dev'essere considerato la Ger­
mania Federale Ma quale pe­
so ha in questa Europa, con ta­
li sue graduatone, la cultura la 
libertà delle culture' L'Europa 
di oggi vorrebbe essere un 
mondo opulento in grado di 
comprare la felicità, l'abbon­
danza e i diritti umani Maqual 
e il prezzo di questi acquisti7» 

Lo npeto al di là della cru­
dezza delle parole, le invettive 
di Sai amago sono tipiche di 
chi si sente attaccato e quindi 
ha la necessità di difendersi 
Ma non si può dimenticare la 
portata prepositiva del model­
lo socio-culturale olferto dai 
portoghesi Un solo esempio 
su tutti andic solo camminan­
do pe» le vie di Lisbona si capi­
sce che l'integrazione fra razze 
e culture diverse è un tatto già 
naturalmente compiuto in 
questi anni di contrasti violen­
tissimi fra uomini di culture. 
razze e finanche religioni di­
verse, una sensazione del ge­
nere e determinante Poi, tra­
sferito su un terreno più gene­
ricamente letterario, tutto ciò si 
può n assumere cosi Lisbona è 
(può essere) terra di grandi 
passaggi culturali, ma solo a 
patto che i «passanti* sappiano 
nspellare quelli che restano 
(3 Fne I precedenti articoli 
sono • lati pubbl cali il 24 e il 30 
maggio) 

Un doppio 
compact-disc 
per un grande 
Maurizio Pollini 

•Li funzione di un concertista è di far vivere la musica di far 
si i-he essa pari attraverso I interprete* Cosi Maurizio Pollini 
(nella loto) ieri a Milano, alla presentazione di due nuovi 
compact disc della Deutsche Grammophon .nei quali ese­
gue i due concr rti per pianoforte e orchestra di Schumann e 
Schocnberg con i Berhner Philharmoniker dirotti da Abbado 
e un programma interamente dedicato a Franz Lisz, Lonta­
no dalle logiche dello (star-system). Pollini ha insistito sul-
I importanza de II approccio strutturalista alla pagina e sulla 
passione per la musica del Novecento (una passione che 
I ha visto esecutore di «prime* assolute di Nono e Manzoni) 
Pochi cenni sui programmi futun un concerto alla Scala in 
otiobre con un Quintetto di Brahms, un concerto a Tonno 
sempre in autunno e lo studio del nuovo pezzo che Pierre 
Bc ulez sta scrivendo per lui e del quale e prevista I incisione 

Assegnati 
i premi Curdo 
per il teatro 

l-o scenografo e illustratore 
Emanuele Lutzati e I attore 
Massimo De Francovich so­
no i vincitori della 12/a edi­
zione del premio Armando 
Curcio per il teatro, che 1 an-
no passato era stato assc-

• ™ ^ ^ ^ ^ — " , ' ™ ^ ™ ^ ™ ^ gnato a Giorgio Gabcr e Gigi 
Proietti La giuria presieduta da Vittorio Gassman e compo­
sta da Alessandro D Amico Guido Davico Bonino Sergio 
Fontoni, Mariangela Melato, Enzo Siciliano P.enzo Tian e 
Luciano Lucignam Ha premiato ixzzati «per la sua impo­
nente opera ne la vita e nella cultura del teatro* Luzzali ha 
firmato scenografie (prosa e lirica) libri e film d animazio­
ne Ha fondato nel 75con Tonino Conte il teatro della tosse 
Massimo De Francovich e stato premiato «per un moderno e 
consolidalo stile d'attore e per un'amplissima gamma di in­
terpretazioni» Cw Francovich ha debuttato nel 57 accanto a 
Gissman. dopo aver lavorato nella compagnia dei giovani, 
inizia nel 1970 una lunga collaborazione con Tino Buazzelli 

Beni culturali? 
No, grazie 
siamo 
italiani 

Solo il 5 8 per cento della 
popolazione italiana (pari a 
due milioni e mezzo di per­
sone) e considerata un «for­
te fruitore* di mostre ed av­
venimenti legati al mondo 
dell'arte e della cultura se-

—mmm^mm^^m^^~mmmm condo un piano di marke­
ting elaborato espressamente per il ministero dei Beni cultu­
rali Questo pialo è anche il primo del genere non solo in 
Itjlia ma nel mondo ad esaminare secondo la metodologia 
tipica del marketing un settore cosi importante per molti sta­
ti europei e che vede I Italia al primo posto al mondo per 
q jantità Ospitando il 50 per cento del patrimonio esistente 
Le cifre parlano da sole 8mila poli culturali. 1 600 musei. 
250 siti archeologici, 5mila biblioteche 10-1 milioni di libri e 
materiale bibliografico e soprattutto 36 milioni di pezzi rac­
colti nei musei di cui solo 12 milioni esposti L indagine di 
marketing ha lo scopo di aiutare gli addetti ai lavori ad inter­
venire nella direzione giusta permettendo una migliore fruì-
z one dell'esistente ed cvitandoche questo ne sia in qualche 
modo danneggiato 

Attori Usa, 
per qualche 
dollaro 
in più 

Gli atton amencam guada­
gnano bene e questa non è 
certo una novità Ma lo è si­
curamente il fatto che gua­
dagnano sempre di più e 
che nel 1989 hanno addint-
tura stabilito un record L'as-

•"^™™™ , -™—^^^^^™" sedazione degli attori dello 
schermo la Scn-en Actors Guild. che funziona anche come 
potente sindacato, ha appena annunciato i dati relativi sul-
I anno scorso, dai quali risul'a che i loro emolumenti sono 
aumentati di ben 17 7 percento La cifra record complessiva 
annunciata per il 1989 e di 939,9 milioni di dollari per gli 
iscritti, pan a qualcosa come 1300 miliardi di lire La parte 
cel leone I hanno fatta naturalmente i membri del sindacato 
della sezione di Hollywood, con 528 milioni di dollan, mcn-
t-e i soci di New York hanno dovuto accontentarsi di 308 mi-
I oni di dollan 

Un convegno 
sull'opera 
dell'economista 
Silvio Spaventa 

Per la conclusione della mo­
stra dedicata a Silvio Spa­
venta (da oggi a domeni­
ca) a Bergamo si terrà un 
convegno che indagherà e 
discuterà I opera dell insi-
gne economista e più in gè-

« • " • * • • • • • • • • » • • • » • " * " • " • • " • " • • • m m m nerale, la politica e I econo­
mia in Italia durante il Risorgimento Tra i relaton del conve­
gno che si terrà nella ex chiesa di Sani Agostino, Mauro Fcr-
n, Carlo Ghisalberti, Elio D Auna Franco Della Perula Vin­
cenzo Caramello Alfredo Capone Cesare Scarano, Salvato­
re Valitulti Sarà presente il presidente del Senato Giovanni 
Spadolini 

CARMEN ALESSI 

Masaccio cupo? D restauro lo rende solare 
Giovedì prossimo sarà riaperta 
la Cappella Brancacci 
Gli affreschi restaurati 
attenuano le distanze 
con il più anziano Masolino 

STEFANO MILIANI 

l a tavola eie «La Madonna con bambino» nella Cappella Brancacci 

• • FIRENZE, «È la riscoperta 
di un Masaccio colorato, dai 
toni cromatici molto più vivaci 
di quanto non si credesse negli 
anni 20 nel periodo del 'ritor­
no ali ordine • dice estasiato 
Antonio Paolucci soprinten­
dente ai beni artistici e storici 
di Firenze e Pistoia, mentre os­
serva gli affreschi restaurati 
della Cappella Brancacci, nel­
la chiesa di Santa Maria del 
Carmine a Firenze In effetti 
Masaccio, e con lui il più an­
ziano Masolino, sembrano ac­
quistare una luce inedita dopo 

cinque anni di studi e puliture 
Gli storici dell'arte daranno il 
loro responso ma intanto sarà 
il presidente della Repubblica 
Francesco Cosslga giovedì a 
mezzogiorno insieme a Carlo 
De Benedetti e al sindaco di Fi 
renze Giorgio Morales, a inau­
gurare la riapertura al pubbli­
co della cappella Che è rima­
sta chiusa ben oltre la conclu­
sione del restauro perche i co­
mitati di settore del ministero 
ai beni culturali dovevano 
prendere una decisione sull'e­

dicola dell'altare collocata nel 
XVII secolo L'edicola, alta set­
te metri e larga più di due tor­
nerà nella E rane acci a settem­
bre, mentre la tavola della Ma­
donna con bambino di fine 
200 rimane al suo posto an­

che nel primo periodo estivo di 
apertura al pubblico 

1 restauri presero avvio 
nell 84. quando la Olivetti offri 
di coprire le spese che avrebbe 
comportato il restauro di un 
episodio determinante del pri­
mo Rinasc mento ma che il 
tempo e un incendio nel 1771 
avevano appannato Respon­
sabile del lungo lavoro è Um­
berto Baldini, preside dell Uni­
versità in'nnazi male dell'arte 
di Firenze, menire Ornella Ca-
sazza della soprintendenza ha 
seguito passo passo il decorso 
dei restauri I te mei che dap-
pnma hanno es-eguilo le inda­
gini preliminari facendo uso 
Ira I altro di prove olografiche 
al laser e po' hanno provvedu­

to alla pulitura del a superficie 
pittorica e stud atti il microcli­
ma della cappi'lln, apparten­
gono ali Istituto centrale di re­
stauro della sovrlntendenza ai 
beni artistici fiorentini II mi­
croclima d'alt-onde sembra 
rappresentare uno dei vanti 
dei tecnici, peri h i sarà in gra­
do di mantenne un grado di 
umidità tale da non danneg­
giare nel tempo idipinti 

Quei dipinti, cosi come ap­
paiono oggi, se ordoPaolucci 
attenuano «qui ll'<intagonismo 
Ira un Masollnc lardo gotico e 
un nuovo Masaccio» Parrebbe 
confermarlo il r >s.-,to dell'abito 
del giovane raf igurato da Ma­
solino al centri • della Resurre­
zione di Tabiia conlrontato 
con le sfumature cromatiche 
degli edifici urbani che sono 
invece di mano masaccesca 
La scenografia urbana sembra 
tra le superficie tic hanno mag­
giormente guadagnato in lumi­
nosità con la pulitura E Ma­
saccio, l'artista bruciò la sua 

esistenza in meno di trent'ann-
ni, eh ; incarna in compagnia 
di Brunclleschi e Donatello la 
triade eccellerne del Quattro­
cento fiorentino, non ha più 
quei toni cupi tanto amati e ri­
presi per fare un nome, da Si-
roni in questo XX secoio 

Se questo era 1 aspetto ongi-
nano delle pareti viene da sup­
porre che andrà parzialmente 
riscritto un brano della stona 
dell'arte italiana Anche per­
ché, secondo Ornella Casazza, 
le nueve informazioni acquisi­
te ora dimostrerebbero che 
Masaccio e Masolino seguiro­
no per la stesura delle scene 
sulle storie di San Pietro un ve­
ro e p'oprio piano di lavoro in 
comune smentendo in parte 
se non del tutto la versione va-
sanarla secondo la quale il più 
celebre e più giovane artista si 
mise ali opera soltanto in se­
conda battuta Lo proverebbe 
lo scorcio paesaggistico che si 
intravede nella parete sinistra. 

d etro la casa del gabelliere 
r 'll'episodio del «Tributo» 
e reguilo da Masao io in realtà 
p-asegue nell'angolo E qui, a 
d pingcre, lu il mai stro più an­
ziano Segnodunqjecheidue 
n >n andasano ognuno per 
ci nto proprio sebbene in un 
caso l opposizione tra loro 
non ne esca aliano sminuita 
\/damo ed Eoa rei Paradiso 
terrestre di Masolino sul pila­
stro di destra non si avvicina 
al atto alla drammi tica Caccia­
te dei progenitori immaginata 
e realizzata dal suo compagno 
d irle (an^i la contrapposi­
zione ne esce accentuata) Il 
diale oggi avrebbe di sicuro 
LU buon momo per essere 
contento gli antenati del gene-
r: umano sono tornati nudi co­
me Dio li aveva mandati in ter­
ra, senza quelle pudiche foglie 
die le fobie contronformisti-
clic vollero sovrapporre per 
copnre le loro intimità 

Al di là delle interpretazioni 

critiche che verranno, però, il 
restauro degli alfreschi della 
cappella Brancacci ha portato 
oiiche alcuni ritrovamenti Ai 
lati della finestra i tecnici han­
no ritrovato due sinopie in cui 
si premuravano altrettanti epi­
sodi della vita di San Pietro So­
no comparse inoltre due teste, 
una maschile e una femminile, 
sempre sulla parete dietro l'al­
tare 

Per visitare la cappella Bran­
cacci verrà istituito un percor­
so obbligato, che eviterà l'in­
terno della chiesa, con tanto di 
biglietto (5mila lire) e orano 
di apertura Sarà possibile visi­
tarla dalle 10 alle !7 nei giorni 
feriali dalle 13 alle 17 nei festi­
vi Per apprezzare 1 insieme 
però basterà stare a debita di­
stanza Anche se da lontano 
sarà impossibile apprezzare 
quella incantevole sorta di bn-
na che copre i monti all'oriz­
zonte del Tributo quando, fino 
a pochi anni fa, apparivano 
scuri e brulli 
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CULTURA E SPETTACOLI 

A Gubbio il mercato intemazionale dei tv-movie 

Rai, il futuro è «fiction» 
Miniserie e tv movie da tutto il mondo, insieme per 
un gigantesco confronto. Sette giorni di trasmissio­
ne, due giorni di convegno, un mercato internazio­
nale, il meglio di ciò che vedono dal nuovo mercato 
dell'Est all'America. È Umbrìafictìon, il Festival pre­
sentato ieri da Enrico Manca, il presidente della Rai, 
che rilancia fra Gubbio e Perugia un ambizioso pro­
getto. La grande illusione di «vincere» con la fiction. 

DALLA NOSTRA INVIATA 

R O B E R T A C H I T I 

• • GUBBIO. Serial, minisene, 
tv-movie. :elenovcla. Comun­
que sia, la chiamano fiction. È 
una parola che alla Rai, e an­
che alla F.ninvest, sta piacen­
do moltissimo. Una parola 
quasi magica che ha già una 
sua storia autonoma. Magica 
perche la fiction ha registrato 
nell'ultimo anno successi ina­
spettati. Le classifiche danno 
per vincenti le Piovre, le Storie 
di Anna, con ascolti (ma e so­
lo il caso della Piovra) da par­
tita di calcio. Ed e su questa 
parola magica - una parola 

che qualche anno fa fece la 
grande illusione di un altro 
condottiero Rai, Massimo Fi-
chera - c h e la Rai sta tentando 
il rilancio di un progetto: l'in­
dustria della fiction, l'abbatti­
mento definitivo dell'invaden­
za americana, la creazione di 
un «polo» culturale ed econo­
mico nell'europa degli audio­
visivi 

Quel progetto, ora, l'ha ab­
bracciato Enrico Manca. Ed 
eccolo qua: si chiamerà -Urn-
briafiction tv», partirà fra Gub­
bio e Perugia nella primavera 

del 1991 e chiamerà a raccolta 
la produzione tv da lutto il 
mondo per un gigantesco con­
corso. 

Il progetto e gigantesco (se­
condo Manca, polrebbe arriva­
re dall'Umbria anche la crea­
zione di un'Università sui «me­
dia- - una versione statale del­
l'idea di Berlusconi - a nobili­
tare i progetto). Le intenzioni 
erano antiche (e proprio dal 
Pei parti negli ultimi anni la 
proposta di un'appendice tele­
visiva alla Biennale di Vene­
zia) . Faraonica la presentazio­
ne. Che e andata in scena con 
tanto di serata di gala in diretta 
tv presentata da un protagoni­
sta del varietà. O, se volete, un 
antagonista della fiction, Pippo 
Baudo. Accompagnato da at­
tori e registi che hanno (alto 
•grande- la tv italiana. Da De-
plhinc Forrest per / promessi 
sposi a Patricia Millardet e Re­
mo Girone per La piovra 5. e 
ancora Michele Placido, Fede­
rica Moro, Alessandra Marti-
ncs. star familian a quei quat­

tro, a volte otto milioni di spet­
tatori che hanno accreditalo ai 
film televisivi italiani la loro 
preferenza. SI, italiani. Perche 
- come ha spiegalo ien il vice­
direttore generale della Rai, 
Emanuele Milano - il film tele­
visivo americano sta perdendo 
colpi. Poche idee e, sopratutto, 
indici di ascolto che non sfon­
dano più nelle classifiche dei 
top-tcn. Segno che il made in 
ltaly, ha dello ancora Milano, 
ha tolto il primato agli Usa, ma 
solo con i colossal che riesco­
no ad accaparrarsi il •prime-li­
me-. -Abbiamo qualche ca­
suale papavero - dice Milano -
ma non abbiamo ancora una 
produzione costante di grano-. 

Parole fiorite per dire: in Ita­
lia non riusciamo nel prodotto 
medio. Qualche volta arrivia­
mo primi, ma non ce la faccia­
mo ad essere stabilmente se­
condi. La speranza, insomma, 
e europea, -anche se il criterio 
della reciprocità di produzione 
(cioè di uno scambio di finan­

ziamenti fra i vari paesi) - se­
condo Milano - è [lemiciosa-. 

Slesso parere sembra circo­
lare alla Fininvcst. «Se gli anni 
Ottanta sono siati quelli del co­
lossal italiano - dice Riccardo 
Tozzi - la gnnde sfida dei No­
vanta dovrà verter? sulla ncer-
ca di un altro tipo di produzio­
ne, a basso costo, in grado di 
conquistare il "day timc", la fa­
scia pomendiana-. 

•Umbriafiction». insomma, 
con la sua rassegna con la ve­
trina aperta a lutti i mercati, 
dovrà essere anche lutto que­
sto: la ricerca del s ipcramento 
di un doppio ostacolo: quello 
dell'importazione selvaggia 
americana e, all'interno dei 
confini nazionali, quello della 
competizione Rai-Fininvesl. 
Competizione sulla quale il 
presidente della Rai ha steso -
offrendolo sul piatto di un 
coinvolgimenlo all'interno del 
Festival - un ulteiiore velo di 
buone intenzioni. -Tregua-, 
«strategia della distensione- o 
ancora, «ih londo, la compeli-

Errico Manca e Gii inni Pasquarelli a «Umbriafiction» 

zione intema ali» tv non porta 
altro che a un aumento dei co­
sti, a un impedimento della 
crescita». Finora, però, sulla 
collaborazione della Fininvest 
al progetto di Manca non c'è 
nessun accordo scritto. Soltan­
to un invito, e la disponibilità 
da parte della tv di Berlusconi, 
a partecipare al la vetrina con 

le sue produzioni. Una «tregua-
dichiarata da pane della Rai, 
una -nor competizione sul pri­
mato-, come ha detto Manca. 
Salvo poi - c o m e nella dichia­
razione rilasciala ai giomalisli 
poco do|X> - ricordare di nuo­
vo che -l'89 per la Rai ha rap­
presenta o la svolta. Nel prima­
to ci siamo consolidati noi». 

T I NOVITÀ* 

^irbore. 
la chitarra 
e Murolo 
M I Non ce l'ha (afa a rima-
neie lontano ddl vid?o. Nono-
si,)-ite i -buoni- propositi, Ren­
zo Arbore tornerà in tv entro 
Hingno, con un programma di 
Ramno dedicato ai cinquan­
tanni di attività di Re berlo Mu-
iclo. Inizialmente quella di Ar­
inole doveva essere soltanto 
una partecipazione a Wo voce 
e no chitarra, ma poi. per sua 
stc ;sa ammissione, è diventata 
i|Uilicosa di più: «Una volta 
tanto sono stato io - racconta 
A'tiore - a chiedere di prepa­
rai»; il programma e presentar­
lo. Roberto Murolo è, del resto, 
uno dei mici punti di riferimen­
to musicali. Rappn;scnta la 
i|jinl'esscnza della musica na­
poletana e della stessa napole­
tanità. E' stato il primo inter­
prete ad usare la fomula della 
voce unita alla chitarra». Al 
programma parteciperanno 
anche Renato Carosonc. Lina 
Sastri, Renato Pozzetto, Gino 
facili e Lucio Dalla. Per il resto 
Ar:ore h in cantiere un musi-
i al e un progetto per gli spazi 
musicali nella capital;. 

I IRAIPUE ore 13,15 

Anziani: 
solidarietà 
e impegno 
• I Oggi pomeriggio l'ultima 
puntata di Anni d'argento. La 
rubrica settimanale di Diogene 
entra a San Patrignano, nella 
comunità terapeutica di Vin­
cenzo Muccioli, per fare una 
scoperta accanto ai giovani ex 
tossicodipendenti che lavora­
no nella comunità, ci sono 
moltissimi anziani. Sono tutti 
volontari che nel lavoro nella 
comunità hanno scoperto un 
modo per impegnarsi e conti­
nuare ad essere utili. A fianco 
dei ragazzi per lavorare il le­
gno, produrre lormaggio, ma 
soprattutto ad aiutare quei gio­
vani con cui dividono gran 
parte della giornata. Ma per un 
gruppo di anziani che ha tro­
valo il modo di impegnarsi, ce 
ne sono ancora troppi che non 
sanno come «nempire» le loro 
giornate. A Lucilo, un paesino 
di 1200 persone in provincia di 
Campobasso, il 30% degli abi­
tanti ha superalo l'età della 
pensione e passa la sua esi­
stenza fra le sedie del bar e le 
panchine. 

Le ultime 
bucce 
di Banane 
suTmc 

• i Ultime proposte di Banane. Stasera (alle 20,30) si chiude. 
Con l'esultanza del settore marketing di Telemontecarlo, visto 
che la trasmissione ha doppialo l'ascolto medio della rete, por­
tandolo a quota ottocentomila. E (soprattutto) con la simpatia 
del pubblico: la «convention» di giovani comici - che si lamen­
tano per la difficoltà di trovare spazi sulle reti tv, Rai e Fininvest -
ha creato subito «appuntamento», anche se molti comici hanno 
riproposto qui anche i loro cavalli di battaglia. Alle 20,30, dun­
que, ultima puntata. Ma è già deciso: si riprende a settembre. 

E in autunno la «Piovra 5» e «Chi l'ha visto?» 
Una convention della Sipra per i pubblicitari ha an­
ticipato t nuovi titoli della prossima stagione televisi­
va all'insegna dello slogan trionfale «La Rai è mon­
diale anche in autunno». Tra le novità: Chiambretti 
debutta nella prima serata di Raitre in veste «giorna­
listica»; Raidue vara una nuova testata di attualità 
che si chiamerà Missione reporter; Raiuno rispetta il 
rito della Piovra (la quinta). 

MARIA NOVELLA OPPO 

M MILANO. La Sipra, conces­
sionaria della Rai, ha «vendu­
to» a Milano la stagione prossi­
ma ventura e un'accolita nu­
merosa e quattrinosa di clienti 
pubblicitari. Per farlo alle mi­
gliori condizioni ha sciorinato i 
successi degli ultimi tre anni in 
fatto di ascolli, e in particolare 
ha vantalo il crescendo dei 
mesi scorsi, che ha regalato la 
Fininvest in posizione subordi­
nata «in tutti i giorni della setti­
mana». Particolare enfasi è sta­
ta data alla notizia che l'ente di 
Stato ha riconquistato anche il 

giovedì, pur rendendo gli onori 
militari al glande Mike. Ma la­
sciamo perdere: i dati Auditel, 
come è note, si possono legge­
re in molli limtastici modi e al­
la Fininvest non mancano i ti­
petti fantasiosi che sanno far 
diventare vittorie le sconfitte, 
magari affettando gli ascolli 

• per dritto e per rovescio e sco-
- prendo inoliti percorsi di un 

telespettatore sempre più svi­
colante col telecomando, co­
me Tomba nello slalom. 

Quel che più ci interessa 
della offerta Sipra e il listino di 

titoli nuovi che t: 'italo presen­
talo. Titoli tra i qu.-ili alcuni, a 
dire la verità, non sono cosi 
certi come diceva il filmato 
mostrato nel salone di un al­
bergo milanese. Ad esempio è 
stalo dato per sicuro il ritomo 
di Chi la visto?, campione di 
ascolto di un genere e di una 
rete che quest'anno ha dato i 
miglion segnali di vitalità tele­
visiva. Rimanendo nel campo 
dissodato da Angelo Guglielmi 
per Raitre, va segnalata invece 
la novità assoluta d i un Chiam­
bretti giornalista in prima sera­
ta. Quale prima serata? Mah! 
Potrebbe anche <«scre quella 
del martedì che liaiuno dedica 
alla informazione <: Raidue al 
cinema. 

Nella grande .ibliuffata di ti­
toli, va anche segnalato che la 

, stagione più vicina, quella che 
seguirà il totalucante evento 
Mondiale, sarà tu IL) una repli­
ca. Quindi nienti : da dichiarare 
fino a settembre Mora soltan-

' to si vedrà, se si vedrà, qualco­

sa della nuova annunciata Rai-
due, che Sodano va inspiran­
do. Il direttore della rete socia­
lista ha voglia di cronaca e di 
fiction e presto se la leverà, an­
zitutto con Missione reporter 
(che indagherà sui temi cen­
trali del rostro tempo: dalla fa­
me nel mondo al... futuro del 
Pei) e poi con i numerosi serial 
e minisene che sono in produ­
zione. Atteso, dopo il debutto 
americano (piuttosto discus­
so) , il Viaggio del terrore che 
ricostruisce la terribile vicenda 
dell'Achille Lauro (con Buri 
Lancaster nel ruolo di Leon 
Klinghoffer). E poi Donne ar­
mate ed Extra larqe (giusto la 
taglia di Bud Spencer), due se­
rie molto diverse, una terrori­
stica e l'altra infantile. 

Per i bimbi veramente c'è 
poco, ma almeno c'è sempre. 
Disney non ci abbandonerà 
neanche in pieno agosto 
(mercoledì su Raiuno) e poi ci 
sono Big! e Patatrac, mentre 
Raitre accontenta il bambino 

'.ne è in noi coi suoi Blob cor-
UMns per adulti. Adu ti? Quan­
to può essere adulto il pubbli­
co davanti a un mezzo come la 
tv, che per sua natura, rim-
hambinisce. Ed ecco perché la 
Rai ci riproporrà tutti i suoi tic 
l>erversi: da Fantastico con 
Bando a Domenica ir, con Ma-
galli. E via con le Corrà e coi 
Kunari e con tutti i torturanti 
llash back del decennio appe­
na trascorso per il calendario, 
ma sempre in corso per il pa­
linsesto. Per fortuna rei passa­
lo c'è anche Piero Angela con 
il «.uo affascinante p«idagogi-
smo e Mino D'Amato con la 
sua ieratica fede nella cronaca 
esoterica e nell'ecologismo 
mistico. E ci sarà ancora Corra­
do Augias, che, sollevando il 
telefono ci farà en rare nel 
mondo giallo del delito, di cui 
sappiamo più di quel che cre­
diamo. Forse sappiamo anche 
troppo, come l'uomo di Hltch­
cock di cui ancora una volta ci 
sarà riproposta l'avventura nel­

la serie di cult movie che sa­
ranno programmati (ahimè!) 
in tardissima serata per i buoni 
uffici notturni del pacato Clau­
dio G. Fava, al quale da set­
tembre ruberà un po' di spazio 
Anigo Petacco per un nuovo 
ciclo di Raidue. E tra i film in 
amvo ci sono titoli per tutte e 
tre le reti. Tra quelli più altiso­
nanti c'è il terzo Rambo sta l i ­
niano, insieme a tanti altri me­
gaprodotti americani, di cui 
uno, il massimo, sarà sviscera­
to giovedì 4 ottobre, a cin­
quantanni dalla pnma uscita, 
in tutti i suoi particolari pette­
goli. Si tratta ovviamente del 
mitico Via col vento, di cui ve­
dremo anche lo parti tagliale, 
pnma di rivedere per l'ennesi­
ma volta la versione leggenda­
ria. 

E il cinema italiano? C'è 
qualcosina anche per lui. Per 
esempio / / giorno prima di 
Giuliano Montaldo, che rac­
conta il disastro nucleare pri­
ma che avvenga e nella spe­
ranza che non avvenga mai. 

C RAIUNO RAIDUE RAITRE 
^ i ^ m i A t O U T I G J B I O 

SCEGLI IL TUO FILM 
7.QO UNOMATTINA. Di Pasquale Satalla 7.0O PATATRAC. Varietà per ragazzi 1 1 .PO TENNIS. Internazionali di Francia 
O.OO T O t MATTINA 8 . 0 0 L'ALBERO AZZURRO 14.0O TELEGIORNALI REOIONALI 
9.4Q ROBIN HOOD. Telefilm 

* 0 . 3 0 TQ1 MATTINA 

8 . 3 0 CAPITOL. Teleromanzo 1 4 . 1 0 DADAUMPA 

1 0 . 4 0 TAO TAO. Cartoni animati 

• . 3 0 INGLESE E F R A N C E S I PER BAMBI­
N I . (37« puntata) 

K . O O C M A T E R A U V A L L O N . Sceneggiato 

1 1 . 9 » CHETEMPO FA. T G 1 FLASH 

• . S S CASABLANCA 

1 4 . 3 0 VIDEOSPORT. Vela d'altura: Torneo 
Nastro Azzurro; Tennis: Internazioni! Il 
di Francia 

1 0 . 0 0 ASPETTANDO MEZZOGIORNO 1 8 . 4 » T Q 3 DERBY. Di Aldo Blacardi 

1 a.OS UN MONDO N I L P A L L O N I 
1 2 . 0 0 MEZZOGIORNO fc_ Con Q. Funarl 1 8 . 0 0 TELEGIORNALI 

1 3 . 3 0 TELEGIORNALE 
1 3 . 5 9 T O I TRE MINUTI D l -

13.O0 TG2 ORE TREDICI. TQ2 D I O G E N I . 
«ANNI D'ARGENTO». METEO 2 

1 9 . 4 5 OIROSERA. Con Giacomo Santini 

1 4 . 0 0 OCCHIO AL BIGLIETTO 
1 3 . 4 9 MEZZOGIORNO E-(2-parte) 

20 .0O BLOB. Di tutto di più 

14.O0 QUANDO SI AMA. Telenovela 
2Q.25 PROSSIMAMENTIQUL 

1 4 . 1 9 L'ALBERO AZZURRO 
1 4 ^ 0 IL GIOCO PIÙ B I L L O D M . MONDO. 

Conduce Gabriella Carluccl 
15.9Q BIGI DOSSIER-dl Roberto Valenllni 
1B.OO TQ1 FLASH 
1 8 . 0 9 CUORI SENZA I T A . Teletilm 
1 8 - 4 0 SANTA BARBARA. Telefilm 

1 4 . 4 9 SARANNO FAMOSI. TELEFILM 
2 0 . 3 0 I RACCONTI D I L 1 1 3 

1 8 . 3 0 CICLISMO. 73'Girod'tlalla 
2 1 . 3 6 TQ3 SERA 

17.QO TG2 FLASH. Dal Parlamento 
1 7 . 1 0 VIDEOCOMIC. DI N. Leggeri 
1 8 . 2 0 TQ2SPORTSERA 

2 1 . 4 5 NODO ALLA GOLA. Film con Jamos 
Stewart, John Dall; regia di Alfred Hit-
cheock 

1 8 . 3 5 CASABLANCA 
2 3 . 0 9 FUORI ORARIO. C O S I (MAI) V I S T I 

1 0 . 4 0 ALMANACCO OEL GIORNO DOPO. 
C H I T I M P O F A 

2Q.OO TELEGIORNALE 
2 0 . 4 0 JOHNNY, L'INDIANO BIANCO. Film 

con James Mac Arthur. Carol Lynler; 
regia di Horschel Daugherty 

2 2 . 1 0 TRIBUNA REFERENDUM 
2 2 . 5 9 TELEGIORNALE 
2 3 X 9 IERI, LA OUERRA • OGGI LA PACE. 

DI Massimo Sani 
0 . 2 0 T O I N O T T I . OGGI AL P A R L A M I » . 

TO. C H I TEMPO FA 
0 . 3 5 M E Z Z A N O T T I ! DINTORNI 

1 8 . 4 0 L I STRADE DI SAN FRANCISCO. Te-
lelilm con Karl Malden 

23.4Q 2Q ANNI PRIMA 

2 4 . 0 0 TQ3 NOTTI 

1 0 . 4 9 T 0 2 TELEGIORNALI 
2 0 . 1 8 TG2 LO SPORT. METEO 2 

2 0 . 3 0 _ I SARANNO FAMOSI. Presenta 
Raffaella Carrà, Regia di Sergio Japino 

22.3Q RITIRA IL P R E M I O - C o n N Frasalca 
23 .Q0 TG2 STASERA 
2 3 . 1 0 TG2 DIOGENE 
2 4 . 0 0 CASABLANCA 

0 . 0 9 T 0 2 NOTTE. TO EUROPA. TQ2 ORO-
SCOPO 

O.40 LA SCINTILLA. Film con Clio Goldsmi-
Ih; regia di Michel Lang «Papenssima» (Canale 5, ore 2U,4U) 

-•& 

B.OO UNA FAMIGLIA AMERICANA 
a.OO LOVE BOAT. Telefilm 

10.3Q CASA MIA. Quiz 
12 .0O BIS. Quiz con Mike Bongiorno 
12 .4Q I L P R A H Z O * S I R V I T O . O u l z 
13 .3Q CARI GENITORI. Quiz 
1 4 . 1 8 GIOCO P E L L I C O P P I ! . Quiz 
18 .O0 AOENZIA M A T R I M O N I A L I 
18 .3Q CERCO!OFFRO.Attual i tà 
16.QO VISITA MEDICA. Attualità 
l O J O CANALE 8 PER VOI 
1 7 . 0 0 DOPPIOSLALOM.Quiz 
1 7 . 3 0 BABILONIA. Quiz 
18 .0O "OJk. IL PREZZO t O U I S T O . Quiz 
1Q.OO IL GIOCO PEI 8 . Quiz 
1 0 . 4 9 TRA MOGLIE E MARITO. Quii 
2 0 . 2 8 STRISCIA LA NOTIZIA 
2 0 . 4 0 PAPERISSIMA • IRRORI I N TV. Va-

... rleta con Ezio Greggio e Lorella Cucca-
rlnj 

2 2 . 4 0 RIVEDIAMOLI. Con Fiorella Pierobon 
2 3 . 1 0 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

Q.88 STRISCIA LA NOTIZIA 
1 .18 LOUORANT. Telefilm 

8 . 3 0 SUPERVICKV.Telell lm 8 . 3 0 I R O H S I P I . Telefilm 

O.OO MORK 4 MINDV. Telefilm 8 . 3 0 UNA VITA DA VIVERE 

0.3Q A G E N T I PEPPER. Telelilm 11.0O ASPETTANDO IL DOMANI 

1 1 . 3 0 NEW YORK NEW YORK. Telelllm 

1 2 . 3 0 CHIPS. Telefilm 

1 3 . 3 0 MAONUMP. I . Tolotilm 

11.3Q COSI PIRA IL MONDO 
1 2 . 1 8 STREPA PER AMORE. Telefilm 
1 2 . 4 0 CIAO CIAO. Varietà 
1 3 . 3 8 BUON POMERIGGIO. Varietà 

1 4 . 3 9 DEEJAY TELEVISION 13.4Q SENTIERI. Sceneggiato 

1 9 . 3 0 TRE NIPOTI E UN MAGGIORDOMO. 
Telefilm con Brian Keilh 

1 4 . 3 9 AZUCENA. Telenovela 
1 9 . 0 9 LA V A L L I O l i PINI 

1 8 . 0 0 BIM BUM BAM. Varietà 
1 8 . 0 8 PALCON CREST. Telefilm 

18 .0Q ARNOLD. Telefilm 
1 7 . 0 8 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE 
1 7 . 3 » GENERAL HOSPITAL. Telefilm 

1 8 . 3 0 L'INCREDIBILE HULK. Telefilm 1 8 . 3 0 FEBBRE D'AMORE. Sceneggiato 

1 0 . 3 0 DENISE. Telefilm 1Q.OO C'ERAVAMO TANTO AMATI 

2 0 . 0 0 CARTONI ANIMATI 1 0 . 3 0 MAIDIRESl.Telel i ln 

2 0 . 3 0 BIO MAN. Telelllm 

2 2 . 3 0 CALCIOMANIA. Sport 

2 0 . 3 0 IL MAGO HOUDINI. Film con Tony 
Curtis. Janet Leigrv regia di George 
Marshall " 

2 3 . 3 0 TROPPO FORTE. Telelllm 2 2 . 3 8 CIAK. Settimanale di cinema 

2 4 . 0 0 PLAYBOY SHOW. Varietà 
L'AGGUATO D E L L ! CINOUE SPIE. 
Film, regia di Charles M Warren 

1 .20 BASKET. Campionato Nba 1 .00 MISSIONE IMPOSSIBILE. Telelllm 

1 3 . 4 8 

1 0 . 4 8 

111.18 

1 0 . 4 8 

10.OO 

1 0 . 3 0 

2 0 . 3 0 
23L4S 

MON-OOL-FIERA 

BASKET. Campionato Non 
WRESTLINO SPOTLIOIIT 

TELEGIORNALE 

PLAY OFF 

S P O R T I M I 
PALLAVOLO. World Leac,Li<> 
SOTTOCANESTRO 

1 0 . 3 0 
1 1 . 3 0 

1 4 . 0 0 

1B.OO 

1 8 . 4 8 

2 0 . 0 0 
2 0 . 3 0 

2 1 . 4 8 

GABRIELA. Telenovela 
TV DONNA MATTINO 

NATURA AMICA 

LA VIA OEL TABACCO. Film 
OIROOIIIOMONPO. Varietà 

T M C N E W S 
BANANI!. Varietà 

MONOOCALCIO. Sport 

2 3 . 3 0 IL O R A N O ! TENNIS 2 3 . 3 0 STASERA NEWS 

m Minili ODEOil 
1 4 . 0 0 IL SEGRETO DI JOLANDA. 

Telenovela 
1 0 . 2 0 DOTTORI CON LE AU."Ìr?ile-

lllm con Robert Crubb 
17.3Q SUPER 7 . Varietà ] 
2 0 . 3 0 LE RAOAZZE DELLA SPIAG­

GIA. Film; regia di Pat Town-
sed 

22 .3Q COLPOOROSSO.QuIz 
23^28 L I U L T I M I O R I DI , tìillA 

VERGINE. Film. 

1 3 . 0 0 SUOAR. Varietà 
1 8 . 1 8 COLORI HA. Telenovela 
1 7 . 1 8 SENORA. Telenovela 
1 8 . 3 0 L'UOMO E LA TERRA 
2 0 . 3 0 SOTTO UN CIELO DI FUO-

CO. Film, regia di Tony Bica! 
2 1 . 3 0 HOUSTON KNIOHTS. Teto-

dlmconM Beck 
2 2 . 3 0 FORZA ITALIA 
2 4 . 0 0 TOP MOTORI 

V I H 9 M S I * 

1 3 . 3 0 
1 4 . 3 0 
1 0 . 3 0 
1 0 . 3 0 
20 .O0 
2 2 ^ 0 
2 3 X 0 

SUPER HIT 
HOT L I N I 
O N T H I A I R 
STEVE ROOERS BAND 
SUPER HIT 
DAVIDBOWIE 
ON THE AIR 

1 7 . 3 0 I R V A N . Telefilm 

1 8 . 3 0 DADI A C. 
10.0O INFORMAZIONE LOCALI 
10.3O A M O R I DANNATO. Teleno­

vela 

0 . 3 0 N O T T I ROCK 

20.3Q GIOCO PERVERSO. Film 

2 2 . 3 0 TELEDOMANI 

fe RADIO 

14.O0 IL TESORO DEL SAPEPIE 
1C.OO UNAMOREINSILENZÌO 
10.OO ILCAMMINOSEORETO 
1 0 . 3 0 TVMAOAZINE 
2Q.29 INCATENATI. Telenovela 
2 1 . 1 8 UNAMOREINSILENZÌO . Te­

lenovela con Erika Buenfi 

lillllllllll 

1B.OO POMERIGGIO INSIEME 
10.QO PASSIONI. Sceneggialo 
1 8 . 3 0 CRISTAL. Telenovela 
1 0 . 3 0 TELEGIORNALE 
2 0 . 3 0 PROGETTO ATLANTIDE. 

Sceneggiato (4') 
2 1 . 3 0 T IP I 7. Attualità 
2 2 . 3 0 NOTTE SPORT 

RADIOGIORNALI GFI1 6; 7: 8; 10:11:12:13; 
14; 15; 17; 19; 23. GR2- 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30; 15.30; 10.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3 6.45:7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADICHINO Onda ve-de 6 03.6 56.7.56. 9.56. 
11 57.12 56.14 57, 11: 57.16 56.20 57,22.57,9 
Radio anch'io '90: 10.30 Italia. Italia. Italia': 
12.05 Via Asiago Tenda; 15,30 Ciclismo' Giro 
d'Italia, 19.35 Audiobox, 20.30 Concerto sinfo­
nico. 

RADIODUE Onda verde- 6.27. 7.26. 8 26, 9 27. 
11.27. 1326. 1527, 16.27. 17 27, 1627, 1926. 
22 27 6 II buongiorni di Radiodue 10.30 Ra-
diodue 3131,12.45 Impara l'ale; 15.45 Pome­
ridiana. 18.30 II fascino discreto della melo­
dia. 21.30 Le ore deltti musica 

RAOIOTRE Onda verde 7 18. 9 43, 11 43. 6 
Preludio. 6.30-10.45 Concerto del mattino, 12 
Foyer, 1411 purgatorio di Dame, 15.45 Orione. 
19 Terza pagina. 21 II clavicembalo di J Seba-
stianBach 

1 8 . 0 0 LA VIA DEL TABACCO 
Regia di John Ford, con Charles Grapewln, Dana An­
drews, Gena Tlerney. Usa (1941). SS minuti. 
Un famoso libro di Erskine Caldwell, copione di Nun-
nally Johnson, regia di John Ford: c'erano tutti gli ele­
menti perché -La via del tabacco- tosse un capolavo­
ro. Invece tu a lungo considerato un film -minore- di 
Ford, forse purché preceduto da due gioielli, «Ombra 
rosse- e -Furore-. In realtà, il film conclude una sorta 
di Ideale trilogia in cui, dopo Steinbeck («Furore-) e 
O'Nelll («Viaggio senza fine-), Ford affronta con Cald­
well un altro gigante della letteratura americana. Sto­
ria di una fan- iglia del Sud. un tempo ricca, che ora vi­
ve nella più totale apatia, fino a, sopravvivere con la 
carità del vici i l . Da rivedere, e (forse) da rivalutare. 
TELEMONT1ICARLO 

2 0 . 3 0 IL MAGO HOUDINI 
Regia di George Marshall, con Tony Curtls, Janet Let-
gh. Usa (1953). 105 minuti. 
Alla line del secolo scorso, il giovane Houdini campa 
facendo II prestidigitatore nelle fiere di New York. 
Bess, una bella ragazza, lo sposa e lo convince a tro­
varsi un lavoro seno. Ma l'amore per lo spettacolo è 
troppo forte. Film gradevole con la bella coppia Cur-
tis-Leigh, tale anche nella vita. 
RETEQUATTRO 

20.AO JOHNNY L'INAIANO BIANCO 
Regia di Henchel Daugherty. con Jamet MacArthur, 
Carol Lynley. Usa (1958). M minuti. 
Il titolo è tutto un programma Aggiungete che é un 
lllm Walt Disney e capirete che razza di western al­
l'acqua di rose possa essere Storia di un ragazzo 
bianco cresciuto fra i Delaware, che riportato nella 
•civiltà-entra in crisi. 
RAIUNO 

S I . 49 NODO ALLA «OLA 
Ragia di Alfred Hltchcock, con James Stewart, Farle» 
Granger. Usa (1949). 80 minuti. 
É il famosissimo film di Hltchcock girato in una sola 
Inquadratura lunga 80 minuti. In realtà (poiché I cari­
catori delle macchine da presa potevano contenere 
solo 10 minuti di pellicola) si tratta di orlo sequenze 
ininterrotte, unite con dei trucchi per dare l'impres­
sione della continuità. Hltchcock lo girò come un 
esperimento tecnico, e come tale l'ha sempre liquida­
to (era tra l'altro il suo primo film a colori). Il soggetto 
deriva da un testo teatrale di Patrick Hamilton, e si 
svolge tutto in una stanza: due giovani studenti omo­
sessuali uccidono un compagno di college solo per 
provare l'ebbrezza di un gesto gratuito, poi nascon­
dono il cadavere nella cassapanca di un salotto dove 
sta per svolgorsi un cocktail. Sarà un loro ex profes­
sore (James Stewart), cria i due considerano una sor­
ta di -mandante filosofico- dell'omicidio, a smasche­
rarli. Rivisto oggi, il film 6 piuttosto meccanico, ma la 
scommessa di stile rimane emozionante. Mal come in 
questo caso é da citare lo scenografo, Perry Fergu­
son, che ideò delle quinte mobili per permettere le 
evoluzioni della macchina da presa. 
RAITRE 

2 3 . 2 8 L'AGGUATO DELLE CINQUE SPIE 
Regia di Charles Warren, con John Agar, Penny Ed­
ward*. Usa (11162). 85 minuti. 
Storia di spie e di omicidi sullo sfondo della guerra di 
Secessione. Western di serie B pressoché sconosciu­
to. Il protagonista John Agar era una creatura di Ford: 
interpreto il boi tenentino in diversi western del Mae­
stro 
RETEQUATTRO 
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«frhomrrw alatele en caootctvooc» ( 1902) di Georges Méliès 

Stasera a Roma al Fantafestival 

Trucchi e magie 
firmati Méliès 
.- RINATO PALLAVICINI 

Intervista con Morandi 

• i ROMA. Quando Edoardo 
VII, figlici della regina Vittoria. 
stava pe' essere incoronato re 
d'Inghilterra alla morte della 
madre, Georges Méliès. uno 
dei pionieri del cinematografo, 
chiese l'autorizzazione a fil­
mare la cerimonia solenne in 
Weslmirstcr, Ma gli inglesi, tra­
dizionalisti come sono, di fron­
te all'invadenza di quest'arte 
appena nata (la storica proie­
zione dei fratelli Lumiere e del 
dicembre del 1895) gli rifiuta­
rono il permesso. Méliès non si 
arrende, va a Londra, si infor­
ma sul cenmoniale e. dopo un 
sopralluogo nell'abbazia, tor­
na a Parigi, ricostruisce tutto in 
studio e filma, con atton e 
comparse prese per la strada. 
Le sacre de Edouard VII, una 
puntigliosa e fedele ricostru­
zione di un avvenimento che 
doveva ancora accadere. Que­
sto breve film di cinque minuti 
e mezzo, assieme ad altri di­
ciassetti', sono un po' la chicca 
del' decimo Fantalestival, la 
rassegna del cinema del fanta­
stico e di fantascienza organiz­
zata da Adriano Prntaldi e Al­
berto tovaglioli, e si potranno 
vedere questa sera al cinema 
CaprantcadiRoma. 

Il merito va sicuramente a ' 
Marte Meline Méliès, nipote di 
Georges. Da anni, assieme alla 
cugina Madeleine. svolge una 
paziente opera di ricerca, re­
cupero e restauro della stermi­
nata produzione del suo cele­
bre antenato. Opera non faci­
le, t e si pensa che- alia morte di 
Mclies, nel 1938. solo 8 dei 
suoi film (503 in sedici anni di 
produzione) erano rimasti in 
Francia. Oggi ne sono stati re­
cuperati 160. spesso in condi­
zioni fortunose, come un ine­
dito, che fa parte della selezio­
ne che si potrà vedere al Ca­
rdanica, e che è stato acquista­
to al celebre Mercato delle Pul­
ci di Parigi, o un altro avuto in 
cambici di un comunissimo va­
so di peltro. 

E' la prima volta che questi 
film di Méliès vengono proiet­
tati in Italia nel formalo a 35 
millimetri, ed è anche la prima 
volta che saranno accompa­
gnati in sala dall'esecuzione di 
musiche al pianoforte, -Non è 
affatto vero - spiega Marie He-
lène Méliès - che questi film 
siano stati pensati per proie­
zioni mute. C'era sempre il 
pianista o un'orchestrina. Ecco 
perché nei miei viaggi in giro 
per festival e retrospettive por­
to sempre dietro II pianista. E 
curo sempre che ci sia un ap­
parecchio da proiezione per la 
velocità di 18 fotogrammi al 
secondo, quella originaria del­
l'epoca, anche se lo spettacolo 
risulterà un po' rumoroso. Al­
lora, proprio per la sua rumo­
rosità, questo tipo di proiettori 
era stato soprannominato ma­
cinacaffè». 

Un'eredità preziosa questi 
film (alcuni dei quali sono del­
le vere rarità: a colori, dipinti 
fotogramma per fotogramma 
con un lavoro durato anche ot­
to mesi), conservata ed accre­
sciuta con sforzi finanziari xton 
indìllerenti. «I soldi sono pochi 
- racconta la nipote di Méliès -
vengono dalla nostra lamiglla 
e dai ricavi delie proiezioni 
che facciamo in gire per il 
mondo. Non abbiamo nessun 
aiuto, nessuna sovvenzione da 
parte dello Stato francese, che 
anzi si augura un giorno di ere­
ditare questo patrimonio Ma 
noi - aggiunge un po' polemi­
camente - cerlo leniamo ben 
stretto, almeno fino al 3003, 
data in cui questo nostro diritto 
decadrà». Le chiediamo se nel­
le intenzioni degli etedi c'è la 
possibilità di vederli un giorno 
In videocassetta, ma la risposta 
è decisa: «Sicuramente no. Vo­
gliamo che si continuino a ve­
dere In sala, sul grande scher­
mo, non a casa da soli, ma in 
compagnia degli altri. E di un 
buon pianista». > 

Primefilm. «Pepi. Luci, Bom...» 

Almodóvar 
dieci anni fa 

MICHELE ANSBLMI 

Pepi, Luci, Bom e le altre 
ragazze del mucchio 
Regia e sceneggiatura: Pedro 
Almodóvar. Interpreti: Carmen 
Maura, Eva Siva, Alaska, Felix 
Rotacl.i. Spagna, 1980. 
Roma: Mignon 
Milano: Odeon 6 

• H Mentre in America Usa­
mi sta provocando più di un 
dispiacere a Pedro Almodóvar 
(gliel'hanno classificato -X-, 
ovvero proibito ai minori di 17 
anni), in Italia esce il primo 
film C'.-l sulfureo regista spa­
gnolo quel Pepi. Luci, Bom e le 
attre'ragazze del mucchio che 
era rimasto fuori dai vari ripe-
scagg. commerciali. Figuratevi 
che cosa direbbero gli ameri­
cani di questa commedia li­
cenziosa e beffarda, girata in 
economia (la fotografia « 
sgranata, il sonoro imperfetto) 
nel 1980, In piena «movida» 
spagnola, prima det più noto 
L'indiscreto fascino del pecca­
la. Come al solito. «Pednto» si 
ritaglia una particina- capelli 
lunghi e baffi da macho, è l'in­
credibile imbonitore del con­
corso «Erezioni generali», una 
gara a chi ce l'ha più lungo e 
sostanzioso risolta con bella 
naturalezza, (limando le rea­
zioni compiaciute degli osser­
vatori. 

È Pepi (la fedele Carmen 
Maura dei film successivi) a in­
nescare la storiella piuttosto 
immorale. Vergine con proble­
mi di soldi e vocazione al sesso 
anale, Pepi ascolta vecchi rock 
e coltiva marliuana nel vasi sul 
terrazzo. Quando II rude poli­
ziotto dirimpettaio si presenta 
per ne aitarla, lei la smorfiosa: 

l'uomo si eccita e finisce per 
deflorarla. Vendetta tremenda 
vendetta. Che Pepi affida pri­
ma a un gruppo di musicisti 
punk-rock travestiti da andalu­
si (i quali però pestanol'uomo 
sbagliato) e poi alla garrula le­
sbica Bom. visti i gusti >maso» 
della timorata moglie dello 
sbirro, Luci. 

Ecco, dunque, Pepi, Luci e 
Bom. unite in un flamenco im­
pertinente dagli esiti inattesi 
per tutte e tre: perché va a fini­
re che Bom si innamora davve­
ro di Luci, la quale preferisce 
(arsi pestare dal marito e tor­
nare a casa sottomessa, men­
tre Pepi, dove essersi dedicata 
alla pubblicità di mutande 
•multiuso», si ritrova al punto di 
partenza. Ma almeno ria mate­
riale per scrivere e girare un 
film di successo. 
' Pur acerbo e risparmioso, lo 

stile di Almodóvar si riconosce 
al volo: nella descrizione della 
frenesia -post franchista», nella 
goliardia porcellona che attra­
versa I vari personaggi, nella 
presa In giro degli spot televisi­
vi indirizzati al pubblico fem­
minile, nella variopinta fran­
chezza del linguaggio (lasciati 
in spagnolo e sottotitolati). Ne 
esce il ritratto esagitato e ba­
lordo di una Spagna in bilico 
tra le repressioni del passato e 
le audacie del presente, ma 
consiglieremmo di non pren­
dere troppo sul serio l'approc­
cio sociologico: allergico ai 
•valori morali», Almodóvar rac­
conta i suoi amici, cucendo lo­
ro addosso un melodramma 
kitsch (tornano i fumetti e le 
canzoni degli anni Sessanta) 
che non conosce sfumature. E 
forse è giusto che sia cosi. 

Dovunque un pubblico entusiasta 
per la tournée «solitaria» 

del cantante. «È un'esperienza bellissima, uno scambio vero, non solo revival» 
Nel suo futuro un musical con Lucio Dalla e un film tv sulla droga 

Tutte in ginocchio da Gianni 
•L'unica cosa che abbiamo in comune io e mia 
mamma è Gianni Morandi». L'eterno ragazzo della 
canzone italiana ha fatto centro. Lo spettacolo che 
sta portando in giro per l'Italia assieme a Red Ronnie 
è una scommessa vinta: solo sul palco, con la chitar­
ra, in mezzo al pubblico come un pugile sul ring, fa il 
tutto esaurito e raccoglie un pubblico di almeno tre 
generazioni. Lo abbiamo incontrato a Roma. 

ALBASOLARO 

• I ROMA. Difficile strappare 
Gianni Morandi all'abbraccio 
dei fans. Si accalcano attorno 
alla roulotte-camerino signore 
sui cinquanta, ragazze in grup­
petti che poco prima hanno in­
nondato il palco di biglietti, ed 
anche qualche famigliola al 
completo. Tutti concordi nel 
decretare a Morandi un suc­
cesso come raramente capila 
a un artista italiano. Le 250.000 
copie vendute del suo nuovo 
album, Varietà, sono auentate 
di 11.000 in soli due giorni. Du­
rante lo spettacolo il pubblico 
non smette mal di accompa­
gnare Morandi nei cori, dalla 
recente Bella Signora alla vec­
chia In ginocchio da le. In mez­
zo ci sono olire vent'annl. Fatti 
di successi, periodi bui trascor­
si a studiare il contrabasso, di 
rinascite nel segno della can­
zone d'autore e del sodalizio 
umano ed artistico con Lucio 
Dalla. In queste due ore di 
spettacolo c'è tutto il meglio 
del suo repertorio pescato alla 
rinfusa, mentre Red Ronnie gi­
ra col microfono, Invita le ra­
gazze a salire sul palco, chia­
ma Massimo Lopez che intona 

Fatti mandare dalla mamma. 
Allora, Morandi, l'Idea di 
questo spettacolo è una sfi­
da, una scommessa con te 

o,o cos'altro? 
Una sfida, si, anche, perché mi 
place rischiare un po'. Ma è 
stato soprattutto un bisogno di 
confrontarsi con la gente, di in­
contrarla evitando tutti i filtri, le 
barriere, le transenne che divi­
dono di solito un cantante dal 
pubblico, per vedere se riesci 
ad essere uno di loro. Non è ta­
cile... Specie se hai di fronte 
quattro, cinquemila persone. 
Ho visto che anche Lucio 
(Dalla) è andato a Ferrara a 
suonare col clarinetto in piaz­
za, ad un festival di musicisti di 
strada. 

Dunque non seiUsolo a cer­
care questo tipo di rappor­
to? Si tratta forse dell'eterna 
ambizione di superare la di­
stanza fra l'artista e U pub­
blico? 

lo la sento come una necessi­
tà, dopo aver provato tanti tipi 
di spettacolo, quasi sempre 
con uno schema fisso. Quello 

con Lucio |>er esempio. II la 
gente non e i awic inava mai, 
stava a decine di metri di di­
stanza, non arrivava neanche 
alle roulotte Non avevi mai la 
sensazione di esserle vicina, di 
capire veramente quello che 
pensa, cosa vuole da te, che ti­
po di canzone le piace, che 
sensazione riesci a dare o a ri­
cevere, Perché di questo si trat­
ta. Un minimo di rischio c'è, in 
fondo uno si butta II con una 
chitarra, e fa: -lo sono cosi, 
questo è quello che posso dar­
vi. Ho scritto questa canzone, 
senti com'è». Questa esperien­
za invece è qualcosa che mi ri­
porta molto indietro, o molto 
avanti, chhsà... E' come il Car­
ro di Tespi, la commedia del­
l'arte, qualcosa di molto spon­
taneo. Quando sono sul palco 
è un po' come .se allogassi 
dentro la mia vita, dentro quel­
lo che ho fatto e quello che so­
no. Mi guardo allo specchio, 
vedo la genie, la sento vicina. 

Come ti spieghi onesto suc­
cesso? E stato difficile rag­
giungere un pubblico cosi 
vasto? 

Negli ultimi anni ho cercato 
delle canzoni che parlassero il 
linguaggio di oggi, che rac­
chiudessero la mia vita odier­
na, gli anni che stiamo viven­
do, la solitudine o la solidarie­
tà, la disperazione, il futuro, i 
ricordi, i problemi, l'amore. 
Non è facile, perché la gente ti 
ha sempre nella mente in un 
modo stereotipato. Pero que­
sto disco, le nuove canzoni, 
hanno evidentemente raggiun­
to lo scopo che volevo. Per ar­
rivare a simili ciln: di vendita. 

devo tornare indietro di ven-
t'anni. Deve csseu: questo che 
fa venire volentieri la ragazzina 
e la mamma. Tu proponi qual­
cosa di nuovo, poi nel frattem­
po dici: -Sai che i" cantavo an­
che questa?». 

Quindi oggi 11 pubblico ti 
guarda in manierili diversa... 

C'è stata una trasformazione 
nel rapporto con I a gente. Una 
volla mi vedevano come «per­
sonaggio» da rotocalco- l'ami­
co, iTmilitare, il divorzialo... 
Oggi forse capii cono che uno 
può fare questi) mestiere im­
pegnandosi, e p er: tò c'è più ri­
spetto. Una volta licevano co­
m'è simpatico Morandi. com'è 
canno, oggi mi Mento dire sem­
pre più spesso: -.Vi cresciuto, 
Sucllo che ci dai ha un senso 

iverso, maggiore» Ma atten­
zione, se non ci fossero le can­
zoni nuove santo X' solo revi­
val, sarebbe patcìico, andreb­
be bene lo sles'io però pense­
resti: >Ma guarda come erava­
mo!». Guardiamo invece come 
siamo. Ti senti vino se-sai vive­
re anche l'oggi, senza rifugiarti 
nel passato. 

Cosa accadrà <lopo questa 
avventura? 

Chissà. Bisognerà roventarsi 
delle cose, come del resto ho 

, continuamente tatto in questi 
' anni. Le idee wtii'jono andan­

do avanti. Con Lucio abbiamo 
in mente di fan: un musical, e 
poi devo girar; un altro film 
con la Rai: è la stona di un uo­
mo impegnato in un centro di 
assistenza per tossicodipen­
denti. Una storti ispirala a 
quella di Mauro Ri) stagno. , 

Gianni Morandi di nuovo «on the road»: dovunque un successo 

Teatri nella bufera/4. Lo Stabile di Roma è commissariato sino a ottobre. E nessuno sa l'entità del deficit 

Ecco la commedia dei miliardi spariti 
Teatri nella bufera, atto quarto. Dopo Venezia, Tori­
no e Genova, tocca al Teatro di Roma. Diretto da 
Maurizio Scaparro, ora è commissariato: Franz De 
Biase, presidente dell'Eli, ha un mandato fino al 
prossimo 31 ottobre e ha promesso che garantirà la 
stagione estiva. Ma nel frattempo il teatro ha un defi­
cit di miliardi che nessuno riesce a precisare. L'ulti­
ma ipotesi: diventerà un ente morale? 

MARINA M ASTROLUCA 

(sa ROMA. Per la Cassazione è 
solo un ufficio del Comune. Il 
Teatro di Roma, secondo una 
sentenza dell'87, non sarebbe 
niente di divergo dall'anagrafe 
o dal servizio giardini. Ma fuori 
dalle carte bollate, la realtà è 
diversa: sci miliardi e mezzo di 
deficit, gli enti locali impelaga­
ti da anni nella (arsa delle no­
mine, un consiglio d'ammini­
strazione in regime di proroga 
dall'84 e una dirigenza litigiosa 
e divisa, avvezza ai colpi di 
scena, come nella migliore tra­
dizione. 

L'ultima porta sbattuta ha 
aperto ora la strada a un com­
missario straordinario a tempo 
chiamato a rimettere le cose a 
posto, per alzare il sipario e far 
festa ai Mondiali, dopo la deci­
sione improvvisa dell'ammini­
stratore delegato, il de Giusep­
pe Pagllaccia, di mandare tutti 
a casa e lar fagotto perchè -di 
soldi non ce ne sono». Chiuso 

per debiti, il teatro riapre I bat­
tenti d'autorità, ma ci sarà po­
co da scialare. Franz De Biase, 
presidente dell'Eli, l'ente tea­
trale italiano, nominalo com­
missario il 22 maggio scorso, è 
deciso a stringere i cordoni 
della borsa: la commedia è a 
lieto fine, ma non manca la 
morale. 

Del resto, quando Pagllac­
cia, il mese scorso, lancio il 
suo plateale grido d'allarme, 
decretando la chiusura del tea­
tro a partire dal 30 aprile, l'as­
sessore alla cultura capitolino, 
il liberale Paolo Battistuzzi - su­
bodorando una manovra per 
spillare soldi alle casse comu­
nali, complici i Mondiali dietro 
l'angolo e il rischio di (are brut­
ta figura con I turisti - aveva av­
vertito: 'lo non caccio una lira, 
senza vederci chiaro». 

E non che non ci fosse biso­
gno di chiarezza. Nei corridoi 
capitolini l'ammontare del de­

ficit sbandierato dall'ammini­
stratore delegato, per giorni si 
gonfia o «I assottiglia secondo . 
le intenzioni e il colore politico 
di consiglieri e assessori, la 
maggiore o minore propensio­
ne al commissariamento. Lo 
stesso Pagliaccia prima parla 
di 6 miliardi, poi scende a 4 e 
seicento milioni. All'opposto 
Battistuzzi parla di un buco nel 
bilancio che arriva a 11-12 mi­
liardi e incarica li Ragioneria 
generale del Comune di rilare i 
conti. 

Fuori, intanto, il mare è in 
tempesta. II direttore artistico 
del Teatro, Maurizio Scapano, 
insorge contro Fagliacela e 
chiede al ministro Tognoli di 
aprire un'indagine sulla gestio­
ne dell'ente. Pagliaccia rincara 
accusando gli altri di irrespon­
sabilità. Si mormora di spese 
poco oculate nella produzione 
degli spettacoli, di condizioni 
sfavorevoli alle trasferte inter­
nazionali delle rappresenta­
zioni, di marchingegni per ag­
girare i limiti imposti per legge 
alla retribuzioni degli attori dei 
teatri stabili. . . • • 

ti precidente del Teatro, II -
socialdemocratico Diego Cul­
lo, cerca di ricomporre I cocci 
e scongiurare il rischio del ' 
commissariamento. Ma la diri- ' 
genza del teatro resta dimez­
zata. II consiglio d'amministra­
zione esautora l'amministrato­
re delegato troppo intrapreiv 

.te. E dopo podrie ore, si dl-
• .«ite Uvjceprcsklerite liberale 
Giorgio Della Valle, in linea 
con l'orientamento dell'asses­
sore, suo collega di partito. La 
De. perso il su'» uomo al verti­
ce del Teatro, toma sui suoi 
passi, accantonando l'opposi­
zione, al commissario. «Dopo 
che hanno buttato fuori Pa­
gliaccia non ixwiiamo mica 
restare qui » prendere gli 
schiaffi», spiegi efllcacemente 
l'assessore de < ierace. 

Gullo rimani! d i solo a chie­
dere «una m&figiore tutela da 
parte dell'amministrazione ca­
pitolina». Tutela ci maggiori fi­
nanziamenti? [I Comune sbor­

sa ogni anno 6 miliardi e mez-
. zo, a cui si aggiungono pochi 
spiccioli della Provincia. 100 
milioni, e 530 milioni della Re­
gione, finalizzati ad alcuni 
spctlacol, cosi come i fondi 
del miniselo. 

Di fatte, perO, non è la prima 
volta che il teatro di Roma C 
«sull'orlo del baratro», A più ri­
prese viene denunciato il buco 
nel bilancio. Si parla sempre di 
conti in rosso miliardari, men­
tre il Teatro rimane nel limbo 
giuridico (e di gestione) in cui 
lo ha lasc lato la Corte di Cassa­
zione. L'alternativa, la sua co­
stituzione In ente morale, è fer­
ma da anni a metà strada: 

nutrica l'assenso della Regio­
ne Spetterà ora a! ce mmissa-
no De Biase gestire l'ir terregno 
I ri3 alla definizione dello sta-
t is giuridico del teatro, avviare 
i n piano di risanamento e di 
rilancio e assicurare la pro-
! ruminazione estiva, eli spetta-
< oli ad Ostia Antica, La Man-
ilnigola e Le memorie di Adria­
no. Un programma ambizioso, 
\-.sto che il suo mandato scade 
i 111 ottobre prossimo. La sta­
gione, però, sembra assicura-
Iti. Scaparro aveva proposto, 
senza successo, di fai lavorare 
Eli attori senza compensi, pur 
di salvare il cartellone. De Bia­
se garantisce gli spettacoli. Ma 
: enza lasti. 

Primeteatro. Uno spettacolo di Barberio Corsetti 

Una casa di trappole 
per Kafka e Rimbaud 

«Il legno 
del violini» 
di Giorgio 
Barberio 
Corsetti: 
lo spettacolo 
è In scena 
aRona 
fino 
adonenica 

ADORO SAVIOLI 

li legno del violini 
di Giorgio Barberio Corsetti 
(testo, regia, scenografia). 
Musiche originali di Daniel Ba-
calov. Interpreti: Giorgio Bar­
berio Corsetti, Duarte Barrillaro 
Ruas, Alessandro Lanza, Fede­
rica Santoro. 
Roma: Teatro Valle 

• f i «Che colpa ne ha l'ottone 
se ne fanno trombe» scrive da 
qualche parte Rimbaud. «Che 
colpa ne ha il legno se ne fan­
no violini» parafrasa Giorgio 
Barberio Corsetti. II suo nuovo 
lavoro echeggia di inquietanti 
considerazioni sulla manipo­
lazione, la spersonalizzazione, 

la distruzione della materia 
umana. Non per caso, all'ini­
zio e alla fine risuonano picco­
li brani dc\YEcclesiaste (prege­
volmente tradotto da Attilio 
Lolini), e a imprimere II sug­
gello è la battuta lapidaria: <Un 
vuoto nulla ascolta un inlinito 
niente». 

Siamo però lontano da Bec-
kett, e semmai nei paraggi di 
Pinter (o di Kafka, attorno al 
quale ha pure operato, di re­
cente, Barberio Corsetti). Il 
protagonista (impersonato 
dall'autore stesso) smarrisce 
la borsa, simbolo della sua 
identità, è privato degli occhia­
li (senza di essi egli non vede 

che ombre), viene sballottato 
di qua e di là, sottoposto alle 
vessazioni di Ire altri esseri 
(due uomini e una donna), ' 
che lo irretiscono in una trama 
d'inganni coinvolgente anche 
loro, nel clima diffuso di so­
spetto e minaccia. 

Tutto il svolge all'interno 
d'un edificio a due piani, del 
quale ci si mostra lo spaccalo, 
o nelle ; uè immediate vicinan­
ze: struttura d'uina grande in­
gegnosi^ (pensata e realizza­
ta da Barberio Corsetti insieme 
col capomacchinista Mariano 
Lucci), che s'impernia su una 
piattafo-ma mobile, le cui in­
clinazioni o rotazioni impon­
gono ai personaggi frequenti e 
abili esercizi acrobatici; si ag­

giungano lo richiudersi di por­
te, lo spalancarsi improvviso di 
trabocchetti, i: si avrà un'idea 
di come il ti ima dell'insidia, 
serpeggiante P*r ' settanta mi­
nuti filati di spettacolo, tenda a 
risolversi feiicetnente In forme 
plastiche e (Inamiche, assai 
più che in un -parlato» dida­
scalico e ripetitivo. 

Nei momenti migliori, siamo 
in prossimità del teatro-danza: 
l'espressione corporea e mimi­
ca prevale di netto su quella 
verbale; quesi 'ultma, semmai, 
acquista un certo spicco sulla 
bocca del portoghese Duarte 
Barrilaro Ruat, irta proprio per 
via del suo accanto Mraniero, 
che ne convalida l'assenta 
provenienza tlalTerzci mondo. 

Altro elemento di nlievo è for­
nito da una colonna di piccoli 
schermi che trasmettono im­
magini | registrate e captate -in 
diretta»), donde le figure del 
drammsi risultano frantumate, 
segmen'ate, anatomizzate, 
quasi a rendere più esplicito il 
concetto di -lo diviso- Si sa, 
del resto, che Barberio Corsetti 
ha compiuto interessanti espe­
rimenti nel campo della vi­
deoarte 

Un molo non marginale ha 
infine la partitura, composta 
ad hoc. di Daniel Bacalov, che 
contnbtiisce a ben ritmare la 
rappresentazione, e a sottoli­
nearne la temperie che si vor­
rebbe allarmante, ma che più 
spesso, a nostro parere, cede 

a la piacevolezza del gioco: fa­
ticoso, si, e impegnativo per i 
fi ovani attori, la cui destrezza 
e capacità sono fuor di dubbio 
fma si dovrebbe risparmiare a 
I odenca Santoro l'ulteriore 
; orzo de! conclusivo pezzo 
cantato, laddove, a ogni mo­
do, per l'affanno della voce, 
nemmeno una parola riesce a 
ti apelare dall'involicro della 
Musica) 

Agli sgoccioli, comunque, 
d'una stagione povea di effet­
tive novità, ecco qualcosa in 
frado di tenere sveglio e atten­
to il pubblico (numeroso, e 
i ìolto plaudente, anche alla 
• seconda-, ma le repliche du-
r;ranno solo Imo h domeni­
ca). 

Il concerto 

Timoria, 
rock senza 
aggettivi 

ROBERTO GIALLO 

• i MILANO Strano destino, 
quello del rock di casa nostra, 
scoperto sempre In ritardo, 
eternamente arrancante dietro 
preconccui che vogliono la 
nostra lingua (e chissà, la no­
stra cultura melodica) inadat­
ta al rock. Fino al paradosso 
c'è ancora qualcuno che col­
loca i Litfiba, band fiorentina 
di ottima levatura con dieci al­
bum alle spalle, nell'alveo del 
•nuovo rock italiano». Un mec­
canismo perverso, certo non 
ostacolato dalle maiors del di­
sco, che rischia di passare sot­
to silenzio le buone novità per 
concentrarsi - quando va bene 
-sui fenomeni più collaudati. 

Possono cosi vantare il ruolo 
di (elice eccezione i Timoria, 
band di giovanissimi bresciani 
che ha lavorato sodo per apnr-
si un varco. Riuscendoci: dopo 
un azzeccato mini Ip dell'anno 
scorso, amva ora il disco vero, 
una produzione ambiziosa, 
con tanto di video e mix ad al­
lineare l'album. Per presenta­
re Colori che esplodono, i Ti­
moria sono saliti sul palco del 
Prego Club, locale milanese 
dove passano non di rado le 
cult-band più interessanti. E la 
prova è stata più che convin­
cente, al punto da far pensare 
a una vera rivelazione, confor­
tante risposta alla domanda se 
esista oggi un beat Italiano vi­
vace e pungente, curato nelle 
linee melodiche e capace di 
non rinunciare alle spigolosità 
del rock. Ribellismo? Forse sì: 
esiste nei Timona quella vena 
di insoddisfazione che è una 
costante dei giovani musicisti 
(soprattutto di quelli che ven­
gono dalla provincia, e che so­
no la maggioranza), ma è so­
prattutto la musica a costituire 
l'ossatura portante di un pro­
getto che, pur con le cautele 
obbligatone (si tratta della pn-
ma prova), promette benissi­
mo. 

Brilla su tutto, nei Timoria, la 
chitarra di Omar Pednni (che 
scrive anche musica e testi), 
mentre la voce di Francesco 
Rcnga si inserisce alla perfe­
zione in un tessuto musicale 
che parte dal beat per giocare 
con la melodica e sfociare an­
che (almeno dal vivo) in im­
pennate rock decisamente 
convincenti. Canzont come 
Sogno americano (con Pedrini 
che, alla fine dell'assolo di chi­
tarra af Ironia una sarcastica di­
storsione elettrica dell'inno 
americano, riferendosi eviden­
temente alla lezione «hendri-
xiana»dl Woodstoock) Af/fano 
non t l'America. Non sci più tu, 
stupiscono davvero per fre­
schezza e spontaneità, inse­
rendo nel gioco delta chitarra 
e delle tastiere (Enrico Ghedi) 
un'ana nari, un sospetto di in­
genuità che rende il tutto diver­
tente e accattivante. 

Dove vogliano arrivare ora 
questi ragazzi bresciani che 
raccontano storie di ordinaria 
gioventù tutt'altroche spensie­
rata non si sa: certo la realizza­
zione del video (dove compa­
re a mo' di comparsa addirittu­
ra Wim Wendcrs) e la volontà 
di suonare il più possibile dal 
vivo, dimostrano sia un'atten­
zione preziosa della casa di­
scografica (la Polydor). sia 
uno spirito combattivo di ge­
nuina matrice rock. Per ora Pe­
drini e soci (22 anni l'età me­
dia del gruppo) sembrano de­
cisi a crescere: se manterranno 
le promesse fatte con l'album 
d'esordio andranno certo lon­
tano. Per ora andranno a Ro­
ma (l'8 giugno) e poi a Pangi 
(il 21 ) per un concerto al Pare 
de la Villette. 

Il festival 

Il blues 
del «Delta» 
a Rovigo 
••ROVIGO II blues del Texas 
di Joe Hughes e quello di New 
Orleans di Walter «Wolfman» 
Washington, la musica dei 
Creoli e lo zydeco portati dalla 
Louisiana da Terranee Simien 
& the Mallet Playboys, la tradi­
zione del cantastorie di John 
Ccphas e le ballate di Karcn 
Carroll. Sono questi gli ospiti 
principali della seconda edi­
zione di «DelUiblues 90», previ-
sta a Rovigo il 28 e 29 giugno. 
Organizzata dall'amministra­
zione provinciale e comunale 
di Rovigo, in collaborazione 
con Arcinova e la cooperativa 
Areabus, «Dettablues» si olire 
come un ventaglio sul vasto 
panorama della musica alroa-
mericana, matrice di molta 
musica contemporanea. 
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COOPERAZXONE Alla Lega van stretti i confini provinciali 
& 

SUCCESSO 

fJB La <ampagna di Russia-
e incoi linciala una voli.11,in 
lo nel segno della e ooix razio­
ne anziché della guerra La 
scelta strategia (lolla lz>ga 
delle coo|>crdiive di K.ivenna 
(ccrcdrc ali estero alleanze 
imprenditoriali spj / i |XT liti-
li//drc il proprio know how. 
occasioni \xx accordi meni-
striali e commerciali) si e rive­
lala vincente, trovando in Ry-
zhkov, pruno ministro sovieti­
co, un interlocutore allento e 
prepositivo I.accordoiiii/iale, 
nel clKcmbrc 89, prevedeva 
I intervento della licga |>cr la 
razionalizzazione produttiva e 
commi-rciale di un compren­
sorio agricolo di 180 mila ettari 
nella regione di Krasnodar Ma 
a ques o accordo sono seguite 
altre intese e il progetto ha as­
sunto dimensioni colossali l'a­
rca Interessala si e estesa nel 
Kazakistan, a Stravropol nella 
Repubblica autonoma di Osc­
illa, e gli ettari complessivi so­
no già diventali 400 mila, era 
stato previsto un investimento 
di 300 m iliardi, ma questa e lira 
dovrà essere quadruplicala Gli 
slabilimenti da realizzare sono 
salili a 22. e abbracciano i più 
diversi settori della lavorazio­
ne, conservazione e traslorma-
zionc dei prodotti dell agricol­
tura e dell'allevamento Isetlo-
n interessati sono principal­
mente ortofrutticolo, carne, 
latte e derivati, girasole e soia 

L'ai ro importante accordo 
raggiunto e la costituzione di 
una società mista, di diritto so­
vietico, «Agrina» con Mossa-
cheto d> Mosca La quota è del 
51% alla Lega di Ravenna e il 
49% al partner sovietico La 
Mossacheko e una controllala 

(Idia <oo|xrativ.i Kiinltir "li 
glia" din ll.v d(ll,i ix'ftslrojkd 
gorbac loviaila Qwsla sonila 
mista. Aerina, ollnra toiisul-
Img know how e servizi in agri­
coltura e vira presente io l i 
una propria e autonoma strut­
tura organi/yativa nelk regioni 
agrKole dell Urvs L i sexieta 
mista punterà a diventare l'or­
ganizzazione leader nel Cam-
|H> dei servizi alla •nuova agri-
(ottura russa- <III|K> l.i grande 
aiilonomiii data ai ( oinplevsi 
agricoli Agnna ha nei suoi 
programmi anche la gestione 
diretta di aziende agrxolc in 
concessione dallo .Stato, da 
ulili/zarc come centri pilota di 
s)>erimcnld/ione, produzione, 
trasformazione dei prodotti 
agricoli nonché di introduzio­
ne di nuovi modelli gestionali 
La missione della liega rien­
trala a Mosca da Krasnodar ha 
incontrato i dirigenti del Gosa-
groprom della Repubblica 
Russa L'incontro si e concluso 
in un'atmosfera molto cord idle 
e di completo accordo sulla 
prima (asc di interventi urgenti 
da effettuarsi sul territorio di 
Krasnodar l.a missione raven­
nate, inoltre, e servita anche a 
portare al sindaco di questa 
citta di 700000 abitanti, una 
lettera del sindaco di Ravenna, 
che propone una mostra del 
mosaico ed un programma di 
visita e scambi culturali II sin­
daco di Krasnodar si e dichia­
rato mollo interessalo a svilup­
pare questi rapporti che consi­
dera importanti in previsione 
di un grande sviluppo della 
coopcrazione Ira i due territori 
Con questo progetto la Lega di 
Ravenna dà continuità alle sue 
vocazioni di grande organizza-

I NUMERI DELLA LEGA 

Cooperative associate 170 
Totale soci 58.547 
Totale occupati non soci 15.086 
Fatturato annuo circa 2000 miliardi 

Presto il «Gruppo Promosagri» 

Coop braccianti: 
un pool in regia 

Est europeo e agroindustria 
La ventata viene da Ravenna 

«Occorre una nuova legge 
al passo con i tempi» 

/KI IX' ux>|x rativa die p irli 
((ilarmente nel sdtorc aijrKii 
lo esprimi lollamlaH compi' 
lcll/('('|irol(ssionalil,i 

Onesto adorilo e fruito di 
una sulla stralcila dilla L> 
ga di Ravenna i Ile ha i ITI alo 
in Urss e in altri l'atsi (sii ri 
spazi |K'r olirne il proprio 
know how minare immutili ' 
di collaborazione alleanze 
(x onoiriKO imprenditoriali 
Anche in l'oIonia la Ixga di 
Ravenna sia esaminando un 
progetto di intervento agro in 
duslridle nella regione di 
Oslrolcku Progetti e interventi 
che presentano un indotto im­
portante non solo |X"r 1 econo­
mia tooix:raliVd e non esclusi-
Vdmcnle in relazione al tei mo­
no di Ravenna, ma di interesse 
regionale e nazionale L i 
•campagna di Russia» com|x>r-
lerà comunque im|x>rtanli oc-
nclici per tutta I economia II 
Ulisse di commerci Ira Raven­
na e le zone caucasiche deter­
minerà, infatti, uno sviluppo 
delle attivila di interscambio e 
trasporti, e anche il porto ne 
trarrà vantaggi notevoli tanto 
più che il principale scalo ma­
rittimo della regione di Krasno­
dar e a soli quattro giorni di na­
vigazione da Ravenna 

\je sinergie si moltiplicano 
la Cooplur per esempio, è riu­
scita a mettere a punto una for­
mula competitiva per lo scam­
bio turistico Ira Italia e Unione 
Sovietica agli italiani in vacan­
za in Urss, cosi come ai russi in 
vacanza in Italia, sono offerti 
programmi interessami e a 
prezzi modKi Per il futuro so­
no già o i d i » altri progetti di 
•espansione» ll>venlodellest> 
continua a soffiare, e sembra 
davvero una brezza benefica . Il porto di Ravenna pu6 acquisiate un nuovo ruolo s'rategico proprio in lunzione delle iniziativi ci 'Ila Leia nei Paesi dell'Est europeo 

• — — — — Tra una semplice privatizzazione e la proposta della Lega 
passa la diversa concezione del rapporto Ente ìocale-cooperazione 

Il migliornt)dé di seMral pubblico 
• I Qual e lo stato e quali so­
no le prospettive del sistema di 
interrelazioni fra la pubblica 
amministrazione ed il mondo 
economico, privato e coopera­
tivo, sul piano della gestione 
dei servizi pubblici9 II quesito e 
più che mai attuale, e coglie il 
nodo problematico del divario 
sempre più ampio fra la cresci­
la della quantità e della qualità 
della domanda di servizi ed i 
noti problemi finanziari degli 
enti locali, cosi come la que­
stione della lentezza dei pro­
cessi decisionali e della dilli-
colta di controllo delle presta­
zioni erogate dalle istituzioni 

Un recente studio condotto 
da Paradigma presso gli enti 
locali e le imprese cooperative 
ha messo in evidenza la neces­
sità di un rallorzamcnlo e di 
una qualificazione dei rapporti 
attuali che, nonostante le dilli-
colla, nella realtà della provin­
cia ravennate hanno pur dalo 
luogo ad esperienze importan­

ti ed in alcuni casi d'avanguar­
dia Ora. secondo gli intendi­
menti della Lega delle coope­
rative di Ravenna anche in ba­
se al suddetto studio e neces­
sario dare alle relazioni già in­
traprese una qualità nuova e il 
senso di una scelta strategica 
che superi, in particolare, 
quella logica dello -stato di ne­
cessità» che spesso, finor.i ha 
motivalo l'istituzione pubblica 
nella rrcerca del privato 

Naturalmente il movimento 
cooperativo esprime la consa­
pevolezza che uno dei grandi 
nodi da sciogliere per il luturo 
sta quello di una moderna ed 
adeguata riforma delle auto­
nomie locali che pennella 
una nuova logica di reperi­
mento delle risorse, ma già og­
gi olire il propno patrimonio di 
esperienza per costmiro un 
nuovo sistcm.i di relazioni ca­
pace di realizzare sinergie (fi­
nanziarie, tecniche ed organiz­
zative) fra pubblico e privato, 

con l'obicttivo di garantire 
nuovi e |nù qual licati servizi, 
gestiti sul piano (k Ila flessibili 
ta e dell ottimizzazione delle 
risorse A la fine a l,egd pro­
pone come filosofia di fondo 
di tali rapporti qi • Ila di sepa­
rare la funzione d. 1 controllo e 
la funzione della gestione, là 
dove I indirizzo ( il controllo 
devono i eslare ippannaggio 
del pubblico, mentre la gcstio 
ne può assumere una molle 
plicità di forme (l'iretla. priva-
td cooperativa mista) scelte 
in rcldzione illa natura dei si r-
VIZI ed al loro ruolo rispetto al­
la tutcld delle linalita sociali e 
dell interesse collettivo 

Concretamente i punti su 
cui dovrebbe articolarsi il rilan­
cio e la NCIUJIIII azione del 
rapporto pubblico privalo so­
no quelli di una più ampia e 
meditata procrammazione 
noli dlfidamc nlo (lolle funzioni 
esecutive e dei servizi dilla 
costituzione (li so ictà miste in 

grado di consolle' ire I interre­
lazione e mime, della defini­
zione di nonne • ( i te e di pard-
metri chiari ne isolamento 
di i rapporti comi gli strimeli-
ti della converzn ne e della 
concessione in e, ddo di pre­
miare le capaci a imprendilo-
ridlidcllcimprc'c 

Sul piano opi r.riui, la l.rga 
ha ipotizzalo ci e articola/io 
ne di questi nu:>v rapporti di 
collaborazione fra ente r ubbli-
co e privdto posv i esprimersi 
ncll dmbitodi tre tamii sotto-
sistemi I area d 'i >ervizi tradì 
zumali (già sperii ìentald ma 
suscettibile di implian cnto) 
come quella de III imprese eli 
pulizia e di m< ti menzione e 
dell iniziativa so -| ile e cultura­
le I area dei ser I/I tradii lonali 
(finora preclusa ai privali) co­
me quella alimenti" agli archivi 
e alla vigilanza ma che può 
anche includete le gestioni 
speciali come le .n icnde delle 
farmacie, dell .nibicnte. del­

l'energia e delle nsorse idri­
che mime. I area dei servizi in­
novativi dalla salvaguardia 
ambientile alle marginalità 
emergenti, dalle politiche in­
frastnitturali a quelle marke­
ting oriented per le quali gli 
enti pubblici sono chiamali a 
rc-cupcrarc risorse ma anche 
capacità creative e flessibilità 
operativa 

In sintesi, la proposta della 
Lega delle cooperative che 
emerge dallo sccnano deli­
neato dalla ricerca Paradigma 
individu i le condizioni per lo 
sviluppo di un sistema di inter­
relazioni complesse che supe­
rando una concezione di pn-
vatizzazione lout-court del ser­
vizio pubblico possa garantire 
un equilibrio diretto a tutelare 
ad un tempo le prerogative so­
ciali dell ente pubblico, gli in­
teressi professionali ed econo­
mici del contraente privalo le 
esigenze difluse e artxolale 
dell utenza 

• I l Recenti studi hanno evi-
ili nziato come lo «viluppo 
« onornuo di Ravenna non sid 
al p^sso con quello del resto 
ili Ila regione Si e aperta, anzi, 
uni vera e propria "forbice» Al 
prcsiJcnte dilla U-ga delle 
looiK-ralrvc di Ravenna Gli-
bi rio Caflam chx'diamoquin-
di di precisare quali sono i 
pun'i di forza i problemi e le 
priis|X'ttivedel Movimento 

Innanzitutto come si evolve 
la Attuazione? 

C e un divano slnitturale non 
.ni. ora colmdto per I qudle 
v ivono. indubbidiTienlc poli­
to lic territoriali di programma-
ZIOIK più incisive La globaliz­
zazione dell economia non va­
li fica il ruolo delle politiche 
te rn oridli e di distretto «la 
com|xMizK>ncescmpr; più Ira 
sistemi, e non solo Ira impre­
se » Una più efficace politica 
d viebbe puntare ad organiz­
zare funzioni specializzate nel 
te in ono come indispensabile 
lo a \xr lo sviluppo e a far ere-
se -re una «iwlilKa dei fattori" 
|> r introdurre e dillondcrc I in-
n vazione E urgente una poli-
l» a di ncquilibrio inte>a come 
v, lorizzazionc delle sxcializ-
za znni territoriali Oc( orre su-
p rj rei campanilismi per con­
correre alla costnizionc di un 
n IOVO sistema di priorità sia 
|> r le polilx-hc regionali, sia 
I» r quelle nazionali C e da 
m tare infine, che i limili strul-
lutali dell economia piovimela-
le condizionano quelli del Mo­
vimi nlo cooperativo quasi 
se nare, anzi.coincidono 

Ui Lega ha appena concimo 
ano studio sui proprio posi-
zionamenlo strategico. Può 
anticiparci qualche dato 
emerso da questa rie-erta? 

Lo studio sul posizionamento 
st'ategKO dei settori e delle 
pi ne pali aziende della Lega 
s<i*a presentato prossmamen-
te nell ambito di un convegno 
pubblico Non voglie perciò 
anticipare temi e contenuti 
Ve •rrei aflronlarc inveci: la que­
sti 3ne del cambiamento il 93 
impone una accelerazione de-
ci<a per adeguare l( nostre 
strutture ai maggton livelli di 
cllicienza sui quali si muoverà 
il increato ciò accadrà anche 
in quei settori dove dolemmo 
coni nuarc ad essere leader 
(l'sempra, quelio delk- costru­
zioni) Negli ultimi anni sono 
certamente aumentale, e in 
ITI inicra consistente, le dimen­
sioni aziendali delle nostre as­
sociate questo richiede capa­
cità, professionalità interventi 
e tempi decisionali adeguali 
La nuova situazione ci spinge 
ai un ultenore salto d qualità 
ci spingo a ncercarc nuovi stru­
menti imprenditoriali che dia­
no risposte a problemi ormai 
non più eludibili, come quello 
di sviluppare una maggior pre­
senza-contatto con il mercato 
da parte delle aziende, con 
scelte ed organizzazioni ade-
gì ate alla realtà dei diversi set­
tori C e poi da superare il ca­
rattere di -agenzia di colloca-
memo», lipx-o di akLnc coo-
pe rativc per trasformare quel­
le stesse cooperative n impre­
se con una presenza più 
arnpia (e a rischio') nei loro 
mercati I punti di fona edili­
zia e dislnbuzione Nelle co­
struzioni il livello di imprendi­
torialità esistente non può es­
sere misurato in assoluto, ma 

va vdlutdto in bisc alle nuove 
esigenze del mutato naziona­
le (ad esempio i nuovi limiti 
percentuali |xr il subappalto 
im|x>sti dalla le gge antimafia ; 
del mercato inli rnazionalc e 
della concorrenza euro|XM 
Sul menalo localci C bisogno 
di mc'tcrc in camtM) una mdg 
giore capacita competitiva de I-
le nostre cooperative Va dedi­
cata sempre più attenzione al 
tema del -saper f j rechecsta 
to |x?r molto tempo ld noslra 
lorzd e clic i mutdmenti e gli 
adeguamenti alla logica di 
mercato rischiano di indeboli­
re Perlddislnbu/ioneisegndh 
del mercato sono positivi esso 
però nchicde rapidità di deci-
sx>ne ed elevati investimenti, 
onde evitare d i perdere terreno 
rispetto alla concorrenza 

E l'apertura al terziario? 
Come licga abbiamo presenta­
lo in un convegno a dicembre, 
uno studio di Paradigma relati­
vo al rapporto fra -pubblico e 
cooperdtivo" Questo siudio è 
un contnbuto che il sistemd 
cooperativo offre agli enti pub­
blici e sollecita da parte di 
questi ultimi chiare scelte prò 
grdmmdtiche regole precise 
un irnpostdzione cosirutlivd. 
insomma e non una "svendila 
di dtlivita in perdila» D altra 
parte per cogliete le op|K>rtu 
nita che si v inno aprendo alle 
cooperative e- rie lue si 11 lastie i 
la e tcmjx'staila il ipprcxcioc 
proposte progi liliali aik guati' 
Credo che possi mio su que 
sto te rrt no me Ik re in camtx) 
un vcntdglio di strutture di ser­
vizio integrale (ed integrabili) 
frd loro 

Il nodo agricoltura fusioni e 
accorpamenti (cioè la ten­
denza in atto) risolveranno I 
problemi? 

Il settore dgrodlimentare ne 
cessila di un riassetto comples­
sivo Proseguendo sulle linee 
tracciate, le aggregazioni 
aziendali e i punì per una exu 
lata diversificazione delle atti 
vita consentiranno un rccu|X" 
ro ulteriore di efficienza e pro­
duttività Per i diversi comparti 
(quelli ortofrutlK olo zoole-c 
meo, vinicolo e dei servizi) si 
sono elaborale strategie diver­
se E la Lega si e dotata dlspc-
cifici strumenti d intervento 
Particolarmente promettente, 
in questo senso e I azione di 
coordinamento della l'romo-
sagn 

Quale futuro per la coopera­
zione? 

La formazione d nuove coo­
perative e sempre più diflicile 
Il tessuto produttivo cambia in 
continudzione e lek me nlo fi 
nanzidno sta assumendo 
un importanza cresce nte a 
fronte di tutto questo la le gela­
zione sulle cooperative (che 
risale ali inizio del secolo) e 
ormai superata Occorrerebbe, 
pertanto una rilorma legislati­
va una normativa più agile al 
passo coni tempi che consen­
ta tra I altro, di abbassare il 
numero minimo dei soci (per­
che ad una cooperativa di pro­
gettisti per esempio non do­
vrebbero bastare 5 soci anzi­
ché!)') celie introduca-altro 
punto importante - la figura del 
Socio Sovventore che noi da 
tempo auspichiamo Ecco 
per il futuro della coopcrazio­
ne serve innanzitutto una leg­
ge nuova Se la legge sarà buo­
na I avvenire si Ungerà di rosa 

Che cos'i la Promosagri? Quali sono 
I suol compiti e I suol obiettivi? Di 
quali strumenti si avvale per realiz­
zarli? Lo chiediamo al presidente 
Giovanni Monti. 

La Promosagn 6 una struttura di servi­
zio per le cooperative agricole del brac­
cianti (Cab) della provincia di Raven­
na In untesi, costituisce uno strumento 
per rationalizzarc e promuovere l'atti­
vità delle Cab Con l'obicttivo della 
massima cflKMcnza possibile Ora si sta 
costruendo il •Gruppo Promosagri», e 
cioè un pool d'imprese attrezzato e 
moderno che sappia operare all'inter­
no del settore agricolo, ma anche in al­
tre attivila, puntando sulla diversifica­
zione alla produzione agro-alimentare 
va aff ancata quella extra-alimentare 
(industrie dell'energia, della cosmesi, 
degli e In. delle vcmx:i, del lessile e cosi 
via), e queste produzioni vanno coor­
dinale con altre attività di servizio o in­
dustriali, in propno o con terzi Si do­
vrà punì ire, allora, anche sul verde 
(progettazione, realizzazione e manu­
tenzione di parchi e giardini), sul! agn-
turismo, sul turismo rurale . 

Più analiticamente, gli scopi della 
Promosagri sono individuare politiche 
e scelic strategiche del gruppo, com­

presa la politica degli investimenti pro­
muovere la diversificazione delle attivi­
tà, partecipare direttamente in società 
cooperative e non (per esempio Par-
masole e Abiotech). coordinare gli 
oncnlamcnli produttivi, ncercarc e spe­
rimentare nuove produzioni, tenere i 
rapporti (tramite la Tccnagri) con gli 
istituii di ricerca e sperimentazione, fa­
vorire, in questo modo, la riconversio­
ne ecologica dell'agricoltura, gestire i 
rapporti con le strutture consortili, ri­
cercare sbocchi commerciali, assieme 
alle cooperative Interessate, per la pro­
duzione da destinare all'industria ex 
tra-alimcntarc. coordinare, infine, le ri­
sorse finazianc del gruppo, quelle fon­
diarie e immobiliari, nonché la politica 
dei quadri e del management. 

Può fornirci qualche dato sulle coo­
perative agricole associate? 

I.c Cab associale sono 15, e il terreno in 
loro conduzione abbraccia un'arca 
complessiva di 15 139 ettari I soci aitivi 
sono 3-135 a cui si devono aggiungere 
29 operai fissi e 83 impiegati, per un to­
tale di 3517 lavoratori Per la superficie 
condotta, il Gruppo Promosagn e uno 
dei primi 5 gruppi in Italia nel settore 
della produzione agncola 

Sii estende al Centro-Sud 

Ortofrutta: Corer il polo 
della commercializzazione 
• • Il Corer is diventato il polo 
nazionale della commercializ 
/azione dell ortofrutta della 
Lega de Ile ccxjperative e del-
I Unione nazionale dei produl-
lon Di Ironie ai continui cam 
biamcn i che caratterizzano il 
mercato dei prodotti ortolrutti-
coli e ali agguerrita concorren­
za, il Corer ha elaborato un 
progetto di valenza nazionale 
per la ri organizzazione del set­
tore de II ortolrulla fresca II 
progetto si fonda sul rafforza­
mi nto e ionvolidamento delle 
strutture cooperative di base 
per as>icur<jre iomix?tilivilà 
economica d Ile- gestioni stru­
mentazioni e servizi adeguali, 
processi di sjxxializzazionc e 
integrazioni fra le stesse cex> 
perativc 

Sul i lano dei rapporti col 
mercato, il progetto prevede 
1 aecori amento nel Corer. sia 
pure attraverso strumenti a ca­
rattere yocictario. della com-
mertializzaziunc in grado di 
fare Ironie ailc,;uatamentc al 

rapporto con la glande distn-
buzione italiana e con I estero 
Il progetto e slato approvalo 
d illa Giunta agncola iella l.e-
g i nazionale delle cooperative 
e dal consiglio d am ministra-
zi .me dell Uiapoa (la struttura 
n izionaic dei produlton) Il 
Curcr si prepara cosi ad affron­
ta re I appuntamento europeo 
a' ondo approntalo questi indi­
si cnsabili strumenti commer­
ci ali. estendendo i prcpn servi­
zi a tulle le cooperative orto­
frutlK ole della licga del Vene­
te e dell micia provine la di Mo-
d -uà II Consorzio e diventato 
cosi la struttura commerciale 
d rifenmento della l-cga na­
zionale e del Uiapoa, organiz­
zando, attraverso la società 
Mencliana. le ccopcrative e le 
a .sex iazioni dei prod mori del 
C Mino e del Sud d Italia 

Oltre che in Emila-Roma-
glia e nel Veneto, il Corer 
e .tenderà i propn servizi com-
ir ornali anche a SKilia, Basili­

cata Campania. Puglia Abruz­
zo Lazio e Toscana L'obietti­
vo e quello di accentrare sei 
scala nazionale tutte le vendile 
per I esportazione e per la 
grande distribuzione indivi­
duando strategie omogenee 
per quanto riguarda la presen­
tazione dei prodotti e il marke­
ting 

Il Corer inoltre aumenterà la 
propna presenza sui mercati 
esteri, costituendo con la coo­
pcrazione spagnola una socie­
tà che opere rà in Germania nel 
campo della distribuzione pu­
re in Inghilterra, con alcuni 
operatori privali darà vita ad 
opportune strumentazioni per 
consolidare la già forte presen­
za Il Corer passa cosi da una 
funzione nazionale a una di­
mensione europea nel campo 
della commercializzazione di­
venta quindi forza determinan­
te nella creazione di un -gran­
de polo» nazionale dell orto­
frutta da pane della l.ega e del-
1 Uiapoa 
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La giunta ha approvato 
ieri un pacchetto-traffico 
che oggi sarà discusso 
dal Consiglio comunale 

Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
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Ultimato 
il restauro 
della Fontana 
di Trevi 

inv ìdi'ranno Roma in occa' 
di cali io II restauro 6 slato 
chi h i utilizzato tecniche e 
prossimi giorni muteranno 
naci laterali dell edificio nel 

t stato ultimato Ieri il restau­
ro della parte centrale della 
Fontana di Trevi promosso 
dallassessorato alla cultura 
del Comune Statue basson-
licvi ed iscrizioni sono state 
cosi restituite ai romani e al­
le centinaia di migliaia di tu-

" risii che nel prossimo mese 
ione dei campionati del mondo 
eseguito dall impresa «Archircs» 
metodologie avanzatissime Nei 
i lavori sugli stucchi e sugli mio-
quale e incastonata la fontana 
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Operaio Fs 
uccide il collega 
con una falce 
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Nel piano nuove linee 
di metropolitana, 
500 licenze in più ai taxi 
e percorsi protetti 

Biglietto bus a 800 lire 
e tanti fantaprogetti 
Biglietto orano con validità di un'ora e 30 minuti e al 
costo di 800 lire, abolizione di quello ordinario ora­
no di 1000 lire. E una delle misure in materia di traf­
fico decisa ieri mattina dalla giunta capitolina. Fino 
al 31 dicembre di quest'anno si continuerà a pagare 
il biglietto ordinano 700 lire, dal 1 ° gennaio del 1991 
il prezzo salirà a 800 Adottati nuovi provvedimenti 
di viabilità. 

GIULIANO ORSI 

tm La notizia che forse pia­
cerà di meno al romani è 
quella che riguarda l'aumen­
to dei bus La giunta lo ha de­
ciso ieri e oggi porterà la de­
cisione al vaglio del consiglio 
comunale II biglietto si pa­
gherà 800 lire e durerà un o-
ra e mezza Per 11 momento il 
nuovo prezzo convivere con 
il vecchio perchè si potrà 
continuare ad acquistare il 
biglietto ordinario a 700 lire, 
ma solo tino alla fine dell'an­
no, perchè dal 1° gennaio 

esisterà solo quello orario La 
decisione trascina via con sé 
il titolo di viaggio che oggi si 
compra a 1000 lire Ma il pia­
no traffico del comune af­
fronta anche altre questioni, 
vediamole in dettaglio 

Taxi. La giunta ha elevato 
da 5321 a 5821 le licenze per 
i taxi I 500 permessi in più 
verranno assegnati con con­
corso seguendo i coleri che 
una prossima delibera indi­
cherà 

Viabilità Lungotevere. 

Nelle intenzioni del Campi­
doglio l'artena non deve di­
ventare un canale di attraver­
samento della :ittà per il traf­
fico che può essere tenuto 
fuori di essa, il collegamento 
con il Muro Tono deve essere 
compatibile con la presenza 
del nuovo tn.m da piazza 
Mancini a piazzale Flaminio, 
inoltre si <>ta verificando la 
possibilità ili corsie preferen­
ziali riservate ai mezzi pub­
blici 

Trasteveri: e turisti. 
L'assessore Angele ha comu­
nicato che spellerà alle cir­
coscrizioni rendere esecutive 
le delibera già firmate relati­
ve alla rhiusui a In alcune ore 
di Trastevere all'istituzione 
del V settore, alla regolamen­
tazione delle sosta selvaggia 
dei pullman turistici e alta 
chisura notturna, dalle 22 
all'I, della lascia blu 

Metro. Approvati i trac­

ciati per nume linee di me­
tropolitana che tri teona, 
porterebbe a 1J0 Km la lun­
ghezza dei percorsi 1 nuovi 
tracciati ngu.udano il prolun­
gamento dello lineci Bda Re-
bibbia a Setti-camini, la linea 
G Fantano-cita che in una 
pnma fase dovrebbe giunge­
re fino a piazza Venezia, la li 
nea D da Castel Giubileo a 
via Selinunte <• la linea Lche 
dovrebbe colli'gare Tor Bella 
Monaca con i or Vergata e la 
Subaugusta 

Bus. Per i merci su gom­
ma approvali piogeni di 
massima di alcuni itincran 
protetti ì pere ori riguardano 
le seguenti diretmci Aurelia, 
viale regina Murchenta, la 
zona ostiense Aventino, La-
bicana, la urconvallazione 
Gianicoiense Trastevere 

Permessi, Dalla fine di 
giugno camb < ranno anche i 
permessi di e xesso al centro 

storico che saranno apposi 
tameite realizzati dal Poli­
grafico dello Stato L assesso­
re ha anche annunciato nuo­
vi criteri per il loro rilascio 

Lettere dalla giunta. 
Missive sono partite dal Cam­
pidoglio pt x il presidente del-
l Atac e per 1 assessore per i 
trasporti delU Pisana e per il 
ministro Bernini A Filippi è 
stato chiesto di realizzare in 
breve tempo la revisione del­
la rete L assessore regionale 
dovrebbe interessarsi della 
questione metro Ostiense-
Fiumicino e relative nuove 
fermate A B« mini sono stati 
comunicati gli attestamenti 
dei capilinca delle linee in 
concessione In arrivo in città, 
per evitare ulteriori disagi al 
traffiro 

Oggi U Consiglio. Tutti i 
prowedim en'i dovranno es­
sere discussi e approvati dal-
I assemblei di stasera 

Gli abitanti protestano per la risistemazione della rotonda al quartiere Italia 

Piazza Bologna si ribella 
«Vogliamo il verde, non un'autostrada» 
•Piazza Bologna è stata trasformata in un cementifi­
cio» Alla fine dei lavori per la nuova metropolitana, 
gli abitanti del quartiere protestano contro la nuova 
viabilità decisa dal Comune e contro il progetto di ri­
pristino dell'area centrale, un tempo verde Ricevuti 
informalmente dalla commissione ai Lavon pubbli­
ci, hanno proposto un loro progetto alternativo che 
sarà discusso nella prossima seduta 

ALESSANDRA BADUEL 

• i Cera una volta un fre­
sco boschetto, con vialetti, 
panchine, il chiosco discreto 
di un giornalaio e io chalet 
•Casina fiorita* per bere un 
caffè o mangiare un gelato 
Non erano tempi remoti 
quel «fiabesco» paesaggio ha 
resistito al centro di piazza 
Bologna fino al 1982 Poi so­
no iniziati i lavori della me­
tropolitana Per il traffico 
congestionato della zona, 

era una garanzia di futuro 
sollievo Per il boschetto, in­
vece, è stata la fine Prowiso-
na, secondo le iniziali pro­
messe del Comune, ma poi 
sancita definitivamente dagli 
erron di livello nella costru­
zione sotterranea, dal pro­
getto «Square centrale» che 
sta per essere approvato e da 
quello sulla nuova viabilità 
che invece è già operativo 
La denuncia viene dal Comi­

tato verditalia degli abitanti 
del quartiere e dai consiglieri 
circoscrizionali Pn, Verdi e 
Pei In lealtà, il consiglio del­
la ili Circoscnzione vola Inva­
no dall'86 nsoluzioni unani­
mi per garantire al quartiere 
la stessa piazza - e soprattut­
to lo ste sso verde - di otto an­
ni fa Ora il Comitato ha otte­
nuto dalla commissione ai 
Lavori pubblici la promessa 
che della piazza si parlerà 
nella pross.ma seduta Ed ha 
presentato al sindaco un al­
tro plano 

Progetti del Comune. 
Quello sulla viabilità nduce 
l'area centrale da 5000 a 
3 500 metn quadn E fa spa­
zio a e nqie corsie che pas­
sano davanti alle Poste Via 
Ravenra diventa a senso uni­
co in uscita dalla piazza ed il 
traffico proveniente da viale 
Regina Marghenta viene 

•strozzato» n< Il anello di pic­
cole strade < he costeggiano 
il retro dei p.ilazJ della piaz­
za Ovvero ti mie macchine 
davanti alla SJ UO la elementa­
re e matemii di via Reggio 
Calabria e pi >l pir arrivare In 
piazza, un (.irò pieno di se­
mafori fino a naie XXI Apnle 
Giunti alla rr età, sono previ­
sti due picc >li parcheggi, il 
capolinea di I 02 «» quello del 
310, che ha una partenza e 
un amvo cgni -mnuto Al 
centro, la Coqelar ha lasciato 
sopra la metropolitana solo 
70 cm di ieri » e potranno at­
tecchire sole defili arbusti E 
chi volesse ti uver-are a piedi 
può solo us in» la scale del 
sottopassaggio davanti alla 
posta (impr ilicaoile per gli 
handicappati e molto sco­
modo per i Lmti anziani della 
zona) oppu i> fare il giro la­
terale fino .il la'o opposto, 

dove sono previsti due pas-
sagg su strada In mezzo, il 
progetto 'Square centrale-
prevede molte mattonelle, 
poco verde e un cerchio per-
golaio fatto di colonne di ce-
men o alte tre. metri E niente 
più «Casina fionta» 

Progetto alternativo. 
Via Ftavenna a doppio senso 
aiuo e verdi in ogni strada di 
sbocco sulla piazza e cinque 
passaggi pedonali in superfi 
eie Via soprattutto, solo due 
corsie davanti alla posta e 
1 500 metri quadri restituiti al 
verde centi ale Che è percor 
so da vialetti prevede due 
zone di giochi per i bambini 
pane hine per gli anziani il ri 
torno dello chalet e del gior 
nalaio Per gli handicappati 
poi un pensiero particolare 
due posti per parcheggiare e 
ragg ungere J ascensore per 
lamstropoliltina 

gasi ' f M _ 
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CobasAtac 
diano 
le adesioni 
agli scioperi 

Pochi autobus 'ermi e disagi ridotti per lo si lopero dei 
Cobas dell Atac, indetto ieri dalle 18 alle 21 La protesta 
ha registrato solo il 33 5 per cento delle adesioni Su 1376 
.elturc 4G2 sono rientrate nei depositi Rispetto ai giorni 
scorsi le agitaz oni dei Cobas sembrano quindi perdere 
( onsensi II primo sciopero proclamato in polemica con 
;li accordi raggiunti dai confederili per il contratto inte­
grativo aveva avuto infatti il 95 per cento di adesioni 
• ontro il 17 del econdoeil37dellerzo 

«Tre sì 
per l'ambiente» 
Manifestazione 
a Campo de' Fiori 

Niente pesticidi nel piatto 
niente stragi incontrollate 
di pennuti e no «Tre si1 Per 
fare dell ambiente un bel 
I ambiente» È lo slogan 
della manilestazione con-

,^^^^mm^mm_____ certo che questa sera con­
cluderà la campagna refe­

rendaria L iniz ativa è organizzata dal comitato promo­
tore dei referendum sulla caccia e sui pesticidi per cui si 
roterà domenii a e lunedi prossimo L appuntamento è 
alle 18inpiazz<iCampode Fiori 

Sfratti Dei 69 appartamenti messi 
da Casa a casa a disposizione dagli enti 
" « -«" a O " " " previdenziali solo 6 sono 
Assegnati stati assegnati dalla com-
SOlO 6 allOQQÌ missione capitolina incan-

•*•* caia di vagliare le nehieste 
, _ , _ _ _ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ degli sKitiati p<°r assicura­

re il passaggio da casa a 
:asa «Sono arrivate 150 domande - ha detto I a^cssore 
\mato - Ma ir gran parte non erano idonee Mi auguro 
:he sia dovuto soprattutto alla mancata publicizzazione 
dell inizntiva» Per concorrere ali assegru/ione di un al­
loggio occorre presentare domanda ali assessorato alla 
:asa in via del Colosseo 20 corredandola d i una copia 
della sentenza di sfratto del modello 101 e dello stato di 
'amigha 

Candid camera 
antivigile 
Prosciolto 
il Codacons 

Non è reato controllare I o-
perato dei vigi i con 1 uso 
di una candid camera So­
no stati prosciolti perciò, 
I avvocato Carlo Rienzi e 
Patrizio Pavone rispettiva-

_ _ _ _ _ _ _ _ _ _ « , _ _ , mente segretario generale 
del Codacons e responsa­

bile del centro ncerch*» sul territorio che erano stati de­
nunciati con I accusa di oltraggio resistenza e calunnia 
per aver npreso con una telecamera due vigilesse che 
non multavano auto in divieto di sosta In seguito alle n-
prese era nata jna discussione ma il giudice non ha nte-
nutodi dover procedere riconoscendo di fatto ildinttodi 
critica ai due rappresentami del Codacons 

Chiuso «LÌ clef» 
«Pericoloso 
per l'ordine 
pubblico» 

Chiuso per ordine del que­
store Il night di via Mar­
che. «La clef» a pochi passi 
da via Veneto ha dovuto 
chiudere i battenti perché 
divenuto un «ritrovo abi-

_ _ _ _ _ _ « _ _ _ _ _ _ _ _ , u a ' e d l persone pregiudi­
cate e pericolose» e perché 

•la sua attività lappresentava pencolo per 1 ordine e la si­
curezza dei cittadini» come precisa una noia della que­
stura La chiusura è stata decisa in seguito ai rapporti pre­
sentati dal commissanato Castro Pretono e dal nucleo 
operativo della compagnia Roma centro 

Accoltellato 
in una lite 
Arrestato 
il feritore 

Una telefonata verso le 
venti ha da'o I allarme 
Una lite in un negoziodi vi­
nicoli in via Licinio Mure-
no Le volanti accorse sul 
posto hanno trovato Leo-

^ ^ _ _ _ _ _ nardo Nuca sanguinante, 
ferito ali addome con 

un arma da taglio L uomo è stato trasportato all'ospeda­
le Figlie di San Camillo dove è ricoverato in prognosi ri­
servata Poche ore più tardi sulla base delle testimonian­
ze delle persone che avevano assistito •>' ferimento è sta­
to arrestato Manlio Galaten Di Gcnole pregiudicato Do­
vrà rispondere di tentato omicidio 

MARINA MASTROLUCA 

~"———•"—— Mentre in un'assemblea di quartiere si discuLeva di degrado, è stato fatto evacuare un edificio 
Dodici famiglie di via dello Statuto si sono rilrcvate senza tetto. Chiusa anche una pensione 

Sgomberato palazzo pericolante all'Esquilino 
12 famiglie senza la loro casa per una notte, un intero 
stabile sgomberato È bastato un controllo accurato 
dei vigili del fuoco, ieri pomeriggio, per far scattare l'al­
larme su un edificio di cinque piani in via dello Statuto, 
a due passi da piazza Vittorio Quattro anni fa, nella 
stessa zona, in via Ricasoli, crollò un ala di un palazzo 
Solo l'ultimo esempio del degrado dell'Esquilmo Pro­
prio di questo si è discusso nella locale sezione del Pei 

FABIO LUPPINO 

• i Un intero stabile sgom 
berato, 12 famiglie senza la 
loro casa per una notte Do­
po un accurato controllo ieri 
pomeriggio i vigili del fuoco 
hanno dichiarato pericolante 
la rampa Interna di un palaz­
zo di cinque plani in via dello 
Statuto a due passi da piaz­
za Vittorio Nella stessa zona, 
quattro anni fa, crollò un ala 
di un palazzo di cinque pia­
ni A fare le spese di questa 
ennesima emergenza in un 
quartiere che soffre di degra 
do sono state 12 famiglie di 
cui solo 6 nella serata di ieri 
avevano trovato npan di for­
tuna con le altre in attesa di 

una sistemazione provvisoria 
dall ufficio speciale casa, e 
gli ospiti di una pensione So­
lo rapide opere di sostegno 
potranno, almeno provviso­
riamente permettere il nen-
Irò nell edificio in via dello 
Statuto 

È solo I ultimo esempio di 
un rione in ginocchio da an­
ni Del degrado del quartiere, 
delle sue «mlsene» di un fu­
turo che sembra per ora, as­
somigliare tanto al passato 
proprio mentre la giunta for­
se con un colpo di dinamite 
ha deciso di «spazzare» I ex 
Centrale del latte dall Esquili-
no (lunedi alle 18 ci sarà la 

prima riunione degli assesso­
ri che hanno avuto mandato 
dalla giunta di esaminare le 
diverse proposte per I utiliz­
zo dell aren) di lutti questi 
problemi si e parlato in un In­
contro promosso, len dalla 
sezioni' del Pei «L emergen­
za è improduttiva e antide­
mocratica - ha detto Luisa, 
intervenuta ali assemblea -
Il degrado <lel quartiere è ini­
ziato tempo fa ma ora perii 
repulisti dei Mondiali si 

scoprono tutti i problemi, a 
cominciare dagli immigrati 
Vogliamo sapere che fine 
hanno fatto 170 neri che vive­
vano sotto a pensilina di via 
Giolitti e ere in questi ultimi 
giorni «ono scomparsi di col­
po e che fine faranno quelli 
che si vuole cacciare dalla ex 
Centrale de latte» 

Gli ubila ili dell Esquilino 
non vc>glior o colpi di teatro 
L idea che 1a centrale abban­
donata scompaia per far po­
sto ai banchi di piazza Vitto­
rio non piai e a tutti II capo­
gruppo comunista In Campi­
doglio Renato Nicolini, pre­

sente al ditat ite assieme a 
Famiano Crucianelli annota 
ensponde «Il ne «oche indi­
viduiamo tra la ex Centrale 
del latte e II meri ato di piaz­
za Vittorio è li 3tt > a tutti - ha 
detto Nicoli ii - ed è certa­
mente prefe'ibilt di fronte al-
I ipotesi di e rear • ali Esquili­
no nuove clirezi >nalità, che 
lascerebbero il quartiere in 
mano ad altri E IOI il merca­
to in futuri» p< rderà parte 
delle sue fur rior i» 

Ma il dis< no e è Qualcu­
no provocai inamente lancia 
I idea di far un parco negli 
spazi lasciati dilla centrale 
demolita È [espressione di 
una vivibiliu d ideile dove 
più della forti1 pi< senza degli 
immigrati, ctie smesso fungo­
no da specchio per le allodo­
le ma che in realtà alimenta­
no 1 esercito ili sfruttati su cui 
si basa I ecc lonna al minuto 
dei piccoli commercianti 
della zona, Unno I insolven­
za dell Ami u dell Acea E 
quella del Comune, al di là 
delle «sparale» c< magogiche 
di questi giorni 
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Scioperi 
Scongiurato 
il blocco 
dei Mondiali 
• 1 II blccco Mondiali non ci 
sarà. La protesta dei dipenden­
ti capitolini e dei vigili urbani 
per ottenere gli arretrati mai 
corrisposti dal Comune non 
fermerà la grande macchina 
dei campionati di calcio. Il sin­
daco Franco Carraro e il pro­
sindaco Beatrice Medi, in un 
Incontro con i sindacati confe­
derali si tono fatti garanti del 
pagarncnio di una prima tran-
che degli arretrati, pan al 40 
per cento dell'intero importo, 
a partire da oggi, mentre una 
seconda Unirà nelle buste pa­
ga di giugno. 

Scongiurato per il rotto della 
cuffia lo sciopero di 2 ore di 
tutti i lavoratori del Comune in­
detto per il £< giugno e quello 
dei vigili, che avrebbero dovu­
to incrociare le braccia duran­
te tutte le p in ite. I sindacati 
hanno accettato, infatti, il ver­
samento del 90 percento delle 
somme rivendicate dai dipen­
denti capitolini a norma del 
contratto nazionale 88-90. Un 
contratto, per altro, quasi sca­
duto, siglato solo nello scorso 
dicembre, ma di fatto in gran 
parte disatteso per tutta la par­
te relativa agli aumenti previsti 
per il periodo 88-89. 

Le agnizioni, che ieri si sa­
rebbero dovute concentrare 
nella zona dell'Olimpico con 
un'azione di disturbo della ce­
rimonia d'inaugurazione e un 
lancio di volantini sull'anello 
dello stadio, sono quindi can­
cellate. 

La febbre da Mondiali ha 
anche facilitato l'individuazio­
ne di una scappatoia per aggi­
rare un decreto legge di pochi 
giorni fa. che stabilisce il paga­
mento del solo 40 per cento 
degli arretrati dovuti. Il consi­
glio comunale dovrà approva­
re una delibera con carattere 
immediatamente esecutivo 
per poter corrispondere la se­
conda tronche del 50 per cen­
to senza incorrere nel possibile 
veto del Comitato regionale di 
controllo. Per la prima rata, in­
vece, non ci sono problemi. Il 
Comune userà i fondi già stan­
ziati dallo Stato. 

Provincia 
Una carovana 
in aiuto 
dei saharawi 
• • Hanno ribattezzato le 
loro tendopoli con i nomi 
delle città e dei paesi che 
hanno dovuto abbandonare 
in mano ai marocchini. I 
160.000 saharawi ospitati 
dall'Algeria non rivedono il 
Sahara occidentale dal 75. E 
vivono in condizioni precarie 
da allora. L'Associazione na­
zionale di solidarietà con 
quel popolo perseguitato ha 
ora organizzato una carova­
na per portare nei campi dei 
profughi aiuti d'ogni genere, 
raccolti in Toscana, Umbria, 
Lazio e Campania. L'iniziati­
va è stata presentata ieri a 
palazzo Valentini. Sono so­
prattutto medicine e materia­
le didattico per le scuole, ca­
ricati su cinque camions, un 
pulmino, una jeep e tre auto­
bus. La carovana partirà dal 
porto di Napoli il 6 giugno 
con un traghetto fornito dal­
l'Algeria ed arriverà il 7 ad 
Annaba. Da II, partirà per un 
viaggio di 2350 chilometri 
per arrivare ai campi Sahara­
wi il 13 giugno. Dopo aver 
consegnato aiuti e mezzi di 
trasporto ai profughi, i ses­
santa volontari, i rappresen­
tanti degli Enti locali ed i 
giornalisti invitati a parteci­
pare rientreranno in Italia. 

Gli aiuti raccolti sono frut­
to delle offerte di Province, 
Comuni, due licei romani (il 
•Cavour» e il «Saxa Rubra»), 
la Cgil, la Protezione civile, la 
Centrale del latte di Roma e 
persino la Standa di Fiano 
Romano, che è uno dei cin­
que comuni della provincia 
di Roma gemellati con altret­
tante tendopoli saharawi. Gli 
altri quattro, anche loro in ci­
ma alla lista degli aiuti, sono 
Anguillara, Monte Rotondo, 
Genzano e Anzio. E in quei 
paesi come a Livorno, Sesto 
Fiorentino, Pontedera, Cer-
taldo e Pomarance quest'e­
state arriveranno ospiti 152 
bambini dei campi. Perchè 
almeno loro abbiano una 
bella vacanza. 

Festa per handicappati 
Un pomeriggio gratis . 
al Luna Park 
per ragazzi in carrozzella 
M Giostre, tiri a segno, otto 
volante, gallerie del terrore, e 
ancora l ì casa delle streghe, 
booling. •; giocolieri, le mille 
meraviglie del Luna Park in­
somma, le luci i suoni i colori, 
del parco giochi per eccellen­
za: per una giornata sono stati 
offerti gratis a tutti gli handi­
cappati di Roma. L'iniziativa è 
venuta dagli esercenti del Lu­
na Park dcll'Eur, che per tutto 
il pomeriggio di ieri, dalle 15 
alle 20, hanno messo a dispo­
sizione giostre ed altro ai ra­
gazzi di 40 istituti specializzati 
per handicappati di Roma. 
Una grande testa in loro onore 
con tanto, musica, cotillon e 
zucchero filato a volontà. 

L'iniziativa e stata presa a 
scopo umanitario e promozio­
nale, ma anche per ricordare 
quanti e quali problemi si pre­
sentino ai tanti portatori di 

handicap, costretti a vivere in 
città prive di strutture adeguate 
alle loro esigenze. Il problema 
delle barriere architettoniche 
riguarda infatti persino i diver­
timenti. 

Numerosissime sono state le 
adesioni, dal sindaco Carraro, 
che ha dato il patrocinio del 
Comune alla manifestazione, 
all'esercito che, contro e a di­
spetto delle barriere architetto­
niche, ha mandato i suoi sol­
dati per consentire a tutti di 
usulruire del giochi. Molti an­
che gli sponsor, in una specie 
di gara della solidanetà. Per i 
ragazzi è stata una giornata da 
ricordare, che si e chiusa con 
una proposta semplice: ogni 
anno, nell'ultimo giovedì di 
maggio, le giostre del Luna 
Park di Roma, potrebbero es­
sere aperte gratis a tutti gli han­
dicappati. 

Operaio Fs uccide il compagno di lavoro 
dopo una lite per motivi banali 
La tragedia avvenuta sulla Roma-Pescara 
nelle campagne della Rustica 

Ammazzato sui binari $% 
a colpi di falce 
Lo ha ucciso con un colpo di falce alla testa, al ter­
mine di una lite. Solo quando il suo compagno di la­
voro è crollato a terra, Luigi Di Berardino si è reso 
conto di quello che era accaduto ed è fuggito. E' sta­
to rintracciato due ore più tardi nella sua abitazione. 
L'episodio è avvenuto vicino alla stazione della Ru­
stica, dove tre operai delle Fs dovevano tagliare l'er­
ba alta cresciuta accanto ai binari. 

QIANNICIPRIANI 

= J = = = « « » ^ w g » a B K a M « M a W i M M ^ ^ 

• • -Quel decespugliatere 
funziona bene. Sei tu che non 
hai voglia di lavorare. Avanti, 
taglia quell'erba alta». -No. ta­
gliala tu». Un «normalissimo» 
diverbio sul posto di lavoro. 
Ma Angelo Petrella, 37 anni, in­
fastidito dalle critiche del suo 
collega, si e avvicinato. "Fini­
scila» e poi uno spintone. Tutto 
si è svolto in pochi attimi. Luigi 
Di Berardino, 57 anni, ha affer­
ralo una falce e senza nemme­
no rendersi conto di quello 
che faceva, si è scagliato con­
tro il suo compagno. Ha alzato 
Il braccio e ha vibrato un col­
po. Uno solo, violentissimo. 
Angelo Pctrella, colpito alta te­
sta, è stramazzato in terra. E' 
morto dopo pochi minuti. Il 
suo assassino è fuggito. Solo 
un paio di ore più tardi i poli­
ziotti lo hanno arrestato nella 
sua abitazione di via Albero-
bello 33. agli Arcacci. poco di­
stante da Tor Bella Monaca. 
•Non volevo, non volevo ucci­
derlo» 6 riuscito a mormorare. 

L'episodio e accaduto ieri 

mattina, pochi minuti prima 
delle 13, lungo i binari della 

' Roma-Pescara, nel tratto com­
preso tra la stazione e lo scalo 
merci della Rustica. Angelo Pe­
trella. sposato con due figli, re­
sidente a Villa Adriana, vicino 
Tivoli, Luigi Di Berardino, or­
mai prossimo alla pensione e 
Massimo Di Tullio, tutti e tre di­
pendenti delle ferrovie, erano 
impegnati in alcuni lavori di 
manutenzione lungo la linea. 
In particolare, ieri mattina ave­
vano ricevuto il compilo di ta­
gliare l'erba alta che era cre­
sciuta accanto alle rotaie. 
•Questo decespugliatere non 
funziona» si era lamentato Pe­
trella. Una Irase che si è tramu­
tata nella scintilla che ha fatto 
scoppiare la lite. -No funziona, 
sci tu che non hai voglia di la­
vorare. Anzi, cerca di tagliare 
quell'orba»Ja replica di Di Be­
rardino. ' Insomma nulla che 
potesse far pensare che quella 

• piccola controversia si sarebbe 
'trasformata In una tragedia. E 
invece, come ha raccontato 

Accanta, il 
corpo 
dell'operaio 
u:ciso. In alto, 
la falce usata 
dal collega per 
ammazzarlo 

Massimo Di Tullio, l'altro ope­
raio che ha assistito alla scena, 
sono volati insulti, spintoni, 
finche Luigi Di Berardino ha af­
ferrato la falce e ha colpito il 
suo compagno 

•Aiuto, aiuto, chiamate il 
113» si e messo ;i gndarc Mas­
simo Di Tullio dopo essere 
corso in un «casotto» delle fer­
rovie distante poche decine di 
metri. Luigi Di Berardino. a sua 
volta, ha cercato di soccorrere 

l'operaio ferito. V.i e uando si e 
accorto che non < era più nul­
la da fare, si 6 incamminato 
lungo i binari Ino allo scalo 
merci. LI e andai > d il ̂ posta­
zione. «Petrella s è sentito ma­
le, chiamate un'ambulanza». 
Poi se ne e and;-!': con la sua 
macchina. Quandii la poliziaè 
arrivata sul posto, ha trovato 

. Angelo Petrella, ormai morto. 
Accanto a lui M; ISSI no Di Tul­
lio, sotto choc, con le mani 

sporche di sangue. Inizialmen­
te gli agenti avevano creduto 
che lui fosse l'assassino. Poi 
hanno capito come erano an­
date le cosce sonocomlnciate 
le ricerche di Luigi Di Berardi­
no. L'uomo e stato rintracciato 
solo u"i paio di ore dopo, nella 
sua casa di via Alberobello. >E' 
vero - ha detto agli agenti - so­
no stato io a colpirlo. Ma non 
volevo ucciderlo, non volevo» 

L'o|>eraio delle ferrovie è 

staio accompagnato in questu­
ra, dove gli agenti della settima 
sezione della squadra mobile 
avevano già lungamente ascol­
tato Massimo Di Tullio, l'unico 
test mone dell'omicidio. In se­
rata Luigi Di Berardino è stato 
interrogato dal sostituto procu­
ratore Davide lor, al quale è 
siala affidata l'inchiesta. L'uo­
mo è stato portato in carcere 
con l'accusa di omicidio vo-
lonlano. 
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Al via il rally 
per le Spider 
d'epoca :.. 
Alfa Romeo 

M Prende il via oggi il rally automobilistico dui Lazio riser­
vato alle auto d'epoca partecipanti al primo raduno intema­
zionale delle Spider Alfa Romeo. Sono chiamate all'appello 
le vetture costruite tra il 1925 e il 1975. La partenza è alle 14 
da via del Caravaggio. 11 tracciato porterà i partecipanti dal-
l'Appia Antica a Villa Adriana, ai monti Emici |>er poi attraver­
sare gli altipiani di Arcinazzo. L'arrivo il 3 giugno a Palestrina. • 

Radiografìa Aids dairosservatorio regionale 

Seimila sieropositivi 
nel Lazio in cinque anni 
M Radiografia 4-11 Aids In 
Lazio. A dare il pò so della dif­
fusione della ma art a I'Ì l'osser­
vatorio cpidemioloiiko regio­
nale, a cui spett i il coordina-
mento degli interventi di pre­
venzione, di diagnosi e i con­
trolli sulle cure. 1 dati non sono 
rincuoranti: dai pumi casi, re­
gistrati nell'83 al Policlinico, il 
contagio si e d fltiso sempre 
più, con progressione geome­
trica, fino a un totai' di 904 ca­
si noti di Aids conclamato. Di 
questi, 367 risalgono all'anno 
scorso, mentre iwl primo tri­
mestre del '90 «• ne sono ag­
giunti altri 96. l.'iu'erione da 
virus Hiv è stata tri smessa so­
prattutto attraversc il maledet­
to rito dello scaribio della si-
nnga tra tossicodipendenti 
(496) e attraverso le trasfusio­
ni con sangue miei o (300 ca­
si). Gli omosessuali colpiti so­
no 184, I bambini nati da ma­

dri sieropositive 46,102 gli ete­
rosessuali. 

I sieropositivi, invece, dal 
prime trimestre dell'85 alla fi­
ne di marzo di quest'anno so­
no stati 6.063, di cui 2.520 tos­
sicodipendenti uomini e 832 
donne, 193 tra bambini e bam­
bine. Tra coloro che hanno 
contratto il virus attraverso rap­
porti eterosessuali non protetti, 
le donne sono la maggioranza: 
178 a fronte di 35 uomini. Ana­
lizzando poi la composizione 
per età, risulta che il 52% dei 
mala i di Aids maschi, e addi-
nttura il 66% delle femmine, ha 
tra i 20 e i 29 anni. Per questo 
la Regione ha varato dall'88 un 
progiamma di prevenzione 
mirato per gli studenti delle 
scuole medie inferiori e supe-
nori: cento operaton specializ­
zati hanno «istruito» i due terzi 
dei 1.5 mila prolcsson che inse­

gnano nel Lazio. Il programma 
di previsione «Pao» ha inoltre 
latto una stima della diffusione 
del virus tra le donne dai 20 ai 
3ì anni ncoverate in ospedale 
per parti o aborti. Dal campio­
ne sottoposto a leu, viene fuori 
e ".e su mille partonenti, il 2,5 è 
sieropositivo: il 5.2 su mille in-
tcrjzioni di gravidanza, spon­
tanea: o volontarie 

Quanto alle stnirture di dia­
gnosi e cura: lo ur ita operative 
di primo livello, con compili di 
in'ormazionc. sono 18 In tutto, 
di cui tre a Roma: al secondo 
livello, con due cperaton cia­
scuna, ci sono 31 postazioni 
ospedaliere per diagnosi e as­
sistenza psicologica, 5 a Ro 
rr.i. Infine come terzo livello, 
quello che si occupa dell'assi­
sti rza anche ambulatoriale, in 
lu'to il Lazio ci sono solo 11 
:entn, 7 nei grandi ospedali 
:ome lo Spallanzani. 

LIBRERIA RINASCITA e d EDITORI RIUNITI S.pA 
invitano all'incontro organizzato in occasione dell'uscita del libro di 

WALTER VELTRONI 
lo e Berlusconi (e la Rai) 

Saranno presenti insieme all'autore 

Massimo D'Alema, Ugo Intini, 
Mino Martinazzoli 

Coord inerà il d iba t t i t o Renzo Foa 

Roma libreria Rinascita Via delle Botteghe Oscure, 2 
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Oggi alla Regione si discute del megaprogetto che prevede 9 milioni di metri cubi 

Acquadisneyland a Capena 
Colosso dì cemento in riva al Tevere 
Questa mattina il Comitato tecnico per l'urbanistica 
della Regione Lazio emetterà il proprio parere sul pro­
getto per la costruzione di una «mini-Disneyland» su 
380 ettari della valle del Tevere, già approvato dal Co­
mune di Capena. Ma il Pei promette battaglia. Gran 
parte dell'area interessata, che verrebbe assalita da 9 
milioni di metri cubi di cemento, è protetta dal piano 
paesistico e da vincoli paesaggistici e idrogeologici. 

GIULIANO ORSI 

M L'idea e affascinante. Un 
immenso parco giochi stile Di-
sneyland a pochi chilometri da 
Roma su un'area di 380 ettari, 
trecento campi di calcio messi 
uno accanto all'altro, tanto per 
avere il quadro della dimensio­
ne Un'invasione di nove milio­
ni di metn cubi di cemento. Ha 
già un nome, Aqualand. Do­
vrebbe sorgere nel comune di 
Capena, a ridosso del Tevere, 
tra l'autostrada del Sole (alle 
spalle del capannone della 
Good Year), la bretella Fiano-
San Cesareo e il fosso Lepn-

gnano. Ma la valle del Tevere 
nord è protetta dal piano pae­
sistico e da vincoli paesaggisti­
ci e idrogeologia. Perciò il Pei 
sta tentando in ogni modo di 
ostacolare l'approvazione del 
progetto che dovrebbe co­
munque passare attraverso 
una vanante del Piano regola­
tore generale. Il 31 ottobre del­
lo scorso anno gli stessi redat­
tori del piano paesistico hanno 
inviato un telegramma al sin­
daco di Capena esprimendo 
parere negativo all'intervento 

perche totalmente in < ontrasto 
con il piano di tutei.i. 

Il progetto >Aui ìland», che 
ha richiesto due unni di stesu­
ra, 6 stalo presentito nel giu­
gno scorso al Ce rr urie di Ca­
pena dalla societ.i -Gsrdaland» 
che gestisce a C.isMnuovodel 
Garda un analoco p.irco gio­
chi. L'approvazione da parte 
del consiglio comuna e 6 data­
ta 25 luglio '89. Soltanto il 15 
per cento del pai co zttrezzato 
rimarrebbe naturafe, in virtù 
della legge CaliiSNO. Il piano 
prevede Inoltre Li costruzione 
di centn commerciali, uffici. 
punti di ristoro e punti di at­
tracco dal fiume. La pnma fase 
prevede l'edifica non»» di un'a­
rea di circa settanta ftlan (ex 
proprietà Good V -ar) ceduti 
alla società dal principe Massi­
mo. Gli altri 310 ("tari interes­
sati appartengono ad ex asse­
gnatari dell'Ente Maremma e 
ad imprese agricole. I terreni 
sono coltivati a cccali, a pra-

to-pj^colo, ortaggi e vigneti. 
Stantio al progetto, verrebbero 
sommersi da una valanga di 
cemento, nove milioni di metri 
cubi, poco meno dell'intera 
cubatura prevista per lo Sdo. 

Questa mattina il Comitato 
tecnico per l'urbanistica della 
Regione Lazio esprimerà il 
propno parere sulla Disney-
land romana. Primo alto di 
quella che si prevede una lun­
ga battaglia politica. In prima 
fila il Pei. sin dall'inizio contra-
no alla realizzazione del pro­
getto nella valle del Tevere. 
•Non riusciamo a comprende­
re - spiega Esterino Montino, 
della segreteria regionale co­
munista - come la Regione 
possa approvare il piano pae­
sistica e subito dopo votare 
una variante al Piano regolato­
re generale, autorizzando cosi 
un vero scempio territoriale. Il 
piano paesistico vincola l'inte­
ra va le del Tevere ad uso agri­
colo e ammette soltanto inter-

wnti leggeri con lo scopo di 
qua liticare gli amt ienti ed inte­
grare il settore primario con al­
to- attività ricreative compatibi­
li. Come e possibile catalogare 
nove milioni di metri cubi di 
:< mento come un intervento 
le jgero?» 

Se il Comitato esprimerà pa­
rere favorevole il consigliere 
regionale del Pei, Stefano Pala­
dini, chiederà la valutazione 
della Commissione urbanistica 
della Pisana. «L'idea di un par­
co del divertirnent apochichi-
lOTetri da Roma è senz'altro 
Suona - prosegue Montino -, 
TI a a nostro awiio dovrebbe 
essere realizzata altrove, ad 
eseTipio nel comprensono 
di Ile ex cave di tulo sulla Tibe-
'ina. Un'area conunque ben 
•:< Negata e bisogrosa di inter­
denti sia di recupero ambienta-
e che di riqualificazione lem-
e 'i ile. U la costruzione di un 
p.-rco dei divertimenti non 
4. rneggerebbe alcuna ric­
ci' czza ambientale». 

• APPUNTAMENTI • • 
Corti gratuiti di russo L'As-

sociazione Italia-Urss or­
ganizza un corso prope­
deutico alla lingua russa 
gratuito che inizierà il 7 
giugno e terminerà il 21 
giugno 1990 II corso si ar­
ticolerà in lezioni di 2 ore 
ciascuna il lunedi ed il 
giovedì dalle 17,30 alle 
19 30 Per informazioni te­
lefonare al 45 14 11 o 
46.45 70. 

• FARMACIE H H H B H 
Per sapere quali farmacie so­

no di turno telefonare 
1921 (zona centro), 1922 
(Salano-Nomentano); 
1923 (zona Est) 1924 (zo­
na Eur); 1925 (Ajreho-Fla-
mimo). Farmacie nottur­
ne. Appio: via Appia Nuo­
va, 213. Aurelio: via Cichi. 
12. Laftanzi, via Gregorio 
VII, 154a. Esqulllno: Galle­
ria Testa Stazione Termini 
(fino ore 24); via Cavour, 
2. Eur: viale Europa, 76 
Ludovlsl: piazza Barberi­
ni, 49 Monti: via Naziona­
le. 228. Ostia Lido: via P. 
Rosa. 42 Paridi: via Ber-
toloni, 5 Pietralata: via Ti-
burtina, 437. Rioni: via XX 
Settembre, 47; via Arenu-
la, 73. Portuense: via Por­
tense. 425 Prenestlnc-
Centocalte: via delle Robi­
nie, 61; via Collatina, 112. 
Prenestlno-Lablcano: via 
L'Aquila, 37. Prati: via Co­
la di Rienzo. 213. piazza 
Risorgimento. 44. Prima-
valle: piazza Capecelatro, 
7 Quadraro-Cinecltta-
Don Bosco: via Tuscola-
na, 927; via Tuscolana, 
1258. 

• VITA DI PARTITO • • 
FEDERAZIONE ROMANA 
Piazza Sonnlno-Vla San 
Crlsogono, 45. Raccolta 
delle firmeper I referen­
dum istituzionali dalle ore 
16 alle 20. Saziona Valme-
lalna. Raccolta delle firme 
per i referendum istituzio­
nali dalle ore 19. Piazza 
Venezia. Raccolta delle 
firme per i referendum 
istituzionali dalle ore 17 
alle 20. Sinistra dal Club. 
Tutti i venerdì di giugno in 
piazza della Repubblica 
raccolta delle firme per i 
referendum istituzionali 
dalle ore 17 alle 20. Piazza 
Campo da' Fiori. Durante 
la manifestazione-spetta­
colo si raccolgono le firme 
per i referendum istituzio­
nali e per la legge sui tem­
pi dalle ore 18. 

COMITATO REGIONALE 
Federazione Castelli. Al­
bano ore 18.30 comitato 
comunale (Cecero); Mon-
teporzio ore 18. assem­
blea su costituente (D'A­
lessio); Frattocchio ore 
20.30 assemblea (Strufal-
di): Genazzano incontro 
dibattito del Pci-Fgci sui 
referendum (Berettini); 
Lariano ore 19 C. direttivo 
(Romagnoli). 

Federazione Civitavecchia. 
Ladispoli ore 21 assem­
blea su referendum (Gatti, 
Tidei); Allumiere ore 18.30 
comizio su referendum (Di 
Pietrantonio); Civitavec­
chia ore 18 manifestazio­
ne del comitato promotore 
sui referendum caccia e 
pesticidi. 

Federazione Fresinone; Pro­
sinone presso Standa ore 
17 banchetto del comitato 
promotore sui referen­
dum caccia e pesticidi. 
Ore 18 pressa piazza 
Gramsci banchetto sui re­
ferendum. 

Federazione Rieti. Rieti cen­
tro ore 17 assemblea 
iscritti su analisi voto 
(Bianchi, Cardi). 

Federazione Tivoli. Poli ore 
18.30 presso palazzo co­
munale vecchio assem­
blea su referendum (Ca­
pone. Forte); Fiano ore 16 
volantinaggio sui referen­
dum; Volantinaggi Fgci 
sui referendum a: Monte-
rotondo ore 18; Tivoli ore 
18: Colleverdc jre 17.30; 
Tor' Lupara ore 18.30; Pa-
lombara ore 19. 

Federazione Viterbo. Montal-
to ore 20 riunione su pro­
blemi Montano (Capaldi). 

• PICCOLA CRONACA 
Le compagne e i compagni 

delia Federazione augu­
rano una dolce e romanti­
ca luna di miele d'argento 
a Rita e Ugo Pasquali. 

Lutto, É morto il compagno 
Amleto Liberati iscritto al 
Pei dal 1944. Alla moglie. 
Anna, al tigli e alla sorella 
Franca giungano le con­
doglianze della sezione 
Ostia centro, Rosa Lu-
xemburg, dalla zona e da 
l'Unità. 

Lutto. Le sezioni Ostia cen­
tro. Rosa Luxemburg. Az-
zorre e Ostia nuova sono 
vicini al compagno Fran­
cesco Donzelli e ei figli 
per la perdita della caris­
sima compagna Claudia. 

fflilllllllllllllllilllillllliilllllllllill 22 l'Unità 
Venerdì 
1 Riuqno 1990 



TÌAim 
mJ Debutta Debutta 

per la prima volta 
a Roma 
11 gruppo francese 
• L'Esquisse» 

VENERDÌ 1 

A EIE 
A palazzo Valentini 
«Il continente 
colorato»: 
sei donne raccontano 
l'America 

LUNEDI 4 

Clarence 
Clemons: 

accanto in 
compagnia di 
Springsteen, 
sotto in una 

immaaine 
recente 

f^Jf" 

ROMA IN 

Il Sistina ospita 
Dionne Warwick 
«sophisticatedlacjy» 
delsoul 
d'alta classifica 

r 
MARTEDÌ \J 

ì AZZFQLL 
«Fusion partenopea» 
al Classico 
con la band 
del chitarrista 
Antonio Onorato 

MERCOLEDÌ 6 

e USSÌCJ 
LiszteBartòk 
con Gloria Lanni 
in via Giulia 
e un grande Mozart 
al Foro Italico 

GIOVEDÌ 1 
dal 1° al 7 giugno 

L'ex sassofonista 
della E Street Band 

di Springsteen 
sarà a Roma giovedì 

in veste solista 
Al suo fianco 

un ospite speciale, 
Billy Preston 

Clemons, un colosso 
del rhythm'n'blues 

j « r \ J I » / I « $««» i , a» 

Big Marna. (V.lo S. Francesco a Ripa 18). Per-
. sonatila artistica di prim'ordine, Archic 
Shepp. sassofonista guida dell'avanguardia 
«irec». hasapuLancgliaoni raggiungere, sen­
za abbandonare la centralità di questa este­
tica, la -via reale» del jazz. Archic suona an­
che Il sax soprano dal 1969, il pianoforte dal 
1975 e oggi canta, di tanto in tanto, blues e 
grandi successi, popolando il suo universo 
musicale, la cui sostanza è in continua 

.espansione, di temi ed clementi stilistici for-
. niti dalle più grandi figure del jazz: da Elling-
ton a Monk e Mingus. da Parker a Taylor. 
Con la capacita, tecnica ed emotiva, di inle- ' 
grare nella sua esecuzione ai sassofono vari 
filetti e risvolti ereditati dai maestri del teno­
ri?, da Webster a Coltrane, Shepp si muove 
secondo una combinazione che gli e pro­
pria e chi: intensifica I tratti specifici del suo 

, stile: tono rauco e gralllante negli attacchi, 
' intensità e ritmo, ma anche morbidezza nel­
l'esecuzione di «ballads», approfondendo lo 
spirito delle due facce del canto originale 
della musica nero americana: il blues e lo 
spiritual. Il musicista torna in concerto stase­
ra e domani con il suo quartetto composto 
dallo straordinario pianista e amico Horace 

' Pnrlan, dal contrabbassista Herman Wright e 
dal batterista Sleve McCraven. Lunedi festa 
concerto dell'-Arancia Blu». Si festeggia l'esi­
stenza della rivista di ecologia ed altro, con 
una lunga serie di ospiti. In concerto alle ore 
Sì il gruppo dei «Red Bugatti«, genovesi, gui­
dati da Andrea Ccccon. La formazione canta 
in italiano ma suona «musica di origine co-
smico-machiavclllca». Mercoledì concerto 
dei «Mad Dogs». Giovedì sono di scena i 

' «Quiet Delirium», band romana di rithm & 
blues. 

Classico. (Via Liberta, 7). Stasera concerto dei 
•Wiwa Amazonas». Lunedi e martedì musica 
•cubana» con Alfredo Rodrigucz. Mercoledì 
•fusion partenopea» con la «Antonio Onora­
to Band». Il gruppo nasce nell'aprile del 1987 
su iniziativa del chitarrista Antonio Onoralo, 
già impegnato In precedenti esperienze con 
musicisti di livello nazionale quali James Se­
nese e Ares Tavolazzi. Il comune denomina­
tore che lega i cinque musicisti della band è 
il grande amore per il iazz e per !a musica 
mediterranea, il progetto musicale che li ani­
ma, inUtt. tende a fondere gli elementi clas­
sici dei Iazz e, merjlio ancora, della •fusion», 
con gli « h i e i colori della musica mediter­
ranea, tanto che qualche critico ha definito 
la musice di Antonio Onorato e della sua 
band come l'incontro tra Pat Mctheny e Pino 

' Daniele. Il resto della formazione e compo­
sta da Pino lodice (piano e tastiere), Mario 
De Paola (batteria). Pippo Matino (basso) 
e Arnaldo Vacca (percussioni). Giovedì 
musica con i "Conga Tropical». 

Grigio Notte. (Via dei Fienaroli 30b). Stasera 
e domani musica salsa con Alfredo Rodri-
guez. Domenica sonorità cubane con il 
gruppo «Diapa-son». Martedì lunky e fusion 
con ì «Trequanda». Mercoledì e di scena il 
trio del chitarrista tedesco Kurt Rosenwinkel 
con Marco Siniscalco al basso e Alberto 
D'anna alla batteria. Giovedì ritorna il piani­
sta cubano Alfredo Rodriguez. 

Caffè Latino, (via Monte Testacelo 96). Do­
mani concerto del gruppo -Red in black» 
con Carolina Brandcs. Kurt Rosenwinkel, 
Marco Siniscalco, Linda Malouff e Bruce Ar-

• i Per i fan springsteenlani di lutto II piane­
ta, Clarence Clemons è «Big Man»: nelle sue 
mani il sassofono sembra un giocattolo, sul 
palco è un colosso che intimorisce con la sua 
stazza di giocatore di football americano. Ma 
nei tanti anni spesi al fianco di Springsteen in 
quella straordinaria macchina rock, potente e 
perfetta, che era la E Street Band, Clarence 
Clemons si è guadagnalo fama di un musici­
sta generoso e bonario, pronto a spendere 
tutta l'aria che ha nei polmoni per regalare al 
gruppo la sua anima rhythm'n'blues ed un 
suono imponente. 

Chiusosi, sembra ormai definitivamente, il 
capitolo della E Street Band, il sassofonista di 
colore può adesso dedicarsi più spesso alla 
sua attività solista. Clemons in effetti non è un 
semplice gregario di lusso, che pure può con­
lare nel suo curriculum collaborazioni con 
Jackson Browne, Aretha Franklin, lan Hunter, 
Patti Labelle, Greg Lake, Gary U.S. Bond, Dan 
Hartman, Joan Armatrading, senza dimenti­
care l'episodio italiano della partecipazione a 

ALBASOLARO 

Oro. Incenso e Birra di Zucchero, e l< > recentis­
sima apparizione come ospite del tour «Ali 
Stars of Rock» di Ringo Starr. 

Dall'83 Clemons guida una band tutta sua. 
The Red Bank Rocker*. E naturalmente nel 
suo ambito sfoga tutta la voglia p*r il rhy­
thm'n'blues più torrido e ruspante targato 
Memphis-Stax, sanguigno e compresso come 
il soul di Wilson Pickett, scoppiettante come il 
funky anni Settanta, che lui ha linoni riversato 
in un paio di album ben costruiti, Rescue 
dell'83 ed Nero dell'85. 

Accompagnato da James Joseph Dillon, 
chitarra e voce, Bradley Ronald Ru.'a«l. basso, 
Darrel Steve Verdusco, batteria, Mei-in Seals e 
Daniel Martin Shea, tastiere, Clemoris arriva a 
Roma giovedì, al teatro Olimpico (ingresso li­
re 25.000 e 30.000). E si porta dietr: un ospite 
speciale che figura degnamente come co-
protagonista dello spettacolo! un nome che 
richiamerà vecchie memorie agli appassiona­

ti di rhythm'n'blues: Billy Preston. Una stella 
un po' appannata -'al tempo, quella del ta­
stierista texano che fu scoperto da San Coo-
ke, si fece le ossa suonando con Little Ri­
chard, e fu adottato da Ray Charles che lo 
svezzò a ritmo di blues e gospel. Ma i I succes­
so internazionale per Preston, che predilige 
tuttora sedersi alla tastiera di un organo che di 
un synth, arrivò con i Beatles. Arruolato nella 
Apple da George Harrison, comparirà in mol­
te incisioni dei quattro «scarafaggi», conpreso 
Lei it be e più tardi, verso la metà def li anni 
Settanta, anche i Rolllng Slones del periodo 
funky lo inviteranno a prendere par.e ai loro 
tour. Di questo periodo doro resta un docu­
mento imperdibile, il Live al Fìllmore West di 

. San Francisco, del 7 1 , a cui presero parte Ray 
. Charles, i Memphis Homs, Aretha l'raiklin e • 
Curtis King. 

Con due «soulman» del calibro di Clemons 
e Preston, anche il rischio di sapori troppo re­
vival finirà in scintille. 

PASSAPAROLA 

IffiOLK 
LUCA GIGLI 

Ada Montellanico 
la voce/strumento 
Archie Shepp 
la vita in un sax 

1 B -Lo strumento vocale e quello più deli­
cato e "interno" che ci sia. Per I musicisti c'è 
una sorta di mediazione con lo strumento. 
Per la voce no. il rapporto e immedialo e di­
retto. È caratteristica tutta femminile questa 
visione aperta, trasparente e introspettiva tra 
voce-strumento e l'interno', che e poi la tua 
personalità, la tua sensibilità. Per questo la 
maggior parte delle voci nel jazz e femminile. 
La dillicoltà maggiore per una cantante e 
quella di "tirar (uori la voce dal di dentro"». 
Sono parole di Ada Montellanico tratte da 
una nostra intervista fatta un anno e mezzo fa. 
La bella cantante jazz rivelava anche che i 
suoi primi contatti con il jazz risalivano al 
1984 e che la migliore "terapia d'urto» lu quel­
la con il pianista Enrico Picranunzi. Infine che 
avrebbe fatto presto un viaggio negli Usa e 
che stava studiando pianoforte per riuscire, 
da sola, a fare arrangiamenti. Bene, Ada è riu­
scita a fare quasi lutto. È stata a New York do­
ve ha -capito» molle cose, studia pianoforte, 
realizza arrangiamenti, prepara un Lp e so­
prattutto canta molto e bene. L'ultimo impe-

La cantante 
Ada 
Montellanico e, 
sotto.il 
sassofonista 
Archie Shepp 

WRO 
STEFANIA CHINZARI 

Valéry, Eliot 
e un festival: 
va in scena 
la poesia 

gno stasera al «Billie Holiday: accanto al suo 
gruppo (Marco Fratini, basso e Giampaolo 
Ascolese, batteria) avrà anche un ospite illu­
stre e gradito, il pianista Enrico Pieranunzi. 
Un amico e un buon -maestro». Sarà un bel 
viaggio tra quei sentieri fecondi e mai scontati 
lungo i quali la voce colta di Ada e l'eleganza 
pianistica di Enrico incontreranno i grandi 
della musica iazz: da Porter a Monk, da Min­
gus a Korea, da Bill Evans a Davis. Un concer­
to di sicure emozioni. 

• i Poeta, saggista, intellettuali Paul Valéry 
scrisse La serata con il signor Tese nel 1896, 
appena un anno dopo il suo st.idio su Leo­
nardo e la ricerca sui rapporti :IÌ razionalità 
ed estetica che a lungo lo impegnò. Teste, al­
tro personaggio in qualche misura autobio­
grafico, rappresenta l'uomo perfettamente 
padrone della sua vita mentale, la coscienza 
lucida e assoluta, non turbata da vortice delle 
passioni. Un'eco di quello che fluido Valéry 
quando reagì al suo iniziale periodo di crea­
zione poetica con gli intensi stuc i di matema­
tica che avviò a Parigi. 

A portare in scena Monsieur 'i" s/<"è ora Pip­
po Di Marca, regista di una elaborazione, 
drammaturgica che porta la firma di Cesare 
Milanese e che sarà in scena di Meta-Teatro 
da lunedi. Di Valéry, figlio atipico della gran­
de tradizione simbolista francesi, e del libro, 
un'intensa anticipazione dell'impegno mora­
le e intellettuale che lo caratterizzò negli anni 

a ven.re, Milanese e Di Marca hanno raccolto 
suggestioni mctaletterarie. In scena gli attori 
Mariangela Colonna e Severino Saltarelli che 
danno vita ad una triade di personaggi e fun­
zioni sceniche che si aggirano e si moltiplica­
no in uno spazio meritale e teatrale concepito 
come un •cimitero- di parole e di gesti. Una 
anticipazione dello spettacolo sar<i presenta­
ta domenica al Teatro Ghione nell' a.T, j i to del 
Festival Roma Letteratura 90. 

Scena da 
•Rapsodia per 
Eliot» da lunedi 
al Furio Camillo 

lo e Berlusconi (e la Rai). Il 
libro di Walter Veltroni (Edito­
ri Riuniti) viene presentato og­
gi, ore 18. alla libreria Rinasci­
la (via Botteghe Oscure). In­
tervengono, con l'autore, Ren­
zo Foa. Massimo D'Alema. 
Ugo Intìni e Mino Martinazzoli. 

•La stoffa del sogno e U 
nostro divenire etico». La 
presentazione del quaderno di 
lavoro a cura del Centro docu­
mentazione donna di Firenze 
avverrà oggi, ore 21, presso II 
Centro Virginia Woolf (gruppo 
A), via S. Francesco di Sales 
1/A. Interverranno Gabriella 
Buzzatti, Isanna Generali, Ma­
nuela Fraire, Anlonclla Leone, 
Antonella Lucarelli e Rita Valle 
(l'ingresso e riservato alle don­
ne). 

Antonio Totaro. Esposi­
zione fotografica: «In una pic­
cola parte del mondo», da do­
mani (ore 10-20) al «Rentùm 
Compact» via Simone di Saint 
Bon 15 (viale delle Milizie). 

Il prezzo della repressio­
ne. L'esperienza di una donna 
medico del Guatemala. Incon­
tro dibattito con Evangelina 
Paz: oggi, ore 18, alla Sala Fon­
dazione Intemazionaale Lelio 
Basso (via della Dogana Vec­
chia 5). Prudencia Molerò leg­
gerà testi di Alaide Poppa. 

Donna-poesia Oggi, ore 
18, Centro femminista (via del­
la Lungara 19) incontro con la 
poesia di MatildeOssano, L :_ 

•Insalata di risa». Oggi e 
domani (ore 22.1S) al »Rlari 
78» (via omonima) cabaret 
napoletano... e non solo con 
Maurizio Merolla e Ennio 
Maiani. 

•Tra/sgresslonl In versi». 
Poesia al «Quadrato di idea», 
via Panispema 261 (1° piano): 
oggi ore 18. Intervento di Luigi 
Amendola. Gerardo Leonar­
d i Monica Stormi e Manuela 
Vigorita. 

Enoversl, Poesia all'Enote­
ca Kandiskij, via C. Baronio 
84/86: oggi, ore 21,15. conclu­
sioni con Vito Riviello. 

•Terre protette». Il volume 
su conservazione, parchi, ri­
serve naturali ed ecosviluppo 
viene presentato oggi, ore 17, 
nella sala del Consiglio provin­
ciale di Palazzo Valentini (Via 
IV Novembre) dall'assessore 
De Luca. 

Oikos. Servizio di protezio­
ne ambientale. Seminario sugli 
incendi boschivi nel Lazio: da 
giovedì 7 giugno (ore 19) c/o 
sede di via P. Renzi 55. Infor-
maz. al 50.80.280. 

Scuola «Di Vittorio». Stu­
denti e insegnanti della scuola 
di '.1a Rigola n. 26 presentano 
oggi, dalle 15.30 in poi, tutte le 
attività culturali extrascolasti­
che di quest'anno: teatro in lin­
gua inglese, lettura di poesie 
scritte da studenti, sketch sui 
«Promessi sposi». 

kin. Da domenica per due giorni è di scena il 
sassofonista Maurizio Giammarco, accom­
pagnalo magistralmente da Danilo Rea al 
piano, Giorgio Rosciglione al contrabbasso 
e Lucio Turco alla batteria. Mercoledì e gio­
vedì concerto del quintetto di Rodolfo Malte­
se. 

Caruso Caffè. (Via Monte Testacelo 36). Gio­
vedì «Harold Bradley and Jona's Blues 
Band». Bradley è una delle stelle di prima 
grandezza della scena blues intemazionale. 
Nato a Chicago è diventato maestro della 
esecuzione cantata di blues, jazz, spirituali. 
gospel e musiche afroamericane. 

Saint Louis. (Via del Cartello 13a). Stasera 
concerto del gruppo «D'altro Canto», forma­
zione nata ncll'89 dall'incontro di quattro 
cantanti professionisti impegnati in produ­
zioni televisive e discografiche, ma con un 
forte interesse per il jazz ed un gran deside­
rio di confrontarsi con un repertorio stru­
mentale adattate per quattro voci. Domani è 
la volta della «Devil's Sister Band», ovvero tre 
sorelle napoletane. Angela Rossella e Sere­
na Caporale, giovanissime, con esperienze 
teatrali e nel campo della musica commer­
ciale, pur mantenendo un vivo interesse per 
la musica jazz. 

Non dire falsa testimonianza. Lofio Balaille, 
di cui ha messo in scena un'intera trilogia di 
spettacoli tratti da altrettanti suoi libri, Cateri­
na Merlino ha puntato ora la sua attenzione 
sul Vangelo e da quello di Luca ha tratto 
questo spettacolo di cui firma, oltre alla scrit­
tura, anche la regia. In scena Roberto Agosti­
ni, Giorgia Arevalo e Patrizia IJiuso. Da que­
sta sera al Teatro dell'Orologio. 

Che tragedia!. Dieci serate all'insegna della 
comicità per dare vita al primo «Festival na­
zionale dei nuovi tragici». L'ide> ( di Patrizia 
Loreti e Pietro de Silva, quell'ultimo autore 
degli otto monologhi che, in .scaletta diversa 
ogni sera, costituiscono il programma della 
manilestazione. Le picces, interpretate da 
Sabrina Iorio, Mario Scaletta, Evelina Megh-
nagi, Annalisa Lanza e Roberto i-tocchi, so­
no proposte sotto forma di casi clinici, dura­
no venti minuti e mettono in scena, ciascu­
na, sindromi, persecuzioni e ossessioni pe­
rennemente in bilico tra Hitchcock, Oliver 
Sacks e Gianlranco Funari. Da questa sera 
all'Argot. 

Pare che ci sia solo mare. Tre corine naufra­
ghe. Hanno pcchc possibilità l i salvarsi ma 
loro non lo sanno. Una di loro e abituata a 
comandare, un'altra non ha mai ricevuto un 

ordine, una terza si affida alla fortuna. E il lo­
ro viaggio C pieno di incontri e di lotte per la 
sopravvivenza, fino a rivelare che anche tra 
loro esistono sospetti e inganni. Unapropo- ' 
sta di Marco Bresciani interpretata da Vera 
Gemma, Silvia Corionl e Manuel.i Latlanzi. 
Da questa sera al Teatro La Sco i t i . 

Giulietta e Romeo Non la versione tragica di 
Shakespeare, ma un musical, allestito da 
Edoardo Torricella a Torre Spaccala. Il musi-
col, che si avvale anche di brani sjonati dal 
vivo, rievoca l'appassionato arnoie dei due 
protagonisti (Loredana Rossi e Franco Sme­
dile) ambientandolo nella pe-iìe*ia di una 
grande città, con frequenti rifeirnenti all'at-

: talità. Al Teatro ex Enaoli da questa sera. 

Non si scherza con l'amore. Un testo di Al­
fred Demusset che gli allievi attori dell'Acca­
demia nazionale d'arte drammatica Silvio 
d'Amico hanno preso come prova per il sag­
gio finale del loro corso. Un appi ntarnento 
ormai consueto che quest'ami;) porta la fir­
ma registica di Lorenzo Salveti. Oa questa 
sera al Teatro Studio (Via Vittoria). 

Roma Letteratura 1990. Cinque giorni dedi­
cati al rapporto tra poesia e spettacolo orga­
nizzati dall'associazione Versanti Poetici. 

Sul palco attori e ballerini con brevi assaggi 
di spettacoli inediti e non. Questo il pro­
gramma: sabato • Vittorio Gassman con una • 
selezione di poesie e Danza Amore e Poesia 
con Margherita Parrilla e Francesco Capita­
no: domenica • El ego di Marco Palladini, 
con Franco Mazzi, Maurizio Lolll e la regia di 
Enrico Frattaroli. un recital di Ileana Ghione 
e Serata Valéry con la regia di Pippo Di Mar­
ca; lunedi - Ricreazione ispirato a Dino Cam­
pana e realizzato da Marco Isidori. Parados-
sodi Lucia Poli e un duo voce e flauto con 
Antonietta Dell'Arte e Anna Maria Morini; 
martedì • A Sergej Esenindi Lisi Natoli, Pilade 
di Pasolini con Mario Maranzana e Marx la 
moglie e la fedele governante di Adele Cam-
brla; mercoledì • Brevi racconti persiani. 
Viaggio dì una voce di e con Piera Degli ! 
Esposti e Le gesta quasi umane dei-topi e del­
le ranedi Giorgio Weiss. Al Teatro Ghione. 

Rapsodia per TS. Eliot. Dal desiderio di spe­
rimentare una formula teatrale ispirata a La 
terra desolata di Eliot e che possa coniugare 
la magia dei versi poetici con la recitazione 
evocativa di un coro di voci e le tensioni di 
un corpo danzante. Una sorta di teatro totale 
ideato da Fabio d'Avino, con le coreografie 
di Simona Quartucci e le musiche di Giovan­
ni Imparato. Da lunedì al Furio Camillo. 

l'Unità 
Venerdì 

1 giugno !990 

http://sotto.il


I dischi della settimana 
1) N ick Cave: 77?e GoodSor? (Ricordi) 
2) Steve Vai: Pession and wartare (Food for Thoughi) 
3) JeffHealey:«e7<ropa>'(Bmg) 
4) Inspirai Carpets: Life (Ricordi) 
5) Died Pretty: Eoerybrillianleye (Ricordi) 
6) Ezra Winston: Ancien! alternoons ( Angel Records) 
7) Public Enemy: Fearofa Black Planel (Cbs) 
8) Pussy Calore: Historia de la musica rock ( Rough Trade) 
9) Booyaa Tribe: New Funtty Nailon ( Fou rth & B Way) 

10) Flies: Ontheothersideofthetracks (High Rise) 

Jelf Healey A cura di Disfunzioni Musicali, via dculi Etruschi 4/14. 

IASSÌCA 
ERASMO VALENTE 

Suono filiforme 
e sinfonico 
in una novità 
di Ada Gentile 

• i Viene alla riballa, per la prima volta nei 
programmi di Santa Cecilia (Auditorio della 
Conciliazione). Ada Gentile, compositrice, 
con un lavoro per orchestra. Seguiamo da 
tempo il cammino e il -progress- di questa 
musicista nel mondo dei suoni. Da una inizia­
le visione preziosamente e nitidamente •fili-
forme», passa ora alla densità cromatica di un 
grande allrcsco sonoro. Si 6 perfezionata con 
Goffredo Petrassi (ha studiato con Irma Ravi-
naie), si e allcrmata in numerose manifesta­
zioni internazionali, e non poche istituzioni le 
hanno commissionato musiche «ad hoc». 
L'Accademia di Santa Cecilia ha ora impe­
gnato Ada Gentile in un brano sinfonico. 
Ascolteremo, da domani a martedì, la com­
posizione che si intitola •Concertante per 
flauto, chitarra e orchestra*. Attraverso i due 
strumenti solisti, la compositrice non abban­
dona il filiforme, intrecciandolo al raggruppa­
mento sinfonico. Si sviluppa un gioco di luci 
ed ombre - ci dice la Gentile - , di silenzi e di 

impeti sinfonici, di tensioni e di distensioni, 
che sospinge verso vertici di virtuosismo ese­
cutivo i due strumenti e l'orchestra. Quest'ulti­
ma fa anche la voce grossa, ma sa anch'essa 
assottigliarsi in evanescenze di soffi senza 
suono, di vibrafoni sfiorati con le dita. Il «Con­
certante* apre II programma all'Auditorio del­
la Conciliazione, che prosegue con musiche 
di Rachmaninov e Ciaikovski d'infrequente 
esecuzione. 

NTEPRIMA 
Milan Kundera 

I libri della settimana 
1) La Pierre Più Grandi dell'amore (Mondadori) 
2) Pochna, AgrcrV/i, l'irresistibile (Sperimi;) 
3) Duponl. La ci'a quotidiana nella Roma repubblicana (La­

terza) 
4) Pansa-Vinci. Effetto-Eco (Nuove Edizioni del Gallo) 
5) Veltroni,/octì'r/uscow (elaRai) (.Editori Riuniti) 
6) Dalla Chiesa. Storie (Einaudi) 
7) Kundera, L'immortalila ( Adelphi ) 
S) Malerba, Fuoco greco ( Mondadori) 
9) Cattabiam, Simboli, nuli e misteri di Roma (Newton Com-

pton) 
10) D'Orta. lo speriamo che me la cam (Mondadori 

A cura della libreria -Eritrea: Viale Eritrea, 72 

ROSSELLA BATTISTI 

Benvenuti 
nel Paradiso 
assieme 
all'Esquisse 

Due immagini 
dallo 
spettacolo 
•'Welcome to 
paraeise» della 
compagnia 
l.'Esquisse 

WMA 
DARIO FORMISANO 

Nel Giappone 
feudale 
con Mifune 
maestro del tè 

Dal film «Morte 
di un maestro 
di tè»: sotto in 
primo piano 
Toshiro Milune 

Gentile, •Concertante». La novità assoluta di 
Ada Gentile e diretta da Vladimir Fedoseev, 
un pilastro delle or-hestre di Mosca e Lenin-

,, grado. Le pigine d'infrequente esecuzione 
' sono: la -Rapsodia su un tema di Paganini», 

pagina tra le più felici di Rachmaninov, per 
pianoforte e orchestra, suonata da Philippe 
Entremont: :a prima •Sintonia* di un Ciai­
kovski ventlscienne (1866) - il popolare 
compositore celebra il centocinquantesimo 
compleanno (1840-1893) -Intitolata-Sogni 
d'inverno*. Nella vena •descrittiva* s'Inserì- . 
sce la ricerca diunpcrspnale.accento^Saba-.. 
to. domenica,lunedi e martedt alla Conci­
liazione, rispettivamente alle 19, 17,30,31 e 
19,30. Il flauto è quello di Angelo Perjjvhilll; 
la chitarra è affidata a Luigi Sini. 

Tempietto, «forza Italia». Arrivano I mondiali, 
ma il «Tempietto* non crolla. Anzi, ne profit­
ta per mettere in piedi un programma - «For­
za Italia!* - dedicato ad auditori ed esecutori 
italiani. Si incomincia domani e si andrà 
avanti - sabato e domenica - fino al primo 
luglio. Domani da Scarlatti si arriva a Mortari; 
domenica, la pianista Francesca Amalo suo­
na pagine di Martucci. Casella, Dallapkxola 
e Beno. Sempre alle 18 e sempre alla Sala 
Baldini. 

Paghi uno prendi tre. L'Intemational Cham-
ber Ensemble, lunedi (Sala Umberto, ore 
21) dedica la serata ai giovani. In program­
ma pagine di Franco Mannino e Prokoflev 
(•Pierino e il lupo*). Un adulto (da diciotto 
in su) può con il suo biglietto portare al con­
certo, gratis, due giovani (da diciolto in 
giù). 

Concerto di commiato. Per salutare Istvan 
Dosai, direttore dell'Accademia d'Ungheria 

~ al termine della sua missione in Italia. Gloria 
Lanni aggiunge un saluto musicale, suonan­
do pagine di liszt e Bartòk. Giovedì, alle 20. 

AI di là dello «chetino. L'Aram, proseguendo 

.ALBASOLARO 

Una voce 
di alta classifica 
Dionne Warwick 
canta Cole Porter 
Dionne Warwick. Martedì, ore 21.30, teatro Si­

stina. Una «sophisticated lady» del suol d'alta 
• classifica. Elegante, patinata, classica: come 

te sue canzoni, quelle di Buri Bacharach che 
- la resero famosa negli anni Sessanta, come 
le ballate senza tempo di Cole Porter. Sono 
l'ultima passione di Dionne Warwick, che a 
Porter ha interamente dedicato il suo ultimo 
lavoro discografico, la cui uscita è prevista 
per la meta di luglio. 

Walkabouts. Martedì, ore 22. l'Esperimento, 
via Rasella S. Da Seattle. Washington, una 
band di casa «Sub Pop*. I Walkabouts non 
hanno nulla a che vedere con la nuova ge­
nerazione di band dedite al rumore bianco 
ed alle diciture dell'hard rock. Al contrario il 
loro territorio preferito e quello delle ballale 
dense, con molti riferimenti al folk, zeppe di 
violini, chitarre, armoniche, e il risultato fina-

nel suo programma musical-cinematografi­
co, presenta mercoledì alle 21, presso lo 
Stenditoio del San Michele, musiche di com­
positori prevalentemente votati al cinema: 
Fabio Carpi, Nicola Piovani e Mario Nascim-
beni. , , 

Musiche di Paleatrina. Domenica, alle 19,45, 
nella Cattedrale di Palcstrina. il Collcgium 
vocale «Nova Ars Cantando, diretto da Gio­
vanni Acciai, canta musiche di Palestrina e 
Giovanni Francesco Anerio ( 1567-1630). 

Operette che patatone. C'è ancora una repli-
. ca, stasera alle 21. delle operette inglesi (in 

lingua originale): «H.M.S. Pinalore» e «Tnal 
by Jury» di Gilbert e Sullivan. Il primo, desti-

•, nato all'avvocatura, profittò della sua buona 
vena poetica per affermarsi quale autore 
drammatico e librettista di elegantissimo e 
paradossale "humour». Nato nel 1836, mori 
nel 1911, contribuendo non poco al succes­
so del compositore Arthur Sullivan (ebbe 
con Gilbert il titolo di «Sir») che, dal «serio», 
passò presto alle «comic operas», raggiun­
gendo un vertice proprio con l'operetta 
•H.M.S. Pinafore», risalente al 1878. Nato nel 
1842, si spense nel 1900, amato da alcuni 
più di Olfenbach e Strauss. Lo spettacolo è al 
Ghione dove, sempre alle 21, giovedì, il pia­
nista Antonio Sardi De Letto suona musiche 
di Brahms, Debussy e Dallapkxola. 

Quintetti di Mozart. Si conclude al Foro Itali­
co, giovedì alle 21, la serie di concerti da ca­
mera di Radiouno, con l'esecuzione di due 
capolavori di Mozart: i •Quintetti» per archi, 
K.5I5 e K.5I6. Risalgono al 1787, vengono 
dopo «Le nozze di Figaro» e sembrarono «dif­
ficili» per quel loro porsi oltre le possibilità 
dei «dilettanti». Non per nulla, del resto, ven­
gono chiamati a interpretarli musicisti di 
straordinaria -passione» mozartiana: Nina 
Bellina e Giuliano Carmignola (violini)', Di­
no Asciolla e Alfonso Ghedin (viole), Mario 
Brunello (violoncello). 

Il gruppo «The Walkabouts» 

le sono canzoni molto coinvolgenti, fresche 
e trascinanti. Amici dei Camper Van Beetho­
ven, con cui spesso collaborano, i Walka­
bouts si fondano sulla voce di Carla Torger-
son, che suona anche la chitarra, le tastiere 
ed il violoncello, affiancata da Michael 
Wells, al basso, Grani Eckman. alla batteria. 
e Chris Eckman, voce chitarra e dulcimer. 

Jorge Ben. Giovedì, ore 21.45. Gradinata di Eu­
ritmia. Il popolare cantante brasiliano inau­
gura la nuova stagione di Euritmia. «Il ritmo 
siamo noi...». 

Gianni Morandl. L'enorme successo di pub­
blico dello spettacolo di Morandi in compa­
gnia dì Red Ronnie, ha spinto gli organizza­
tori a replicare non solo questa sera ma an­
che domani e lunedi, ore 21, teatro Tenda di 
piazzale C Iodio. 

Teatro Vascello (via Carini 72). Ancora dal 
teatro di Monteverdevecchio si irradiano le 
poche proposte di danza di questa stagione 
avara. Dopo la rassegna di nuova coreogra­
fia americana, arriva un gruppo francese da 
non perdere, «L'Esquissc», che dcbulta stase­
ra a Roma per la prima volta. Joelle Bouvier 
e Règis Obadia sono gli autori e interpreti 
dello spettacolo in scena: Welcome to Para­
dise, ispirato al lilm Un tram chiamalo desi­
derio. Fondala nel 1980, "L'Esquissc- si è sta­
bilita dall'86 In Normandia don base ad Ha-
vres, divenendone il Centre Choregraphique 

• National, Del loro lavoro in Welcome to Para­
dise, gli autori dicono che «non si riallaccia a 
nessuna tecnica particolare. Solo la presa di 
coscienza del corpo e il ruolo dell'attore re­
stano gli elementi essenziali ecostanti della 
nostra ricerca». Stringendo in una rete emo­
zionale i vari clementi (spazio, peso corpo 

. reo, energia del movimento), i due artisti ri­
cercano nuove capacita espressive. Welco­
me to paradise replica per tulio il fine setti­
mana, compreso lunedi. 

Con una breve pausa di due giorni, il car­
tellone di danza prosegue giovedì con i lavo­
ri più recenti di due coreograle italiane. Enri­
ca Palmieri e Luisa Casiraghi. La romana 
Palmieri ha alle spalle una lunga esperienza 
di studi in America e di interprete con i mag­
giori esponenti della danza italiana, ma da 
qualche anno si autopropone come firmata­
ria dei propri spettacoli. Giovedì debutta con 
Sulle tracce del peso dell 'anima, un lavoro in 
cui continua la sua ricerca meditata sullo 
spazio e sulla materia, stavolta in relazione 
all'equilibrio delle masse e attraverso le va­
riazioni dal chiaro allo scuro. Nel corso della 
stessa serata debutterà Cactus, una nuova 
coreografia della milanese Casiraghi. Più di­
steso e sereno, il lavoro della Casiraghi si ap-
poggia sulle sue solide basi dt danzatrice: 
dall:80 all'84 ballerina solista del Teatio 
Danza La Fenice, diretto da Carolyn Carlson. 
Cactus si ispira al lesto Atteint de dèsert di 
Tahar Ben Jelloun, ed esprime "la bipolarità 

Negazione. Mercoledì, ore 22. Uonna Club, via 
Cassia 871. Da Torino i Negazione, una delle 
trash-band più potenti del panorama rock 
italiano. Suoni durissimi, musicisti cresciuti 
all'ombra dell'hardcore. Gruppo spalla i 
Senza Ritegno. 

L'Esperimento. Via Rasella 5. Domani sera 
Scarlel, domenica Armando Zuppa, lunedi i 
Bandislarkers, martedì Warkabouts, giovedì i 
Mansell Bridge. 

Morena '90. Campo Sportivo Olimpia. More­
na. Stasera, ore 20, Nilla Pizzi. Domani i Ric­
chi e Poveri. Ingrezzo3000 lire. 

Un coro d'aiuto. Martedì, ore 21.30, Miraggio 
Club, Frcgene. Serata a favore dell'Associa­
zione Italiana contro le Leucemie, promossa 
dalle edizioni musicali Guaranà. Numerosi 
gli ospiti: Tony Esposito, Karl Potter, Eric Da­
niel, Mimmo Locasciulli. Marco Armari, 
Bungaro, i coristi del Teatro dell'Opera, la 
cantante )azz Joy Garrison e molti altri anco-

Buscadero. Domani e domenica, ore 22, Clas­
sico, via Libctla 7. Sono in undici e dall'84 si 
dedicano a far rivivere in vivacissimi concerti 
la tradizione soul e r'n'r americana, da Ja­
mes Brown a Otis Redding. Etta James, Blues 
Brothers Band. 

L'Innocenza perduta. Giovedì, ore 21, Botte­
ga del Barbiere Francesco, via Tor Millina 
2/3. Serata di percorsi musicali, fomiti dagli 
Engel Der Vernichtung, poetici e visivi, per 
presentare il nuovo libro di Antonio Vene­
ziani, «Torbida Innocenza». 

e la complessità di una figura 'Wnmlnlle fuo­
ri dagli schemi». Joelle Leandri mi contrabas­
so ne sottolinea i punti salienti Repliche dei 
due spettacoli fino al 10 giugno 

Teatro Tendastrisce (via C. Colombo 393). 
Francamente speravamo che questo spazio 
non ospitasse più spettacoli di danza, invece 
Plateaestate ci riprova e proponi; da martedì 
il Balletto di Riga. Primo appuntamento di 
una breve rassegna di balletti > e di danze 
folklorisliche dell'Est europeo. I ni compagnia 

' diretta da Alexander Lembergs [irescnta due 
•estratti»: PaquitaàX Marius Peti pia su musica 
di Minkus e Carmen dello stesso Lembergs 
su musica di Bzet. L'organico della compa­
gnia può contare su 90 elementi e un buon 
numero di solisti, in un gioco di distribuzioni 
che permette ai giovani di talento di provare 
le loro potenzialità in ruoli impegnativi. Il 
Balletto di Riga favorisce anche II lato creati­
vo, avendo costituito nel capoluogo lettone 
la Scuola Superiore di Coreogtafia. Lo spet­
tacolo replica fino a giovedì (ore 21.15), 
mentre gli altri due appuntamenti di danza 
del cartellone di Plateaestate: sono segnali 
per i primi di luglio con il Bai cito di Estonia 
e il Complesso Folkloristicodella Moldavia. 

Teatro Studio Mtm (via Garibaldi 30). Solo 
due giorni, oggi e domani, s terra lo stage 
Emozione, corix> e spazio presi» la bella se­
de dello studio alle spalle del fon [anone del 
Gianicolo. A condurlo saranno Silvia Vladi-
mivsky e Salo Pasik, direttori della compa­
gnia «Teatro Fantastico di Buenos Aires», che 
ha curato lo spettacolo Et 7!VIIR> al Teatro 
Paridi nel mese di aprile. Sulla base della lo­
ro lunga esperienza come insegnanti di tan­
go argentino <: interpreti di un suggestivo 
teatro di danza, i due artisti sviljpperano nel 
breve seminari o le interrelazion. I ra il corpo, 
le emozioni e lo spazio, sia ,i livello indivi­
duale, sia di gruppo. Inlomiazioni al 
3585080. 

DARIO MICACCHI 

Tutti riflessi 
nello specchio 
gelido 
di Pistoletto 
Michelangelo Pistoletto. Galleria Nazionale 

d'Arte Moderna, viale Belle Arti 131 da gio­
vedì al 30 luglio: ore della galleria. S<ul finire 
degli anni 60, a Tonno. Genova e Milano. C'è 
una singolare uscita dal -clima" artistico pop 
e optical: si tenta la dlstruzioie dell'abitudi­
ne linguistica e dell'artificiale J nguistico In 
favore della funzione e dcll'azone, dell'es­
sere e dell'arte povera. Pistoletto, già segna^ 
lalosi come vivace popartista, c'tà I avvio alla 
sua primordia e poetica dei ri essi. Grandi 
lastre di acciaio inox, lucidile ,i specchio, 
portano attaccate come larve I gure umane 
e di oggetti: il pubblico delle mostre vi si ri­
flette mutando sempre. Poi, passa all'azione 
rotolando una gigantesca palici di carta per 
Torino e ancota al teatro delle < jse povere e 
degli stracci (sull'influenza e ci Livtng Theo-
Ire e del Teatro povero di Grotov :.ki). 

Morte di un maestro del tè. Regia di Kci Ku-
mai con Eiji Okuda, Toshiro Milur»', Kinno-
suke Yorozuya. Giappone. All'Holiday. 

Chi conosce qualcosa del rito del tè alzi la 
mano. In Giappone con la bionda bevanda 
non è dato scherzare. Essa è al centro di un 
rito rigoroso e formalizzato, misteriosissimo 
al mondo occidentale. Acclamato all'ultima 
Mostra del cinema di Venezia (da dove ha 
riportato un prestigioso «Leone d'argento») 
questo Morte dì un maestro del te, racconta 
l'antica cerimonia, cosi come si svolgeva nel 

'• Cappone del diciassettesimo scéo'o," quan­
do ne era maestro riconosciuto un tal Rikyu, 
morto suicida nel classico harakiri. La storia 
del film ruota intomo all'allievo e s jeeessore 
del «maestro» che, ventisci anni :lC|>o quella 
rrorte misteriosa, indaga sulle possibili cau­
se. Fino a scoprire che a decretare il suicidio 
furono i signori feudali dell'epoca. Kei Ku-
rr ai è uno dei più giovani e piume'lenti regi­
sti dell'odierno cinema nipporicc, già se­
gnalatosi tre anni fa ad un Festival di Berlino 
con un film intitolato // mare e il veleno mai 
uscito in Italia. Da segnalare anc le il cast, at­
tori della generazione di mezzo, riuniti intor­
na al sacro e internazionalmente riconosciu­
to "maestro» Toshiro Mifune. 

La quarta guerra. Regia di John Frankenhei-
mcr con Roy Scheider. Jurgen Flochnow, 
Harry Dean Stanton. Usa. Al Bori ermi. 

Nel novembre del 1988 l'arrivo ni Unione 
Sovietica della «glasnost» spiazza un po' tutti. 
E più ancora degli altri il colerne! o ameri­
cano Jack Knowles e il suo pari grado sovie­
tico Valachev. abituati a fronteggiarsi, lungo 
il confine tra Cecoslovacchia e Germania fe­
derale, con l'aggressività e la diffidenza, pro­
prie degli anni della guerra frede a. '^a quarta 
guerra del titolo è per l'appunto quo'la com­
battuta tra i due militari a dispetto di ogni al­
lentamento della tensione e di ogni offensiva 
diplomatica nel segno della pace e della col-

Un quadro di Michelangelo Pistoletto 

largo Arenula 26; da giovedì al 7 luglio; ore 
10/12,30 e 17/20. Si molliplciiiio quasi 
sempre in modo caotico le mostri: Monche, 
di gruppo e personali degli artisti rjssi e so­
vietici tradizionali e di ncoavanguardia occi­
dentalizzante. È la percstrojka che Iva aperto 
le porte; ma mostra e artisti vanno presi a 
piccole dosi. 

Off Side: 13 artisti per 11 Mondiale Spazio 
Renault, via Nazionaie 183/b, da lunedi al 
31 luglio; ore 9/13 e 15,30/19, W. Accardi. 
Adami. Barni, Consagra. Cerali [tei Pozzo, 
De Poli. Dorazio. Nespolo, Possen'i, Pozzati, 
Tadini e Tommasi Fononi apro io il rosario 
delle mostre per il mondiale di e jlcio con un 
fuori gioco che può finire in lucri combatti­
mento. 

32 protagonisti dall'Urta. Casa • Idia cultura, Tiziana Monti. Piazza Madonna dei Monti; da 

laborazione. Ecco il pnmo scontro tra i due 
quando un transfuga ceco è ucc iso all'atto di • 
oltrepassare la frontiera dell'Occidente. La 
•provocazione» di Knowles che oltrepassa il 
conline e costnnge un gruppo dì soldati russi 
a cantargli Happy birthday seguita dalla 
•rappresaglia" del sovietico che gli la saltare 
in aria la preziosa ieep. Una serie di gesti, ri­
picche, attentati che si svolgono nell'atmo­
sfera di una pericolosa guerra psicologica, 
raccontati da un regista che ama come po­
chi altri I conflitti drammatici tra due perso-

• • naggi. A pochi annida 52giocao muoril'otw 
timo regista Frankenhetmer ritoma a lavora-. 
re con Roy Scheider, in una storia assoluat-
mente anomala e alle prese con un perso­
naggio difficile che l'attore descrive «come 
un uomo d'azione ridono ad essere un uffi­
ciale di vigilanza. Con un mucchio di tempo 
libero e tanti «giocattoli» con cui giocare». La 
condizione ideale, insomma, perchè possa 
succedere davvero di tutto. 

Seduttore a domicilio. Regia di Joan Micklin 
Silver, con Patrick Dempsey, Kale Jackson, 
Carrie Fisher. Usa. Al Quirinale. 

Distribuito dalla Columbia ceco un'altra 
sconosciuta commedia dalla quale non si sa 
che cosa aspettarsi. Ambientata a Los Ange­
les, sulle ricche e serene colline di Beverly, la 
regista (già tre film all'attivo nessuno dei 
quali uscito in Italia) mette in scena le gesta 
di un candido e romantico ero»?, Randy Bo-
dek. fattorino di un -pizza a domicilio- che 
piantato dalla girl-friend per la sua inespe­
rienza decide di imparare davvero come si 
debba trattare una donna. Né i risultati si 
fanno attendere: tra un mazzo di rose, una 
banale gentilezza, l'ascolto attento e com­
mosso al racconto delle altrui disgrazie. Ran­
dy scopre che -ci sono un sacco di donne 
che non credono più nell'amore e non cer­
cano allro che un po' di romanticismo e di 
rispetto», meglio se accompagnati da una 
pizza con doppia acciuga. 

sabato al 2 giugno. Una mostra all'aperto 
dedicala alle «poltrone innamorale» (quelle 
di do Chirico e Savinio erano abbandonate 
nella valle) : gigantesche sculture che in nu­
mero di 6 si combinano con un gran letto e 
una bottiglia di 2 metn. 

Anita e la donna. Galleria La Barcaccia, Babui-
no 119; da giovedì al 25 giugno: ore 17/20. 
Un bizzarro lantasticare neoromantico sulla 
figura di Anita compagna di Garibaldi che 
sembra recitare pittoncamente nei panni di 
tante donne d'oggi. 

Football. Spazio Peroni. Via Reggio Emilia 54; 
da martedì al 22 luglio; ore 10/13 e 
16/19,30. Comune e Fininvest si sono messi 
assieme per celebrare il calcio e la sua me­
moria, la sua cultura, la sua comunicazione: 
una mostra di circa 130 opere fra incisioni, 
dipinti, libri, materiali di gioco tra il 1C00 e il . 
1891; e ancora 51 opere d'arte, audiovisivi, 
poesie e manifesti; infine circa 200 pezzi Ira 
giochi, film 'partiti, figurine e vgnelte; chiu­
sura coni «miti». 

I l continente colorato. Sei donne raccontano 
l'America. Palazzo Valentin!, via IV Novem­
bre 119/a. Da lunedì (ore 17.30}, al 9 giu­
gno, ore 9-19. 

Ferdinando Ambrosino, «Dipinti 1955-1990». 
Chiesa Grande del Complesso di S. Michele 
a Ripa, via San Michele 22. Da giovedì (ore 
18.30) al 7 luglio. Ore 9.30/13 e 15.30/19, 
sabato 9.30/13, domcnic achiuso. 

I l canto della terra. Quadri e disegni di Ma-
nanne Korporaal. «Ccr». piazza O. Moroni, 4, 
S. Oreste. Da oggi (ore 17) al 10 giugno, ore 
16/19. 
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ROMA 

Dentro 
la città 
proibita 

Nel cantiere della basilica trasteverina 
lavorarono insieme Pietro Cavallini e Arnolfo di Cambio 
due grandi esponenti del rinnovamento artistico der300 
Agli inizi del '900 la scoperta delle pitture 

Appuntamento domani, alle 9,30. davanti 
all'ingresso della basilica di Santa Cecilia in 

Trastevere, sulla piazza omonima. 
È l'occasione per sprofondare l'occhio negli affreschi 
di due tra i maggiori innovatori della pittura, italiana 
del '300. Nel cantiere trasteverino, infatti, lavorarono 

molto probabilmente insieme Pietro Cavallini e 
Arnolfo di Cambio. Pittore il primo, er.i stato ad 

Assisi, accanto a Cimabue e al giovane Giotto, dove 
aveva cominciato la ricerca della costruzione delle 

forme mediante il colore. Cavallini aveva già lavorato 
a Santa Maria in Trastevere, dove maggiormente 
emerge il legame con la tradizione bizantina, ma 

quella era stata una pausa nell'evoluzione della sua 
ricerca. A Santa Cecilia, parallelamente a Giotto, il 
pittore è tutto teso verso la concretezza e la realtà 
della fc rma. Arnolfo di Cambio, allievo del grande 

maestro Nicola Pisano, basò tutta la sua ricerca 
plastica .".un'equilibrio tra scultura e arch itettura. Cosi 
il ciborio della basilica trasteverina realizza di fatto la 

fusione tra questi due elementi, raggiungendo 
l'equilibrio tra bidimensionalità assoluta e 

tridimensionalità delle forme 

Marmi e colori a S. Cecilia 
IVANA DELLA PORTELLA 

• i Alla fine del Duecento la­
voravano verosimilmente nello 
stesso cantiere - quello di San­
ta Cecilia in Trastevere • due 
tra le maggiori personalità del 
rinnovamento artistico italia­
no: Pietro Cavallini e Arnolfo di 
Cambio. 

Il primo era giunto a Roma 
carico delle esperienze assun­
te ad Assisi. A contatto con il 
Cimabue e con il giovane Giot­
to, aveva sperimentato un fare 
pittorico fondato sulla costru­
zione della forma mediante il 
colore. Nella capitale l'artista 
si era misurato dapprima 
( 1291 circa) in un ciclo di mo­
saici con Storia della vita della 
Madonna (nella chiesa di San­
ta Maria in Trastevere), ancora 
legata per molti versi alla tradi­
zione bizantina sia nella forma 
che nell'iconografia. Tuttavia 
questo era slato come una 
pausa d'arresto nell'iter evolu­
tivo dell'artista, lutto concen­
trato nell'assunzione di quei 
caratteri di credibilità e di mo­
numentatila che, parallela­
mente alla ricerca effettuata da 
Ciotto, miravano alla concre­
tezza e alla realtà della forma. 

Nell'ampia decorazione ad 

affresco di Santa Cecilia in Tra­
stevere egli, je pur nell'icono­
grafia si altiere alla accreditata 
formula bizantina, nell'espres­
sione e nella composizione 
spaziale spcr menta un ductus 
del tutto nuo«o e decisamente 
occidentale. Organizza il ciclo 
nelle due pareti delta navata. A 
sinistra, partendo dall'abside, 
raffigura episodi tratti dal Nuo­
vo Testamento. A destra, ini­
ziando dalla parete della fac­
ciala, ritrae storie dal Vecchio 
Testamento. Svolge le narra­
zioni su due registri, rappre­
sentando al di sopra, fra le fi­
nestre, una serie di patriarchi e 
profeti entro ;abcrnacoll. Nella 
controfacciata, secondo 11 mo­
do corrente, esegue invece il 
Giudizio Finale. Qui il Cristo al 
centro, in mandorla, circonda­
to da Angeli e da Apostoli, as­
sume un'umanità ed una mo­
numentanti del tutto nuova a 
cui certo non fu estranea quel­
la rivisitazione dell'antico volu­
ta da Arnolfo. 

La scoperta di questi affre­
schi risale a non prima dell'ini­
zio di questo secolo quando F. 
Hermanin, rimossi gli stalli del 
coro delle monache, ebbe mo-

co di riportare alla luce la par­
te superiore di questo eccel­
lente Giudizio Finali;. L'indizio 
gli venne forse formio dall'uni­
co resto affiorante della pre­
ziosa decorazione cella parete. 
sinistra (in cui si riconobbe 
un'Annunciazione) e di quella 
destra (in cui compare il So­
gno di Giacobbe e I inganno di 
Isacco). Oggi, grazi : ad un ec­
cellente restauro ( 1980) rea­
lizzato per conto di ila Soprin­
tendenza al Beni artistici di Ro­
ma, da Carlo Giartlomassi, si 
può gustare l'or ginarim vitalità 
cromatica del Cavai lini da talu­
ni ritenuto in competizione 
con Giotto, l'artifici? eli quella 
rivoluzione artistica che • per 
dirla con le pan ile « li Zeri • se­
gna la nascila del ripporto tra 
realtà dipinta e reali a veduta. 
: Arnolfo dava invece la sua 
formazione alla bottega di Pi­
sano. Una delle bot eglie in cui 
più forti si andava io manife­
stando le nuove conquiste nel 
campo della scultura. 

In una sorta di anticipato 
umanesimo si gu.rdiva alla 
statuaria classica ce n un'atten­
zione mai man le:; ala prima. 
Nei marmi antichi si cercava 
una nuova espressione della 
forma, senza rinunciare per 

questo alla dinamicità della li­
nea gotica. Un equilibrio tra la 
tensione drammatica dell'arte 
d'oltralpe e la chiarezza volu-
metrea di radice classica, apri­
va al a scultura nuovi e fecondi 
orizzonli. Protagonista di que­
sto rinnovamento - aperto dal­
l'alto magistrato di Nicola Pisa­
no - fu, insieme a Giovanni (fi­
glio del primo) Arnolfo DI 
Cambio. Presente a Roma sin 
dal 1275, egli seppe farsi inter­
prete delle conquiste del mae­
stro sviluppandole sino a giun­
gere ad una precisa definizio­
ne, londata sull'equilibrio tra 
scultura ed architettura. 

Il ciborio di Santa Cecilia 
reali;:za di fatto la fusione tra 
questi due elementi, appro­
dando ad una sintesi armonica, 
in cui lo slancio verticalistico 
gotico è attenuato dal dilatarsi 
orizzontale delie linee. Già in 
San Paolo fuori le mura 
(12SS) egli aveva composto 
un originale ciborio, ma esso, 
se pur slmile nell'impianto, ri­
sultava ancora impacciato in 
rigidi schematismi. In Santa 
Cecilia invece, la maggiore li­
bertà compositiva lo portò a 
corninone il divario tra la visio­
ne bidimensionale e quetla tri­
dimensionale. 

Scusi 
che palazzo 

La Fontana di Trevi, omaggio al Palladio ma anche al '600 romano 

«** Il Fontanone tra classico e barocco 

In alto a 
sinistra un 
particolare del 
Giudizio 
Universa!:, a 
destra la 
basilica di 
Santa Cecilia 
Accanto la 
Madonna di 
Pietro Cavallini, 
che ha 
affrescatola 
basilica 

trasteverina. Al 
centro sempre 
un particolare 
degli affreschi 
del XKl neccio 

Una sorta di paradosso: una sensibilità spiccata per il 
classicismo che sembra inserirsi magistralmente nella 
grande tradizione barocca romana. Ecco la Fontana di 
Trevi, opera di Nicola Salvi, che in molti non hanno 
esitato ad attribuire invece al grande Bernini. Questa, 
in fondo, è la peculiarità degli architetti della genera­
zione del 1690. L'elaborazione plastica dei motivi è fil­
trata dalla sensibilità settecentesca. 

ENRICO C A L U A N 

Particolare della facciata del Salvi, a destra particolare della fontana 

M II problema critico più in­
teressante che pone l'opera 
degli architetti della genera­
zione del 1690 e quello della 
Fontana di Trevi e della perso­
nalità del suo autore, Nicola 
Salvi che. per quanto sensibile 
agli ideali di una rilettura clas­
sica, riesce a costituire un'o­
pera cosi sottilmente integrata 
nella tradizione barocca, da 
aver spinto più volte gli storici 
a ritenerne autore (per l'ini­
ziale configurazione) Gian 
Lorenzo Bernini. 

Della progettazione della 
fontana si erano occupati 
quasi tutti i pontefici del Sei­
cento, facendo redigere pro­
getti in funzione delle varie 
possibili collocazioni urbani­
stiche. Del novembre dell'an­
no 1700 è un disegno attribui­
to a Carlo Fontana, probabil­
mente ispirato a una delle so­
luzioni proposte dal Bernini: il 
fulcro della composizione è 
un gruppo plastico, di forma 
piramidale allungata, posto 
sullo sfondo drammatico di 
un colonnato aperto, attraver­
so il quale traspare lo sfondo 
del cielo. Il gruppo ha delle 

analogie con quello poi pen­
sato dal Salvi, per la presenza 
della figura simbolica dell'O­
ceano preceduto da un grup­
po di agitali tritoni. 

L'eredità verificabile d'idee 
da cui il Salvi prese le mosse 
per il suo progetto è riassunta 
da questo disegno, che dimo­
stra nel Fontana insospettate 
qualità scenografiche e una 
poetica riassunzione del tema 
della struttura permeabile nel­
lo spazio. 

Durante il pontificato di Be­
nedetto XII Orsini, nel 1728. la 
questione della fontana era 
tornata d'attualità per l'incari­
co dato da monsignor Sardini, 
Presidente delle acque, al na­
poletano Paolo Benaglia, di 
redigere un progetto che lo 
scultore s'impegnò a realizza­
re senza chiedere soldi al Pa­
pa. 

La descrizione satirica del 
progetto dataci dal Valesio of­
fre un'idea del clima di pio 
provincialismo che aveva per­
meato la città sotto il pontifi­
cato Orsini. Il Sardini, che si 
piccava d'esser anche poeta, 
aveva suggerito al Benaglia 

una «allegoria cristiana»: nel 
punto più elevato della fonta­
na doveva spiccare, assisa in 
trono, la Beata Vergine del 
Rosario; sofo a questa sulla 
sinistra 1'immag.ine della -Ver­
gine Trivia» '-nata - dice il Va­
lesio - dalla testa del prelato, 
come Minerva dalla testa di 
Giove». Questa con una mano 
accennava la statua della Ma­
donna e con l'altra l'acqua 
che sgorgava da una sorgente. 
Sulla destra eri prevista una 
statua di Roma in piedi e «ac­
canto ad essa senza alcun 
proposito una scrofa con al­
cuni porchetti e dalla banda 
della Vergine Trivia un elicor-
no». 

La morte del Papa mise fine 
ai propositi apologetici del 

Sardini e alle dilettantesche 
esercitazioni del Itenaglia, al 
quale da Clemente XII venne 
subito limitato I incarico, riser­
vandogli l'esecuzione del 
grande stemma di corona­
mento. Nel settembre del 
1732 il Salvi ricevi: l'i ricarico e 
subito si mise a! lavoro. 

L'opera del Salvi è, nono­
stante la rigidezza della quinta 
architettonica, che f;i da sfon­
do, pervasa da ur intenso di­
namismo, tutta tesa a ricon­
durre gli elementi linguistici 
desunti dalla tradizione palla­
diana - intenzionale omaggio 
a una moda di cui tutta la sua 
generazione aveva subito l'in­
fluenza - a una linea d'incon­
tro con la tradizione del Sei­
cento romano :lv; egli dimo­

stra di aver lungamente e pro­
fondamente studiato. Il moti­
vo dell'arco trioolale che for­
ma il corpo centrale del 
palazzo, derivato direttamen­
te dai modelli romani, ha nel­
l'inserto della nicchia centrale 
un elemento caratteristico in 
cui si fondono ricordi palla­
diani e berniniani. Se da una 
pare infatti il motivo «eroico» 
ricorda l'abside di S. Giorgio 
Maggiore, che aveva trovato a 
Roma ascolto anche in Borro-
mini, nel primo progetto di S, 
Ivo; dall'altra la struttura della 
nicchia colonnata può consi­
derarsi un rovesciamento del 
mo:ivo berniniano della fac­
ciata di S. Andrea al Quirinale, 
un processo di scavo della 
massa muraria che corrispon­

di;' alla estroflessione del por-
tichetto berniniano. Beminia-
na è anche la contrapposizio­
ne del motivo centrale alle ali 
Iterali, sperimentalo con pro-
pr.es oni diverse a Montecito­
rio e nel palazzo Oclescalchi. 

L'ordine piatto di lesene 
uriche, che ritma la potente 
mas;a muraria, noi dà luogo 
a un 1 soluzione statica e con-
e Usi. della parete poiché il 
disporre le finestre superiori in 
mod o tale da spezzare la con-
tinui'à dell'architr.ive e del 
fregio come a Roma - sull'e­
sempio del Palladio della log­
gia del Capitanio - solo Borro-
mini aveva osato fare nella ca­
sa dei Filippini, 6 esplicito atto 
di ce maggio e sta a dimostrare 
un legame non reciso con 

quel rapporto d'attività dialet­
tica verso la tradizione classi­
ca che il barocco aveva affer­
mato coraggiosamente e de! 
quale Palladio nelle sue opere 
più drammatiche offre una 
prefigurazione. 

Il contributo originale del 
Salvi sta nell'elaborazione 
plasstica dei motivi - che non 
sono mai adottati, ma piutto­
sto tradotti, attraverso il filtro 
di una sensibilità chiaramente 
settecentesca - nella spregiu­
dicata soluzione dell'attico in 
cui un ritmo allargato di bas­
sorilievi si sostituisce alla con­
tinuità dell'orditura inferiore e 
nel basamento che con la sua 
pronunciata orizzontalità 
preannuncia per contrasto il 
tema fondamentale della sco­
gliera. 
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TELEROMA 56 

Ore 14 Tg 14 45 -Piume e 
paillette»- novela. 15.30Car­
toni, 18.30 Cartoni. 18 50 
-Amore dannato- novela, 
1 9 . 4 0 - I R y a n - telefilm 20 30 
•Gioco perverso-, lilm 22.30 
Teledomanl. 23 Tg sport, 0.10 
•La lavorila-, lilm 2,30 - M a ­
st i - , telefilm 

GBR 

Ore 9 30 Buong orno donna 
12 Grandi Mostre 12 4 5 - C r i -
stai- novela 16 45 Cartoni 
animati 17 45-Passioni» te­
lefilm. 19.30 Videogiornale. 
20 30 -Progetto Atlantide», 
sceneggiato 22 Tigl 7 attuali­
tà 22 45 Ace il tennis vincen­
te 0.15 Videogiornale, 1.15 
- L arciere verde» lilm 

TVA 

Ore 13 Documentano 14 Tva 
40 17 Fiabe nel mondo 18 30 
Redazionale. 19 -Gli mailer-
rabili- telefilm 20 -Tra I a-
more e il potere» novela 21 
-L ultimo volo delle aquile, 
film 23Tva40 

ROMA 
CINEMA e OTTIMO 

O BUONO 
• INTERESSANTE 

DEFINIZIONI A Avventuroso BR Brillante 0 A Disegni animati 
DO Documentano DR Drammatico E Erotico FA Fantascienza 
G Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale 
SM Storico Mitologico ST Storico W Western 

VIDEOUNO 

O-e 8 30 Rubriche del matti­
no 9 30 Buongiorno Roma 
1J 30 -Fiore selvaggio» no-
vola 14.30 Tg notizie e com­
menti 15 Rubriche del pome­
ri jgio 17 30 - I Ryar- tele­
film 18 30-Fiore selvaggio», 
novela 19 30 Tg 20 Speciale 
T(| 20 30 -Vittorie perdute», 
film 23-Masti» telefi m 24-1 
Rvan» telefilm 

TELETEVERE 

Oro 9 1 5 «Totò £l Giro d Ita­
l i ! film 11 30-""orna a casa 
msmma- film Hi 20 II salotto 
do grassottelli 17 30 Specia­
le *eatro 19 Monika sport 21 
Picineta sport 21 30 Salute e 
b<> lezza 22 15 Libri oggi 23 
Il s alotto del gra'sottelli 1 3 0 
-Occhi di giada- film 

T.R.E. 
Ore 13 -Sugar- cartoni ani­
mati 14 Sugar Cup 15 Usa 
Today. 1515 -Rosa selvag­
gia» novela 1615 -Colon­
na» novela 17 15 -Sonora- , 
novela 18 30 Documentano 
20 30 -Sotto un cielo di fuo­
co» film 22 30 Forza Italia 24 
Top motori 

l PRIME VISIONI I 
ACADEMYHALL L 7 000 
ViaStamira 5 (Piazza Bologna) 

Tal «8778 

Ombra d'amore PRIMA (1630-2230) 

ADM1RAL L 8 000 Lattare d'amor» di Martin Ritt con Jana 
P iana Vertano, 5 Tel 8541195 Fonda e Robert De Niro -OR 

(1630-22 30) 

ADRIANO 
Piazza Cavour 22 

1 8 000 
Tal 3211696 

Santi chi parla di Amy Heckerlmg • 8R 
(1630-22 30) 

ALCAZAR L 6 000 • Nemici, una storia d'amore di Paul 
Via Merry dal Val. 14 Tel 568009» Mazursky con Ron Silver - DR 

(16-22 40) 

ALCIONE 
Via L di Lesina. 39 

L6000 
Tal 6360930 

Chiuso per 

AMBASCIATORI SEXY 
Via Montanello. 101 

L6000 
Tel 4941290 

Fiimparadulti (10-1130-16-22 30) 

AMBASSADf L 7000 Trappola par un killer di Nardo CasWIo 
Accademiadegli Agiati 57 con KevinCostner SaraBotsford OR 

Tel 5406901 (17-2230) 

AMERICA 
ViaN.dalOrande 1 

L?000 
Tel 5616168 

Santi chi parla di Amy Heckerlmg • 8R 
(16 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 8000 A spasso con Oalay di Bruca Bere-
Via Archimede 71 Tel 875567 slord con Morgan Freeman Jessica 

Tondy-8R (18 30-2230) 

ARISTON 1 8 000 Trappola par un killer di Nardo Castrilo 
Via Cicerone 19 Tel 353230 con Kevin Costner Sara Botslord- OR 

(17-2230) 

ARISTON II 
Galleria Colonna 

L8000 
Tel 6793267 

Biade Runnercon Harnson Ford - FA 
(17 30-22 30) 

ASTRA 
Viale Jonio 225 

1.6 000 
Tel 8176256 

SupermanIVdiSidneyG Fune-FA 
(16-2230) 

ATLANTIC 
V Tuscolana 745 

L 7000 
Tel 7610656 

Senti chi parla di Amy Heckerlmg - BR 
(1633-22 30) 

AUGUSTUS 
C J O V Emanuele 203 

L 6000 
Tel 6875455 

O Enrico V di e con Kenneth Branagh 
• DR (17-2230) 

AZZURRO SCIPIO*! 1 5 0 0 0 Saletla -Lumiere» Edipo re (11); Il Ver». 
V degli Scipioni 8- Tel 3581094 gaio secondo Matteo(20) Teorema (22) 

Saielta -Chaplm- Gesù 41 Montreal 
( I l 30). Allodola sul «lo |20 30) Dome 
sull orlo di una crisi di nervi (22 30) 

BARBERINI 
Piazza Barberini 15 

L 8000 
Tel 4751707 

La quarta guerra PRIMA (16-2230) 

CAPITOL L 7 000 O Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
ViaG Sacconi 39 Tel 393260 pe Tornitore con Philippe Noiret- Or 

(17 30-22 30) 

CAPRANICA 
Piazza Capranica 101 

L6000 
Tel 6792465 

X Rassegna internazionale del fantasti­
co (1623) 

CAPRANtCHETTA 
P za Montecitorio 125 

L 8000 
Tel 6796957 

Rassegna Internazionale dal lantastlco 
(16-23) 

CASSIO 
Via Cassia 692 

L6000 
Tel 3651607 

Oliver 8 C di George Scnbner- DA 
(1630-21) 

COLA01 RIENZO L 6000 
Piazza Cola di Rienzo 88 Tel 6878303 

Music boi di Costa-Gavras con Jessi­
ca Lange-DR (15 30-22 » ) 

DIAMANTE 
VtaPrenestina 230 

L5000 
Tel 295606 

Un uomo mnocente di Peter Yates con 
TomSelleck-G (16-2230) 

EDEN L80OO 
PzzaColadiRien-o 74 Tel 6878652 

Scandalo sagrato di e con Monica Vitti -
DR (1645-2230) 

EMBASSV 
ViaStoppani.7 

L8O0O 
Tel 870245 

Roba da matti di Tom Ropelavrskl con 
JohnLarroquette-BR (17-22 30) 

L.8000 
V i a t i c i » M s ^ t t a A , - . . 

tal 8417719 

• «sole ariette di Bonedi Paolo e Vit­
erie; Tavlarii.t»e JuliaAJSandŝ Char-
lotte Gainsbourg-DR (16-2230) 

EMPIRE J 
V i e dell Esercito. 44 

L. 7.000 
Tel 5010652 

O L'anime fuggeate di Peter Weir, 
conRobinWilliame-OR (1730-2230) 

ESPERIA 
Piazza Sonnino 37 

L5000 
Tel 562864 

O Harry 8 presento Sally di Rob Rel-
ner-BR (1630-2230) 

ETOILE L 8000 • Attiri sporchi di Mike Figgis con 
Piazza in Lucina 41 Tel 6876125 Richard Gare. Andy Garcla-G 

(16-2230) 

EURCINE L 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Lazi.32 Tel 5910966 Robert De Niro Sean Pena • BR 

(16 30-22 30) 

EUROPA 
Corso d Italia 107 a 

L8000 
Tal 865736 

Paganini di a con Klaus Kinski • DR 
(17-2230) 

EXCELSIOR L 8 000 
Vis B V del Carmelo 2 Tel 5292296 

O L'amico ritrovata di Jerry Schatz-
berg con Jason Robards, Christian 
Anholt-OR (16-22 30) 

FARNESE L7 000 O Nuovo dnama Paradiso di Glusep-
Campo de Fiori Tel 6664395 peTornatore con Philippe Nolrel-DR 

(17 45-22 30) 

FIAMMA 1 L8 000 Alle ricerca detl'assesUno di Karel 
ViaBissolati.47 Tel 4827100 Reisz con OebraWinger Nick Nolte-G 

(1630-22 30) 

FIAMMA 2 L 8 000 Tre donne, Il aasso e Platone di Rudolf 
Via Bissolati 47 Tel 4627100 Thome. con Johannes Herschmann, 

Adriana Altera»-BR (1630-2230) 

GARDEN L7 000 
Viale Trastevere I'44/a Tel 582648 

A spasso con Daily di Bruca Bere-
sford con Morgan Freeman Jessica 
Tandy-BR (1630-22 30) 

GIOIELLO L 7000 Turo* di Gabriele Salvatore! con Fa-
Via Nomentana. 43 Tel 864149 brizio Bentivoglio OiegoAbatantuono-

BR (16 30-22 30) 

GOLDEN L7000 C Mio caro Dottor Grisler di Roberto 
Via Taranto. 36 Tel 7596502 Faenza con Keilh Carradine -OR 

(16-22 30) 

GREGORY L8000 Ahvays di Steven Spielberg con Ri-
Via Gregorio VII 180 Tel 6380600 chard Dreyfuss HollyHunter-FA 

117 30-22 30) 

HOLIDAY L 8 000 Morta di un maestro del l* di Key Ku-
LargoB Marcello 1 Tel 8548326 may conToshiroMilune-OR 

117 30-22 30) 

INOLINO 
ViaG induno 

I. 7 000 
Tel 562495 

3 Crimini e misfatti di e con Woody 
Alien-OR |16 30-2230) 

KING L 8 000 Non slamo angeli di Neil Jordan con 
Via Fogliano 37 Tel 8319541 Robert De Niro Sean Penn-BR 

(16 30-2230) 

MADISON 1 L 6 000 C'era un castello con 40 cani di Duccio 
ViaChnbrera.121 Tel 5126928 Tessan-BR(16-1750 ValmontdiMilos 

Forman-DR(19 50-22 30) 

MADISON 2 L 6 000 
ViaChiabrera.l21TEL 5126926 

Harlem night di e con Eddie Murphy -
BR (16-22 30) 

MAESTOSO 
ViaAppia 418 

1 8 000 
Tel 766086 

Nlghtmare 5 di Slephen Hopkins con 
LisaWilco>-H (1630-2230) 

MAJESTIC L 7 000 O Rogar 8 Ma di Michael Moore • DO 
Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 (vers originala con sotto! in italiano) 

(17-2230) 

METROPOLITAN 
Via del Corso 8 

L6000 
Tel 3600933 

Nlghtmare S di Slephen Hopkins con 
LisaWileox-H (1630-2230) 

MIGNON L 8 000 Pepi, Luci. Boni e le altre ragazze del 
ViaVilerbo.11 Tel 669493 mucchlodiPedroAlmodovar-BR 

(1715-2230) 

MO0ERNETTA 
Piazza Repubblica 44 

L 6 0 0 0 
Tel 460265 

Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

MODERNO 
Piazza Repubblica, 45 

1 6 000 
Tel 460285 

Film per adulti (1622 30) 

H I W Y O I M 
Via delle Cave, 44 

L reco 
Tel 7810271 

Biade Runner con Harnson Foro - F A 
(17 30-22 30) 

PARIS L 8 000 
Via Magna Grecia 112 Tal 7596568 

Q II sole anche di notte di Paolo e Vit­
torio Taviam con Julian Sands Char­
lotte Gainsbourg-OR (16-2230) 

PASQUINO 
Vkotodel Piede 19 

L 5 0 0 0 
Tel 5603622 

Crimea and Mlseemaanars (versione 
Inglese) (16 30-22 30) 

PRESIOENT 
Via Appia Nuova 427 

L 5000 
Tel 7610146 

Porno esperienze pornografiche di 
Odetto EIVM18) (11 22 301 

PUSSICAT 
Via Cairoti 98 

L 4000 
Tel 7313300 

Proibitissime novelle • E (VM18) 
I11-22X) 

QUIRINALE 
Via Nazionale 190 

1 8 000 
Tel 462653 

Seduttore a domicilio PRIMA (17-2230) 

QUIRINETTA 
Via M Minghetti 5 

1 8 000 
Tel 6790012 

_J Sogni di Aktra Kurosawa OR 
(15 45-22 301 

REALE 
Piazza Sonnino 

L6000 
Tel 5810234 

L'avaro di Tonino Cervi con Alberto 
Sordi LauraAntonelli-BR (17 2230) 

RIALTO 
Via IV Novembre 156 

L6000 
Tel 6790763 

I favolosi Baker di Steve Kloves con 
JeNBridges-BR (1622 30) 

RITZ 
Viale Somalia, 109 

L8000 
Tel 837481 

Santi chi parla di Amy Heckerlmg-BR 
(16 30-22 30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L8000 
Tel 460883 

Music boa di Costa Gavras con Jessica 
Lance-DR (17 30-22 30) 

ROUGEETNOIR L8 000 C Nuovo cinema Paradiso di Giusep-
Via Salaria 31 Tel 664305 peTornalore con Philippe Noiret OR 

(17 30-22 30) 

ROYAL 
Via E Filiberto, 175 

L8000 
Tel 7574549 

SupermanIVdiSidneyG Fune-FA 
(17-22 30) 

SUPERCINEMA 
Via Viminale 53 

1 6 000 
Tel 485498 

Chiuso par restauro 

UNIVERSAL 
Via Bari 18 

L 7 000 O L'attimo (uggente di Peter Weir 
Tel 6831216 con Robin Williams-OR (17-2230) 

VIP-S0A L 7 000 Chiuso per restauro 
ViaGallaeSidama20 Tel 6395173 

• CINEMA D'ESSAI I 
CARAVAGGIO 
Via Pamello 24/8 

L4000 
Tel 864210 

Chiusura estiva 

DELLE PROVINCIE L4 000 
Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

Chiusura estiva 

NUOVO L5 000 G Fa la cosa giusta di Spike Lee. con 
Largo Asclanghi 1 Tel 588116 DannyAiello Ossia Davis -OR 

(1615-2230) 

IL POLITECNICO 
ViaG 8 Tiepolo 13/a-Tel 3227559) 

L'appassionala di G Mmgozzl 
(20 30-2230) 

TIBUR L 4 000-3 000 
Via degli Etruschi. 40 Tel 4957762 

Decalogo 3 a 4 di Krzysztol Kieslowski 
BR (1625-2230) 

TIZIANO 
Via Rem, 2 Tel 392777 

Riposo 

I CINECLUB I 
DEI PICCOLI L4000 
Viale della Pineta. 15 • Villa Borghese 

Tal 863465 

Riposo 

GRAUCO L 5000 
ViaPerugla.34 Tel 7001785-7822311 

Cinema tedesco Lo stendardo di Otto-
karRunze (21) 

«.LABIRINTO L 5000 Sala A N Decalogo (64) di Krzysztol 
Via Pompeo Magno 27 Tel 3216283 Kieslowski (18 30-22 30) 

SalaB Personale di Bresson Orario di 
un curata di campagna (11.30). Mon­
che!» (20 30) Lea attalree pubbllguea 
(22), Au hazard balttiazar (22 30) 

LA SOCIETÀ APERTA Riposo 
Vi* Tiburtina Antica, 15/19 Tel 492405 

• VISIONI SUCCESSIVE I 

ANIENE 
Piazza Semplone, 18 

L4500 
Tel 690617 

Film per adulti 

AQUILA 
Via L Aquila, 74 

L2000 
Tel 7594951 

Calda femmina da letto-E (VM 18) 

AVORIO EROTIC MOVIE L 5 000 
Via Macerata. 10 Tel 7553527 

Film per adulti 

MOULINROUGE 
Via M Corbino 23 

L3000 
Tel 5562350 

Hardtransei-EfVMIB) (16-2230) 

ODEON 
Piazza Repubblica 

L2000 
Tel 484760 

Film par adulti 

PALLAOIUM 
P zza B Romano 

L3000 
Tel 5110203 

Film per adulti 

SPLENOID 
Via Pier delle Vigne 4 

L4000 
Tel 620205 

ULISSE 
ViaTiburtlna 354 

L4500 
Tel 433744 

Film per adulti 

VOLTURNO 
Via Volturno 37 

L 10 000 
Tel 4827557 

• FUORI ROMA I 

ALBANO 
FLORIDA 

Tel 9321339 
Film per adulti 

FRASCATI 
POLITEAMA 
Largo Panizza,5 

SCELTI PER VOI II 
wir-xr-iKCAtjtjti' 

lllllllllllllllllllIllilllllliM 

•Roger & Me» d retto da Michael Moore (al centro nell, 1 itti) 

(16-22) 

Pomo mogli mollo golosa - E (VM 18) 
(11-22 30) 

Corpi bollenti, piaceri eccitami - E 
(VM18) (15-22) 

(1530-22 15| 

SALA A Non slamo angeli di Neil Jor-
Tel 9420479 dan con Robert De Niro, Sean Penn • 

BR (16 30-22 30) 
SALA B D II sola anche di notte -li 
Paolo e Vittorio Taviani con Julia 
Sands Charlotte Gainsbourg • DR 

(16 30-22 30) 

SUPERCINEMA 
Tel 9420193 

Nlghtmare 8 di Stephen Hopkins con 
LisaWilcox-H (16 30-22 30) 

GROTTAFERRATA 
AMBASSADOR L 7000 

Tel 9456041 
Roba da matti di Tom Ropelawski con 
JohnLarroquette-BR (15 30-2230) 

VENERI L7000 
Tel 9411592 

Chiusura estiva 

MONTEROTONDO 
NUOVO MANCINI 

Tel 9001868 
O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep­
pe Tornalore con Philippe Noiret-OR 

(15 30-22) 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottinl 

L 5 0 0 0 
Tel 5603188 

Nlghtmare 5 di Slephen Hopkins con 
LisaWileox-H (17 22 30) 

SISTO L 8 000 Alwaya di Steven Spielberg con Ri-
Via dei Romagnoli Tel 5810750 chard Oreyluss HollyHunter-FA 

[16-22 30) 

SUPERGA L 8 000 
Vie della Marina 44 Tel 5604076 

J Sogni di Akira Kurosawa-OR 
(16-22 30) 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 

Tel 0774/28278 
Senti chi paria di Amy Heckerlmg - BR 

TREVIONANO 
CINEMA PALMA L 4 000 

Tel 9019014 
Riposo 

VALMONTONE 
MODERNO Tel 9598063 

Film per adulti 

VELLETRI 
FIAMMA L 5000 

Tel 9633147 

O ROGER»ME 
Chiamiamolo •documentario con 
funzione» Mogli usa e diventato 
un caso (doso eie la Warner Bros 
decise di d s*ribuirlo) ma anche 
nella vecchia Europa operaia po­
trebbe andare bene L ha diretto 
un giornalista trentenne di Flint 
Michigan cttedlna industriale 
messa in ginocchio dalla General 
Motore Trenracinquemlla operai 
licenziati nel giro di qualche me­
se sette impianti chiusi (o trasfe­
riti in Messico dove la manodo­
pera costa mimo), criminalità alle 
stelle inveslimenti sballati in­
somma un tosnuto civile frantu­
mato dall Ingordigia capitalistica 
Il Roger dei titolo 6 il presidente 
della General Motors Roger Smi­
th -Me» e il recata che per tre 
anni ha tampinato I industrialo 
nella vana speranza di portarlo a 
Flint per fargli vedere cosa aveva 
combinato I ra aquarci grotte-

I echi alla «True Slorles» e riprese 
-dal vero- (quegli sfratti compiuti 
da uno sceriffo pietoso), -Roger 
& Me- dimostra che è possibile 
raccontare una tragedia con Iro­
nia D obbligo i itottotltoli, per cc-

Skki-Oeep, Il piacere 6 tutto mio 
(1622 30) 

gliere il sapore doli i tinga origi­
nale 

MAJESTIC 

O SOGNI 
OaKurosawaunruovo sontuoso 
film fatto della p isla dei sogni 
Presentato fuori con:orso a Can­
nes -Sogni» è ur < apolavoro divi­
so in otto quacr, dascuno dei 
quali cornsponee a una fantasia 
onirica del regi it • i primi quat­
tro certamente 11 iu belli riguar­
dano I infanzia e la giovinezza, 
gli ultimi la matutitt (e la paura 
della catastrofe nicleare) Un 
lilm di intensa a >\ g< stione dove 
i sogni liberati i i ogni interpre­
tazione freudlaii asaumono I 
connotati di favul i < di parabole 
formative 

3UIRINETTA 

Q IL SOLE 
ANCHE DI NOTTE 

Dopo il non eslt iute -Good Mor-
ning Babilonia- i fratelli Tavianl 
tornano con un f In ispirato e sin­
cero che rileggo I racconto bre-
redl Tolstoj-Pad e Sergio- Am­

bi intato nella Campania del Set­
te -ento è la storia di ura strana 
vocazione per orgoglio Sergio 
Giramondo si sottrae ai favori 
della corte borbonica e diventa 
eremita e forse santo nella ricer­
ca di una verità che passa per for­
za attraverso la monacazione 
delincarne Nei panni dell asceta 
I inglese Julian Sands circonda­
to da tre belle donne coi volti di 
N<istass|a Kinski Patrie a Millar-
det e Charlotte Gainsbourg 

EMPIRE PARIS 

• NEMICI. UNA 
STORIA D'AMORE 

DJ I romanzo di Isaac Singer una 
commedia bizzarra drammatica 
a tratti divertente girata dal regi-
atii Paul Mazursky Esperto di co­
se ebraiche il cineasta racconta 
il 'aticoso menage sentimentale 
di uno scrittore scampato ai lager 
nazisti che nella New York line 
anni Ouaranta si ritrova con tre 
mogli Tra fantasmi det passato e 
toni da pochade Mazursky impa­
gina una commedia che non fa 
troppo rimpiangere la pagina 
acitta La migliore in campo A 
Lena Olin la più bella e nevrotica 
delle tre giustamente candidata 
ali Oscar (che pero non ha pre-
sol 

ALCAZAR 

• AFFARI SPORCHI 
Un giallo sulla corruzione nella 
polizia Interpretato da ur Richard 
Gè re demoniaco e crudole che 
anotonda lo stipendio da sbirro 
gestendo un giro di prostituzione 
e uccidendo per conto terzi Chi 
indaga nel marcio e un ufficiale 
della sezione «affari interni- du­
ro implacabile deciso ad arriva­
re In tondo anche ae quella mis­
sione gli dovesse cambiare la vi­
ta Dirige Mike Figgis regista In-
gl< se che si era tatto notare con 
le il jazz-thriller -Slormy Mon­
dar-

ETOILE 

O MIO CARO 
DOTTOR ORASLER 

TOI na nelle aale, dopo breve as-
sonza, il film di Roberto Faenza 

Irs 'O dal racconto breve di Sch-
nil-ler il dottore del titolo è un 
mi dico termale coi la taccia e il 
languore di Keith C arredine sia­
mi nella Mitteleur^pa del primo 
Novecento la guerra e ancora 
lor lana e il n'ota&onista si con­
sulta nella ncercEi di un amore 
iiroossibile Ma torse non sa 
ari lire Finirà per accasarsi con 
una donna che gli ricorda la so­
relli morta Fotografato splendi-
datiente da Peppino Rotunno e 
mtsrprelato da uno stuolo di atto­
ri anglosassoni -Mio caro dottor 
Gr Ssler» e un film < repuscolare e 
levigato che trovai nello spunto 
let orano un motivc di interesse 

GOLDEN 

O ENRICO V 
Shakespeare non passa mal di 
meda per gli Inglesi e anche per 
no E le sue tragedie sono un 
paiso obbligato per qualunque 
attore anglosassone che si ri­
spetti 46 anni dopc Laurence Oli­
vier il giovane Kenneth Branagh 
riscrive per lo acrermo -Enrico 
V- un dramma sul potere che ha 
il i uo punto più alt 3 nella storica 
ba taglia di Azinco irt che nel XV 
secolo vide opposte ta cavalleria 
pet-ante francese e gli arcieri in­
guini Vinaero qiM-sti ultimi ed 
Enr co impalmando la bella Ca­
terina figlia di Carlo VI divenne 
an: le reggente del trono di Fran­
cia Regista e interprete principa­
le Branagh si dimostra degno 
del titolo di -erede l i Olivier» che 
la critica gli ha già e ff ibbiato 

AUGUSTUS 

O NUOVO CINEMA 
PARADISO 

Unj piccola sala e inematografi-
ca siciliana attraverso quaran-
t anni di storia italiana Fortune e 
diitirazie di un -iiogo di culto-
fin quale altro posici consumare II 
clr< ma?) visto come momento di 
soc alizzazione a meta tra il do­
po lavoro l oratorie la scuola e il 
bordello Tutto ruota attorno ad 
un bambino Salvatore che co­
mincia ad amare il < inema stando 
vici io, in cabina al proiezionista 
Allredo (un Philipp» Noiret parti­
colarmente in forma) Scritto e di-

iiiiiiiiiiiiniiii 
retlo dal trentaduenne Giuseppe 
Tornalore -Nuovo Cinema Para­
diso- e un opera ambiziosa che 
r torna sugli schermi dopo la vit­
toria dell Oscar come miglior l i lm 
* t ran ero 

CAPITOL FARNESE 
ROUGEETNOIR 

C C R I M I N I 
E MISFATTI 

Woody Alien II comico incontra 
Woody Alien il serio I due messi 
insieme s'ornano un capolavoro 
forse il miglior di Woody Alien (il 
comico o il seno) sicuramente 
quello in cui le duo anime del 
grande cineasta newyorkese 
(una che ambisce a ritare Berg-
man I altra che adora i fratelli 
Marx) si spos ino al meglio - C r i ­
mini e mistatl - racconta due sto­
rie una e ironica nello stile di 
-Manhat tan- le Woody vi parteci­
pa come attore insieme ali affe­
zionata Mia Farrow) I altra e ad­
dirittura un giallo con tanto di 
omicidio in cui campeggiano gli 
straordinari Martin Landau e An-
jelica Huston Lo due trame al in­
crociano sole alla fine quando 
Landau e Alien parlano a lungo 
analizzando i Massimi Sistemi 
nello stile paradossale caro a 
Woody Da vedere assolutamen­
te 

INDUNO 

O HARRV, 
TI PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine - t i 
a m o - Harry ti presento Sally è 
una commedia deliziosa ben 
acntta (da Nora Ephron) ben di ­
retta (da Bob Reiner) e ben inter­
pretata (da Mcg Ryan e Billy Cry-
stai) Ruota intorno ad una do­
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici?Tra battute ful­
minanti e annotazioni di costume, 
il film di Rob Rciner investiga sul­
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perché il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ESPERIA 

• PROSAI 
ABACO (Lungotevere Melimi 33/A -

Tel 3604705) 
Alle 20 45 L i moglie Ingenue • H 
marito malato ai Achille Campa­
nile con l i Compagnia delle In­
die Regia di Riccardo Caval lo . 

AGORA r60 M a della Penitenza -
Tel 68685:8) 
Alle 21 Valevacum lettere d'amo­
re e scritti di D Annunzio Regia di 
Clara Coloslmo 

AL BORGO ( V i i dai Penitenziari 11 
-Tel 6 8 0 I t a ) 
Alle 21 Vicolo Apace con Carmi­
ne Quintiliano 

ARGOT TEATRO (Via Natale del 
Grande ,? ! - "o l 5898111) 
A l n 21 Al e 21 Che tragedia Pri­
mo Festival narionale dei Nuovi 
Tragici Ideazione e regia di Pie­
tro De Silva e Pi trizio Loreti 
A l n 27 Alle 21 O tu che sali sul­
l'albero di Tawifik ai Haklm con 
I Associaz orto Flsher regia di 
Rosalia Grande 

BEAT 72 (Via G Belli 72 - Tel 
31771S) 
Alle21 15 l lpell lcanodiA Strind­
berg con la Ce mpagnia Teatro!-
nana regia CI Alessandro Berdinl 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5894875) 
Alle 21 15 Quel lo strano animale 
di Gabriel Ar out da Anton Cechov 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tel 732304) 
Riposo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicana, 
42 -Te l 7003495) 
Atle21 Olullodi Franco Venturini 
conF Ven'ui ini e Federica Oe Vi­
ta 

CENTRALE (Via Celsa. 6 - Tel 
6797270) 
Alle 21 30 II signore del gabinetti 
di econ Rudy Cr-emlcol 

DELLA COMETA (Via Teatro Mar­
cello 4 -Te l 47595848) 
Alle 21 Mar-nostro di Pino Pa­
via regia di Roberto Marafante 

OEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19-
Tel 6861311) 
Riposo 

DELLE MUSE (Via Forti 43 • Tel 
8831300-844C74SII 
Alle 21 La fontanella Scrino e In­
terpretato da Fei nando Balmas 

DELLE VOCI (Via lìombelli 2 4 - T e l 
6810118) 
Lunedi alle 11 81 la per ridere l'I­
nimitabile storia di tu ed lo con la 
Compagnia Abruxa Teatro Regia 
di Emilio Genazi ini 

DUE (Vicolo Oue Macelli 37 • Tel 
6788259) 
Alle 21 II cappello con la Peonia 
di Elio Pecora con Anna Meni-
chetti Elsa Agalbato Regia di 
Marco Lucchesi 

DUSE (ViaCrema 8 -Te l 7013522) 
Alle 21 Provaci ancora Sem di 
Woody Alien Regia di Claudio Pe-
truccl 

ELETTRA IV a Capo d Africa 32 -
Tel 7315897) 
Riposo 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tel 
462114) 
Riposo 

EUCLIDE (PiazzaEuclide 34/a-Tel 
802511) 
Riposo 

EX ENAOLI (Via di Torre Spaccete, 
157-Tel 6861271) 
Alle 20 45 Giulietta e Romeo Mu­
sical da Shakespeare con la 
Compagnia li Gruppo Regia di 
Edoardo Terr cella 

FURIO CAMILLO (via Camillo 44 -
Tel 7687721) 
Riposo 

GHIONE (Via dulie Fornaci 37 - Tel 
6372294) 
Alle 21 H M i l P malore e Trial by 
Jury di G IberteSullivan Regia di 
Dav d Fletcher 

GIULIO CC3ARe tv ale Giulio Cele­
re 229-Tel 353360) 
Riposo 

IL CENACOLO (Via Cavour 108 -
Tel 4819710) 
Riposo 

IL PUFF (v'ia Giggi ianazzo 4 • Tel 
5810721) 
Alle 22 30 Piovre, calamari • 

gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Guay Valeri 

IN TRASTEVERE IV celo Moronl 3 • 
Tel 5895782) 
SALA TEATRO R poao 
S A L A P E R F O R M A N C I : Riposo 
SALA CAFFÉ R poso 

LABIRINTO I V I * Pompeo Magno, 27 
• Tel 32151531 
A l le?230 Gran tlnalecon Davide 
Riondino Sabira Guzzantl, Giob­
be Plerf rancasti» Peggi 

LA CHANSON (Largo Brancaccio, 
82/A) 
Alte 21 30 Dillo • parale lue di P 
Montasi e P Cei-cMnl con Pier 
Maria Cecchini Chi le he vista? 
con le Sorelle 8 li «Siera 

LA COMUNITÀ (Vii G ggi Zanazzo, 
1 - Tel 5817413) 
Riposo 

LA PIRAMIDE (Via I lenzoni, SI - Tel 
5746162) 
Alle 21 Storie ili ordinarla fonia. 
Scritto e diretto d I Amelio Perllni, 
con Antonio Zecti Ila Sergio Basi­
le Luciana Zanni a 

LA SCALETTA (Via dal Collegio Ro­
mano I - T e l 679^5-6783148) 
Riposo 

MANZONI (Via M >nte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 
Riposo 

META-TEATRO fl, MI (> Mameli 5 -
Tel 5895807) 
Lunedi alle 21 t'arata Valéry di 
Cesare Milanese ci n Mariangela 
Colonna Severin >J altarelti 

OLIMPICO (Piazza Contilo da Fa­
briano 21-Tel II 62635) 
Riposo 

ORIONE (Via T u torà 8 - Tel 
776980) 
Riposo 

OROLOOIO(Viace Filippini 17 /a -
Tel 6548735) 
SALA GRANDE A le 21 Halle-
Germanla 4 a 3 ti Umberto Mari­
no Regia di Ma: s»rro Navone 
SALA CAFFÉ TEA TI IO Alle 20 45 
ClnemettografH.i di e con Bruno 
Cortlni Manna -MlnrelattoeMila 
Moretti Alle 22 30 Le sedie di E 
Jonesco con la Co-ipagnia Tea­
tro Instabile 
SALA ORFEO (Tel 5648330) Alle 
2 1 Non dire lai M l ietimonlenie 
Scrirtoedirettodi C aterina Merli­
no con Roberto fi g«>stlni Giorgia 
Arevaio 

PARIOLI (Via Gioì u » Uorsi 20 - Tel 
803523) 
Alle 21 30 Karin < on Sandra Col-
lodel Walter L ino regia di Gigi 
Proietti 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 4650951 
Riposo 

POLITECNICO (Via S B Tiepolo 
13/A-Tel 36196» ) 
Riposo 

QUIRINO (Via Mnghettl 1 - Tel 
6794685-5790611 ) 
Riposo 

ROSSINI (Piazza !. Chiara 14-Tel 
6542770) 
Riposo 

SALA UMBERTO V la della Merce­
de 50-Tel 6794' d i 
Riposo 

.ALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6791439-
6798269) 
Alle 21 30 Tre tre giù Giulio di 
Mano Castellac i e Pielrancesco 
Pingitore con Critste Lionello 
Manufatto regia di Piertrancesco 
Pingitore 

6ANGENESIO(Viii l>(dgora 1 -Te l 
310632) 
Riposo 

SAN RAFFAELE (Viti» Ventlmlglia 
6 -Te l 5234729) 
R DOSO 

SISTINA (Via Situimi 129 • Tel 
4826841) 
Alle 21 Aggiungi un posto a tavo­
la di Gsrmei • disvannlnl con 
Johnny Dorelli klioa Cnelli 
Adr ano Pappalamc 

SPAZIO UNO (Vice li ilei Panieri 3 -
Tel 5896974) 
Alle 21 Gu idogen ino un autori­
tratto da Guido dorzano diretto 
ed interpretato d a Fr anco Ricordi 

SPAZIOVISIVO(Via A Brunetti 4 3 -
Tel 3612055) 

Alle 21 Legge Caproni di Ugo Oe 
Vita con T DI Martino P Grasso, 
A DeAngells A Sederini 

SPAZIOZERO (Via Galvani 85 - T e l 
5'43089) 
Alle 21 A Sergel Eeerrfn con Lisa 
Fsrlazzo Gisella Giamberardino 
ntgla di Lisi Natoli . _ 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4112287) 
Riposo 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
8 ' 1 -Tel 3669800) 
Alle 21 30 Ossaask-il pericolose 
d N J Crlspl con Ennio Coltortl 
Massimo Lodolo Ragia di E Col­
te r ti 

STUDIO M.T M. (Via Garibaldi 30 -
T>l 5891444-5891637) 
R poso 

TEATRO IN (Vicolo degli Amamela-
ni 2 - T e l 6867610) 
A le 2115 La chanteuse a' vlngt 
ans di Wardal con Viviana Polle 
Rngla di Camilla Migliori 

TORDINONA (Via-degli Acquaspar-
ta 16-Tel 6545890) 
Alle 2115 Memorie della follia di 
G ogol • Tolstol con Lino Pannoli­
no Gianni Pulone Regia di Luca 
D il Fabbro e Gianni Pulone 

TRUNON (Via Muzio Scevola 101 -
T«l 7880965) 
Alle 21 30 Nomali* Mi eaaa Cu-

§lello di e con Nathalle Guetta, 
rnllio Maasa 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
T< I 6889049) 
Alle 21 II legno del violini di e con 
Giorgio Barbarlo Corsetti 

VASCELLO (Via G Carini 72 - Tel 
5896031) 
v « ) i spazio Danza 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera­
trice 8 -Te l 5740596-5740170) 
Alle 21 Rassegna -Tuttinscena 
90- Fuori l'autore con il Gruppo 
Teatro Incontro 

• IPER RAGAZZI • • * • 
ALLA RINGHIERA (Via dei Riarl, 81 • 

Tel 6568711) 
Ri|>oso 

ANFITRIONE (Via S Saba 24 - Tel 
57S0827) 
Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 -
Tel 7003495) 
Domani alle 17 Un cuore grande 
cotti con Franco Venturini 

CENTRO STUDENTESCO ANIMA­
ZIONE (Tel 7089026) 
Teatro dei burattini e animazione 
leste a domicilio per bambini 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a-
Te 7004932) 
Riposo 

CRISOGONO (Via S Gallicano 8 -
Tel 5280945) 
Riposo 

DELIE VOCI (Via E Bombali! 24 • 
Tel 6810118) 
Riposo 

DON BOSCO (Via Publio Valerlo 63 
-Tdl 7487612-7484644) 
Riposo 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 
(Vili di Grottapinta 2 - Tel 
5886201-6893098) 
Riposo 

GRAUCO (Via Perugia 34 • Tel 
7001785-7822311) 
Riposo 

0. TORCHIO (Via E Moroslnl 16 -
Tel 562049) 
Alle 10 La stella sul corno di Aldo 
Giovannertl 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 5 2 - T e l 9949116-Ledl-
spoli) 
Tutti I giorni alle 16 30 Papero 
Pleio a II clown magico di G Tal­
lono con il clown Tata di Ovada 

TEATRO MONGIOVINO (Via G Ge-
noc:hl 15-Tel8601733) 
Alle 10 Pinocchio a teatro con le 
Mar lonette degli Accettella 

TEATRO VKROE (Ci'conv.->lax!on« 
Giai.colena- 10 Tel SS32034) 
Riposo 

• DANZA • • • • • • 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gigli-Tel 463641) 
Alle 20 30 II lago del cigni di P l 
Ciajkovskij Interpreti principali 

Ruffaele Paganini Julia Makalina 
\l SCELLO (Via G Carini 72-Tel 
5898031) 
Al e 21 PRIMA WekometoPere-
ditiaconlaCompacffliai Esquisae 

MUSICA 
•'CLASSICA I 
TEATRO DELL'OPERA (Piazza 8 

Gì JU - Tel 463641) 
A l e 18 Luisa Miller di G Verdi Di­
re tore d orchestra Roberto Abba-
eie M* del coro d a n n i Lazzari 
Ri già di Boris Stetka Interpreti 
A[ me Millo Alberto Cupido Lu-
emno Cintino Pedo Coni Carlo 
C< lombare e Danilo Sarraiocco 
(Ultima rappresenlizione) 

ACCADEMIA NAZIONALE 8 CECI­
LIA (Via della Coix illazione - Tel 
«7B0742) 
Domani alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 martedì alle 
19 30 concerto diretto da Vladimir 
Fedoseev pianisti! Philippe En-
t'intont In programma Gentile 
concertante per flauto chitarra e 
crrhestra (Angelo Peralchllli 
f auto Luigi Sini el i tar ia! Rach-
rminlnov Rapsodlu sopra un te­
ma di Paganini per pianoforte e 
e rchestra Ciajkovskij Sintonia n 
1 in sol minore (• Sogni d inver­
no-) 

ACCADEMIA D'UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 
ftooso 

ACCADEMIA DI SPAGNA (Piazza S 
f 1 > ro in Mortorio II) 
Rooso 

A M O R (Tel 3053171) 
Rosso 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 
(V<idelGonlalone-Tel 6875952) 
Rlooso 

AUDITORIUM DUE Pilli 
Fliooso 

AUDITORIUM RAI ('Sala A • Via 
Asl.igo 10) 
Fliooso 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico - Tel 
482''403) 
demani alle 21 Concerto sinfoni­
co pubblico diretto in Jun Ichi Hi-
rokaml Musiche d Gneg Jana-
cek 

AUDITORIUM S LE3NE MAGNO 
(/ iaBolzano 38-Tel 653 216) 
Fiposo 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
ceiSerarico i ) 
Pipe so 

AULAM UNIV LA SAPIENZA (Piaz­
za A Moro) 
Fipcso 
BASILICA S. ALESSIO (Piazza S 
Alessio 23) 
Cornamene 21 Concerto dei Cori 
Eachelet DI Massa e Coro Res 
Mus ca di Roma M jsiche di Via­
dana Brahms Mozir t 
BRANCACCIO (Via Merulana 6 -
Tei 732304) 
Fiooso 

CHIESA ANGLICANA (Via del Ba-
Cu no 153) 
Comenica alle 18 Concerto di 
esecuzione integrai e delle opere 
di Cesar Frank Organista L Rogo 
CHIESA S MARIA IN AQUIRO 
(Piazza Capranica) 
Domani alle 20 45 CDncertodlret-
to da Alessandro Gattuccio Musi-
cho di De Vittoria DaPalestrlna 

CHIESA S MARIA DELLA MERCE­
DE (Viale Regina Margherita 66) 
Alle 21 Concerto del Coro Roma­
ni Cantores Musict e di Josquin 
Des Prez J S Bach Vivaldi (In-

grosso libero) 
El DOCUMENTI (via Zabaglia 

42 Tel 5780480) 
Domani alle 21 Concerto del 
quartetto Borodln Musiche di 
Cimkowsky 

COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/A 
-Tal 70O4012) 
Lunedi alle Z I 15 Concerto del 
Melody Trio Muslcne di Sponr 
Massenet Sehumani 

GHIONE (Viadelle Fornaci 3 7 - T e l 
63-2294) 
Riposo 

(L TEMPIETTO (Tel 4814800) 
Domani e domenica alle 18 Festi­
val musicale delle Nazioni 1990 

(c/o Piazza Campiteli! 9) 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 

CONCERTI (Lung Flaminio 50 • 
Tel 3610051) 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

*"4?iposo. - — » 
ORATORIO S PIETRO (Via della 

Mediatrice 24) 
Riposo 

PALAZZO BALOASSINI (Via delle 
Coppelle 35) 
Domani alle 21 Concerto diretto 
da Fritz Mararfi Musiche di Ger-
shwln 8rahms Debussy 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon­
tane 13) 
Riposo 

PALAZZO DELLA CANCELLERIA 
(Piazza della Cancelleria) 
Riposo 

RIARI 76 (Via dei Rian 78 - Tel 
6879177) 
Riposo 

SALA BALDINI (Piazza Campiteli! 
6| 
Riposo 

SALA CAPPELLA (Castel S Angelo) 
Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina­
re 49 -Te l 6543918) 
Riposo 

SALA DELLO STENDITOIO (S Mi­
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via della Merce­
de 50-Tel 6794753) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO (Via Monte 
Testacelo 91-Tel 6750376) 
Riposo 

VICTOR JARA (Via federico Borro­
meo 75) 
Riposo 

• JAZZ-ROCK-FOLK 
ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 -

Tel 3599398) 
Alle 21 30 Jazz tradizionale con 
Francesco Forti (sax) e Tonino 
Montella (chitarra) 

BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri­
pa 18-Tel 582551) 
Alle 21 30 Concerto jazz del grup­
po Archte Sheep Quanet 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tel 
5816121) 
Alle 22 30 Ada Montellanlco . 
Quartet 

CAFFÉ LATINO (Via Monte Testac­
elo 96-Tel 5744020) 
Alle 22 Concerto del gruppo Red 
in Black 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatolo - , 
LargoG B Marzi) 
Riposo 

CARUSO CAFFÉ (Via Monte Testac- , 
ciò 36-Tel 5744997) 
Alle 21 30 Haiold Bradley and Jo­
n e s Blues Band 

CLASSICO (Via Liberta 7) ' 
Alle 22 Concerto del Wlwa Ama- -
zonas con Jean do Piani 

CORTO MALTESE (Via Sllepovich 
141-Tel 5696794) 
Riposo 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 
Riposo 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur-
ri 43-Eurtel 5915600) 
Riposo * 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchi, i 
3-Tel 5692374) 
Riposo > 

FONCLEA (Via Crescenzio, 82-A -
Tel 6896302) 
Alle 22 30 Easy llstening con le 
Devil sSisters 

GRIGIO NOTTE (Via del Fienaroli. 
30/b-Tel 5813249) 
Alle 22 30 Quartetto di Alfredo 
Rodriguez 

HABANA (Via dei Pastini 120 - Tel 
67810831 
Alle ?2 Musica latine con I! grup-
podiMel na 

SAINT LOUIS (Via del Cordono 13/a 
-Tel 4745076) 
Alle 22 Concerto del gruppo 
- D altro canto» 

TEATRO TENDA (Piazzale Clodk» 
Alle 21 Concerto di Gianni Mo-
randi 

26 l'Unità 
Venerdì 
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Con una parata tra l'ufficiale e lo strapaese 
è stato inaugurato ieri il «tempio» dei Campionati 
Il Coni ringrazia il Papa, la Fifa si congratula 
Solo l'ombra di ventisei operai disturba la fe*ta 

E il Mondiale fu benedetto 
Più che una prova generale. L'inaugurazione dell'O­
limpico trasmessa in mondotv ha rappresentato di 
latto l'apertura dt Italia '90. Il Papa, le autorità, i co­
lori nazionali e pontifici sono stati gli ingredienti di 
una festa che ha rubato a Milano il privilegio di for­
nire l'immagine-simbolo dei Campionati. Un'imma­
gine da non turbare anche a costo di dedicare solo 
poche parole agli operai morti. 

VITTORIO BACONE 

• i ROMA L'Italia tecnologica 
ha esibito le sue finite in mon­
dotv E Roma, con uno sgarbo 
in vista del traguardo, ha ruba­
to a Milano i fasti dell inaugu­
razione uffK tale 

È al nuovo Olimpico, len po­
meriggio, che ha fatto passe­
rella in antcpnma il paese che 
si vuol mostrare ali estero 
u n Italia smaltata ncca e ad al­
ta dr-finizione Efficiente, mo­
dernissima e puntuale anche 
se nei sotterranei dello stadio, 
calcinacci e lavori regnano an­
cora sovrani Un Italia che ai 
26 morti dei cantien dedica so­
lo poche Iscnmose righe dei 
discorsi ufficiali, e tiene a di­
stanza, sul! altra riva del Teve­
re, quelli clic oggi vogliono ri­
cordarli. 

Il Gran giorno comincia alle 
quindici, quando si aprono per 
la prima volta i cancelli, e gli 
invitali cominciano a prendere 
posto Sono stati distribuiti ot­
tantamila biglietti Decine di 
migliaia alle scuole cattoliche 
I ragazzi vanno a occupare le 
due curve e parte della tribuna 
Tevere, pronti per la coreogra­
fia umana cui daranno vita su­
gli spalti all'arrivo di Giovanni 

Paolo secondo II resto degli 
inviti, distribuito per vie imper­
scrutabili, era aia esaurito tre 
giorni prima della cenmonia 

Non e è ressa, gli arrivi sono 
diluiti Prevedibili signore in­
gioiente scendono verso gli 
ingressi dei Vip. frotte d! giova­
ni con al collo I foulard della 
Roma corrono verso la curva 
sud Alla tnbuna Montemano, 
dove sono sistemali i 7000 po­
sti per la stampa si accede at­
traverso un nuovo, larghissimo 
scalone sopraelevato La ten­
sostruttura che sovrasta lo sta­
dio lo chiude parzialmente al 
sole. Sul verde del campo, col 
passare del tempo, un ellissi di 
luce si sposta dalla Montcma-
rio alla vecchia Tevere 

Alle 15,35 con insolita pun­
tualità, si illuminano i due ma-
xischcrmi sistemati alla som­
mità delle curve II nuovo 
Olimpico ha 85mila posti a se­
dere, ma 2500 stanno dietro gli 
enormi video, e sono stati 
•cancellati-. Scorrono i clip a 
tema sportivo, Immagini di 
passate olimpiadi Un ora di 
spettacolo, ma l'acustica la­
scia a desiderare La voce di 
Paolo Valenti, speaker della 
manifestazione, arriva alle 

orecchie familiare ed enfatica, 
ma indistinta 

Alle IR 30 compaiono le 
bande dei carabinieri e della 
polizia Un giro di pista, poi 
ferme dietro le reli continuano 
a suonare le loro marcclte Ac­
compagnano il corteo me-
dioevalc e gli sbandieraton i 
gruppi lolklonstici delle dodici 
citta che ospiteranno i Mon­
diali le bandiere delle nazioni 
che parteciperanno al Cam­
pionati Il cerimoniale scorre 
via con qualche intoppo del 
concerto per bande e spintua), 
previsto alle 17 45, non c e 
traccia Lo speaker prega il 
pubblico di avere pazienza 

Il pubblico, in venlà.è dedito 
ad altro Lo sguardo fisso sui 
due grandi tabelloni, aspetta 
che I operatore inquadri il per­
sonaggio di turno, e dispensa 
come in una vera giornata da 
stadio trionfi e disapprovazio­
ne Un boato di applausi saluta 
Antonello Venduti inseguito 
dalla telecamera fino alla tn­
buna vip Applausi moderati 
ad Andreotti Fischi moderati 
beccano invece Luca di Mon-
tczcmolo, che dallo schermo 
(a gesti scherzosi di minaccia, 
come per dire •ragazzacci». 
Quando slilano i rappresen­
tanti in costume delle citta 
•mondiali-, I entusiasmo som­
merge quelli di Roma Per mi­
lanesi e torinesi, slogan da der­
by 

Siamo In piena kermesse 
Sulle curve, sventolano a mi­
gliala, alternati, fazzoletti bian­
chi e gialli, i colori del Vatica­
no La tnbuna Tevere è un so­
lo, grande tricolore. Qua e li . 
gruppi di Imducibili sventola-

Solo nei settori nobili è davvero tutto a posto 

L'Olimpico dei poveri 
ha i bagnrsenz'acqua 
Alla prima occhiata il rinnovato stadio Olimpico ha 
stupito tutti. Ultimate le tribune, anche la parte 
estema è stata sistemata a tempo di record. Un au­
tentico miracolo, riuscito però solo in parte. Gli in­
terni dell'impianto infatti sono ancora in alto mare. I 
bagni sono senz'acqua e molti intonaci da fare. Una 
parte della tribuna Tevere è scoperta. Tutto bene in­
somma solo per i settori «nobili». 

MARCO VBNTiMIQLIA 

••ROMA. 
Evviva le scuole cattoliche! Sia­
mo in curva sud al confine con 
la pista d'atletica A pochi me­
tri stanno esibendosi le ragaz­
ze del saggio ginnico In attesa 
dell'arrivo del Papa Un grup­
po di ragazzo»! abbiglati con 
inequivocabili sciarpe giallo-
rosse comincia ad apostrofarle 
con epiteti impetibili Poco più 
in l i altri due giovanotti alzano 
i due quadrati di plastica gialla 
e bianca della bandiera del 
Vaticano. Un improvviso rigur­
gito di fede7 Nient affatto 
Un'altro sguardo e ci si accor­
ge che sopra ci sono scntte da 
far invidia ad uno scaricatore 

di porto Non c'è niente da fa­
re, Papa o non Papa, per l'i­
naugurazione dell'Olimpico il 
clima sulle tribune è stato 
quello di sempre cori da sta­
dio con tifo da stadio Del resto 
perche stupirsi a Roma molto 
pnma di S Pietro e stato co­
struito il Colosseo 

Ma come si è presentato 
l'impianto romano a questo at­
tesissimo vernissage' Innanzi­
tutto bisognerebbe parlare di 
come arrivarci Distratti per 
mesi dall interminabile teleno-
vela sui costi e sui tempi di 
consegna, si è parlato assai 
poco del problema della viabi­
lità intorno al) Olimpico. Un 

nodo che solo ora viene al pet­
tine in tutta la sua graviti Alle 
tre del pomeriggio poco dopo 
I apertura dei cancelli tutta la 
zona circostante è gii trasfor­
mata in una sorta di bolgia 
dantesca Inutile cercare di 
raccapezzarsi con la segnaleti­
ca è completamente cambia­
ta e in parte Incomprensibile I 
vigili, da parte loro, non sem­
brano molto a loro agio nel 
cercare di districare il colossa­
le ingorgo Si parcheggia a cir­
ca un chilometro di distanza, 
da dove comincia la marcia 
d avvicinamento all'Olimpico 
Dal vialone che porta all'in­
gresso della Monte Mario ci si 
accorge che l'enorme par­
cheggio a ridosso dello stadio 
del tennis è Inspiegabilmente 
vuoto Superali i cancelli, la 
pnma sorpresa li, dove solo 
quindici giorni fa c'era ancora 
un cantiere a cielo aperto ora 
tutto sembra al posto giusto 
L antiestetico labirinto di vie 
che unisce l'impianto alla col­
lina di Monte Mano è comple­
tato La Cogefar, la ditta che ha 
eseguito I lavori, ha effettiva­
mente melato I tempi Resta da 

«Quella 
squadra 
è già stata 
eliminata» 

• i ROMA C e stala anche una contromanitestazione, icn matti­
na, accanto al nuovo stadio Olimpico L'hanno chiamata «l'altra 
faccia del mondiale» e I hanno promossa I comitati -due minuti 
di silenzio», cittadini per lo sport di base- e il coordinamento de­
gli studenti Isef Una protesta pacifica preceduta da uno striscio­
ne «La pnma squadra è già stala eliminala» Il nlerlmenloèai 24 
operai morti nei cantieri dei mondiali che il comitato «due minu­
ti di silenzio» vuole ricordare ali inizio e alla fine del Mondiale Gli 
studenti Isef -Dal mondiale nessun contributo allo sport pratica­
to» 

no le bandiere giallorosse Sul­
la pista, la scelta cromatica è 
identica vestiti di bianco, ros­
so e verde, duemila bambini 
delle scuole cattoliche siriano 
a passo un po' di marcia un 
pò di danza e vanno a fare co­
rona intorno all'anello Tnco-
lorc biancogiallo e giallorosse 
le tre bandiere che flosce sul 
pennone aspettano I arrivo del 
Papa 

E alle 18 Giovanni Paolo II 
amva la sua Mercedes nera e 
scoperta percorre lentamente 
il lungotevere poi risale verso 
Il catino dell Olimpico II Papa 
entra In campo, 1 auto lenta­
mente va sulla pista Si solleva­
no tutti i fazzoletti, si issano le 
bandiere mentre suona l'inno 
nazionale Al centro sventola 
quella vaticana Dalle curve 
salgono gli o l e , ole» e anche 
un poco sacrale «Vola, Woityla 
vola» Uno stadio, appunto, è 
sempre uno stadio 

Il Papa pi irla per pochi mi­
nuti prima idell 3 benedizione 
Porta «la sol eciludine pastora­
le della Chi< sa verso il mondo 
dello sport- «uri attiviti umana 
popolare soggetta anch'essa a 
rischi e ambiguità» Mette in 
guardia dai «prncoli che mi­
nacciano o sport moderno la 
ricerca ossessiva del guada­
gno la comrrercializzazione 
di quasi ogni tuo aspetto, la 
spcttacolan nazione eccessi­
va, I esaspe'azione agonistica 
e tecnicisuca, il ricordo al do­
ping e altre Irodi, la violenza» 

Poi ncorcla «migliala di tec­
nici e impiegati- che hanno la­
vorato nelle opere per il Mon­
diale «Purtroppo- scandisce -
nel corso dei la.'on alcuni han­
no trovato la morte anche la 
considerazione di questi "costi 
umani" vale a confermare l'au­
spicio perchè g i sforzi e i sacri­
fici compiuti facciano di Italia 
'90 un momento di crescila 

nella fraternità < 
Prima di V«o|tyla, avevano 

parlato il sindaco di Roma, 
Franco Carrara il presidente 
del Coni, Amg > Gallai e il pre­
sidente della Fila, Joao Ave-
lange Anche Carraro aveva n-
volto «un commosso pensie­
ro», alla fine d< I >uo intervento, 
•ai lavoratori deceduti nei can­
tieri» precisando che «la loro 
memoria sarà Clorata in mo­
do giusto se ci si adopererà af­
finchè si carni in » le regole e i 
comportamen i <nl line di evita­
re il ripetersi li queste trage­
die» Dall'awtc.ito Gattal, si­
lenzio Ma per f irtuna la me-
mona I ha conservata il pub­
blico, e I unico applauso alle 
parole del sinds co è arrivato, 
commosso, [ ropno quando 
Carraro ha rievocato le «trage­
die», e quelle Mime colpevoli 
di essere salite n -i cantieri pri­
ma che «si ca-nt'lasserò le re­
gole» 

vedere a che prezzo, per il Co­
ni naturalmente 

Dalle tribune il colpo d'oc­
chio è suggestivo Gli spalti so­
no ricolmi L'immenso settore 
della tnbuna stampa è pratica­
mente completato, anche se i 
seggiolini ed ì monitor di servi­
zio sono ancora impacchettati. 
Sugli enormi tabelloni lumino­
si scornino le Immagini di glo-
nosi avvenimenti sportivi che il 
pubblico commenta e sottoli­
nea con urla e applausi 

Dunque ogni cosa è andata 
al suo posto7 L'italico stellone 
ha trionfato anche questa vol­
ta7 Sari, ma in certi casi è me­
glio essere più diffidenti di San 

Tommaso. Un detto popolare 
dice che per ci pire veramente 
che tipo i* il padrone di casa 
bisogna dare dire un occhiata 
al bagno piuttosto che alsalot-
to buono E in effetti l'occhiata 
indiscreta si mela proficua 1 
servizi igienici si presentano 
come una •orto di ibndo l'ac­
qua c'è ira mancano le porte, 
la pavimentazione è installata 
solo in parte, alcune pareti so­
no ancora <ia intonacare Ma è 
soltanto jn pnmo assaggio 
Aggirandosi nei corridoi ci si 
imbatte in altre sorprese I lo­
cali interni «no ali insegna dei 
lavon in corso da una parte le 
porte e gli infissi, dall altra le 

pareti e i pavimenti Tutto è an­
cora da sistemare 

Sotto la curva :iud, in un an­
golo dietro una | Oria, ci sono 
dei sacchetti di plastica DI co­
sa si tratta7 Sempl ce, sono i re­
sti di pasti consur iati poco pn­
ma da affannati e perai1 La Co­
gefar ha avrà pur * fatto un'au­
tentico miracolo per comple­
tare in tempo le s rutture ester­
ne e le tribune < le lo stadio Ma 
anche mille oberai, probabil­
mente il più grande cantiere 
d'Europa nonio io bastati per 
nsistemare la pare sottostante 
gli spalli A quan' lo il comple­
tamento dei lavo i 7 Chissà, al-
1 inizio di Italia '9) manca una 

Havelange entusiasta 
«Bravo Montezemolo» 
• i POMA Chi l'avrebbe detto7 L organizzazio­
ne del Mondiale '90 ha gii trovilo autorevoli 
eslimaton 11 pnmo è proprio II presidente della 
Fifa Joao Havelange che in un intervista ali An­
sa ha promosso ? pieni voti Luci Di Monteze­
molo «L'Italia - afferma Havelai ige - ha già vin­
to la coppa del mondo dell'org iniziazione e 
noi faremo di tutto perchè Luca Di Montezemo­
lo si occupi, a tempo pieno, anche di Usa 94 
Questi mondiali - dice ancora n p residente del­
la Filli - hanno le carte in regola per passare alla 
stona infrastrutture e tecnologie all'avanguar­
dia, venti miliardi di telespettatori previsti, 157 
paesi collegati In diretta tv E in p m la benedizio­
ne del Papa quando nei mesi scorsi si faceva­
no ar imate le discussioni, io non avevo dubbi 
Ero atoolutamente convinto che tutto si sarebbe 
risolto». Havelange si è detto convinto che l'e­
sperienza accumulata dal direttore generale de! 
Col deve essere messa al servi o di Usa *94 

«Montezemolo - dice Havelange - si è rivelato 
come il più capace organizzatore sul quale ab-
b amo potuto contare in qui*sti anni» Quanto 
alle polemiche sulla lievitazione dei costi per 
• organizzazione della manifestazione il presi­
dente della Tifa ha tagliato corto «Non sono co­
sti sono investimenti che nmangono» Havelan­
ge ha anche allermato di non essere particolar-
rrente preoccupato per i problemi della sicu­
re zza «Sono gli stessi che abbiamo risolto in Ar­
gentina, Spagna e Messico Stavolta abbiamo 
lotto ancora di più» Secondo il presidente della 
Fifa la possibilità di avere molti stadi, tutti con 
pssti a sedere, è il miglior anutodo alla violenza 

Intanto propno il direttore generale del Col 
h ì comunicato len che risulta venduto il 90% di 
ti m 1 biglietti a disposizione per le 52 partite del 
Mondiale 11 due giugno verranno messi a dispo­
sizione gli ultimi 1 Ornila biglietti per la finale 

Due immagini della cerimonia di 
ieri ali Olimpico In alto, il Papa sa­
luta la loda dairauto una quale ha 
attraversato lo stadia Qui accan­
to, la sfilala del giovani aneti 

settimana, se non sari suffi­
ciente bisognerà arrangiarsi fra 
una partita e l'altra... 

La tribuna Tevere è eie che 
resta del vecchio Olimpico 
Una visita ha quasi il sapore di 
una spedizione archeologica. 
Al momento di sedersi nei po­
sti il sole colpisce in faccia II 
tempo di alzare la testa e di ri­
manere stupefatti. Il cielo è vi­
sibile, della copertura nessuna 
traccia! Propno cosi la parte In­
feriore della tnbuna è esposta 
alle intemperie, alla faccia de­
gli 85 000 posti tutti al coperto 

SI avvicinano le 18 00 e il Pa­
pa sta per arrivare Al confine 
con la Monte Mario c'è il tem­
po di un'ultima ispezione Una 
porticina aperta consente di 
intrufolarsi nella tribuna d'o­
nore Il panorama cambia de­
cisamente, i saloni interni sono 
perfettamente completati Di­
stinti signori con consorti in­
gioici aie si sfamano con dei 
pantagruelici buffet L'atmo­
sfera ovattata, pavimenti in 
marmo, comodi divani, piante 
e televison dappertutto Ma si 
sa ci sono spettaton e spetta-
ton 

Primo, salvare rimmagine 
Per chi protesta stadio tabù 
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DELIA VACCARELLO 

• • ROMA Lo stadio è servito 
L'aperitivo macchie puntifor­
mi di scolan in maglietta rossa, 
verde bianca che scorazzano 
tra i viali intorno ali Olimpico 
Le forze dell'ordine in grande 
spiegamento impegnate a lu­
cidare I anticamera della gran­
de sala da pranzo. La tovaglia 
però non è linda e stirata. Le 
macchie i morti nei cantieri, i 
miliardi «sprecati» Aldilà del 
Tevere di Ironie il megastadio, 
poco prima dell inaugurazio­
ne manifestano 500 persone 
della Consulta per la città as­
siepale in Piazza Mancini, I u-
nico luogo loro concesso Mo­
strano la lapide In ricordo del 
lavoraton caduti sorretta da 
due lavoraton dei cantieri Vo­
gliono portarla dinanzi ali in­
gresso della grande arena Vie­
tato La Questura ha negato il 
permesso 

Le due immagini dei Mon­

diali si Ironeggiano oltre il fiu­
me l'«osp>ite s:omodo» viene 
tenuto a iMda da un cordone 
fitto di polizia e carabinieri Se 
fa un passo per dingersi verso 
il ponte le orze dell ordine so­
no pronte > caricare «si tratte­
rebbe di blocco stradale» Il 
Tevere dwenla un confine 
Paolo Cerio della Consulta, 
Gianni T&mino. deputato ver­
de arcobalenc Loredana De 
Petns consigliere dei verdi per 
Roma chsdoro che almeno 
una delegazione possa depor 
re la lastra di marmo «Da qui 
non si pav.a & >no un servitore 
ledele - risponde il dingente 
del Comm ssanato di Porta del 
Popolo -1» obbedisco alio Sta­
to Una lapide porta cattivo au­
gurio- Lo circonda un drap­
pello di <iltn aijenti uomini e 
donne, che brandiscono ner­
vosi i lunf.hi manganelli nen 
•len in Campidoglio abbiamo 

ricevuto una pioggia di inviti, 
per cene, cocHail e festini - di­
chiara Loreda na De Petns • La 
Giunta Carraro pensa soltanto 
a imbellettare e nascondere i 
problemi» 

Intorno gli elici itteri ronzano 
ossessivamente il traffico è 
caotico >La fonte è disinfor­
mata la nuova cisclplina è in 
vigore da pochis umo», dice il 
comandate dei vigili urbani 
che dirige il semzio estemo 
dello stadio E i parcheggi7 

•Nel parchegg o Flaminio bel­
lo e spazioso se-vito dalle na­
vette che pori ino allo stadio, 
e era solo una rr icchina» ag­
giunge il com.in lante Invece 
quello di piaz, ili- Maresciallo 
Giardino è stncolmo Intanto 
si appresta I oi « ilei grande ar 
nvo Da dove firn igerà il Papa7 

Di certo non (tal luogo tabù, 
dove sventolano gli striscioni 
della Consulti Solcherà viale 
Angelico entrin oconlroma-

no da viale dello Stadio Olim­
pico Le macchine provenienti 
in senso opposto vengono 
bloccate. 10. 20 minuti «Que­
sto Papa che sia benedetto 
lui», -bulla un automobilista 
Finalmente appare, sulla Mer­
cedes nera silenzioso e rapi­
do liberando i malcapitati Sui 
viali corrono i ntardatari per 
raggiungere i varchi d'accesso, 
dinanzi al centro slampa «Gae­
tano ìcirea» alcuni ragazzi fan­
no ro eare le bandiere 11 cielo 
si trucca di stnscie rosse verdi 
e bianche sbuffate dalle «frec­
ce tricolore» E il segnale d ini­
zio La voce del Papa risuona 
proto ida 1 convenuti gustano 
il pnrno assaggio di solennità 
mondale II brivido non giun­
ge di à del fiume, dove resisto­
no sta nehi gli esiliati della Con­
sulta Alle 19 la grande abbuf­
fata s conclude Cèchi esulta 
stracolmo «Una coreografia 
stupenda» Chi nauseato dal 
belletto, sbotta «Che noia'» 

Russell McCormmach 

Pensieri notturni 
di un fisico classico 

Cera una ve Ita la scienza newtoniana Cerano una volta 
la civiltà e il progresso Tutto firn ali improvviso 

Un romanzo che è anche un saggio di stona del pensiero 
«I Gwuìf un :& ow 

Cesare Brandi 

Città del deserto 
Prefazione di Geno Pampaloni 

Gli uomini, l arte la natura la stona il fascino esotico 
di popoli oggi alla ribalta visti e interpreti 

da un viaggiatore d eccezione 
«; c™Wi» ut s* oov 

Gramsci e il marxismo contemporaneo 
Le reta ioni dt studiosi europei ed extmeuropei 

al Convegno di Siena organizzato dal Centro Mano Rossi 
nel cinquantesimo annwersano della morte 

di Antonio Gramsci 

*Acc*demm- Un 4! 000 

Nel quarto onnivers* no della w:om 
parsa di 

ORAZIO TAGIJANOZZI 
la moglie i figli r gli amici lo ncor 
dano con immutalo jlfetlo Migli Fa* 
bnzio e Nadia soltoscnvono per 1 U-
mia 
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Sottorete 
crolla 
un mito 

SPORT 

Dopo 24 anni di trionfi 
il più celebre club italiano 
è costretto a chiudere 
E il presidente si sfoga 

Una squadra abbandonata 
da tutti i suoi campioni 
attirati dai miliardi 
di Berlusconi e Gardini 

Qui Panini passo e chiudo 
«Lascio la folle pallavolo» 

Il presidente Panini con Franco Bertoli. colonna delia Philips 

Sparisce dalla mappa della pallavolo italiana la Pa-
niri di Modena (ora Philips) razziata a suon di mi­
liardi dei suoi pezzi migliori dai nuovi «mecenati del 
volley» (Gardini, Benetton e Berlusconi). Il presi­
dente Giuseppe Panini, si sfoga contro quella palla­
volo che non sente più sua. La «pesante» entrata dei 
nuovi gruppi economici ha sconvolto la già fragile 
organizzazio ie del volley italiano. 

LORENZO BRIANI 

M ROMA, Ventiquattro anni 
sugli scudi, a un i stagione dal­
l'appuntamento con le nozze 
d'argento nella pallavolo, la 
Panini (ora Philips) dovrà 
chiudere i battenti per man­
canza di giocate ri. Tutti gli assi 
modenesi hanno deciso, infat­
ti, di lasciare il sodalizio giallo-
blu per raggiungere altri lidi, 
invogliati dalle offerte sempre 
più allettanti dei «nuovi ricchi» 
della pallavolo italiana. Per il 
presidente Giuseppe Panini e 
un momento «difficile e non ne 
fa mistero. 

Lei affermò che lo sport 
le aveva dato tanto e che 
trovava giusto restituire 
qualcosa attraverso la pal­
lavolo. Oggi che deve «chiu­
dere» i battenti perché I 
giocatori se ne vanno, ritie­
ne sempre valido l'assioma 
della «restituzione»? 

Certamente. Anzi, sono an­
cora in debito verso la pallavo­
lo che per moltissimi anni mi 

ha regalato emozioni a non fi­
nire Però il volley italiano sta 
cambiando radicalmente e noi 
siamo le prime vittime del mu­
tamento. Ancora una volta in 
Federazione non hanno capito 
nulla. Le decisioni prese circa 
lo svincolo degli atleti mi sem­
brano una follia. Non è possi­
bile che il guadagno di un atle­
ta sia maggiore del costo del 
suo cartellino. 

In effetti, Bernardi andrà 
a Treviso e II costo del suo 
cartellino si aggira Intorno 
al miliardo e cento milioni 
di lire, mentre In 3 anni 
guadagnerà oltre due mi­
liardi. 

La Panini campione d'Euro­
pa non esiste più. Per vincere 
ci vogliono i campioni che, 
con l'arrivo delle grandi poten­
ze economiche, hanno cam­
biato squadra e quindi la Pani­
ni scompare dalla mappa del­
la pallavolo italiana. 

U volley, cresciuto trop­

po in fretta, non riesce a 
mantenere I ritmi Imposti 
dalla professionalità esa­
sperata di Berlusconi & C. 

lo dico che la Federazione, 
anziché correre dietro agli av­
venimenti, dovrebbe anticipar­
li, farsi canco di battaglie che 
non vadano contro il campio­
nato. La pallavolo attuale non 
ha le strutture adeguate per 
reggere questi ritmi e rischia di 
subire un tracollo mortale. 

Quindi nella prossima 
stagione, al via mancherà 
la squadra di Modena. 

Per il momento non ho un 
giocatore valido per la serie A 
e quindi di conseguenza non 
posso iscrivermi al campiona­
to. No, non sono un illuso, so­
no realista. Fare a Modena una 
squadra di secondo piano é 
come scomparire. 

Per Giuseppe Panini è un 
colpo mortale. Potrebbe 
mettere su una squadra 
mediocre, ma sarebbe un 
ripiego. 

Tutto questo - conclude il 
presidente - è successo a cau­
sa anche dell'incapacità ge­
stionale di alcuni personaggi 
federali. Certi consiglieri han­
no una strana concezione del­
la pallavolo, ancorati come so­
no a lontani ricordi. Ma ha ra­
gione soltanto chi vince. Noi, 
per ora, pur avendo vinto sul 
campo, non siamo riusciti a 
«trattenere» i nostri atleti». 

Modena, una città 
inghiottita 
dal grande business 
Ve la immaginate una squadra campione d'Europa 
in carica che nel giro di qualche settimana perde 
tutti, diconsi tutti, i suoi giocatori. È propiio quanto 
sta avvenendo alla Philips Modena di pallavolo. In 
un mercato «impazzito» per l'entrata in scena di fi­
nanziatori supermiliardari la società emiliana pare 
destinata a rimanere inesorabilmente tiavolsa ed 
uscire mestamente di scena. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

DARIO GUIDI 

• 1 MODENA. Il meccanismo 
non 6 nuovo, anche se finora 
mai lo si era visto applicato in 
modo cosi massiccio nel mon­
do dello sport. I protagonisti 
sono, da un lato, i «soliti» nomi 
che contano nell'economia 
made in Italy (ovvero Berlu­
sconi, Gardini e Benetton). 
Dall'altra stanno una squadra 
campione d'Europa 1990 di 
pallavolo (la Philips di Mode­
na) e il suo patron Giuseppe 
Panini, imprenditore anch'cgli 
ma di una generazione che or­

mai poco ha a che; vedere con 
i signori già citati. 

Ebbene, intuitole anche la 
pallavolo può diventare un 
buon affare e un potente ele­
mento di promozione per i 
propri gruppi, Beilusconi & C 
si sono presentati il supermer­
cato del volley rostrano co­
minciando a stao:are assegni 
a nove cifre. „ . , 

II terremoto (impiantente 
annunciato dalle nanovre dei 
vari manager nei mesi scorsi), 
sta avendo effetti dirompenti 

specie in una regione come 
l'Emilia che della pallavi >lo è la 
capitale, con scudetti <hc da 
un decennio girano tri Mode­
na, Parma e Bologna. Bi «"ira a 
farne più di lutti le spese * pro­
prio Modena. 

Seconda in campione o e 
prima in Coppa Campioni, con 
un sestetto ormai "toico» 
(composto da Bertoli, Luc-
chetta, Bernardi, Caiitaijalli, 
Vullo più l'americano l'artie), 
che è anche l'ossaturri della 
nazionale campione clTuro-
pa, la società gialloblù e (testi-
nata a perdere non qualcuno 
ma addirittura tutti i suol (.aro-
pioni. 

Si sta svolgendo - infatti - in 
questi giorni una estenuante 
quanto infruttuosa trattativa tra 
società e atleti. Ma di fronte al­
le corazzate miliardanc, <: so­
prattutto guardando in pro­
spettiva, i giocatori non si ac­
contentano di sostandosi ri­
tocchi dell'ingaggio. -

Cosi Vullo andrà a Ravenna 
alla corte di Gardini, Berteli an­
drà alla Mediolaunm ih Berlu­
sconi, Bernardi sarà .il Sisley 
Treviso targato, Benetloii. Luc­
chetti e Cantagalli sona in bili­
co tra Treviso, Milano ci Parma. 
Qualche perdita-clamorcxia in 
questa campagna acqu isti l'ha 
registrata anche Parma che si e 
vista soffiare il gioiello Ilorzi 

dal.McdiolanuTi (sempre Ber­
lusconi), con un ingaggio di 
600 milioni all' anno. Ma anche 
per Bernardi & C si parla di ci­
fre analoghe. 

Quasi retorico a questo pun­
to fare paragoni col «modello 
calcio», dove l'ingresso di Ber­
lusconi ha rivoluzionato il mer­
cato, o ncordare come Mode­
na rischi di perdere un pezzo 
di storia fatta di sei coppe Ita­
lia, ottoscudet:i, sei coppe eu­
ropee. 

Certo non e inutile eviden­
ziare che la scomparsa della 
Philips-Panini, inghiottita da 
un business più grande di lei, 
ha fatto, per certi versi, la line 
dell'azienda di cui era titolare 
lo stesso Giuseppe Panini, fon­
datore dell'impero delle figuri­
ne su scala mondiale. Da un 
paio d'anni la Panini spa fa, a 
sua volta, parti; dell'impero di 
Robert Maxwell, magnate in­
glese dell'editoria e della co­
municazione. Proprio con 
questa svolta, dalle maglie 
spari la scritta Panini e ci si tro­
vò costretti a cercare lo spon­
sor. Uno sponsor che oggi non 

. basta più. Cosi avremo quasi 
, certamente una società senza 

giocatori e con un pacco di mi-
' liàrdi incassati dalle diverse 
; cessioni. Dicono sia anche 
> questa l'ihesoiabile legge del 

mercato. 

G i t o d'Italia Mottet l'anti-Bugno. Arrivano i primi tornanti delle Dolomiti e il francese terzo in classifica deciso ad attaccare 
Dao££i ^ a ^ta^ano va fortissimo e ha pochi nemici nel gruppo: difficile fare alleanze contro di Iti» , V, 

— _ Un agguato lassù sulle montagne »*..J1» A*». J t 

Charly Mottet, 27 anni, della Valle del Rodano, non 
(a mistero delle sue intenzioni alla vigilia delle tappe 
decisive sulle montagne, quelle che sicuramente 
emetteranno il verdetto definitivo del Giro: «Attac­
cherò soprattutto se ci sarà il sole. Se Bugno conti­
nua ad andare così forte difficilmente però riuscirò 
a superarlo. Se avrà una crisi? Forse, per me sarebbe 
la migliore soluzione». 

OAL NOSTRO INVIATO 

DARIO CECC ARCUI 

•IKLACENRJ<T Davanti al 
municipio di Klagcnfurt, Char­
ly Mottet, appoggiato alla bici, 
si crogiola al «ole. È allegro e 
ne ha tutti i motivi: il Giro, con 
il circuito che costeggia il lago, 
si è concesso ma parentesi fe­
staiola. Una specie di gita sco­
lastica tra le verdi colline della 
Carinzia; c'è l'orchestrina con 
le musichette da Oktober Pesi, 
la birra che innaffia i wurstel e 
le sacher-torte. i bambini tutti 
eccitati in attesa dei corridori. 
Eccoli, i corridori, e giù un sac­
co di applausi. Anche nel cuo­
re della città, in Ncur Platz, la 
gente ha un approccio allegro: 
più slavo e lat.no che da stur-
truppen teutonico. Questo e 
un crocevia di razze e l'unica 
intolleranza che balza agli oc­
chi è quella per i nfiuti e le car­
tacce. 

Charly Mottet. 27 anni della 
valle del Rodano, se la gode al 
sole perche sa che oggi sulle 
Dolomiti non ci sarà più tempo 
per le pause. Si va sulle monta­
gne, quelle che si impennano 
verso il ciclo e nelle altimetrie 
sembrano un elettroencefalo­
gramma impazzito. Su queste 
montagne, e soprattutto nel 
(appone di domani (Dobbia-
co-Passo Pordoi), gli avversari 
di Gianni Bugno si giocheran­
no le ultime chanches per 
strappargli il comando. Charly 
Mottet lo sa, ma non e troppo 
turbato. Del resto non è uno 
che si turba facilmente: non si 
spaventò quando cominciò a 
correre (1932) nella Renault 
con Hinault, Lemond e Fi-
gnon; né se la prese troppo 
quando, lo stesso Fignon, nel 
Tour "87. disse a Charly in ma­
glia gialla che lui non aveva 
nessuna intenzione di fargli da 
gregario. S'arrangiasse, e tanti 
saluti. 1 tempi sono cambiati e 
ognuno ha preso la sua strada. 
Mottet si e emancipato vincen­
do quattro Gran premi delle 
Nazioni e uneT»0«èndido Giro 
di Lombardia nel 1988. Charly 
il simpatico, 11 baono che non 

pianta mai grane con nessuno, 
alla fine di quell'anno mollò 
sia Guimard, il suo direttore 
sportivo, che Fignon. Fu la sua 
ragazza, Francoise. che gli fa 
anche da manager, a convin­
cerlo a cambiare squadra. 

Facile parlare con Motte! nel 
sole della Neur Platz. È tran­
quillo perché sa, comunque, 
sta facendo un buon Giro. Fi­
gnon. suo rivale che impaglia i 
gufi, questa volta si è impaglia­
lo da solo cadendo male e 
procurandosi delle contusioni. 
Quanto a lui, non può lamen­
tarsi: terzo, dietro a Giovannet­
li, a 4' 17. Charly, poi, sa anche 
una cosa: che in questo Giro 
dominato da Bugno l'unico 
che può mettergli il bastone tra 
le ruote è solo lui. Lo dice an­
che senza troppi sottintesi: «SI, 
queste sono le tappe decisive, 
entro domenica si dovrebbe 
decidere tutto. Cosa farò? Beh, 
cercherò di attaccare, soprat­
tutto se ci saranno delle gior­
nate di sole. Non sarà facile, 
però: Bugno va fortissimo, e se 
sulle alte «montagne si compor­
ta come ha fatto su quelle più 
basse, non penso di poterlo 
scalzare facilmente. Anzi, 
piazzarsi dietro di lui sarebbe 
già una bella impresa. Non é il 
caso, comunque, di fare trop­
pe previsioni: può succedere 
ancora di lutto, non si sa 
mai...». 

Parla anche di Bugno, Char­
ly. Dice che è un buon ragazzo 
cche ha pochi nemici nel 
gruppo. «Difficile lare delle al­
leanze contro di lui. Inoltre va 
fortissimo: in queste condizio­
ni può anche partecipare al 
Tour concludendolo tra i primi 
tre». 

Charly. va bene, sei simpati­
co, ma dì Fignon che dici? 
«Nulla di particolare: caduta o 
no, anche lui da questo Bugno 
sarebbe stato battuto. Se avrà 
un giorno di crisi? Mah, può 
anche darsi che succeda. Per 
me sarebbe la migliore solu­
zione». 

Mottet attende con ansia le Dolomiti per attaccate Bugno 

•..•.«'•.' •*, •• ' • . . 

Chilometri inutili 
All'estero Tornarli 
conta i soldi... 

DINO SALA 

• i KLAGE.NFURT. Una tappa 
di scarso significato tecnico in 
terra d'Austria alla vigilia delle 
tre prove dolomitiche. Klagen-
furi, capoluogo della Carinzra, 
e pieno di sole e di colori, di 
verdi paesaggi che abbraccia­
no un circuito di 54 chilometri 
da ripetere tre volte, un tocco 
europeo che frutta a Torriani 
la bellezza di 450 milioni di lire 
e questa è la principale ragio­
ne per cui l'organizzatore è 
uscito dai confini. Scontato 
che la corsa non avrebbe mini­
mamente influito nel foglio dei 
valori assoluti, scontato che 
Bugno e compagni sarbbero ri­
masti fra le pieghe del gruppo. 
Avanti gli uomini di secondo 
piano, alla ricerca di spiccioli 
di gloria, e dopo un paio di giri 
a passo di lumaca, ecco i mo­
vimenti di Serra, Giuliani. Mas­
si, Carcano, Hodge, Lavarne e 
Coloni, ecco Leali in avansco­
perta, ma sono piccole scara­
mucce, che servono soltanto a 
rompere la monotonia della 
tappa. La fuga buona 0 quella 

del Irancese Poisson e dell'au­
striaco Peipcr quando manca­
no 50 chilometri alla conclu­
sione. Vantaggio massimo dei 
due 1 '25", vantaggio che dlmi-

. nuisce sempre di più per la 
caccia di una pattuglia com-

' prendente Konychev, Pagnin. 
Ghirotto, Volpi e Lelli. Però la 
coppia resiste e il merito prin­
cipale è di Poisson che paga la 
sua generosità facendosi bat­
tere in volata da Allan Peiper, 
un trentenne poco conosciuto. 

. che in sette stagioni di profes­
sionismo é comunque riuscito 
a racimolare una quindicina di 
modesti successi. 

Il Giro, ora, é alla resa dei 
conti. Nell'arco di tre giornate 
andrà su quindici vette per ve­
rificare le possibilità dei rivali 
di Bugno: vedremo se Mottet, 
Giovannetli, Leiaretta e Giup-
poni avranno le gambe, il co­
raggio e il talento per ribaltare 
una classifica che sorride a 
Gianni ed è pesante per gli 
staccati. Oggi ci sarà la Cima 
Sappada che nell'edizione '87 

ARRIVO 
1) Alain Pelptr (Panasonic) km 164 In 

4 ore 226 ' , alla media oraria di km 
40,588 

2) Poisson (Sanson)s.t. 
3) Ghirotto (Carrara) a 13" . , 
4) Abadie (Sanson) s.t. 
5) Pagnin (Malvor)s.t. 
6) Konyckevs.t. . . . 
7) Lelli s.t. 
8) Volpi s.t. 
9) Jaermans.t. 

10) Lemarchands.t. 
11) Bombinlst. 

CLASSIFICA 
. 1) Gianni Bugno (Italia) in 65 ore 

9 17" alla media oraria generale di 
k Ti 38,734 

2) Marco Giovannefti (Italia) a 4'16" 
3) Charles Mottet (Francia) a 4'17" 
4) Federico Echave (Spagna) a 4'49" 
5) JockimHalupczok(Pol)a5'lO" 
6) Vladimir Pulnlkov (Urss) a 5'22" 
7) MarinoLejarreta(Spagna)a6'10" 
8) PiotreUgrumov(Urss)a6'51" 
9) Flavio Giupponi (Italia; a6'55" 

10) Eduardo Chosaz (Spagna) a 7'11" ' 
11) Franco Chioccioli (Italia) a 8'32" 
12) FabricePhilipot(Francia)a9'12" 
13) Masimiliano Lelli (Italia) a9'28" 
14) ClaudioChiappucci(lt)a12'17" 
15) Zenon Jaskula (Polonia) a 12 47" 
16) An gelo Lecchi (Italia) a 12'59" 

IMI rtwm* 

Percorso impegnativo con 4 G.P. 
della montagna Mente Croce Car­
neo, Sella Valcald:, Cima Sappa­
da e Monte Croce di Comulico a 
20kmdadiDobbiaco -

risultò decisiva p»r il creilo di 
Viscntini a vantaggio di Roche. 
Domani due voli'.' il Pordoi, la 
prima poco più n là di metà 
corsa, l'altra come punte d'ar­
rivo, domenica ancora una 
conclusione in silita, ma pri­
ma dell'Aprica ci sarà il callau-
do dell'inedito Passo del Morti-
rolo. Insomma, i na sequenza 
di arrampicate che spaventa­
no e poiché al in smento ci as­
siste il bel tempo, penso che 
tutto procederà i egolamiente. 
Vedo Torriani soi ridente, addi­
rittura pimpante vedo il suo 
consigliere MOSIT tranquillo: 

•rfiTdft/Tioutj 

Nel ciclismo per un amore ecologico 

adesso Francesco è sull'altra 
sponda, è col padron.ito, per 
cosi dire,é uscirò dai |>.mni del 
contestatore. Quand'era corri­
dore, Moser faceva ;a voce 
grossa, criticava senzii peli sul­
la lingua Torriani. Ora, ir vece, 
cerca di buttare acqtn si l fuo­
co delle polemiche scoppiate 
nei giorni scorsi per U g.illeria 
buia dove Tebaldi e Ti inasinì 
sono caduti e sono finiitt all'o­
spedale e dove Fignon na ri­
portato una botta alici x'ncna 
per la quale si è poi mirato, e 
per le carenze organi risa live e 
le violazioni del regolamento. 

Grave imprudenza, inoltre, la 
mancanza di tappe di riserva, 
di tracciati alternativi nel caso 
che le strade dolomitiche fos­
sero inagibili. L'anno scorso è 
bastata una notie di p ogqia e 
di freddo per «congelare- il Ga-
via. per bloccare il Giro a Tren­
to e perché oggi si «> cosi spa­
valdi, cosi imprudenti, cosi 
contrari al buonsenso? Perchii 
la commissione tecnica tace e 
acconsente? Siamo alle solite, 
siamo alla merco di una nuova 
logge creata dall'uomo (Tor­
nano del voglio, posso e co­
mando 

Careca stufo 
di Napoli sogna 
laSampdoria 
di Cerezo 

AdAst., dove la nazione le del Brasile ò in ritiro premondia-
le, I at accante del Napoli, Antonio Careca. (nella foto) 
non h,i perso l'occasione per dichiarare alla stampa italia­
na 11 s la preoccupazione per il suo futuro e per quello dei 
tilosi napoletani, che «meritano più rispetto - ha affermato 
-,'iténtano due scudet i a stagione e noi gliene abbiamo 
date uno ma p«?r demerito del Milan, non per merito no­
stro" . C'ar<*ca ha proseguito dicendo che il suo amore per la 
soci'M.idi Feriamo va diminuendo, perchè a lui piace lavo­
rare seriamente e che sia pensando, con l'amico sampdo-
nano l'erezo, di cambiare casacca: «La Samp è una squa­
dra chi; pensa alla grande, non come il Napoli che però 
dopp i mondiali dovrà e liarirmi molle cose». 

Chiampan passa la mano. Il 
presidente del Verona, con­
testato prima e dopo la re­
trocessione di quest'anno 
in serie B della squadra 
campione d'Italia del 1985, 
ha ceduto il pacchetto di 

~mmm^^^^^^^mmmmm~ maggioranza a una finan­
ziaria di Milano, la Invest. dietro la quale si celerebbe il 
conle Marzotto. titolare dell'omonimo gruppo tessile che 
ha sede a valdagno Viosntino. Sembra questa intatti l'ipo­
tesi più verosimile per l'acquisto della squadra veronese 
dopa che voci non smentite facevano i nomi di Jody Ven­
der, capitano dell'alta finanza, di Massimo Moratti, primo­
genito dell'indimenticato Angelo, presidente della grande 
Inter, di Stefano Casiragli, il marito di Carolina di Monaco, 
di Cirio De Benedetti e tli Carlo Bonomi.Luncdi comunque 
la irve.st comunicherà i nomi dei nuovi proprietari del Ve; 
rom. calcio. < 

Dietro llnvest 
il conte Marzotto 
Sul Verona in B 
corsa di ricchi 

Roland Garros 
Scosse al torneo 
delle donne 
Fuori la Sanche.! 

Esce al secondo turno degli 
Internazionali di Francia la 
spagnola Arantxa Sanchez. 
la vincitrice della passata 
edizione. Qucsl'anno la 
Sanchez era la testa di serie 
n 3 del torneo dietro la lede-

^™•«—••»»»»»»»»»»»»—•«—•»«»«•»«»» xa S(ef|j Qra( e |a jugos |ava 
Monica Seles (ieri vittoriosa con qualche patema sulla ca­
nadese Kelesi in 4-6.6-4.6-4) ed e stata eliminata in tre set 
(5-7, (i-3, 1-6) dall'argentina Mercedes Paz. È la sorpresa 
dell i giornata che si af ianca agli exploit di due giorni fa 
dell i caduta dei numeri 1 e 2 del torneo uomini. Ma anche 
tra li; donne qualche apprensione per le migliori è nell'a­
ria. Stetti Graf si è ritirata dal doppio cui è iscritta insieme 
dll^rgt'ntina Sabatini, pervia di un'allergia che le provoca 
disturbi respiratori. Monica Seles, dopo 27 vittorie consecu­
tive n due set ha ieri perduto un set dalla canadese Helen 
Kelesi e ha passato di misura il secondo turno (4-6. 6-4. 6-
4 ) . Giornata nera per Raffaella Reggi e per Linda Ferrando 
eliminate dall'australiana Sharpe (6-4, 6-2) e dalla svizzc ' 
ra Cohen (2-6.7-S. 6-4). Altre qualificate per il terzo turno: 
Caprlati, Martin, Zverevii. Meskhi. Maleeva.Tarabint. Gilde-
meiiitcr. ' . -

ECamporese 
lotta ma lascia 
A Parigi non c'è 
più Italia 

Si è battuto sino alla fine, 
emendo in cinque set all'u-
ruguayano Diego Perez. 
Omar Camporese. arrivato 
al secondo turno dopo aver 
eliminato in tre set il france-

«,rr ,!•••.••• • -U-...-.I-'",....»» •-- se Benhabiles. Un mafc± ti-" 
•™™"™"'"""""""̂  • ratissimo con tre be-bruaVe. 

una durata complessiva di quasi cinque ore di gioco (3-6, 
7-6, 5-7,7-6,7-5). Fuori anche Cancellotu eliminato dall'i­
sraeliano Mansdorf (6-2, 2-6.6-1.7-5). Intanto dal tabello­
ne è uscita un'altra testa di serie, quella dello spagnolo 
Juan Aguilera, uno degli specialisti della terra rosso, elimi­
nato dal giovane franwse Thierry Champion. Ha sofferto 
anche l'equadoriano Andres Gomez che ha faticato per 
passare il turno contro l'uruguayano Filippini. Non cosi per 
lo slavo Ivanisevic, il giustiziere di Becker, che ha travolto lo 
sveiles Jarryd in tre set ^6-3, 6-0, 6-2) mentre lo spagnolo 
Brugucra, il teen-ager che ha eliminato Edberg, è subito 
uscito per mano dell'alito svedese Svensson. Altri qualifi­
cati per i sedicesimi: Krieckstein, Forget, Jaite, Haarhuis, 
Kroon, Noah, Rahunen, Kuehnen. 

Federcaicio 
severissima 
coi procuratori 
Bocciati in 7 

Morbida con i procuratori in. 
attività: la Federcaicio sta 
invece mostrando inaspet­
tata durezza nel selezionare 
gli aspiranti a questa profes­
sione di sensali per la quale 
ha istituito: dopo averne co-

"•""—————,——— dificato la professione nel 
calcio: una commissione per l'iscrizione all'Albo dei Pro­
cura-ori: i mediatori dei contratti tra calciatori e società Gli 
esami si stanno svolgendo a Roma e, sinora, su undici aspi­
ranti esaminati, sette sono stati respinti, tra questi tre lau­
reati d i cui uno in giurisprudenza ma non a suo agio con le 
care federali. Anche i procuratori già in attività saranno 
ablliati a intascare le percentuali dei contratti dei loro cal­
ciati r. attraverso una setsione d'esami in programma a no­
vembre. , . ' • • 

World League 
di pallavolo 
Francia-Italia 
decide la finale 

Oggi a Lione prima partita 
di ritomo di Italia-Francia, 
valida per l'ammissione alla 
fase finale della World Lea­
gue di pallavolo in pro­
gramma in Giappone il 14 e 
15 luglio. Gli azzurri di Julio 

•••—••"«•«•"•••••••"^•«•""••»• Velasco guidano la classifi­
ca del girone insieme al Srasile ma la Francia può. teorica-
mente, qualificarsi, guadagnado nei due incontri sul pro­
prio terreno, i quattro punti che la separano dall'Italia. I 
due match d'andata, disputati a Milano e Roma, erano stati 
vin".i brillantemente dagli azzurri che con i Irancesi non vin­
cevano da ben sette anni. Da parte loro i transalpini aveva­
no giustiiicato la doppie sconfitta con il clima intimitatorio 
nel quale si erano disputati gli incontri e per la scarsa vena 
degli jirbitn ' " 

ENRICO CONTI 

LO SPORT IN TV 
Raldue. 15,30 Giro d'Italiii, quindicesima tappa: Velden-Dob-1' 

-bUr.«;18,20Tg2Sportsera;20,15tg2Losport. l 
Raltrr. 14,30 Videosport: Tennis, da parigi, Internasionali di'* 

P2ng:; 18.45 Tg 3 Derby. ~ 
Italia 1. 22,30 Calciomania ; 1,20 Basket, play-off Nba. ' '.. 
Odeo.n. 22,30 Forza Italia; 24 Top motori; 0,30 Rosa canestro, v 
Tmc. '.:•• Sport News - 90x£0; 21,45 Mondocalcio; 23.45 Staserai 

spofl. • > 
Capodlstria. 13,45 Mon-goMiera; 15 Boxe di notte; 15.43'" 

Tennis, Atp tour; 16,45tlasket. play-off Nba; 18,15 WreStling'1 

srX'thght; 19 Play-off; 19,30 Sportime; 20 Viva il Mondiale: '; 
20.3I1 Pallavolo, Franci3-ltalia (diretta); 22,45 Sottocane­
stro; 23.30 II grande tennis; 1 Eurogol!. 

: iii 
l'Unità 
Venerdì 
1 giugno 1990 

http://lat.no


La piccola 
Italia 
del pallone 

SPORT " 

Il giocatore portavoce ufficiale 
«Sapevamo di avere difficoltà 
e quella partita con la Grecia 
non andava trasmesssa in tiwù» 

«Per noi era solo un allenamento 
ha avuto un impatto esagerato» 
Difende con passione lo staff 
azzurro, ma tace su Schillaci 

Il professor Vìalli tiene lezione 
Lo staff azzurro sceglie Vialli come portavoce uffi­
ciale. Niente capannelli di cronisti, con l'intervistato 
schiacciato contro le pareti dei corridoi del centro 
tecnico di Coverciano. Per raccontare la nazionale 
vista contro la Grecia, le poltrone e i microfoni del­
l'aula magna. Intanto ieri nell'amichevole con l'Em­
poli, Carnevale ha segnato 4 delle 6 reti; le altre due 
da Serena e Berti. 

DAL NOSTRO INVIATO 
RONALDO PIRQOUNI 

tTB FIRENZE. Sapiente, dialet­
ticamente sinuoso, accattivan­
te: Gianluca Vialli •palleggia' a 
dovere con i cronisti. Se nel 
ruolo dì bomber azzurro è an­
cora latitante, in quello di con-
lerenziere è al top della condi­
zione. Non a caso è considera­
to l'uomo immagine della na­
zionale. Di una nazionale, per 
Il moment D. senza volto. Con 
calibrata fiducia cerca di 
sgombran: il campo dai fanta­
smi che gli vengono agitati 
contro: 

•Sapevo che avremmo in­
contrato delle difficoltà contro 
la Grecia. Loro avevano l'op­
portunità di una prestazione di 
prestigio, mentre noi siamo al­
la ricerca della combinazione 
giusta. Quella dell'altra sera a 
Perugia non era proprio l'oc­
casione favorevole. E credo 
che non fosse nemmeno il mo­
mento adatto per farla vedere 
a tutta l'Italia in Tv». 

Il conferenziere si fa specia­
lista di comunicazioni di mas­
sa: 
. «Un impatto sproporzionato 
che ha fatto saltare le dimen­
sioni dell'avvenimento. Sap­
piamo tutu che si trattava di un 
allenamento, la prima partita 
dopo il lungo periodo di pre­
parazione atletica. Una partita 
che doveva servire per andare 
alla ricerca della verità, ma per 
la gente seduta davanti alla tv 6 
diventata una partita vera. Met-

Emirati 
Lo sceicco 
«Vi darò 
22 miliardi» 

DAL NOSTRO INVIATO 

• I IMOLA. Un sogno: arrivare 
agli ottavi di finale. Una spe­
ranza: giocare in un club italia­
no. Adnan Altaliyam (cogno­
me che -l'italiano»), 26 anni, è 
la star degli Emirati, che arriva 
per la prima volta alle finali del 
mondiale. 

«Nel nostro paese - spiega -
il calcio è agli inizi. La Federa­
zione e sorta 20 anni (a. 13.000 
tesserali sono dilettanti, lo so­
no impiegato statale. Lavoro fi­
no alle 4 del pomeriggio poi 
mi alleno fino alle 7». 

Nelle ultime due stagioni, 
con H e 16 reti.* stato il capo­
cannoniere. Mai pensato di 
trasferirsi in Italia? 

•Mi piacerebbe. Ma non so 
se sia possibile. Questo mon­
diale ci servirà come esperien­
za e insegnamento». 
' I desideri di Altaliyani ven­

gono «gelati» dal vice allenato­
re della nazionale, il brasiliano 
Moris Santana, il quale dice: «Il 
livello tecnico del calcio negli 
Emirati e ancora molto basso. 
Si cerca di supplire a questo 
gap con i'agonismo e la veloci­
tà. I nostri migliori elementi 
potrebbero giocare al massi­
mo nella serie C italiana». 

Lo sceicco Hamdan Bin 
Zayed. presidente della Fedcr-
calcio, e invece un inguaribile 
ottimista ed ha già prediposlo 
per i mondiali una tabella-pre­
mi secondo la quale ogni gio­
catore percepirebbe 250 milio­
ni per ogni vittoria, mezzo mi­
liardo e una Mercedes in caso 
di passaggio agli ottavi di fina­
le. In sostanza sarebbe dispo­
sto a sborsare 22 miliardi di li­
re. 

La squadra ha inzlato gli al­
lenamenti. La giornata tipo 
prevede 3 ore di lavoro in cam­
po, 5 pesantissimi pasti (non 
si disdegna la pasta romagno­
la), e 5 lunghi momenti dedi­
cati alla preghiera nella mo­
schea (sponsorizzata). Alle 
22,30 tutti a letto. E il sesso? In 
casa araba l'argomento è tabù. 
Nella fotta delegazione non c'è 
neppure una donna. E lo 
sceicco tiene le sue mogli ben 
lontane dal ritiro. DW.C. 

tiamoci pure che negli ultimi 
tempi la platea degli appassio­
nati di calcio è stata abituata 
•male». Il calcio italiano vince 
tanto e i palati si lanno più raf­
finati». 

Obiezione accolta, ma a po­
co più di una settimana dall'i­
nizio del Mondiale, l'impres­
sione è quella di una squadra 
ancora senza capo, né coda. 
Si può trovare una spiegazio­
ne? Si può parlare di una pre­
parazione troppo sostenuta 
che vi ha portato ad una con­
dizione di •imballamento»? 
Vialli si «precipita» a difendere 
il «sergente» Rocca: 

•Si arriva in nazionale solo 
se hai voglia di lavorare e uno 
come Rocca e l'ideale per alle­
narsi nel miglior modo possibi­
le». 

Allora, forse soffrite per una 
condizione di imballo psicolo­
gico. In fondo questa naziona­
le è pressoché la stessa degli 
Europei di due anni (a... 

•È evidente che le responsa­
bilità ora sono più pesanti. 
Quella squadra non aveva ob­
blighi particolari da rispettare. 
Qualcuno sostiene che in quel­
la nazionale c'era un clima da 
gita scolastica. Cerio, ci pote­
vamo permettere una maggio­
re spregiudicatezza, aiutati an­
che dal fatto che critica e pub­
blico erano meglio disposti nei 
nostri confronti. In fondo era­

vamo, dopo la deludente na­
zionale dei mondiali dcll'86. la 
nuova, possibile nazionale vin­
cente». 

Quel clima da gita scolastica 
degli Europei non c'è più. Tut­
to si è fatto più seno, scientifi­
co. Un'esasperata razionaliz­
zazione, almeno nel calcio, 
non potrebbe rivelarsi contro­
producente al raggiungimento 
di un obiettivo? 

•Ma non è, come si potrebbe 
credere, che noi abbiamo la 
testa perennemente nel pallo­
ne. Una volta finiti i turni di la­
voro, abbiamo i nostri spazi di 
libertà e la possibilità di diver­
tirci. No, non c'è un'atmosfera 
di maniacale attesa». 

Per Vialli tutto è a posto, an­
che se niente appare in ordine. 
Anche l'incertezza e la concor­
renza per un posto da titolare 
sembra che facciano bene: 

•In questa squadra c'è la 
consapevolezza - assicura 
Vialli - c h e sia Importante gio­
care. Ma ce n'è altrettanta nel 
sapere che è ancora più Im­
portante comportarsi bene 
quando si resta fuori. C'è ri­
spetto ed amicizia tra di noi e il 
problema non credo che sia 
quello di vedere chi parte per 
primo, lo personalmente, se 
potessi scegliere, preferirei gio­
care semifinale e finalissima, 
invece, delle prime partile». 

Gli azzurri si cullano in un'i­
dilliaca atmosfera, ma intanto 
l'Austria batte l'Olanda... 

«E noi siamo contenti per la 
vittoria dell'Austria. Sono con­
vinto che per conquistare un 
traguardo sia più utile partire 
avendo qualche preoccupa­
zione. Psicologicamente è un 
vantaggio perché ti stimola a 
dare di più». 

Freudiano di un Vialli! A 
questo punto non resta che di­
re: «Dottore, siamo helle sue 
mani 
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Gianluca 
Vialli 
a colloquio 
con Vicini; 
sopra, 
l'attaccante 
azzurro 
ritratto 
nel ritiro 
di Coverciano 

Nessun rogo 
ma troppi alibi 
HI Sono passati otto ami ma il mondiale di Spagna fa sentire 
amerà i suoi effetti. Effetti civilmente benefici. Bcarzol riuscì a 
bn. :iare chi lo aveva messo con largo anticipo sulla graticola e 
Veni, in virtù di quell'esperienza, può ancora oggi andare in giro 
srr za la tuta d'amianto. Ed è giusto che sia cosi. Il rogo, se pro­
pri' p deve essere allestito, va acceso al momento giusto. 

La Grecia non conta e non conterà più di tanto il Cannes di 
domani, ma ci sono cose che cominciano a pesare sul prossimo 
futi io mondiale di questa nazionale. Pesano i due colletti messi 
a v (jno nelle ultime sette partite e pesa soprattutto I insostenibile 
leggerezza del gioco azzurro. Ora si invoca il peso del lavoro 
s\c lo durante questo lungo ntiro, prima si è invocalo il troppo 
poi o tempo a disposizioie. E' possibile trovare un alibi per ogni 
stagione. Alibi che appa ono inattaccabili se si ha l'opportunità 
di <•% ilare le prove dei fatti. Ma viene sempre il momento della ve­
nia Ed ù arrivato anche per Vicini e la sua nazionale. 

E siamo appesì ad un sogno, quello di poter risentire quel 
Icr.i.ino magico «ole», mentre si insinua la paura di un brusco ri­
sveglio. OR.P. 

Vicini: «Su Giannini posso cambiare idea» 
DAL NOSTRO INVIATO 

• I FIRENZE. Nessun pianto 
greco e nemmeno lamenti nei 
confronti della critica. Vicini 
assolve la stampa con formula 
piena: «Ho apprezzato i com­
menti serenamente negativi 
con i quali è stata trattata la 
prova con la Grecia e anche il 
rinvio di un giudizio definitivo 
ad occasioni più pertinenti». 
Già, ma chi assolve Vicini do­
po l'inquietante partita degli 
azzurri? Il et non ha bisogno di 
avvocati e sa benissimo da sé 

che può ance ra chiedere i «ter­
mini a difesa». Intanto spera 
nell'amicrieATile di domani 
contro il Cannes: «Non dimen­
tichiamoci < he l'a tra sera 
mancavano i milanisti. Con lo­
ro in campo sarà possibile 
spostare il baricentro più avan­
ti». Ad Arezzo con lìaresi ed 
Ancelotti la musica cambiera 
d'incanto? Vicini ne e convin­
to, cosi come è convinto che 
non sia tutta da buttare la par­
tita contro la Grecia: «Mi aspet­

tavo una risposta cosi. Certo 
nel primo tempo siamo andati 
anche al di sotto < Ielle mie li­
mitate aspettative, ni.» nella ri­
presa si sono tutti mossi con 
maggiore scioltezza La diffi­
coltà di far girare le gambe di 
nuovo per 90' era p «-vista». 

Previsti anche i 3: il a vuoto 
del centrocampo «• le vane 
deambulazioni di ?» Iiillacl? «E 
soltanto un problema di condi­
zione, il centrocaiT'io mi dà 
ampie garanzie. Schillaci ha 
pagato il mancato aiuto da 
parte della squadra » Ma conti­

nuare a credere in Giannini 
non è un investimento a fondo 
perduto' -.Sono convinto che 
Giannini farà uri grande mon­
diale, ma non per questo 
escludo la poss.bilità di poter­
mi ricredere. Ho fiducia in 
Giannini, come in tutti gli altn. 
Ma 1 giocatori sanno pure che 
nessuno ha il posto garantito 
per principio». Lei, però, Gian­
nini lo ha sempre considerato 
una pedina inamovibile. Nel­
l'eventualità di un suo accan­
tonamento ha pronta una so­
luzione di riserva? >Ho pensato 

arche a questo. L'alternativa 
sono Ancelotti-Marocchi con 
conseguenti modifiche tatti-
ch'!" Il et azzurro è in grado di 
paure qualsiasi stoccata e an­
eli:' di incassare, addirittura di 
rendere produttivi, I fischi del­
l'.) -ia sera allo stadio Curi: 
«Cerio i fischi non fanno mai 
piacere, ma in certi casi posso­
no anche diventare utili. Nel 
no; irò caso servono ad .iccre-
sre-e il senso di responsabili-
tii». 

Ma le responsabilità a i otto 
g o n i dal mondiale nsn le 

sembrano macigni' Basterà 
cosi poco tempo per ritrovare 
una nazionale che. dopo es­
sersi lentamente persa per 
strada, appare ora del tutto 
smamta? «Penso di si», rispon­
de Viclniche perdi più ha pro­
grammato una partenza lan­
ciata: «Calcoli non se ne pos­
sono fare. Quando verrà dato il 
via noi dovremo scattare sfrut­
tando al cento per cento, o 
quasi, le nostre potenzialità». E 
da come lo dice sembra la co­
sa più naturale d> questo mon­
do. D R.P. 

Calcio violento. Scattato» î massiraoaJlamie per lebande inglesi e olandesi-in arrivo 
Ma un convegno a Bologna denuncia il serio pericolo dei teppisti nostrani 

Ritratto dì un hooligan italiano 
Bergamo e Verona sono considerate realtà emer­
genti, ed hanno mostrato di avere le carte in regola 
per recitare un ruolo di primissimo piano. Ma gli an­
ni Ottanta sono stati caratterizzati dall'egemonia di 
Roma e Firenze. Per un decennio gli hooligan di 
queste due capitali dell'arte hanno imposto alla na­
zione il loro primato morale, conferendo al teppi­
smo sportivo italiano dimensione europea. 

DAL NOSTRO INVIATO 
GIULIANO CAPICILATRO 

• i BOLOGNA. Più che un in­
contro di calcio, il derby Lazio-
Roma è una polveriera. C'è 
soltanto da rallegrarsi che la 
Lazio, tra il 1980 e il 1989, ab­
bia passato parte del suo tem­
po nel cosiddetto purgatorio 
calcistico, cioè in serie B. Altri­
menti, in termini assoluti, gli 
incidenti sarebbero stati più 
numerosi. Ma anche cosi, con 
cinque incidenti su sei incon­
tri, il derby capitolino guida 
con ampio margine la classifi­
ca delle «partite a rischio», con 
una percentuale di incidenti 
dell'83.3%. 

Le tifoserie rampanti di Ber­
gamo e Verona sono le grandi 
promesse degli anni Novanta. 
Però, per questo decennio, de­
vono accontentarsi della se­
conda piazza, con un 62,5% 
che è il frutto di cinque inci­
denti in otto partite. Anche se i 
veronesi possono arrogarsi il 
merito di aver contribuito da 
pari loro al terzo posto di Mi-
lan-Verona (accreditato di un 
58.3% per un rapporto di sette 
incidenti in dodici gare). Nobi­
li decaduti, fiorentini e lonnesi 
di fede juventino devono ac­
conciarsi a vedere Fiorentina-
Juventus soltanto quarta con 
un 55,5% scaturito dal rappor­
to 10 a 18 tra incidenti e parti­
te. 

La violenza calcistica, le 
scorribande degli ultras, esco­
no dalle pagine dei giornali, 
scendono dal palcoscenico ci-
limerò quanto gratificante dei 
media, ed entrano nelle uni­
versità, negli istituti di ricerca. Il 
tifo violento assurge a fenome­
nologia su cui gli studiosi ap­
puntano sguardi esperti ed in­
teressati. E tanto fervore cono­
scitivo approda ad un conve­

gno intemazionale, aperto ieri 
a Bologna, intitolato appunto 
«Calcio e violenza in Europa: 
e ause e rimedi». 

Si paria, è inevitabile, degli 
hooligan inglesi, di cui ormai si 
sa quasi tutto. Si parla dei mi­
sconosciuti e sorprendenti «ro-
ligan» danesi, paciosi e cordia­
li, sempre dipinti di bianco e 
rosso, grandi amanti della bir­
ra. Si parla dei temibili hooli­
gan olandesi, pronti allo scon­
tro in temi italiana con i colle­
ghi britannici, degli sparuti tep­
pisti beigli degli ultras jugosla­
vi, che traggono dai nazionali­
smi alimento per le loro 
imprese. Ed esce fuori anche il 
primo ritratto che abbia atten­
dibilità scientifica dell'hooli­
gan made in Italy. Tracciato da 
Antonio Roversi, ricercatore 
del dipartimento di Sociologia 
dell'università di Modena, forte 
dei risultati di una ricerca con­
dotta dall'Istituto Cattaneo di 
Bologna sui campionati di cal­
cio di serie A e B dal 1970 al 
1989. Un ritratto che vale an­
che come campanello d'allar­
me. Perché gli ultra, la cui data 
di nascila è collocala tra il 
1972 e il 1974, aumentano di 
numero ed aumentano, quin­
di, 1 loro misfatti, anche se in­
spiegabilmente si riduce il nu­
mero degli arresti. Cosi i due 
episodi di teppismo segnalati 
nella stagione 70-71 salgono 
progressivamente ai tredici del 
79-80. ai quarantacinque dell' 
84-85. ai sessantadue dell'88-
89, che diventano addirittura 
setlantaduc nella valutazione 
del ministero degli Interni. 

Un quadro circoscritto. Da 
scienziato, Roversi individua 
l'oggetto della sua indagine: il 

teppismo calcistico, e lo defi­
nisce come «quella forma di 
violenza che ha preso il nome 
di footballhooliganism e che 
può essere definita come l'in­
sieme di atti di vandalismo e di 
aggressione sistematica, In 
molti casi anche cruenta, che 
particolari gruppi di giovani 
compiono ai (anni di analoghi 
gruppi avversari sia dentro che 
fuori dagli stadi». 

Di questa violenza la capita­
le è Roma. Al nome della Ro­
ma, infatti, nel periodo che va 
dal 70-71 all'88-89, sono asso­
ciati novanta Incidenti con 
coinvolgimento di gruppi ul­
tras su cinquecentosettanta-
quattro partite. Firenze con i 
supporter della Fiorentina fa 
del suo meglio. Ma è lontana 
dal record della squadra gial-
lorossa, con sessantasei inci­
denti, e sente sul collo il fiato 
della Vecchia signora, che per 
mano dei suoi giovani sosteni­
tori ha messo a segno un botti­
no di sessantuno episodi di 
teppismo; tanli quanti ne han­
no realizzati le brigate rosso-
nere, superiori su questo piano 
ai tifosi laziali, fermatisi a quo­
ta cinquantuno. 

Ma nell'ultimo quinquennio 
l'aristocrazia del teppismo è 
stata rivoluzionata dalla peren­
toria apparizione di forze nuo­
ve. Coronando I loro sforzi, ti­
fosi veronesi e atalantini, che 
già ai primordi degli Ottanta si 
erano messi in luce, hanno 
scalzato dai loro posti le blaso­
nate formazioni del Milan, del­
la Juventus e della Lazio, e, in 
curiosa consonanza con le 
aspirazioni autonomistiche 
avanzate in sede politica, han­
no deciso di mettere in discus­
sione il primato della capitale. 
Gli ultras della Roma hanno 
saputo resistere: la loro leader­
ship appare al momento inat­
taccabile, ma già la Fiorentina 
è a portata di mano, mentre 
Milano e la Torino della Juven­
tus sono ormai scavalcate de­
cisamente. 

Mento, probabilmente, delle 
giovani leve, che si affacciano 
alla ribalta consce delle loro 
prerogative e poco proclivi a ti-

Calcio & violnr za, un'immagine vista troppo spesso negli staili di tutto il mondo 

mori reven nziali. L'età media 
degli ultras cala vistosamente, 
oggi l'ultrà-tipo ha tra i sedici e 
i ventuno .inni; e II ricambio 
generazionale si accompagna 
a costumi lailicalmcnte nuovi. 
Gli ar 'iani d leggiamo a parole 
gli «ultras ci'a tre ore», cui rim­
proverano di non avere cultura 
calcistica alla; spalle e di non 
essere interessati, come loro, 
all'identità di gruppo. Ma te­
mono nei l'itti questi gruppi 
che si raccolgono 'iietro uno 
striscione, s|>esso ostentando 
abbigliamento e acconciature 
da skinhead o da punk. E si la­
mentano, da anziani, della 
perdita di v alori. Come confes­
sa un veterano accorato: 
•Quando ho niziato a frequen­
tare lo stad 10 avevo più rispetto 
per chi era d 1 tempa nella sto­
ria. Non mi s.irei mai permesso 
di rispondere male a chi fre­
quentava le gradinate e aveva 
vissuto tante domeniche da 
leoni. Ade-iso se chiedi ad un 
ragazzino di montare un tam­
buro, quelle ti risponde che 
non è il tuo (ficchino». 

La polizia lo ha ignorato 
Primo tifoso inglese 
a Cagliari: era un giornalista 
travestite' in cerca di scoop 
• I CAGLIARI In assenza (per 
ora) di hooligan \ eii, un gior­
nalista inglese, Ch-is Matthews 
del «SundayCorniipondent-, si 
è travestito da teppista inglese 
con tanto di tatti. ig;i e jeans 
strappati e ha cominciato a gi­
rare per Cagliari in attesa di 
qualche reazione p apolare o 
di polizia. Ma la speranza di 
uno scoop è naufragata subito 
di fronte all'indi' [erema dei 
sardi. 

Il reporter inglese, che si era 
perfino premurati i per even­
tuali Incidenti stipulando una 
polizza d'assicurazione «ami-
nocs». ha raccontato la sua 
mancata awenljrd in ur ironi­

co articola sul quotidiano di 
Sassari «Li nuova Sardegna». 
Peraltro, il suo stupore per non 
essere stalo bloccato da poli­
zia e carabinieri non è stato 
condiviso dai funzionari del 
servizio di sicurezza. «Ci sareb­
be stato da sorprendersi - è 
stato il commento - se lo aves­
simo preso sul seno». 

Intanto in Inghilterra è stato 
calcolato che nell'ultima sta­
gione di campionato, per 
quanto concerne la serie A, so­
no aumentati gli spettatori 
(del 2%) ma con essi anche i 
fenomeni di vandalismo degli 
hooligan. Il numero dei tappi-
sti arrestati è sa ito infatti del 
A.3%. 

TACCUINO MONDIALE* 

Fifa tradizionalista, 
no alla Rai che voleva 
il fischio elettronico 
n i La Fifa ha boccteto l'i­
deai del fischietto elettronico. 
Per rendere ancora più vero-
s rr ile l'effetto-stadio e accre­
scere la partecipazione e l'e­
mozione dell'utente televisi­
vo, un'equipe della Rai aveva 
meiso a punto uno strumen­
to per far trasmettere nitido e 
preciso nelle case il ;.uono 
caratteristico, più attese e im­
perante di ogni partiteli il fi-
sch o dell'arbitro. La Re i ave­
va inventato un fischietto 
elcitronico. Sarebbe stato 
datn in dotazione all'arbitro 
in:, cme ai cartellini e a una 
n< rostazione tascabile, col­
li;); ita a un mixer il quale 
avrebbe dovuto esaltare il fi­
schio rispetto agli effetti ge­
netici. Primo e ultimo esperi­
rle 1 ito durante Italia-Algenti-
ne, amichevole giocata a Ca-
e liei ri. Ma sottoposta alla Fifa, 
lì proposta è stata ritenuta 
fnitto di autentica stregone-
ri£i, La Fifa non ha solo boc-
e lai o l'idea del fischietto elet-
foiiico, ha anche bocciato le 
t5'<camere sui pali, i inicro-
fam dietro le panchine e gli 
occhiali da sole chiesti da 
Pre jd'Homme, il portie re del 
Mj'nes e della nazonale 
bel .'a. 

Spie In azione. I.uisito 
Suarez, il cittì della Spagna, 
ha deciso di far disputare al-
c ir i allenamenti a porte 
e riluse per mettere in d incol­
ta e «spie» che, secondo il 
tee-ileo, da qualche jiiomo 
prenderebbero appunti sugli 
schemi applicati dalli sua 
squadra. 

Austria, pericolo eufo­
ria. «Meno male che l'Olan­
da ha segnato due reti: se 
ave ssimo vinto per 3 a 0 non 
so l'euforia a che live .lo sa­
rebbe potuta arrivare.. ». Co-
jl, Josef Hickersberger, et 
dell'Austria. Continua: «Sono 
molto preoccupato per l'ec-
cts>o di ottimismo che cir­
conda la mia squadia». E' 
prexcupato anche t*er gli 
infc rtunati: contro l'Olanda, 
M son fatti male in sei. Quello 
me'aso peggio è Russ, leggero 
stir.imento all'inguine, incer­
ta l.i sua presenza cortro l'I­

talia. 
Milano: quartiere agli 

arresti. Per tutti i mondiali, 
un intero quartiere di Milano 
resterà agli «arresti domicilia­
ri». Lo ha deciso il Comune, a 
insaputa dei cittadini, chiu­
dendo con sbarre munite di 
grossi lucchetti alcune stra­
de. La zona interessata è 
quella compresa tra piazzale 
Lotto e lo stadio Meazza: le 
chiusure dovrebbero regola­
re l'afflusso allo stadio dei ti­
fosi. Proteste degli abitanti. 

Taylor successore di 
Robson. Secondo i giornali 
inglesi, sarà Graham Taylor, 
allenatore dell'Aston Villa, 1! 
nuovo responsabile tecnico 
della nazionale dopo i mon­
diali in sostituzione di Bobby 
Robson. 

Maradona ha la febbre. 
La nazionale argentina non 6 
partita ieri da Trigona per 
Napoli dove avrebbe dovuto 
sostenere alle ore 18 una 
partita di allenamento al 
centro Paradiso. Bilardo ha 
deciso di modificare il pro­
gramma per le condizioni 
non buone di alcuni suoi gio­
catori. In particolare di Mara­
dona, che poco dopo l'ora di 
pranzo è stato colpito da feb­
bre alta. 

In cattive condizioni an­
che Balbo e Burruchaga. 

Provvedimenti In Uru­
guay. Il governo uruguaiano 
ha approvato ieri il decreto 
su! cambiamento degli orari 
nei ministeri e negli altri uffici 
pubblici per permettere agli 
impiegati di seguire in televi­
sione le partite della nazio­
nale. 

Furti al Camerum. I ba­
gagli della nazionale del Ca­
merum, trentotto bauli giunti 
ieri all'aereoporto di Bari-Pa­
lese, sono stati manomessi 
ed «allegeriti». E' quanto han­
no constatato i dingenli della 
rappresentativa nazionale. 
L'arrivo della squadra è pre­
visto p*>r oggi. Ci sarà anche 
Milla, l'ormai anziano gioca­
tore coinvolto ai tempi del 
mundial di Spagna in molte 
polemiche. 
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Un assurdo 
il «vietato 
fumare» non 
vale per 
gli ascensori 
Caro Salvagente, 

sono madre di un bambino di tre mesi e abi­
to in un palaizo dove vivono 24 famiglie. Un 
palazzone dell'immediata periferia romana, 
due scale, due ascensori, tanti bambini. È ap­
punto a questo proposito che voglio richiama­
re l'altenziore. Trovo spesso, quando rincaso 
o esco dall'appartamento, il vano dell'ascen­
sore comple-amenle saturo del fumo delle si­
garette. Alcuni inquilini del palazzo, infatti, 
quando escono dal loro appartamento la pri­
ma cosa che fanno è di accendere la sigaretta, 
poi si infilano nell'ascensore. Perché, mi do­
mando, al mio bambino, che ha appena tre 
mesi, sono costretta a fare respirare a pieni 
polmoni, arche se per pochi secondi, il fumo 
delle sigarette7 Naturalmente ho protestato. 
Ho invitato a non fumare. Ho scritto anche dei 
cartelli, li ho affissi nella cabina, nell'atrio. Nul­
la. Ho avuto ieri un'accesa discussione con un 
inquilino che mi ha risposto: «Non e proibito 
fumare in ascensore. Altrimenti, fra le tante tar­
ghette che seno affisse nella cabina, ci sarebbe 
anche quella che "è vietato fumare"". E cosi mi 
è stata chiusa la bocca. E' mai possibile che è 
proibito fumare nei cinema, sui treni, e non è 
proibito fumare negli ascensori dove non ci so­
no finestrini da apnre e dove non c'è alcuna 
areazione? Mi chiedo se è davvero cosi. Davve­
ro la legge ignora gli ascensori? E se è cosi, non 
è possibile un'azione parlamentare per la sua 
modifica? 

Adriana Cosini 
Roma 

Proprio ieri il ministro della Sanità ha annun­
ciato - e alcuni giornali hanno riportato la notì­
zia con grande rilievo - che proporrà di esten­
dere il divieto di fumare all'interno degli ospe­
dali. Cià, perché attualmente la legge prevede 
soltanto la proibizione nelle corsie. Ha ragione 
tei signora, la legge sul fumo uà rivista. E noi in­
vitiamo il governo ombra del Pei a prendere in 
esame il problema, a lare delle proposte di mo­
difica. Attualmente la legge (che porta la data 
dell 7 / novembre 1975 e il n. 584) prevede nel­
l'articolo I che e proibito fumare: a) nellecorsie 
degli ospedali: nelle aule delle scuole di ogni or­
dine e grado, negli autoveicoli di proprietà del­
lo Stalo, di enti pubblici e di privati concessio­
nari di pubblici servizi per trasporto collettivo di 
persone; nelle metropolitane: nelle sale di attesa 
delle stazioni ferroviarie, autofilatranviarie, 
portuali-marittime e aeroportuali: nei comparti­
menti ferroviari riservati ai non fumatori che de­
vono essere oostì in ogni convoglio viaggiatori 
delle ferrovie dello Stato e net convogli viaggia­
tori delle ferrovie date in concessione ai privati: 
nei compartimenti a cuccette e in quelli delle 
carrozze letto occupati da più di una persona, 
durante II sewizio di notte: b) nei locali chiusi 
che siano adibiti a pubblica riunione, nelle sale 
chiuse di spettacolo cinematografico o teatrale, 
nelle sale chiuse da ballo, nelle sale-corse, nelle 
sale dì riunione delle accademie, nei musei, nel­
le biblioteche e nelle sale di lettura aperte al 
pubblico, neìh pinacoteche e nelle gallerie d'or-
tepubblicheoapertealpubblico. 

Come si può constatareèabbastanza lim'tato 
il ponontino cW luoghi douv # profeto htrnan. 
£ incredibile, mancano gli ascensori. Questa 
legge, pur meritoria, è ormai arretrala. 

Black-out 
per ore e ore 
L'Enel risponde: 
non troviamo 
l'addetto 
Caro Salvagente. 

vi scrivo per una vicenda che mi sta acca­
dendo da ieri alle 15 e che mi ha procurato 
non solo dei danni ma anche un senso di pro­
fonda sfiducia. 

Ieri, appunto, rientrando a casa ho trovato 
tutto il palazzo al buio. Ho pensato che, come 
succede spesso qui, si fosse interrotto il servi­
zio per quache lavoro sulla linea. Mi sono 
guardata bene dall'aprire il frigorifero, colmo 
di cibo, che. ancora chiuso, avrebbe potuto 
conservare per un altro poco di tempo la bassa 
temperatura. Da una rapida occhiata dalla mia 
finestra mi sono accorta che anche i palazzi di 
fronte versavano nelle nostre condizioni di 
black-out. Con il trascorrere delle ore la situa­
zione non è mutata e solo con il sopraggiunge­
re dell'oscurata mi sono resa conto della reale 
portata del disservizio. Cinque, sei, sette o forse 
più palazzi dell'alveare sono completamente 
al buio. Siamo oramai alle ore 21. lo e mio ma­
rito decidiamo di andare a mangiare da qual­
che altra parte. Ma al rientro, verso le 22.30, la 
situazione è rimasta immutata. Oramai al limi­
te della sopportazione chiamo telefonicamen­
te l'Enel, responsabile nella mia zona del servi­
zio. L'operatore, alle mie domande sulle previ­
sioni della ripresa del servizio, risponde che si­
no all'indomani alle ore 15 l'Enel non avrebbe 
potuto fare nulla. Ragione di questa afférma­
zione è la sconcertante motivazione che non si 
trova l'addetto! 

Possibile che un'azienda come l'Enel abbia 
un solo addetto per una città come Roma? E 
che oltretutto sia irreperibile? 

Che cosa deve fare un utente? Gettare parte 
del cibi che. dopo 24 ore. sono inservibili, e poi 
pagare interamente la bolletta dell'Enel? 

Per il momento sarei infinitamente grata al 
Salvagente se volesse rendere pubblico questo 
abuso, a cui gli utenti sono spesso costretti a 
sottostare. 

Marina Pagnacco 
Roma 

Abbiamo chiesto spiegazioni all'ufficio stam­
pa e relazioni pubbliche dell'Enel. Pubblichia­
mo la nota di risposta che ci e pervenuta. 

'Il disservizio a cui fa riferimento la signora si 
i verificato a Roma intorno alle 15 del 25 mag­
gio a seguito di un guasto alle apparecchiature a 
20 Kv della stazione di Cinecittà. Tale guasto ha 
provocato un incendio che ha interessato due 
trasformaton, parte delle apparecchiature, rela­
tivi cavi di alimentazione e sistemi di comando 
dell'impianto stesso. L'Enel di conseguenza ne 
dava immedida comunicazione alla stampa e 
alla redazione regionale di Raì3. Contempora-
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Colloquio con i lettori 

neomenie i dirigenti responsabili del servizio 
operativo mobilitavano lutto il personale tecni­
co reperibile sulla zona di Roma inviandolo im­
mediatamente sul luogo del disservizio. I tecnici 
e gli operai, lavorando ininterrottamente dalle 
ore 15 del 25 maggio alle ore 12.10 del 26. han­
no consentito - considerata l'elevata entità del 
guasto - il ripristino del servizio elettrico in 21 
ore. 

Per quanto riguarda la risposta data alla si­
gnora dal servizio segnalazione guasti possia­
mo solo ipotizzare che una situazione di estre­
ma tensione operativa può aver comportalo, al 
momento, una difficoltà esposiliva doparle del­
l'operatore già fortemente stressato dall'inces­
sante martellamento di telefonate registrate fino 
a quel momento: 

La risposta dell'Enel, per quanto dettagliata, 
non spiega come sia possibile che un popolaris­
simo quartiere della capitale d'Italia rimanga 
senza luce per ben 21 ore prima che l'ente di 
Stato riesca a ripristinare il servìzio. • 

Quanto alla 'tempestiva' informazione all'u­
tenza non sembra davvero che abbia raggiunto 
gli scopi desiderati Anzi, proprio in una situa­
zione di emergenza per i cittadini non si 6 stati 
in grado - nel colloquio telefonico raccontato 
dalla lettrice - di fornire informazioni sicure, 
anzi a quanto pare si sono date delle risposte 
completamente infondale. 

Tutte squalificate 
le ragazze 
di una squadra 
di basket 
che solidarizza 
con l'allenatore 
Caro Salvagente, 

sono stato per anni allenatore della squadra 
femminile di basket «Libertas» di Salò. La socie­
tà aveva come scopo quello di promuovere la 
formazione sportiva dei giovani di questo pae­
se e di offrirgli spazi di crescita sani. Da qual­
che tempo, però, all'interno della dirigenza 
della squadra sono sorti i primi contrasti. Da 
una parte c'erano le persone - la maggioranza 
- che come me desideravano continuare a cu­
rare il settore giovanile, dall'altra - che com­
prendeva gli uomini più strettamente legati alla 
Democrazia cristiana - c'erano quelli che 
avrebbero voluto comprare giocatori e allena­
tore estemi all'ambiente per innalzare compe­
titivamente l'immagine della società. Durante 
l'estate molti componenti della maggioranza 
della dirigenza, a causa di questi dissensi, han­
no dato le dimissioni. Da quel momento, con 
varie scuse, la dirigenza superstite ha dappri­
ma esonerata una atleta che svolgeva anche il 
compito di allenatrice della squadra di mini­
basket e poi per la mia ferma opposizione ha 
esonerato anche me. La squadra, sconcertata 
da questi provvedimenti, non ha giocato, per 
protesta, la partita successiva e sono state tutte 
squalificate per l'intero 1991. Data la posizione 
di queste ragazze, i giovani atleti sono tesserati 
a vita, non abbiamo potuto fare altro che fare 
ricorso alla Federazione. Sotto cattivo consi­
glio di una componente della Federazione ab­
biamo però inviato troppo tardi la documenta­
zione e la nostra azione è stata dichiarata 
inammissibile. 

Tramite il Salvagente vorremmo capire per 
quale oscura ragione un processo sportivo non 
debba prevedere le possibilità di appello prati­
cabili invece per la giustizia ordinaria. Oscure, 
per noi che lavoriamo gratuitamente per lo 
sport e nello sport, sono anche le ragioni del 
tesseramento a vita, che lega giovani atleti agli 
umori delle società. 

Luigi Fabronl 
Salò 

D II caso 

Vincono i concorsi alla radio 
ma i premi non arrivano mai... 
• • Caro Salvagente, 

vorrei sottoporti un'originale situazione de­
finibile, nella migliore delle ipotesi, di totale 
negligenza, in cui insieme ad altre decine di 
persone sono incappato e che è stata messa 
in opera dalla società Autovox. 

Il 13 luglio 1989 partecipai al gioco radiofo­
nico a premi -Mister radio*, realizzato dalla 
sede Rai di Torino, seconda rete Al termine 
del concorso risultai vincitore di un'autoradio 
e di un tv color 28 pollici. A norma di regola­
mento, lo sponsor del gioco - l'Autovox ap­
punto - avrebbe dovuto consegnare i premi 
entro S mesi, che sono passali invano. Alla 
mia richiesta di delucidazioni, la Rai ha rispo­
sto assicurandomi che. nonostante decise 
sollecitazioni, il ritroso sponsor si stava com­
portando nello stesso modo con altri vincitori. 

Verso la fine di gennaio è arrivata la ago­
gnata autoradio e poco dopo una lettera in 
cui l'ente di Stato garantiva il prossimo arrivo 
dell'altro premio. Del tv color, però, nessuna 

Possiamo fornire una risposta di carattere ge­
nerale, non entrare nel merito del fatto specifico 
che ha molti aspetti di carattere locale. L'abbia­
mo chiesta a Nedo Canetti, responsabile per lo 
sport del Partito comunista 

•I gruppi parlamentari del Pei, già nella pas­
sata legislatura e nuovamente in questa, hanno 
presentato una proposta di legge che prevede 
che le società sportive non possano vincolare gli 
atleti di giovane età per un periodo superiore ai 
sei mesi. Noi fissavamo il limite al sedicesimo 
anno d'età, limite che potrebbe essere anche 
elevato. Se la norma divenisse penalizzante per 
le società, si potrebbe elevare a un anno il perio­
do di vincolo contrattuale. Proponiamo, inol­
tre, e lo formalizzeremo in disegno di legge, una 
disciplina per le società sportive dilettantistiche, 
riguardante i contralti e vincoli, del tipo della 
legge 91, in applicazione da anni per lo sport 
professionistico. • • 

•Sulla giustizia sportiva non possiamo che 
condividere le perplessità espresse dal lettore. 
In una futura riforma si potrebbe, appunto, pre­
vedere più gradi di appello, come per la giusti­
zia ordinaria in modo che non si possa perdere 
la facoltà ad avere giustizia per un banale, invo­
lontario errore (un vizio di forma veniale), co­
me quello commesso dagli sportivi della Liber­
tas di Salò.-

faccia Interpellata l'Autovox, nella persona 
Cella Sig.ra Caraccini dell'ufficio vend.te, mi 
sono sentito rispondere per un paio di mesi 
come non disponessero ancora in magi'izzino 
degli articoli richiesti. Interessante pò-1<) raffi 
nata sustematicità del meccanismo: 7 altri vin 
e itori mi hanno infatti rivelato di essei e .incht-
loro «In attesa» e, in ogni caso, del p-emio di 
maggior valore (nell'ordine: autoradio, tv co­
lor, vfdroregistratore, telecamera), situazione 
e he luti» lascia supporre estendersi al la totali 
11 degli aventi diritto al premio, ISOcirc.i. 

Come posso difendermi dal sopruso utiliz­
zando mezzi adeguati al valore della posta in 
jalio? 

Andrea B urlar I 
Bologna 

L'articolo 1935 del codice civile, che regola 
la lotterie e i concorsi autorizzati, afferma chi • 
vuesti giochi a premi -danno luogo ad ofibliga 
rioni civili perfette: Nel caso denuni iato dal 

lettore esiste quindi il dinlto alla consegna del 
premio, nei termini previsti dal regolami nto 
del concorso, che può esseredifeso in giudizio. 
Se il valore dell oggetto vinto dal signor Bima­
ni è inferiore a un milione consigliamo d, agire 
in conciliazione del giudice competente. Qua­
lora, invece, il valore fosse compreso traini mi­
lione e cinque milioni di lire la competenza 
spetterebbe alla Pretura. L'azione in //indizio 
potrà essere condotta nei confronti delia Rai o 
dell'Aulovox a seconda che le obbligazioni, 
specificate nel regolamento del concorso, sia­
no state assunte dall'azienda privata o da 
quella di Stato, fi Salvagente è disposto Q neut­
re direttamente, con l'ausilio dei suoi avt.or.ati, 
questa vicenda. 

Qualunque !.ia il regolamento del concorso 
e a chiunque sia imputabile la responsabilità 
del ritardo con i quali i premi vengono conse­
gnati, esiste comunque una responsabilitì 'no-
rate dell'azienda di Slato per non aver garanti­
to il rispetto de'te assicurazioni date ag'i usi ol­
iatori. 

Domani in edicola. 

I=S 
IL TELEFONO 
a cura di Beppe Morara 
istituto Ltontii Osili • Bohiont 

Le curiositi: ogni «ino nel mondo si fanno telefonate 
intemazionali per trafila miHtrdt di minuti. Le verità: le nuove 
tecnologie hanno abbattuto i costi, ma gli utenti non ne 
traggono vantaggio perché il mercato intemazionale delle 
comunicazioni e controllato da un «cartello» di potentissime 
società. La realtà: etnie funziona in Italia la Sip. qual è il suo 
rapporto con i ctttid ni. Le notizie utili: dal contatore alla 
bolletta, dal deposito al cambio del numero, dal guasto 
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Due ragazzi 
non vogliono 
più trascorrere 
i fine settimana 
con il padre 
Caro Salvagente. 

ho in corso una separazione legale, ini­
ziata nel 1 387, I due finii, rispettivamente di 
16 e 13 anni, sono stati affidati a me dando 
facoltà al padre di vederli ogni fine settima­
na, per alcune ore. alla presenza di un'assi­
stente sociale Dopo alcuni incontri, su invi­
to delle assistenti sociali - che relazionaro­
no al giudice istruttore del tribunale sullo 
stato di sofferenza che derivava ai ragazzi da 
tali incontri - padre e figli decisero di so­
spendere i colloqui settimanali. 

Con il trascorrere delle settimane i ragazzi 
hanno rib.idito a me e alle assistenti sociali, 
nonché al legale di mio marito, di non voler 
vedere il padre. A questo punto mio manto 
ha minacciato di ricorrere agli organi di poli­
zia per l'attuazione dei provvedimenti giudi­
ziari (provvisori sino alla emanazione del 
decreto definitivo, che non sembra, tuttora. 
vicina) 

Vi chiedo c'è un limite di età per i ragazzi 
per rispettare l'obbligo di vedere il proprio 
genitore e possono rifiutarsi di farlo7 

Lettera firmata 
Reggio Calabria 

Per legittimare la richiesta dei ragazzi sarà 
opportuno richiedere al giudice istruttore la 
modifica dei provvedimenti provvisori e ur­
genti emessi dal presidente del tribunale alla 
luce delle relazioni delle assistenti sociali e, 
se necessario, previa richiesta di una consu­
lenza lecn ca che evidenzi i danni psicologici 
die derivano ai figli dagli incontri con il pa­
dre. La consulenza psicologica articolata at­
traverso l'esame dei minori, consente di ac­
quisire al processo, seppur indirettamente, 
l'opinione degli stessi ragazzi. 

Lavora 
in fabbrica 
vuole 
diventare 
artigiano 
o consulente 
CaroSalvjigente. 

sono un lavoratore dipendente presso 
una ditta metalmeccanica privata di tratta­
menti temici, con la qualifica di impiega­
to tecnico al 7" livello. Considerando che 
alla fine del 1990 avrò maturato 36 anni di 
contributi e che alla fine di gennaio del 
1991 compirò 52 anni, ho maturato l'idea 
di andare in pensione. Il datore di lavoro 
mi ha chiesto la disponibilità a lavorare 
qualche anno ancora per lui pur andando 
in pensione. 

A queso punto mi chiedo e ti chiedo 
cosa dovrei fare per mantenere la pensio­
ne e contemporaneamente essere in rego­
la con tutto, fisco, sanità. Iva, ecc.? È ne­
cessario che mi iscriva all'albo artigiani co­
me consulente? 

Lettera firmata 
Bologna 

A 52 ar. ni di età e con 36 anni di contri­
buzione il lavoratore dipendente può chie­
dere la pensione di anzianità, ma alla data 
della dorranda non deve risultare alle di­
pendenze di terzi. 

La pem ione d'anzianità è totalmente in­
compatibile con la retribuzione per lavoro 
dipendente sino al compimento dell'età 
pensionabile (55 anni per la donna, 60 per 
l'uomo) mentre è compatibile con qualsia­
si attività autonoma o professionale (arti­
giano, commerciante, coltivatore diretto, li­
bero professionista) con iscrizione alle spe­
cifiche ges 'ioni previdenziali. 

Una volta superata l'età pensionabile, il 
titolare della pensione di anzianità è sog­
getto alle norme comuni in materia di trat­
tenute sulia pensione nei confronti dei pen­
sionati occupati alle dipendenze di terzi: si 
trattiene, cioè, la quota di pensione ecce­
dente l'importo del trattamento minimo di 
pensione, senza mai superare la retribuzio­
ne percepita dal pensionato, al netto del 
trattamento di famiglia, delle ritenute era­
riali e di quelle per contributi previdenziali 
e assistenziali. 

La corrispondenza per questa pagina 
va indirizzata a «Il Salvagente», via dei 
Taurini 19,00185 Roma. 

Le lettere devono essere regolar­
mente al francate, possibilmente non 
più lunghe di 30 righe dattiloscritte e 
devono Indicare in modo chiaro no­
me, cognome, indirizzo, e numero te­
lefonico. 

Le lettere anonime verranno cesti­
nate. Chi preferisce, comunque, può 
chiedere che nome e cognome non 
compaiano. In questa pagina vengo­
no ospitate anche telefonate e doman­
de registrate durante U filo diretto 
che «Italia Radio» dedica ogni marte­
dì, a partire dalle 10, al «Salvagente». 

A tutti viene garantita una risposta, 
pubblica o privata, nei più breve tem­
po possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono 
ogni sabato. Il «colloquio con I lettori» 
del «Salvagente» compare tutti I ve­
nerdì su «l'Unità». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: 
Nedo Ometti (responsabile per Io 
sport dell Partito comunista italiano) ; 
Paolo Onesti (esperto di problemi 
previdenziali); Ufficio stampa e rela­
zioni pubbliche Ente nazionale per 
l'energici elettrica; Francesca Vcndlttl 
(avvocato). 

30 l'Unità 
Venerdì 
1 giugno 1990 

http://avt.or.ati

